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GOFFREDO FOFI 


S ulla paurosa decadenza delle nostre grandi cu¬ 
li non credo esista chi abbia dubbi, a parte cer¬ 
ti esaltali fanatici del •moderno*. Ma sulla soli¬ 
tudine metropolitana, sull'assenza di comunità. 
wm^m sul passarsi accanto senza vedersi, mollo anco¬ 
ra ci sarebbe da dire - la malattia urbana nu¬ 
mero uno essendo forse non la violenza, ma l'indiffe¬ 
renza. 

Ne deriva l'impossibilità/incapacilà a conoscersi, e 
. la continua e forse suicida, ma cosi comoda, delega al- 
' le istituzioni, in particolare a quelle della pubblica am¬ 
ministrazione, ergo, direttamente e indirettamente, 
, della politica. La quale vuole c dovrebbe pensare an¬ 
che a questo, per il tramite delle cosiddette forme di 
. xlemocrazia di base* bensì avanzate e gestite dall'alto, 
che, quando funzionano, sono quasi sempre organi¬ 
smi di confronto interistituzionale. 

’ ' Ci si trova alla fine di fronte al vocio dei •delegati* c 
al silenzio dei •deleganti*, in un gioco delle parti in cui 
a.nchc il *basso* ha le sue responsabilità. Poi ci sono 
momenti in cui il dialogo deve per forza naprirsi sul¬ 
l'onda di qualche nodo che va al pettine. È successo 
per esempio a Milano, per Ja tendopoli prevista dal Co¬ 
mune In via Mecenate per un po' di immigrali, di cui gli 
abitanti della zona sono venuti a conoscenza a deci¬ 
sione presa, davanti alle ruspe in azione, e alla quale si 
sono ribellali con varie manifestazioni di intolleranza 
ritrovando la parola quando si sono sentiti minacciali 
nella loro tranquillità: cioè, in definitiva, quando han¬ 
no pensalo di dover esercitare del diritti dimenticando 
- secondo una forma di 'falsa coscienza* diffusissima 
nel nostro paese - di avere anche dei doveri. Ma non 
c'è dubbioche la parte più negativa nella storia ce l'ab- 
biano gli amministratori, abituati a decidere tra di loro 
senza impicci dì base, da dentro la loro logica di •dele¬ 
gali*. 


La decisione è stata presa con ventuno voti a favore e otto contrari (De, Psi) 
«Il ruolo dei magistrati era ambiguo». Cosa farà ora l’alto commissario? 

n Csm contro Sica 


Ritirati i tre giudid (Jal suo statf 


Da ieri sera Tallo commissariato ha meno poteri. Il 
Csm ha richiamato in servizio i tre magistrati D'Am¬ 
brosio, Misiani e Di Maggio, escludendoli cosi dallo 
staff di Sica. La decisione, annunciata da tempo, è 
stata ratificata al termine di numerosi rinvi! e di una 
discussione lunga e faticosa. Si sono opposti i rap¬ 
presentati laici di De, Psi, Pii e due magistrati. Favore¬ 
voli i comunisti e tutte le correnti dei giudici. 


CARLA CHELO 



u 


J n !>ocialc cullalo c addormentalo dal media e 
dattu deleghe (Oltreché dal notevole beneisere 
dei più) al riaveglla quando è colpito negli inte¬ 
ressi immediati e nelle paure nascoste. Il pro- 
blema - anche il problema del razzismo emer¬ 
so ed emergente - sta nel fallo che in mezzo 
non c'è pressoché nulla quanto a strumenti veri di co¬ 
municazione (c di decisione), strumenti diretti, non 
ideologici o manipolati. 

In questo campo i paitill della sinistra avevano. In 
passalo, una loro presenza ed efficacia: esistevano ini- 
z.alive intermedie anche spontanee, anzi perlopiù 
spontanee almeno alTorigine. che assicuravano uno 
scambio tra *11 sociale* e >11 politico* - anche quando II 
politico finiva r>oi per dominare. Oggi, mi pare, perfino 
le sezioni sono diventate «enti inutili*; e chi ha bisogno, 
c non appartiene a corporazioni consolidale, trova so¬ 
lo i gruppi del volontariato cattolico (che di .caltolico* 
per fortuna hanno ormai ben poco: non più della vo¬ 
lontà di aderire al messaggio del Vangelo) ad aiutarlo 
c ad andargli incontro. (E sarebbe ottimo, come so¬ 
stengono alcuni, se le sezioni venissero riallivale in di¬ 
rezione deH'ascolloe assistenza ai meno protetti oche 
SI sanno meno proteggere)., 

Chi ha la tendenza e l'abitudine a pensare che l'in¬ 
tervento nel sociale possa avvenire solo dall'alto della 
g'.'siione del potere o dall'alto delle .opinioni* dei me¬ 
dia, oppure, infine, cavalcando la tigre del sociale 
quando il sociale si fa sentire (c, allora, il metodo stori¬ 
co delle avanguardie che entrano nel sociale in ebolli¬ 
zione per spingerlo dove loro preme è simile, credo, 
per la sinistra come per la destra), ha anche lui qual¬ 
che responsabilità di fronte a certe .emergenze*, per¬ 
ché le emergenze hanno sempre radici mollo profon¬ 
do. E forse lo scontro dovrebbe oggi avvenire, a sini¬ 
stra, non tra certi fronti, ma Ira certe visioni del sociale 
e del rapporto che con «il sociale- si è instauralo o é an¬ 
cora possibile instaurare. 


H ROMA. Cosa farà ades¬ 
so l'alto commissario Do¬ 
menico Sica, senza i suoi 
più stretti collaboratori? 
Rassegnerà il mandato, co¬ 
me volevano alcune voci 
diffuse il mese scorso, o si 
rimboccherà le maniche e 
proseguirà le indagini forte 
del suo piccolo esercito di 
centinaia di Invesllgatorì, 
miliardi e attrezzature 
straordinarie? 

La decisione del Consi¬ 
glio supcriore della magi¬ 
stratura per ora si limita a 
privare l'alto commissariato - 
delle sue ligure più discus¬ 


se: tre giudici stimati e ca¬ 
paci che da un anno circa 
lavorano gomito a gomito 
con investigatori e Servizi al 
di fuori dei controlli istitu¬ 
zionali e alle dirette dipen¬ 
denze del ministro Cava. 

La loro revoca era stata 
richiesta anche dall'Antima¬ 
fia. La decisione è stata pre¬ 
sa al termine di molti rinvìi 
e di una discussione acce¬ 
sa. Aspramente contrari i 
rappresentati dei partiti del¬ 
la maggioranza di governo, 
favorevoli tutte le correnti 
della magistratura, tranne 
due giudici. 



Nobili; Uri 
non cederà 
imprese ai privati 


GILDO CAMPESATO 


H ROMA. .Privatizzare? E 
perché mai?*: con questa bat¬ 
tuta il neoprcsidcnie dcll'lri 
Franco Nobili ha enuncialo ie¬ 
ri la sua teoria in fatto di priva¬ 
tizzazioni. Una svolta netta ri¬ 
spetto alla lesi del suo prede¬ 
cessore Prodi secondo il quale 
l'Istituto avrebbe dovuto cede¬ 
re tutte le imprese non strate¬ 
giche. Nobili intende lanciare 
in Bona il maggior numero di 
società del greppo allargando 
la presenza dell'azionariato 
privalo, ma mai oltre la soglia 
del 49%. «Cedere II controllo 
delle imprese, ha dello ieri 
Nobili nella sua prima confe¬ 
renza stampa, potrebbe signi¬ 
ficare lasciarle cadere nelle 
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OomenicoSIca 
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Il Soviet rinvia la decisione sulle proposte del leader sovietico 

Goribadov: «PÉ poteri al presidente» 
In Tagikistan arrivano i paracadutisti 


La svolta di Ottawa 
preoccupa l’Europa 
ma soddisfa Kohl 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


■i BONN. La svolta di Otta¬ 
wa é stata salutala con cniu- 
slamo a Bonn. I negoziati sul- 
Tunificazionc. innanzitutto tra 
la RIg e la Rdt c poi con le 
quattro potenze vinciirici della 
seconda guerra mondiale, 
erano siati proposti proprio 
dal ministro degli Esteri Gcn- 
scher. Anche Modrow, che ieri 
ha lascialo Bonn, si é *com- 
piaclulo* per i risultali del ver¬ 
tice «Cicli aperti*. Ma c'é un 
rovescio della medaglia che 


poirebbo non piacere al can¬ 
celliere Kohl. La neutralizza¬ 
zione della grande Germania 
resta condizione imprescindi¬ 
bile per un si sovicllco. E c'è 
anche il malumore europeo 
per una decisione presa in 
gran segreto a Ottawa dal mi¬ 
nistri degli Esteri delle quattro 
grandi potenze. II ministro de¬ 
gli Estreri De Michelis ha 
espresso irritazione per l'e¬ 
sclusione. 



Si fa Stringente in Urss il dibattito sulla nuova costitu- 
2ione e sui poteri del presidente. Gorbaciov ha do¬ 
vuto accettare ieri un compromesso rinviando la da¬ 
ta della decisione e respingendo con forza le voci su 
una manovra per diventare presidente con ampi po¬ 
teri. Lo stesso leader sovietico ha aggiunto: «Non so¬ 
no l'unico candidato a quella poltrona». Dalla re¬ 
pubblica tagika ancora notizie di scontri e di morti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


M MOSCA. .Se la democra¬ 
zia non verrà garantita dal ri¬ 
spettivi meccanismi, morirà e 
con essa perderemo anche 
noi*. É un altro slogo di Cor- 
baclov, pronuncialo davanti al 
Soviet Supremo, ieri impegna¬ 
to nel delicato dibattito sulle 
proposte di modifica della Co¬ 
stituzione. Gorbaciov ha av¬ 
vertito che il Soviet nutre so¬ 
spetti sulla nuova figura costi¬ 
tuzionale del presidente che 
dovrebbe vedere la luce insie- 



Claudio Rinaldi 
ePansa 
lasciano 
«Panorama» 


L'>elfello Berlusconi* comincia a larsi sentire; Claudio Rinal¬ 
di (nella loto), direttore di Panorama si è dimesso ieri dal 
suo incarico. Contemporaneamente anche Giampaolo Pan- 
sa ha annuncialo la Ime della propria collaborazione con il 
settimanale. Intanto sul Ironie delle concentrazioni, Giorgio 
Fattori, presidente della Rizzoli, ha ieri spiegalo l'operazione 
che ha portalo la Rc.s all'acquisto del greppo Fabbri, Bom¬ 
piani, Sonzogno.Elas. A PAGINA 7 


Precipita Sembrava lutto ok, il jcl sla- 

Airbuc posarsi sulla pis-ta di 

wruu» Bangalorc, nell'India meri- 

CentO morti dionate, quando si è impcn- 

in India prima di schianlarsi, 

in inula Sono almeno cento le vitìi- 

me dell'Airbus A320 dell'In- 
dian Airlines precipitalo ieri 
a pochi secondi dall'attcn-aggio, Molti pa.sscggeri sono morti 
carbonizzali. Il jet, consideralo Ira i più moderni e sofislicali, 
era partito da Bombay. Nessun italiano a bordo. Il disastro 
potrebbe essere stalo causalo da un errore del pilota. 
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Dimissionario Il governo ss-edese. diretto 

in CuOTia socialdemocratico Ing- 

111 JVCAia yjjj, cari^son. darà oggi le di- 

Ìl Governo missioni, a meno di impro- 

«nrì aldFinocratif o '°’p' deii'uiti- 

souaiaemocraiico momento. ll piano ami- 

crisi che prevede il blocco 
dei prezzi e dei salari è stato 
infatti bocciato da un cartello che comprende, insieme, co¬ 
munisti. verdi e conservalori. I voti comunisti sono decisivi 
per la maggioranza. I socialdemocratici, comunque, sono 
contrari alle elezioni anticipale e cercano un accordo. 

• A PAGINA 5 


mani della concorrenza stra¬ 
niera, magari etracomunila- 
rìa*. Nobili ha anche chiesto 
al governo più puntualità nel 
versamento dei fondi stanziali 
per le imprese pubbliche ed 
un pronto adeguamento delle 
larilfc all'andamento delTin- 
flazione e dei costi. Inoltre, ha 
annuncialo che le aziende 
dovranno inlcmazionalìzzarsl 
maggionncnie, anche attra¬ 
verso una profonda ristruttura¬ 
zione e l'accorpamenlo di 
doppioni, all'Interno dell'lri 
ma anche con Eni ed Elim. £ 
stalo inoltre annunciato un «ri¬ 
cambio generazionale* nei 
vertici delle imprese del grep¬ 
po. 


Psi e Pii «Mano dura* contro gli stu- 

CllirimfuArcitÀ* chiedono un grep- 

»Uil universiia. po deputati dei Psi (tra gli 

«II Governo altri l vicesegretari Amato e 

deve inten/enlre» ‘3°'’®'°) « '® Dircz'ione 

ueve imervenire» dei Pii, che invocano l'inter¬ 
vento del governo per porre 
fine alla «protesta illegittima, 
nelle università. II rctiore della «Sapienza» lancia un appiello 
al dialogo c segnala il nschio di .intervcnli estranei* alle ba- 
dizionì dell'alcnco. A Palermo, intanlo, ieri sono scesi in 
piazza ventimila studenti medi e universitari, apaoina IO 


«Cinema Paradiso» 
L’Italia 

corre per l’Oscar 

Nuovo cinema Paradiso, il film di Giuseppe Tomato- 
re sulla storia di un vecchio cinema in un paesino 
della Sicilia, è candidato all’Oscar come miglior film 
straniero. Le nominations al premio Oscar, che verrà 
assegnato il prossimo 26 marzo, sono state annun¬ 
ciate ieri a Los Angeles. Fra i nomi in lizza nelle va¬ 
rie categorie spiccano quelli di Oliver Stone, Woody 
AIlen.'Tom Cruise e Marion Brando. 


ALBERTO CRESPI 


me all'abolizione del ruolo 
guida del Pcus e ha accettalo 
un compromesso, volalo a 
maggioranza: la data della de¬ 
cisione verrà rinviata. Gorba¬ 
ciov ha replicato cosi ai so¬ 
spetti: *11 potere presidenziale 
non é legalo alla poltrona di 
nessuno*, ieri, intanlo. nel Ta¬ 
gikistan sono continuati furio¬ 
si gli scontri etnici, con assalti 
e incendi che le truppe non 
riescono a domare. Sono state 
segnalale altre 8 vittime. I feriti 
sarebbero almeno cento. 


H •£ stata una beila avven¬ 
tura, piena di colpi di scena*. 
Cosi il regista Giuseppe Tor- 
nalore, subito dopo aver ap¬ 
preso la notizia che Nuovo ci¬ 
nema Paradiso è candidato al¬ 
l'Oscar. E ripensando alla vita 
del film la parola «avventura* 
appare giustificata. Uscito 
quasi contemporaneamente a 
Splendor d) Ettore Scola (altro 
film sulla storia di una saia ci- 
nematogralica), Nuovo cine- 
ma Paradiso non ebbe succes¬ 


so c venne presentato in con¬ 
corso a Cannes in una versio¬ 
ne ridotta a 2 ore di lunghezza. 
Ma da Cannes, dove venne 
premiato, il film prese il via per 
un grande successo mondiale: 
il Fclix (l'Oscar europeo), il 
(jolden Globe in America e ora 
la doppia candidatura all'O- 
■scar e al Cèsar francese. Per 
Tomalorc, a 33 anni, una bella 
rivincila. E, tra poco, un nuovo 
film (Stanno lutti bene, con 
Mostroianni), una nuova av¬ 
ventura. 
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Mikhail Gorbaciov 
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Sostanze tossiche presenti nella celebre acqua 

Milioni di botti^e 
bloccate dalla Perrìer 


Pd e donne, che astrusi quei (iscorsi... 


La Perrier ha scelto Timmagine. Nessuno è intossica¬ 
to, ma tutti i 160 milioni di flottiglie destinate all'e¬ 
sportazione sono ritirate dal commercio. Per pura 
precau'zione, poiché la quantità di benzene che gli 
americani vi hanno trovato non costituisce in alcun ■ 
modo un pericolo per la sa ute. L'acqua minerale 
più «gasata» del mondo perde cosi almeno 200 milio¬ 
ni di franchi, che spera di riguadagnare in prestigio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■■ PARISI. Drastica decisio¬ 
ne, in nome dclT<immaginc*. 
La Perrier da oggi ritira tulle le 
sue esportazioni: 160 mMioni 
di bolliglic. pari a un valore di 
200 milioni di franchi, 45 mi¬ 
liardi di lire. La celebre acqua 
minerale, quella con più bolli¬ 
cine di ogni altra, resta In ven¬ 
dila solamente in Francia. Ep¬ 
pure nessuno è rimasto intos¬ 
sicato, né sembrano profilarsi 
pericoli per la salute dei con¬ 
sumatori. •£ una questione di 


immagine*, ha dello ieri II pre- 
sidcnic della società Gustave 
Leven. dando il sorprendente 
annuncio alla slampa. La cau¬ 
sa dcll'-inquinamenlo* sem¬ 
bra individuala: alcuni lillri 
non puliti, ineliicaci. Soltanto 
•un errore umano*, l'ha delini- 
to II presidente. 

II tarlo del dubbio l'avevano 
insinuato tredici bolliglle pas¬ 
sale al setaccio dall'ullicio d'i¬ 
giene americano cinque gior¬ 
ni la: contenevano una per¬ 


centuale troppo alta di benze¬ 
ne, un carburo d'idrogeno, Si 
Iraltava di inquinamento, sen¬ 
za dubbio. Eppure, secondo 
l'Organizzazione del mondia¬ 
le della sanità bisogna bere 
mezzo litro di Perrier con 15- 
20 milligrammi di idrocarburi 
ogni giorno per trent anni, o in 
questo caso una persona su 
un milione rischierebbe di 
ammalarsi di cancro. 

Perù resta il tarlo del dub¬ 
bio. che SI è Iradolto in tre 
giorni in una caduta del 16''.i 
del valore del tilolo alla Borsa 
di Parigi. 

Su questo ed altro indaga 
anche la Commissione di con¬ 
trollo sulle operazioni di Bor¬ 
sa Pare inlalti che un numero 
consistente d'azioni siano sta¬ 
le vendute prima del crollo. Si 
prefigurerebbe il reato di insi- 
der trading: chi poteva sapere 
che le analisi americane 
avrebbero messo al tappeto la 
Perrier prima che fossero rese 
pubbliche? 


■i -Un altro congresso si sta 
svolgendo nel Pei, quello delle 
donno, nella noncuranza dei 
media* ha scrino, sul Manife¬ 
sto deli'\\/2, Ida Dominianni. 
Ma la sua cronaca, schierala 
ma anche, come sempre, in- 
telligcnlomenle allenta a tulle 
le posizioni, è forse un po' vit¬ 
tima di una autogratificazionc 
femminista che nschia il trion¬ 
falismo, laddove parla del di¬ 
battilo Ira donne come del 
•pezzo più interessante di tut¬ 
to il Congresso*, del -laborato¬ 
rio più avanzato, e dunque 
più competente, del nuovo 
rapporto Ira partilo e esterni*, 
e decide con troppa sicurezza 
che non è sulTadcsione agli 
schieramcnli maschili che le 
donne si dividono. 

Credo che sia preferibile es¬ 
sere oneste con se stesse. II 
disinicresse dei media, questa 
volta almeno, è giuslilicato. il 
dibatlilo fra donne, inlernc o 
esterne al Pei, ha raggiunto un 
livello di cvane.scente incomu¬ 
nicabilità. di capziosilà teori¬ 
ca, di sofisticazione, suggcsll- 
va forse per l'elaborazione ac¬ 
cademica, ma disastrosa 


quando incrocia una opera¬ 
zione politica di dimensioni, 
interesse diffuso c peso come 
quella aperta dalla iniziativa 
di Occhetlo. Sj ha talora l'im¬ 
pressione che la categoria for¬ 
te e significativa della •relazio¬ 
ne Ira donne*, assunta come 
elemento chiave di una nuova 
stagione politica femminile , 
dalla Carta delle donne comu¬ 
niste, sia stata sostituita dalla 
•relazione fra Icmminisle*. 
cioè chiusa entro una espe¬ 
rienza storca che ha prodotto 
concclli. linguaggi e senti¬ 
menti certo significativi, ma 
cfic deve misurare la sua fe¬ 
condità rendendosi comuni¬ 
cabile anche ad esperienze 
altre, sottraendosi affa peren¬ 
ne rivendicazione, autorefe¬ 
renziale fino al narcisismo, 
dei propri -percorsi* (quasi un 
termine da proibire ormai) 
come ragione fondante e au- 
tosufficicnie di ogni atteggia¬ 
mento. C'è bisogno, credo, di 
un po' più di autoironla Ira le 
donne se si vuole evitare che 
Tunica attenzione dei media 
sia quella, ahimè, legittima, di 
•Cuore*. 


PAOLA OAIOTTI DE BIASB 


E questo compilo è neces¬ 
sario perché è vero che è pos¬ 
sibile dare alla nuova forma¬ 
zione polilica di cui il paese 
ha bisogno il segno forte della 
presenza femminile. La verità 
della questione del ■soggeilo 
fondante*, sia oltre una enfa¬ 
tizzazione teorica, che fatica a 
definire i suoi lermini, perché 
neanche II donne sanno an¬ 
cora con chiarezza che cosa 
significa un -partilo di uomini 
e donne*. Sia nel fallo mate¬ 
riale e concreto, sui cui ellelli 
futuri bisogna scommetlcre 
senza pretendere di anticipar- 
il, che le donne ci sono, ci so¬ 
no in molle, ci sono arricchlle 
da esperienze di riflessione su 
di sé. di scambio reciproco, di 
confronto costante; in termini 
politici la questione si scioglie 
nei suoi risvolti concreti, la 
forma partito, l'azione per ga¬ 
rantirsi i luoghi e gli strumenti 
di una elaborazione femmini¬ 
le specifica di una presenza 
autorevole e non cooptata, 
non certo nelTimmaginare im¬ 
probabili dualità di soggetti 


che farebbero somigliare un 
partilo alle vecchie parrocchie 
di periferia con maschi e fem¬ 
mine schierali su banchi rigi¬ 
damente separati. 

Sta nel latto che la critica 
all'ideologia è stala anticipata, 
da sinistra, dal disagio femmi¬ 
nile a stare dentro le categorie 
del primato della classe ope¬ 
raia, delia centralità dei rap¬ 
porti di produzione, del cen¬ 
tralismo democratico, della ri¬ 
voluzione come evento pun¬ 
tuale: questa anticipazione si 
annulla se nella critica prevale 
la sua connotazione «di sini¬ 
stra* nel senso di ideologia, 
radicale, più volta a sostituire 
un nuovo conflitto totale al 
vecchio, una nuova parzialità 
incompalibile alla vecchia, 
una nuova assolullzzazionc di 
concetti. 

Ma la valenza delle donne 
come soggetto fondante sta 
soprattutto In un dato chiave: 
nell'incontro di culture politi¬ 
che diverse che costituisce la 
sfida epocale di un partilo 
progettuale non ideologico. 


Comunisti classici e comunisli 
critici, laici di tradizione socia- 
lista c liberairadicale. caltolici 
del dissenso o della tradizione 
sluiziana, nel momento in cui 
si porranno a definire il pro¬ 
gramma fondamcnialc, gli as¬ 
si teorici della concezione dei 
dirilti e delle solidarietà, l'a¬ 
genda politica delle priorità 
dovranno misurarsi con quei 
nodi legali alle emergenze 
femminili che come sappia¬ 
mo modificano profondamen¬ 
te il significato della parola In¬ 
dividuo e collettività, il pubbli¬ 
co e il privalo, il rapporto fra 
libertà e giustizia. Essere sog¬ 
geilo fondante significa impe¬ 
dire che queste nuove media¬ 
zioni si facciano ignorando le 
categorìe culturali prodotte 
dalle donne, ma anche si 
compiano senza che analo¬ 
ghe mediazioni avvengano Ira 
le diverse culture femminili di¬ 
sponibili ad essere coinvolte 
in questa •magnifica avventu¬ 
ra* come ha detto Bobbio. 

Sono anch'io convìnta da 
sempre, del resto sulla scia di 
un esemplare testo sluiziano 
che rifiutava per questo l'eti¬ 


chetta cattolica al partito, che 
la polilica è parte e che parte 
sono le donne come gli uomi¬ 
ni. Ma questo essere parte 
non legittima affatto né sepa¬ 
ratezza. né estraneità, né ra|> 
porto solo conflittuale; essere 
parte non esenta dal rendere 
comunicabili c razionalmente 
accoglibili le proprie ragioni, 
dal confrontarle e renderle , 
compatibili con le altre, dal ri* , 
cercare sintesi, sempre an- ; 
ch'esse parziali e date, ma co- , 
munque sintesi, ricerca di ciO , 
che unisce. E mi appare tragi¬ 
ca e politicamente disperata 
la tesi espressa, ancora secon¬ 
do un resoconto di Ida Do¬ 
minianni, da Franca Chiaro- 
monte; >11 progetto della liber¬ 
tà femminile conlligge concct- 
lualmcnte con la liberazione 
umana»; la stessa storia del re¬ 
sto ci dice li contrano. perché 
senza il processo, ambilo, 
parziale, di classe e misogino, 
di liberazione umana che ha 
caralterìzzalo gli ultimi due 
secoli non avrebbe avuto spa¬ 
zio nemmeno la riscoperta 
diffusa della coscienza femmi¬ 
nile di sé. 
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FTlraiiKài. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Media e Natura 


CHICCO TESTA 

L a scimmiclla sale sempre piu su, lungo I albero, 
saltellando c lanciando quelli che a noi sembra¬ 
no simpatici urlctii Dieiro di lei sale un grosso 
felino Si arrampica proprio come il gallo di casa 
mmw nostra. Di tanto in tanto perde la presa ficca le 
unghie nella corteccia e riparte. Per un atlimo, 
essi vengono ripresi insieme E finalmente si ca¬ 
pisce qual e II motivo di questa arrampicala La 
scimmia scappa ed il felino la insegue, alla ricer¬ 
ca del suo pasto quotidiano Quando quest'ulli- 
mo e quasi riuscito nel suo scopo I occhio della 
telecamera si rivolge altrove e la scena cambia. 
Non per "picia* ma piu semplicemente perché 
la filosofia della trasmissione non lo prevede La 
filosofia é un'altra quella a cui ci hanno abitua¬ 
lo I filmali naturalistici di Wall Disney E quella 
che vogliono metlere sotto accusa gli organizza¬ 
tori del convegno milanese in corso in questi 
giorni, "Natura e comunicazione I media fanno 
male alla natura’- Una filosofia che esclude la 
carne ed il sangue la violenza ed il dolore la 
puzza e le urla, di cui pure la natura é piena 
Quella, invece di una natura sempre bella paci¬ 
ficata. aggraziata oggetto di ammirazione eslell- 
ca per la carta e le pellicole patinale E da II con 
una ardila ed impossibile traslazione sul piano 
morale, anche buona e giusta, fonte di valori da 
ammirare cd imitare 

C'é materiale enorme per il filosofo che da 
più di due millenni si domanda quanto I elica 
debba poggiare sulla natura O [xir il sociobiolo- 
go che cerca di capire quanto l'uomo sia di essa 
pngionicro 0 per lo psicanalista e l'antropolo¬ 
go, che guardano ai processi di nmozione e di 
emancipazione dalle nostre radici naturali 
Il tema quindi é scottarne ed il convegno op¬ 
portuno, perché attraverso 1 analisi dei media 
verrà probabilmente scandagliato con quale oc¬ 
chio noi guardiamo alla natura E come si sa lo 
ha bene spiegato Bateson I occhio non rilletic 
L occhio interpreta e vede, ciò che il nostro cer¬ 
vello, la nostra cultura gli ordinano di vedere II 
che qualche volta porta a delle smentite, come 
accadde a Colombo che por tutta la vita si rifiutò 
di credere d'avere visto ad Occidente altro che le 
Indie e a quegli incauti visitalon degli zoo che, 
guardando le iigri con gli occhi di Walt Disney, si 
fanno strappare qualche arto 
Non vorrei però che per luna iconoclasta e 
giusta reazione ad una sorta di nconaturaicsimo 
filosofico, che va ridimensionato si pigliasse la 
direzione csallamcnic opposta, esagerando nel¬ 
l'altro senso 

E vorrei proporre una riflessione In natura e que¬ 
sto vale, almeno in parte anche per l'uomo c 
per le società umane che, come diceva il simpa- 
- tieo signore barbuto di Trevin scomparirebbero 
mmmmm entrambi se stessero senza cibo per pochi gior- 
' ni. agiscono con uguale forza, due meccanismi 
contrapposti Uno conflittuale e l'altro coopera¬ 
tivo Ogni parte di un ecosistema confligge con 
un'altra, traendone cibo energia spazio ed altre 
risorse, necessarie alla riproduzione della pro¬ 
pria Cd altrui vita E contemporaneamente ogni 
parte dipende da un'altra, cosicché l'esistenza 
dell'altra é condizione anche in questo caso, 
per la propna esistenza Forse Imo ad oggi, o al¬ 
meno lino a len, il nostro occhio aveva visto solo 
un lato del problema, il primo Quello della cac¬ 
ciala dal paradiso teneslre, della "fatica c del 
dolore» I risultali, da non trascurare, sono sotto 
gli occhi di lutti, anche di coloro, che pure non 
indulgono In facili catastrofismi Guardare an¬ 
che all altro lato del problema, cooperare oltre 
che lottare, come ha fallo evolvere le società 
umane può fare evolvere anche II nostro rappor¬ 
to con la natura, ivi compreso 1 imparare ad ap¬ 
prezzarne le qualità estetiche Se poi il mondo, 
certo un po bambinescamente, si ferma lutto di 
fronte a tre balene imprigionate nel ghiaccio, 
non c é da scandalizzarsi In altri contesti ci sia¬ 
mo fermali lutti a guardare i pompien che Urano 
giù il gatto dal letto E nessuno ha chiesto quan¬ 
to costa'’ 

Possedere, Insomma, e governare sapienie- 
men'e la coppia conllillo/cooperazione é cerio 
meglio che identificarsi, stupidamente, con uno 
del due lati del problema Un risultalo che può 
essere fnjlto di ciò che dislingue nellamenie le 
società umane dalla natura l.a capacità di evol¬ 
vere culturalmente e di pensare concetti astratti 
Ce la faremo ad essere cosi saggP Talvolta c'é 
da dubitarne assai Per esempio leggendo cosa 
hanno scritto contro un signore che all'Elba 
vuole costruire un ristorarne alcuni sconsiderati 
che SI definiscono "Brigate Verdi» -O la smetti o 
ti eviriamo" Lelteralmente e secondo loro indi¬ 
fesa della natura Non certo dall'intelligenza 


Le tesi del movimento sui disegni di legge per TUniversità sono in parte sbagliate 
Oggi l’autonomia rischia di diventare il suggello dell’abbandono 


L’iceberg che sta sotto 
la riforma Ruberti 


SERGIO BRUNO * 


M Ad un movimento non vanno 
chieste buone analisi specie al 
suo debutto, per i soggetti politici 
permanenti - partiti movimenti 
giovanili, la stessa stampa - do¬ 
vrebbe invece essere una sorta di 
obbligo quello di informarsi, di 
analizzare e di riflettere facendo 
poi da CIÒ piuttosto che dall esi¬ 
genza di non porsi in conflitto con 
il movimento discendere scelte e 
comportamenti A questa regola 
mi sembra siano venuti meno tulli 
nel caso del movimento degli stu¬ 
denti cosi I partiti di governo, che 
non hanno esitato a buttare a ma¬ 
re I disegni di legge espressi dal lo¬ 
ro seno (magan con la riserva di 
sostituire Ruberti alla prossima oc¬ 
casione) Ma cosi purtroppo, an¬ 
che il F^i con grande dispiacere 
di tanti studiosi esperti di politica 
universitaria ad esso vicini e con 
I annotazione ulteriore della stri¬ 
dente conlraddizionc tra questo 
vecchio modo di far politica e l'en¬ 
tusiasmo c l'adesione nei confron¬ 
ti del processo di rinnovamento 
del partito 

Le tesi del movimento sui dise¬ 
gni di legge Ruberti sono m parte 
sbagliate fattualmente c in parte 
portatrici di controproposte che ci 
pongono alla retroguardia del 
pensiero sociale europeo di sini¬ 
stra in questo campo L'adesione 
acritica a tali lesi produce I ulterio¬ 
re danno di Impedire che si svilup¬ 
pino critiche più sene e pertinenti 
- e argomenterò che ve ne sono - 
non solo agli specifici disegni di 
legge, ma all'intero quadro di poli¬ 
tica universitana e culturale in cui 
SI collocano, distogliendo l'atten¬ 
zione da questo più Impegnativo 
compito. 

Si parla di «privatizzazione del- 
l'unlvcnllà e della ricerca», Indu- 
ccndo tale intenzione dalla nor¬ 
mativa sulle convenzioni con terzi 
e dalla possibilità di avere rappre¬ 
sentanti del mondo imprenditoria¬ 
le nei consigli di amministrazione 
degli atenei II ddl Ruberti in mate¬ 
ria di convenzioni riabadisce una 
normativa antica, che nella forma 
attuale risale al 1980; essa prevede 
due livelli di controllo di merito e 
negli ultimi dicci anni non ha pro¬ 
dotto (purtroppo) alcun serio au¬ 
mento dei rapporti tra università e 
imprese (più intensi e in crescita 


in tutti gli altri paesi Cec c in paesi 
carne la Svezia) Esiste un proble¬ 
ma seno non affrontato quello 
della distorsione a favore delle 
aree di ricerca con più "mercato 
esterno» Esso é correggibile - an¬ 
che nel quadro dell attuale, scarsa, 
autonomia - con dei meccanismi 
di "tassazione» delle ricerche fi¬ 
nanziale esternamenle a favore di 
un fondo di ateneo per la ricerca, 
lani é che una proposta in tal sen¬ 
so é stala latta dalla Facoltà di Sta¬ 
tistica alla conferenza di ateneo di 
Roma La Sapienza 

Si vedranno forse presto dei veri 
baroni schierarsi anch essi contro 
la -privatizzazione» Non ci si stu¬ 
pisca in Italia vi sono sempre stati 
futi rapporti Ira universilan e Im¬ 
prese spesso con uso improprio 
delle risorse universitario. Rendere 
ulfieialc, trasparente e controllato 
un rapporto Ira univenlid e impre¬ 
se rischia di danneggiare il merca¬ 
to improprio e incontrollato che è 
sempre esistito e rimuove alibi per 
chi In tale mercato si è sempre tro¬ 
valo a suo agio 

Quanto ad una presenza mino- 
ntaria delle imprese noi consigli di 
amministrazione, essa è alla peg¬ 
gio innocua in quanti consigli e 
comitati stanno da decenni Inutil¬ 
mente (purtroppo) e senza scan¬ 
dalo i rappresentanti della Confin- 
dustrla e delle organizzazioni sin¬ 
dacali’ 

Si critica poi la scarsa rappre¬ 
sentanza data agli studenti ùi ge¬ 
nericità della critica allontana l'at¬ 
tenzione da due più gravi proble¬ 
mi, Il pomo é il bilancio fallimen¬ 
tare dell'esperienza pregressa sulla 
partecipazione studentesca e una 
scria analisi delle sue ragioni II se¬ 
condo é che il ddl sull'autonomia 
ribadisce, in termini di equilibri di 
potere, la tendenza conservatrice 
favorevole alle facoltà (che nella 
prospettiva sperimentalo delI'SO 
avrebbero dovuto perdere molo e 
importanza, se non addinltura 
scompanre) e contraria ai dlpartl- 
menlL^cui si rtsenra una rappre¬ 
sentanza minontana pur essendo 
le strutture dlpartimentallzzate la 
maggioranza ovunque (e non é 
casuale che'la parte meno diparti- 
mentalizzata degli atenei sla cosu- 


tuita dalle arco di medicina c di 
giurisprudenza) I dipartimenti c 
la valorizzazione dei corsi di lau¬ 
rea come soggetti di progettazione 
e gestione dei cumcula sono I uni¬ 
co grande fatto nuovo degli utlimi 
anni (e sono le uniche situazioni 
in CUI la rappresentanza studente¬ 
sca abbia assunto un qualche pro¬ 
tagonismo c funzione) con la 
scelta del ddl Ruberti si ha un loro 
ridimensionamento e l'arresto di 
un processo innovativo che omnni 
-assediava» i vecchi assetti (c si 
noti che sfruttando i maggiori mar¬ 
gini di autonomia diven-à quasi 
inevitabile <ambiar nome» ai vec¬ 
chi "IstiluU» che, divenuti diparti¬ 
menti, assicureranno una sovra- 
rapprescntanza In senato accade¬ 
mico ai segmenti accademici me¬ 
no innovativi) 

L'ultimo bersaglio ò quello dei 
diplomi Intermedi, Si creerebbe 
con essi un «percorso di sene B» - 
si dice adesso come si diceva nel 
'68 - e. rendendoli professionaliz¬ 
zanti e «terminali», privi quindi di 
una possibilità di passaggio auto¬ 
matico alla «seconda metà» dei 
corsi di laurea, si aggraverebbero 
le discnminazioni sociali, E pur¬ 
troppo qui «casca l'asino» nel sen¬ 
so più letterale dell'espressione vi¬ 
sto che sulla questione disponia¬ 
mo di una sperimentazione ven¬ 
tennale a livello europeo che ci di¬ 
ce Ite cose. 

La prima è che il progetto Ru¬ 
berti é sbaglialo e che qualora ve¬ 
nisse adottato produrrebbe espe¬ 
rienze ineWcaci e abortive L'espe¬ 
rienza europea é infatti che gli ac¬ 
cademici sono nella loro stragran¬ 
de maggioranza culturalmente e 
psicologicamenle Inadatti a pro¬ 
gettare e gestire attiviià di forma¬ 
zione professionale, quanto meno 
da soli, I paesi europei che sono 
riusciti ad impiantare dei buoni ci¬ 
cli professionalizzanti a livello di 
istruzione supenore l'hanno fatto a 
partire da una «promozione» delle 
strutture di Istruzione tecnica della 
scuoia, sacondaria supenore, con 
un mtìlr^*^i^lsuraro e calibrato di 
personale universitario e di perso¬ 
nale estqimo con espenenze di 
'azienda 'Questa è, schcmatica- 
' mente, l'esperienza (vincente) 
delle Fachochschuien tedesche. 


degli lui francesi fla cui formale 
appar'cncnza al sistema universi¬ 
tario può trarre in inganno solo chi 
SI fida delle parole e rinuncia ad 
indagare sui fatti) 

La seconda è che laddove i per¬ 
corsi professionalizzami sono stati 
ben progetlati e gcstili hanno mi¬ 
glioralo la mobilità sociale Le 
nuove stmilure sono piu efficienli 
la -mortalilà- e di gran lunga infe¬ 
riore il numero dei diplomi di 
istruzione superiore é grandemen¬ 
te aucniato e gli sbocchi sul mer¬ 
cato del lavoro di quelli che se¬ 
condo quanto si dice da noi sa¬ 
rebbero I laureati di sene B sono 
buoni sia dal punto di vista quanli- 
lalivo che qualitativo (tanto che 
adesso in Francia ad esempio so¬ 
no I figli del ceti più abbienti a 
spiazzare quelli dei ceti meno ab¬ 
bienti nell ammissione a tali per¬ 
corsi) 

La terza infine, è che la richie¬ 
sta di rendere automatico il pas¬ 
saggio al corsi di laurea dopo i ci¬ 
cli brevi non solo condanna questi 
ad essere mal disegnali (se si in¬ 
tende lare un buon corso profes¬ 
sionalizzante bisogna lare cose di¬ 
verse da quelle occotrcnli per un 
buon primo biennio o triennio di 
un corso di laurea), ma irretisce 
inesorabilmente la riflessione pro¬ 
gettuale su un'imposlazione arre¬ 
trala culluralmenlc e ancor di piu 
socialmente ne'la misura in cui 
nel diverso e piu avanzato quadro 
dell educazione permanente - I u- 
nico capace di conciliare un ob¬ 
biettivo avanzalo di giustizia socia¬ 
le con quello della valorizzazione 
delle aspirazioni individuali a rea¬ 
lizzare I propri progetti di vita cul¬ 
turale e prolesslonale - il proble¬ 
ma viene impostato con la previ¬ 
sione di un reticolo di percorsi 
educativi, di formazione professio¬ 
nale e lavoraiivi, in cui la obilità 
sia lavorila valorizzando la matu¬ 
razione complessiva degli indivi¬ 
dui (anche quella acquisita sul la¬ 
voro, quindi) e compensando atli- 
vamenle i deficit che, all'inizio di 
spccìlici cicli li cmdida'o po-,sa 
manifestare in relazione alla sua 
capacità di portare bene a compi¬ 
mento il ciclo che ha davanti a sé 
e al CUI completamento aspira (su 
tali questioni, attinenti il rapporto 
tra la situazione italiana e il qua¬ 
dro europeo, faccio nnvio al libro 
di aulon vari uscito in pnmavera, 
"Università e istnjzione supcriore 
come risorse strategiche, elementi 
per una politica» F Angeli) 

Resta il fallo che gli studenti 
esprimono un disagio reale le cui 
cause sono lutlavia in gran parte 
restate fuori dal dibattilo Perché 
non parlare p uniuaimcnie della 
scarsa definizione dei compiti dei 
docenti, ma insieme dell assenza 
di servizi reali per la ricerca che al 
disimpegno (persino di presenza 
fisica) dei docenti fa da inoppu¬ 
gnabile alibi, del taglio surrettizio 
del 30% ai finanziamenti per i di¬ 
partimenti perpetrato con I assog¬ 
gettamento di questi, senza com¬ 
pensazione, al regime di tcsorcna 
unica della dispersiva proliferazio¬ 
ne clientelare delle nuove sedi 
per CUI mancano perfino i docenti 
decisa in sede di -programmazio¬ 
ne»’ 

Il latto é che In un quadro di ri¬ 
sorse decrescenti nservatc alla 
scienza e alla cultura e in assenza 
di una politica attiva che fornisca 
dei modelli di riferimento I auto¬ 
nomia tanto a lungo perseguita ri¬ 
schia d' divenire il suggello del- 
1 abbandono 

* Ordinano di scienza 
delle finanze dello focollù 
di Siaìistica di Roma 


ELLEKAPPA 



Intervento 

Caro Migone, 
non basta dire 
«Io sto a sinistra» 


PIETRO BARCELLONA 


• intencnto di Gian Gia- 
^ corno Migone per il tono 
civile e argomentato del 
ragionamento che svi- 
luppa rivolgendosi ai 
compagni della seconda 
mozione menta una risposta e qual¬ 
che riflessione Migone chiede se per 
un non comunista c é -posto» per 
una collaborazione con i comunisti 
che dia inizio ad una -riforma della 
politica» Mi sembra facile risponde¬ 
re che questa collaborazione non so¬ 
lo é possibile ma come una lunga 
esperienza dimostra essa é stata già 
ampiamente e proficuamenle realiz¬ 
za t,i 

Personalmente posso dire ad 
esempio che dingo da tre anni De¬ 
mocrazia e diano la rivista del Crs e 
che In essa hanno funzione di dire¬ 
zione e collaborazione attiva intellet¬ 
tuali non comunisti come Gianfran¬ 
co Pasquino Laura Balbo Umberti 
Curi Franco Cassano e inoltre che 
hanno scruto saggi importanti su vari 
argomenti oltre 50 inlelleltuali non 
comunisti 

Basta guardare i sommari dei van 
numeri della rivista per rendersi con¬ 
to di come il pluralismo e la pan di¬ 
gnità siano un connotato permanen¬ 
te del lavoro svolto Ovviamente nel¬ 
l'intervento di Migone si ritiene che 
questi ed altn esempi di collabora¬ 
zione come quelli praticati in Parla¬ 
mento ed in altre istituzioni con indi¬ 
pendenti di vana estrazione non sia¬ 
no sullicienti Anch io ne sono con¬ 
vinto ma diffido anche di ogni pro¬ 
clamazione generica di rifondazione 
della politica, che si risolve semplice¬ 
mente ncU'cntrala in campo di per¬ 
sonalità della cultura e della ricerca 
Ritengo necessario porre alcune do¬ 
mande c Individuare alcune questio¬ 
ni di merito su cui definire confini e 
discriminanti precise Ira quelle che 
Bobbio chiama ancora destra e sini¬ 
stra 

Pensa Migone che il presupposto 
di questa nuova collaborazione pos¬ 
sa essere I anticomunismo radicale 
cosi diffuso in questa fase del dibatti¬ 
lo Ira gli intellclluali? Non è una cosa 
da poco, perché qui è m discussione 
quella pan dignità nel confronto, a 
cui Migone stesso attribuisce un rilie¬ 
vo decisivo E se é vero che ciascuno 
pone la responsabilità di quello che 
pensa e dice é anche vero che per 
fare una battaglia insieme, anche 
con diverse divise c bandiere occor¬ 
re che nessuno costringa l'altro ad 
accettare gratuite c liquidatone con¬ 
danne della propna identità Spero 
che su questo punto venga almeno 
da Migone una risposta chiara La se¬ 
conda questione nguarda il rapporto 
fra rifondazione della politica e con¬ 
tenuti c obiettivi Mi rendo conto che 
un programma non si la in una setti¬ 
mana ma I agenda degli avvenimen¬ 
ti presenti é già sufficiente per capire 
dove SI suole andare 

Cominciamo daH'univcrsilà £ in 
otto un movimento degli studenti 
che, a mio avviso, protesta giusta¬ 
mente contro un processo di priva¬ 
tizzazione dell università che peral¬ 
tro è in atto ormai da anni e non so¬ 
lo perché si fanno le convenzioni 
con le imprese, ma per la semplice 
ragione che i docenti universilan so¬ 
no prevalentemente e massiccia¬ 
mente impegnati nell'attività profes¬ 
sionale privata (e il discorso merite¬ 
rebbe un ben piu ampio approfondi¬ 
mento) Non mi risulta che gli intel¬ 
lettuali che SI sono riuniti a Roma, 
per dar vita alla nuova sinistra ab¬ 
biano mostrato un qualche Inleressc 
per la crisi drammatica dcH'aulono 
mia dell università Mi chiedo come 
SI formano le competenze di cui si 
parla tanto se I organizzazione del 
sapere e della nccrca restano In una 
cosi penosa condizione di subalter¬ 
nità verso I centri economici e di po¬ 
tere’ E non é quello della formazione 
dei giovani, dello sviluppo di un sa¬ 
pere sociale e diffuso un presuppo 
sio essenziale della democrazia’ Se 
1 insegnamento la ricerca e la pro¬ 


duzione scientifica perdono ogni 
spessore storico culturale e ogni 
possibilità di verifica -pubblica» non 
viene meno uno dei cardini stessi di 
quell autodcterminaziorc t di quella 
libertà a cui tutti facciamo rifcrimcn 
lo come a un grande obicttivo’ 
Veniamo ancora alla questione 
della sempre piu evidente militariz¬ 
zazione di importanti aree del Sud 
(ciltadelle e basi) e alla ndiscrimi- 
nata politica degli insedia-nenli piu 
inquinanti nel Mezzogiorno Anche 
qui vorrei sentire parole chiare su co¬ 
sa pensano gli inlelletluali italiani di 
questa sorta di politica coloniale e 
piu precisamente della politica miti 
tare o della politica energetica Ca 
duto il muro di Berlino non sarebbe il 
caso di essere un po piu precisi su 
CIÒ che significa una politica di pace 
e di sostegno alle iniziative di Gorba- 
ciov’ 

È in atto c tutti ne discutono una 
grande concentrazione di potere 
nell informazione e nell editoria e 
Scalfari lancia ormai appelli dispera¬ 
ti Cosa pensano di fare gli intellet¬ 
tuali della nuova sinistra olire ad arti¬ 
coli di protesta e Iniziative legislative’ 
Non c'é proprio altro da fare’ A me 
sembra che quest: sono i c asi in cui 
solo mobilitazioni di massa (penso 
anche ai sindacati) possono contn- 
buire a spostare i rapporti di forza E 
anche alti esemplari come I invilo a 
non pagare i canoni Itle-visivi o ad 
astenersi dall acquisto di < crii gior 
naii potrebbero costituir.- segnali 
importanti di una svolta 

L a magistratuM italiana 
ha subito vere e proprie 
intimidazioni da parte 
del potentati socialisti c 
democristiani e qualche- 
gludice è tornato a casa 
per sfiducia e disperazione Non mi 
nsulta che su una questione cosi de 
cisiva come I indipendenza della 
magistratura ci siano in camixa forze 
inlellctiuali, politiche e sindacali per 
denunciare lo scandaloso tentativo 
di mettere i giudici sotto tutela politi¬ 
ca C è una questione del governo 
della città nel senso del chi c come 
decide sull uso del lerri'orio sul rap¬ 
porto Ira imprese e amministrazioni 
loesU ogei dominato da logiche di 
rapina e di speculazione selvaggia 
oltre che da infiltrazioni maliose c 
camomstichc Vorrei sentire che gli 
architetti e gli ingegnen e le facoltà 
occupate scendono in campo insie 
me a sindacati e operai per impedì 
re questo nuovo "Sacco» 

£ in allo un pesante tentativo di 
cnminalizzare ogni forma di devian¬ 
za o anche di patologia il problema 
delle tossicodipendenze è aflronlato 
in un clima allucinante di caccia al- 
I untore Vrvrrei anche qui sentire 
quaicne parola piu precisa e qualche 
analisi un po' meno psichiatrica 
Qual é il destino dei giovani in questa 
socie'i del Duemila’Infine e non da 
ultimo, il tema del lavoro della sua 
qualità della sua distnbuzione a co¬ 
minciare dal problema degli orari 
della democrazia industnale e delle 
nuove possibilità legate alla tutela 
dell ambiente e del patnmonio arti¬ 
stico Mi pare che ne parli solo Romi¬ 
ti e che pochi intellettuali osino con¬ 
trastare efficacemente la logica del 
profitto Sono, comunque questioni 
politiche concrete sulle quali occone 
prendere posizioni e piomuovere 
iniziative Mi sembra che una rifon- 
dazionc della politica riguarda es¬ 
senzialmente la necessita di far 
emergere questi contenuti e trasfor¬ 
marli in problemi generali e in prati- 
checolleltlve 

Per stare a -sinistra» non basta n- 
petere che si vuole il rinnovamento 
bisogna metlere in campo un'analisi 
e una strategia Credo che servirebbe 
a tutti entrare nel mente di quelle 
che possono essere le di-criminanti 
di una sinistra rinnovala piuttosto 
che recriminare continuo mente sul 
passato del Pel 
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Le presunzioni 
(iel buon cattolico 


BE »l principi del cattolicesi¬ 
mo fanno parte del patrimo¬ 
nio storico del popolo italia¬ 
no» 1 asserto del Concordalo 
1984 da un lato risponde lar¬ 
gamente alla realtà, dall altro, 
suona diversamente a orecchi 
Cattolici e a quelli di altri ac- 
dentl o di non credenti Tanto 
é vero che I insegnamento 
cattolico una volta consegna¬ 
to al monopolio confessiona¬ 
le, si può rifiutare per motivi 
di coscienza Con lutti i pro¬ 
blemi lirlsolti che ben cono¬ 
sciamo Ma la questione si 
complica ancora di piu se an¬ 
diamo a guardare le Intese 
con le altre confessioni cristia¬ 
ne e con la comunità ebraica 
Non In quella con la Tavola 
valdese (firmata per prima 
subilo dopo il concordalo, 
quando ci si illudeva che tutto 
filasse liscio) ma in tulle le al¬ 
tre la Repubblica si é impe¬ 
gnata a escludere -forme di 
insegnamento religioso diffu¬ 
so nello svolgimento di altre 
discipline» per dare attuazione 
al "diritto di non avvalersi di 
insegnamenti religiosi» In un 


contesto normativo diretto a 
tutelare minoranze credenti, 
con religioso penso si é di 
fatto inteso callolico Altrimen¬ 
ti un'interpretazione rigorosa¬ 
mente letterale porterebbe a 
conseguenze abnormi per 
esempio che é proibito parla¬ 
re di culture religiosamente 
ispirate "primitive» musulma¬ 
ne, buddisle, cristiane com¬ 
preso il presepio natalizio 
(come é purtroppo awenu 
lo) Conseguenza assurda e 
inaccettabile per chiunque ri¬ 
tenga essenziale nella scuola 
educare al pluralismo e alla 
divcnilà disastroso Invece, 
coltivare ignoranze coatte e 
inculcare separatismi settari 
Se I articolo 9 del Concor¬ 
dalo é un cumulo di contrad¬ 
dizioni Insanabili nelle Intese 
non mancano dunque confu¬ 
sioni e ambiguità Che diven¬ 
tano fonte di controversie le¬ 
gali a dir poco anacronisti¬ 
che A Tonno su esposto di 
un genitore valdese il pretore 
ordinò di non usare alcune 
pagine di un sussidiano per le 
elementari dove comparivano 


riferimenti tipicamente cattoli¬ 
ci - angeli custodi, santi - 
sgraditi ai non cattolici Ora il 
tribunale ha annullato lordi 
nanza del pretore 
Non so chi interpose appel¬ 
lo, non conosco né il libro né 
le motivazioni dei provvedi¬ 
menti giudiziari Ignoro se vi 
sarà ricorso per Cassazione 
Ma una cosa mi par certa é 
triste forse vergognoso che 
alle soglie del Duemila men 
tre il mondo tende aH'unità 
nella diversità all arricchi¬ 
mento reciproco Ira diversi, in 
Italia la diversità religiosa pos¬ 
sa diventare ancora oggetto di 
Ine li vescovo Saldarini versò 
benzina sul fuoco Sostenne 


non senza ragione, che anche 
I non cattolici e gli stessi non 
credenti -in quanto italiani so¬ 
no chiamati a conoscere la 
realtà del callolicesimo» e che 
I intervento del giudice In 
campo religioso é pericoloso 
Ma aveva torto quando ravvisò 
nella pronuncia del pretore la 
volontà di "Contrastare subdo¬ 
lamente» I esperienza religiosa 
in genere e I indizio di una 
■strategia del discredito» 
Perché il genitore valdese 
non SI sentisse offeso e non 
andasse dal giudice e monsi¬ 
gnor Saldarini non avesse mo¬ 
tivo alcuno di protesta sareb¬ 
be bastato che gli autori del 
sussidiano senza rinunciare a 


uno solo di questi rilenmenti - 
sono credenze che i bambini 
incontrano è bene che a 
scuola se ne parli non se ne 
taccia un tabù - avessero in¬ 
serito un avvertimento atten¬ 
zione SI tratta di credenze 
cattoliche non condivise da 
altri cristiani E n» avessero 
magari tratto spunto per co¬ 
minciare a spiegare come an¬ 
che in fatto di religione non 
unii la pensino nello stesso 
modo e come la stessa stona 
del cristiani inlcssuta di rottu¬ 
re divisioni guerre nel secolo 
XX abbia invcrtiio la tenden¬ 
za Uno spunto educativo ler- 
tilissimo, a pensarci bene an¬ 
che per educare alle diversità 


inedite della società multiraz¬ 
ziale Pluralismo religioso ed 
ecumenismo, nel nostro pae¬ 
se SI scontrano purtroppo col 
pregiudizio maggioritario dei 
cattolici che può anche diven¬ 
tare riflesso condizionato di 
imperialismo culturale Ncm 
mino SI accorgono a volte di 
pretendere che certe creden¬ 
ze o usanze - marginali non 
essenziali nella stessa lede 
cattolica - siano considerate 
-patrimonio storico» di tutu gli 
Italiani Mentre é diritto indi¬ 
scutibile dei non cattolici esi¬ 
gere che quelle credenze non 
vengano insegnate - allora si, 
•subdolamente» - come buo¬ 
ne per tutti E non é da stupi¬ 
re tantomeno da indignarsi, 
se gli -altn» si sentono offesi e 
ri agiscono impugnando le 
leggi e ricorrendo al magistra¬ 
to Anche se poi le pronunce 
di questo non sono univoche 
probabilmente nella fattispe¬ 
cie a causa anche di un qua¬ 
dro normativo luti altro che 
limpido 

Roma venerdì 9 dibattito 


della Fondazione Tortora sul¬ 
la legge penitenziaria Ci do¬ 
veva essere anche 1 on Emet¬ 
ti alfiere de della campagna 
contro Non SI lece VIVO nean¬ 
che per telefono Gli avrei n- 
volto le domande seguenti n- 
ticne sufficicnle a norma ap¬ 
provata dalla Camera (ne 
SCOSSI qui giovedì <orso)’ 5c 
no quali limiti pu incisivi prò 
pone’ Gli va bene il Ddl Psi 
(4531 C) che se non erro 
esclude da ogni concessione i 
condannati per sequestro as¬ 
sociazione maliosa e altro’ In 
tal caso, SI renile conto che 
verrebbe rinnegalo un pnncl- 
pio - nessun titolo di reato di 
per sé e osi divo al rcinsen 
mento di cui i permessi sono 
elemento decisivo - sostenuto 
con appas..iuna'o vigore da 
Marcello Gallo, de relatore in 
Senato della legge 665-86’ 
Cosa succederebbe dei con¬ 
dannati per quo- reati che da 
tempo vanno in permesso e 
tornano regolarmente (sono 
moltissimi) dimostrando r,w- 
vedimenlo e senso di respon¬ 
sabilità’ Si ncaccerebbero nel¬ 
la scella criminale’ 
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NEL MONDO 


L’accordo di Ottawa sulla Grande Germania 
salutato a Bonn con entusiasmo 
Anche Modrow si è detto «compiaciuto» 

Ma Mosca insiste sul nodo della neutralità 


Intanto il premier comunista , 
e la stessa opposizione della Rdt 
sono delusi dalla Rfg per gli aiuti 
e temono un’unificazione «selvaggia» 


Bonn esulta: «È la nostra vittoria» 


Modrow toma a Berlino deluso l'unità monetaria il 
governo federale la vuole imporre con i suoi criteri 
e oppone secchi no alle richieste di aiuto Bonn in¬ 
tanto rivendica come una propria vittoria la decisio¬ 
ne del negoziato a sei sulla collocazione internazio¬ 
nale del futuro Stato pantedesco Ma c’è un rove¬ 
scio della medaglia Mosca insiste sulla neutralità e 
la strategia di KohI rischia di subire un colpo 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


M BONN Hans Modrow ha 
lasciato Bonn ieri pomeriggio 
poche ore dopo che il cancel¬ 
liere KohI aveva parlalo al le- 
Iclono con Bush della clamo¬ 
rosa svolla di Ottawa la deci¬ 
sione di aprire subito il nego¬ 
ziato -4 -t- 2« (le quattro poten¬ 
ze garanti dello status della 
Germania e i due Stati tede¬ 
schi) sugli aspetti intemazio¬ 
nali dell unificazione Cosi i 
due elementi centrali del 
grande problema i due osta¬ 
coli maggiori della corsa verso 
I umile izione si sono intrec¬ 
ciali I uno con I altro da un 
lato il negozialo intcrtedesco 
sull unita monetaria come sa¬ 
rà c chi ne pagherà i prezzi, 
dall'altro il negoziato sulla 
collocazione della Grande 
Germania nel delicatissimo 
equilibrio dell Europa in dive¬ 
nire Sull uno e sull altro fron¬ 
te le ultime ore non hanno 
portato certo risposte definiti¬ 
ve, al massimo qualche eie 
mento di giudizio Quali’’ 


I ) Modrow è partito senza 
nascondere in alcun modo la 
propria delusione E non solo 
lui lulli e diciassette i ministn 
che SI era portalo dietro an¬ 
che gli olio dell opposizione 
cooplali nel gabinello si sono 
sentili -mallraltali» c rispedili a 
casa -senza nulla di concreto 
in mano- Solo il pastore Ep- 
pelmann rappresentante di 
-Demokralische Aufbruch- 
dopo aser rilasciato dichiara¬ 
zioni di fuoco martedì sera ie¬ 
ri mattina aveva cambiato 
idea e giudicava il vertice -un 
completo successo- Ma -De- 
mokratische Aufbnjch- ha le¬ 
gami mollo -particolari- con 
la Cdu di KohI e forse questo 
spiega il ripensamento del pa¬ 
store 

I molivi della scontentezza 
sono presto delti II primo 6 
che il vertice ha confermato 
come il cancelliere e il suo 
ministro delle Finanze Waigel 
continuino a dare della unio¬ 
ne mondana un interpreta 


zione che assomiglia sempre 
piu a un -diktat- (prendere o 
lasciare anzi prendere c ba¬ 
sta) che non tiene nel mini 
mo conto il tcrrcmolo sociale 
che sarebbe provocato di là 
da una -D markizzazione» (or 
zosa e troppo rapida ispirala 
solo alla logica pura del mer¬ 
cato Un -diktat- che per ora 
Berlino ha respinto sirappan 
do I istituzione di una com¬ 
missione che -studierà il pro¬ 
blema- ma con la consapevo¬ 
lezza che la Irattaliva sarà co 
munque impari 11 secondo 
molivo di scontentezza 6 co 
sliluiio dal muro di gomma 
che Modrow e il suo ministro 
dell Economia Chnsta LufI si 
sono visti drizzare davanti 
ogni qualvolta hanno solleva 
to la questione del prestilo di 
15 miliardi di marchi che giu¬ 
dicano indispensabile per av¬ 
viare il risanamento dell eco 
nomia orienlale Ormai ò 
chiaro e Modrow so I ù sentito 
ripetere ieri con allretlanla 
brutalità dai rappresentanti 
della Confindustria Neckar e 
Murmann e dell associazione 
bancaria Roller Bonn non ti 
rcrà fuori un solo marco che 
possa come che sia contri 
buire al consolidamento eco¬ 
nomico della Rdt fino alle ele¬ 
zioni del 18 marzo E forse 
neppure dopo so di là venisse 
(ormato un governo non «ami 
co- 

Non d un pacchetto di -aiu 
ti- infatti anche se qualcuno 
(ma solo di qua) lo definisce 


tale lo stanziamento di 5 7 
miliardi di marchi che il go¬ 
verno di Bonn ha approvalo 
ieri con una rettifica del bilan¬ 
cio 90 Quei soldi annunciati 
in tutti 1 modi e tut'e le salse 
fin da novembre serviranno 
in gran parte infatti a coprire 
le maggiori spese della Re¬ 
pubblica federale, soprattutto 
quelle provocale dall afflusso 
dei pro'ughi oppure a soste¬ 
nere credili condizionali ad 
-adaitamenli- imposti dall e- 
sterno 

2) La -svolta di Ottawa- t 
stala accolla con entusiasmo 
a Bonn e salutala come una 
-vitioria- per la diplomazia fe¬ 
derate E lo d la formula 
4 + 2 anzi 2 + -1 perche i ne¬ 
goziali .arebbero mnanzilulto 
Ira Bonn c Berlino (sugli 
aspetti economici, politici in- 
torni o giuridici) e poi con le 
quattro potenze (sugli aspetti 
internazionali), era stata pro¬ 
posta da Genscher c poi di¬ 
scussa a Mosca Ira KohI e 
Gorbaciov II (atto che la deci¬ 
sione (ormale sia amvata tan¬ 
to presto d valutato come un 
segnale molto positivo del 
quale s d -compiaciuto- pure 
Modrow C d però un rove¬ 
scio de la medaglia La (retta, 
per non dire di peggio con 
CUI il cancelliere aveva accre¬ 
ditato la lesi di un superamen¬ 
to di lultc le divergenze con 
Mosca facendo intendere di 
aver gi t quasi in lasca un si al¬ 
lo -schema Cctischer che 
prevede una Germania unita 


Germania e disarmo in Europa 
Un trionfo per Baker 


L’accordo sulla Germania e quello in extremis sul 
taglio delle truppe in Europa hanno rivelato un’ac¬ 
celerazione che lascia stupiti anche gli addetti ai 
lavon Ieri Baker, tornato a Washington da trionfa¬ 
tore, qualcuno dire addirittura con un gallone in 
piu’ per concorrere m futuro alla-Casa Bianca, ha 
riferito a Bush della maratona diplomatica da Mo¬ 
sca a Sofìa, Bucarest e Ottawa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIGQMUND QINZBERQ 


■1 NEW YORK Se ne andran¬ 
no a casa 60 000 soldati ame¬ 
ricani dalla Germania 20 000 
dall Italia dalla Gran Bretagna 
e dagli altri paesi mcdilcrra- 
nei Si ritireranno 370 000 sol 
dall sovietici dall Europa del- 
I Est II tulio mollo alla svelta, 
probabilmente entro ire anni 
Questa ò la conseguenza del- 
I accordo che è stato raggiun¬ 
to in extremis e a sorpresa a 
Ottawa E che stando alla di¬ 
chiarazione del ministro degli 
Esien canadese Joe Clark cui 
e toccato il compilo di annun¬ 
ciarlo supera uno dei piu im¬ 
portami ostacoli e accelera la 
conclusione entro I anno del 
Irritalo negozialo a Vienna 
per la riduzione degli eserciti 
convenzionali in Europa 
L accordo sulle truppe e ar- 
nvalo sul filo del rasoio all ul¬ 


timo minuto Non era nell'ana 
fino al pomeriggio avanzalo di 
martedì, quando Baker e She- 
vardnadzc avevano deciso di 
vedersi ancora a tu per lu per 
la quarta volta da quando era¬ 
no amvati a Ottawa dopo la 
lunga tornata di colloqui già 
avuti a Mosca È stato a quel 
punto che il ministro degli 
Esteri sovietico ha comunicalo 
al collega americano di aver 
rieevulo il via libera da Corba- 
ciov a fissare un limile di 
195000 soldati amencani e 
sovietici per parte in Europa 
centrale più altri 30 000 ame¬ 
ricani in Gran Bretagna e nel 
Mediterraneo dal Portogallo 
alla Turchia 

A Mosca Gorbaciov in per¬ 
sona avava detto a Baker «O 
195000 per parte o 225 (XK) 


per parte-, accogliendo la 
proposta originale di Bush su 
lutto tranne la disparità di 
30 000 americani in più l,une- 
di a insistere sui 30 000 addi 
zionali e a otre no a testa dura 
alla controproposta di Gorba¬ 
ciov era sceso in campo Bush 
in persona con una conferen¬ 
za stampa che a questo pun¬ 
to è evidente era stata convo¬ 
cata espressamente per dare 
un segnale di irrigidimento 
Mentre contemporaneamente 
Baker ad Ottawa spiegava agli 
alleali che a quei 30000 il 
Pentagono non consdcntiva a 
nnunciare La risposta di Gor¬ 
baciov è stala rapida prende¬ 
re e chiudere 

■Sarete mica delusi’- ha ri¬ 
sposto ironico Shevardnadze 
ai cronisti che a Ottawa gli 
chiedevano come mai Mosca 
avesse deciso di (are marcia 
indietro Quando i reporter 
hanno insistito per fargli con¬ 
fermare che I sovietici accetta 
vano per intero la proposta di 
Bush ha risposto -Ebbene, 
pralicamenle ■ 

Sorpresi, e soddisfalli sono 
apparsi anche gli americani 
Un portavoce ha negalo che 
CI siano stale contro conces¬ 
sioni da parte loro per bilan¬ 
ciare la concessione di Gorba¬ 


ciov Mi ha (mito per ammet¬ 
tere che almeno su un punto 
la proposta di Bush si modifi¬ 
ca li limilo di 30 000 soldalnn 
Gran Bretagna c Italia non è 
piu una <oncessione> unilate¬ 
rale su cui la Casa Bianca po¬ 
trebbe in futuro npensare, ma 
un tetto mutuamente concor¬ 
dato 

Tra gli analisti c'è chi so¬ 
stiene che Mosca era obbliga¬ 
ta ad accettare a causa delle 
pressioni che Unghena, Polo¬ 
nia, Cecoslovacchia e Germa¬ 
nia uni icanda esercitano per 
il miro delle truppe sovietiche 
Chi oss-jrva che propno i tagli 
sul personale, i mezzi coraz¬ 
zali e le basi in Europa del 
I Est cioè sulla voce più co¬ 
stosa del bilancio militare so¬ 
vietico. sono le VOCI che con¬ 
sentirebbero a Gorbaciov di n- 
dare respiro all economia del¬ 
la percslroika E chi, senza 
nascondere la sorpresa, fa fa 
battuta, riferita dal -New York 
Times» per cui -forse ha ragio¬ 
ne chi dice che oggi basta 
proporre qualsiasi cosa per¬ 
chè I sovietici I accettino» 

Il clamoroso annuncio sulle 
truppe era stalo (atto quasi 
un ora dopo la diffusione dei 
comunicati sugli altri due ac¬ 
cordi raggiunti a Ottawa 


tutta dentro la Nato ma senza 
truppe occidentali schierate 
nella ex Rdt la permanenza 
di un presidio sovietico e un 
sofisticato sistema di ancorag 
gl al (tutto da costruire) nuo 
vo ordinamento pacifico euro¬ 
peo è stata prontamente rag 
gelata da Gorbaciov in perso¬ 
na ncHa telefonata di lunedi a 
Modrow, e poi da Shevardna- 
ze nel suo colloquio con lo 
stesso Genscher a Ottawa La 
neutralizzazione della Grande 
Germania resta la condizione 
imprescindibile per un si alTu- 
nilicazionc Può darsi pure 
che CI siano clementi tattici e 
legati agli equilibri politici in¬ 
terni in queste messe a punto 
di Mosca e può anche darsi 


che I atteggiamento sovietico 
sia piu flessibile di quanto ap 
pare Ma resta il (atto che que¬ 
sta e non altra è la posizione 
ufficila con cui I Urss si pre¬ 
senta al negozialo »4-f2- Il 
clamoroso annuncio di Olla- 
wa ha I apparenza di una ac¬ 
celerazione dei tempi dell'uni¬ 
ficazione ma potrebbe nsul- 
lare nei fatti un colpo di fre¬ 
no 

Un colpo di freno che se 
dovesse arrivare sarebbe mol¬ 
lo pcncoloso per Helmut 
KohI Fino a questo punto la 
sua partila sull unificazione il 
cancelliere I ha giocata tutta 
d anticipo con una altitudine 
a bnjciare le tappe che ha 
molto a che vedere con la 


battaglia politica interna nella 
Repubblica federale c con la 
volontà di condizionare an¬ 
che la campagna elcllorale 
per il 18 marzo nell altra Ger¬ 
mania Il VIZIO di KohI di ra¬ 
gionare piu da capopartito 
che da leader di una nazione 
giunta a un pàsso decisivo 
della propria stona si è rifallo 
VIVO nella (orma piu classica 
d altra parte anche durante la 
conferenza slampa con Mo¬ 
drow martedì quando sulla 
questione dei confini polacchi 
all Odor Neisse ha ripetuto la 
lormuletla («deciderà il futuro 
parlamento di luna la Gcrma 
ma-) che secondo lui gli do¬ 
vrebbe garanlire i voti della 
destra -nostalgica- 



Baker e Shevardnadze a colloquio in una pausa dei lavori della conferenza «Cieli aperti» 


Quello sulle ispezioni aeree c 
quello forse più gravido di 
conseguenze di tutti sulla nu- 
nificazionc tedesca Sui <icli 
aperti» che onginanamente 
era il tema specifKO della nu- 
nione 1 accordo è già pronto 
in linea di principio, dovrà es¬ 
sere perfezionato su alcuni 
aspetti tecnici e si è già deciso 
di firmarlo solennemente il 12 
maggio a Budapest 
Sulla Germania il brevissi¬ 
mo comunicato conferma 
I accordo per una riunificazio- 
ne ormai considerata sconta¬ 
ta ma tutelata, garantita e 
quindi in qualche modo limi 


lata dalle quattro potenze che 
hanno sconfitto e occupato la 
Germania alla Ime della se¬ 
conda guerra mondiale Dice 
che I ministri degli Esteri di 
Rdt c Rft SI incontreranno con 
quelli di Francia regno Unito 
Unione Sovietica e Stati Unili 
•per discutere gli aspetti ester¬ 
ni dello slabilimenlo dell unità 
tedesca comprese le questio¬ 
ni relative alla sicurezza dei 
paesi vicini» Emerge quindi 
un processo in due fasi una 
prima fase in cui Tedeschi 
dell Ovbest e dell Est discuto¬ 
no tra di loro senza inlcrferen- 
zc e una seconda fase in cui 


entrano in gioco a -consigliar¬ 
li» I Quattro Non si fa invece 
menzione nel comunicalo 
della spinosa questione dell a- 
desione o meno intera o par¬ 
ziale che sia della futura Ger¬ 
mania alla Nato nè si precisa¬ 
no I tempi Tranne che -le di¬ 
scussioni preliminari a livello 
ufficiale inizieranno tra breve», 
dove molti osservatori trovano 
che la cosa politicamente piu 
significativa quella che (orse 
potrebbe dare il senso piu 
compiuto di quello che Otta¬ 
wa ha rivelato sla proprio nel 
concetto di accelerazione da¬ 
to da quel -tra breve» 



Wojtyla 
Incontra 
la sorella 
di Teny Anderson 


La sorc'la di Tenv Anderson il responsabile dei servizi gior¬ 
nalistici dell Associated pres."!per il Medio Oriente rapitocin- 
que anni fa a Beirut (nella foto) incontrerà oggi il Papa 
Peggv Anderson sta facendo un giro del mondo per -.ensibi- 
lizzare personalità e organizzazioni umanitarie sulla stona 
del fralcllo Un anno (a la Jihad islamica consegnò ad una 
agenzia di stampa un videotape per dimostrare che il gior¬ 
nalista era ostaggio del gruppo integralista 


La Jugoslavia 
abolirà 
la pena 
di morte 


La commjsbionc d> f'iLisli7ia 
dell/\i>sembloa federale 
(Parlamento) della Jugosla¬ 
via SI e pronuncnta favore¬ 
volmente rispetto alle pro¬ 
poste di abolizione dellj pe¬ 
na di morte Proposte che - 
ricordano i giornali di Bel¬ 
grado - includono quella della repubblica di Slovenia che 
ha chiesto che la pena di morte sia abolita o limitata a quei 
crimini commessi in tempo di guerra o di minaccia di un 
conflitto La commissione parlamentare considera tuttavia 
che 1 abolizione della pena di morte richieda una revisione 
completa del codice penale Problema che sarà affrontalo 
entro quest anno 

Modrow 

- Vavcaula Modrow pnmo mini- 

d VdrSdVid della Rdt appena rien- 

dOmSni trato a Berlino stasera da 

una visita a Bonn duramela 
quale ha discusso con il can¬ 
celliere KohI la possibilità di 
una unificazione monetaria 
ripartirà di nuovo dopodomani per compiere una visita a 
Varsavia L agenzia Adn spiega che si tratta di una visita di 
lavoro che SI svolgesti invilo del primo ministro polacco Ta- 
deiisz Mazrisviecki 


Gli uomini della resistenza 
nazionale mozambicana 
(Rcnamo) hanno assaltato 
un ireno sulla linea che col¬ 
lega la località di Ressano 
Garcia vicino alla frontiera 
con il Sudafnea e Mapulo 
Secondo forni ufficiali, i 


Mozambico 
Guerriglieri 
assaltano 
un treno 
45 morti_ 


guerriglieri hanno ucciso 45 persone II treno trasportava i 
minatori mozambicani di ritorno dal Sudafnea Le autorilà 
mozambicane hanno riferito che ullimamcnte la Renamo 
ha incrementato le sue azioni militari sopraliullo nella pro¬ 
vincia di Gaza 


Scapoli 

all’asta 

per San Valentino 
a New York 


I iradizionali biglieilini dolci 
di San Valentino hanno or 
mai fatto il loto tcmp<3 lo di 
mostra -I asta di scapoli» che 
SI è svolla ieri sera a New 
York sotto I egida della Yw- 
ca 1 associazione umanita- 
ria che gestisce case per stu¬ 
dentesse e si occupa di iniziative benefiche in diverse parti 
del mondo La manifestazione a scanso di (raintcndimenli 
era riservata esclusivamente a persone maggiorenni e libere 
da impegni malrimoniali (con tanto di certificato di slaloci 
vile) lobicltivo era quello di raccogliere almeno I Ornila 
dollan da destinare in beneficenza A questo stopo 34 gio¬ 
vanotti hanno sfilato in passerella sloggiando inappuntabili 
smoking c mazzi di rose, sotto gli occhi decisamente intqij^s- 
sati di una lolla di signore con la mano sul libretto degli asse- 

I gni le contrattazioni sono state infuocale e comballule, e 
sono andate tutte a buon fine I maschi aggiudicati olla mi-, 
gJiore offerente sono vincolali per contralto a invitare a cena 
I acquirente almeno una volta di qui al 15 maggio molli di 
loro (in maggioranza uomini d affari avvocati dirigenti di 
banca) non hanno nascosto I imbarazzo confidando che 
•per farcela» avevano dovuto bere qualche bicchienno pn- 
madi «esibirsi» 

II ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Eduard Shevardnadze 
ha proposto ieri la smililanz- 
zazione dell Alghanislan e 
una conferenza di pace nel¬ 
la quale I Onu giocherebbe 
un importante ruolo con un 

—piano globale in 10 punti per 
giungere alla (me della guerra civile nel paese Alla confe¬ 
renza parteciperebbero il governo di Kabul e rappresentanti 
dei muiaheddin La proposta, avanza'a dal ministro degli 
Esteri in un articolo pubblicalo dalle ìzoestta prevede inoltre 
' organizzazione di elezioni con la partecipazione di osser¬ 
vatori stranieri sul modello della Namibia o del Nicaragua, 
Ira I quali la conferenza islamica e il movimento dei non alli¬ 
neali Il piano sovietico, sul quale Urss e Afghanistan avreb¬ 
bero trovato 1 accordo a quanto riicnscono le Izvestia ag¬ 
giunge che durante I organizzazione della conferenza di pa¬ 
ce I belligeranti conserverebbero le rispettive posizioni c le 
potenze straniere dovrebbero interrompere le vendile di ar 
mi ai contendenti 


VIRGINIA LORI 


Piano 
di pace 

di Shevardnadze 
per l’Afghanistan 


Italia e Polonia protestano 
«Non è solo un affare a sei» 


Le quattro grandi potenze vincitrici della seconda 
guerra mondiale e i rappresentanti delle due Germa¬ 
nie hanno deciso le modalità della unificazione te¬ 
desca E gli altri’ Il ministro degli Esteri italiano De 
Miichelis ha espresso irritazione per l'esclusione. Il 
premier polacco Mazowiecki ha chiesto la presenza 
del suo paese a un negoziato che deve riguardare 
anche la inviolabilità delle frontiere polacche 


■■ OT'AWA La decisione 
presa m gran segreto a Ottawa 
in margine alla conferenza 
■Cicli allerti» dai ministri degli 
Esteri delle quattro grandi po¬ 
tenze garanti dello stalu'o di 
Berlino (Usa Urss Gran Bre¬ 
tagna e Francia) c da quelli 
della Rdl e della Rfg di -incon¬ 
trarsi pi-r discutere gli aspetti 
esterni della ricostituzione 
dell unità della Germania» e 
di fissare Icmpi c modi dell u- 
nilicazione è piombata come 
un fulmine a ciel sereno sugli 
altri rappresentanti delle due 
alleanze presemi alla confe¬ 
renza I -due più quattro» li 
hanno inlalli inlormali a cose 
(atte, nel corso di una breve 
nunione convocala per dare il 


via libera all accordo per la ri¬ 
duzione degli cKcllivi militan 
di Usa c Urss in Europa A sol¬ 
levare la questione è stalo il 
ministro degli Esteri olandese, 
che ha chiesto ai sei inlercssa- 
li conferma delle indiscrezioni 
trapelale ai margini della con¬ 
ferenza Ed è stato solo in ri¬ 
sposta alla sua domanda che 
l inlormazione uKicialc dcl- 
I accordo è stala data agli al¬ 
leali dei due patti militari 
Non potevano mancare 
reazioni critiche, visto che un 
accordo per I unificazione te¬ 
desca tocca interessi ben piu 
vasti che non quelli delle 
quattro potenze garanti di Ber¬ 
lino Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano De Michelis si è (aito 


portavoce di questa irritazio¬ 
ne Dopo aver delinilo-signili- 
calivo» c 'positivo» il latto che 
I tedeschi riconoscano che 
esistono •aspetti esterni» della 
riunifxtazionc De Michelis ha 
sostenuto che, comunque tali 
aspetti non nguardano solo le 
quattro nazioni garanti -Se 
ascssero discusso di Berlino - 
ha sostenuto il ministro degli 
Esteri italiano - sarebbe stalo 
corretto perchè lo status di 
Berlino riguarda specifica¬ 
mente le due Germanie ed i 
quattro Ma il problema dei 
confini con i polacchi riguar¬ 
da come mimmo anche i po¬ 
lacchi, ed anche noi siamo 
tulli interessali » 

Da Londra dove si trova in 
visita ufficiale gli ha fallo eco 
ieri il premier polacco Tadeus 
Mazowiecki È -piu che natu¬ 
ralo» ha dello che la Polonia 
partecipi alle discussioni sul 
1 unificazione tedesca e in 
particolare su un punto quel¬ 
lo nevralgico delle frontiere 
•Giò che vogliamo - ha detto 
- è che la inviolabilità della 


frontiera polacca venga assi¬ 
curata attraverso un accordo 
giuridico, un trattato» È una 
■questione di sicurezza» che, 
ha sostenuto con (orza il pri¬ 
mo ministro, -non può essere 
risolta da altri a nome nostro 
per delega Dobbiamo essere 
presenti» 

Ma non c è solo la questio¬ 
ne delle frontiere L unificazio¬ 
ne tedesca ha dello De Mi 
clielis pone problemi alla Na¬ 
to alla Csce e alla Ccc Basti 
pensare a questo proposito 
che cosa vorrebbe dire per la 
Comun là I unione monefaria 
Ira le due Germanie Per que¬ 
sto il ministro degli Esteri ita¬ 
liano SI è dello d accordo con 
la proDosla del presidente 
della commissione Cee Dclors 
per la convocazione di un 
Consiglio europeo siraordina 
no subito dopo le elezioni 
polla Rdt il 18 marzo prossi¬ 
mo Insomma il quadro entro 
il quale va posto il processo di 
unificazione deve essere piu 
vasto di quello delincalo dal 
I accordo dei sci e deve com¬ 
prendere tutta I Europa 


Strasburgo, si alla proposta Delors 
Vertice europeo dopo il 18 marzo 


Il Parlamento europeo si è espresso favorevolmen¬ 
te sulla proposta di Delors per un vertice straordi¬ 
nario della Cee sulla unificazione tedesca Per Va¬ 
lentin Palm, capo-della delegazione sovietica in vi¬ 
sita al Parlamento di Strasburgo, si tratta di preci¬ 
sare I tempi e i modi della unificazione affinché 
una Germania unita non rappresenti una minac¬ 
cia, diretta o indiretta, per alcun paese europeo 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ STRASBURGO II vertice 
straordinario europeo sulla 
unificazione tedesca si farà 
qualche settimana dopo le 
elezioni politiche del 18 mar¬ 
zo nella Rdl anche con I ap¬ 
poggio per la venia un po ti¬ 
mido della presidenza di tur 
no irlandese e con I impegno 
della commissione esecutiva 
di preparare un rapporto sui 
diflerenli aspetti del problema 
posto dalla nunilicazione del¬ 
le due Germanie Sarà antici¬ 
pala la conferenza inlergover- 
naliva sull unione economica 
e monetaria che per neh lesta 
di KohI era situala da ottobre 
a dicembre di quest anno 


Il vertice straordinario do 
vrebbe permettere alla Comu¬ 
nità lin qui aggirata e tagliata 
fuori dalla soluzione del pro¬ 
blema tedesco di maniicstarsi 
come gestore qualificalo della 
unificazione per evitare I af 
facciarsi di pericolosi squilibn 
nel conunente l anticipazione 
della conicrenza inlcrgovcr- 
naliva sull untone economica 
e monetaria - accelerando i 
Icmpi di questa unione - sa¬ 
rebbe la nsposta piu adeguala 
all unificazione della moneta 
tedesca che altrimenti po¬ 
trebbe sconvolgere il sistema 
economico e monetano euro¬ 
peo 


Accogliendo nel corso di 
un appassionalo dibailito sul 
problema tedesco le due pro¬ 
poste di Delors il Parlamcnio 
europeo ha latto proprie le 
sue preoccupazioni e quelle 
di tanta parte dell opinione 
europea che l’inevilabililà or¬ 
mai palese della unificazione 
preoccupa un po come (allo 
in sé ma soprattutto per I as¬ 
senza fin qui di regolo di 
modalità, di calendari e di im¬ 
pegni capaci di collocare in 
un quadro rassicurante questo 
avvenimento di capitale im 
portanza 

Ciò che è emerso con chia¬ 
rezza dal dibattilo è stalo in 
sostanza una somma di awer- 
limenli giunta dagli orizzonti 
politici piu diversi sul caratle 
re per certi aspetti -irresponsa¬ 
bile» dell operazione unilica- 
zione gestita in prima persona 
da KohI sull attivismo freneti¬ 
co del cancelliere tedesco de¬ 
ciso ad arrivate alle elezioni 
del 2 dicembre prossimo in 
posizione di -padre della pa- 
tna unificala» su quel suo 


Ignorare con una certa disin 
voltura I appartcncn/j della 
Repubblica (cdcrale tedesca 
ad un edificio che ha i suoi 
equilibri le sue regole e i suoi 
programmi 

Di CIÒ ha parlato nel suo 
intervento anche il presidente 
del gruppo per la Sinistra uni 
tana europea. Luigi Colaianni 
rilevando appunto come il go- 
TCrno di Bonn -proceda con 
tempi c proposte del lutto in¬ 
dipendenti c non discusse 
preventivamente in alcuna se 
de» sicché jlfiora -qualcosa di 
irresponsabile- nelle posizioni 
di quei bellori dell amministra¬ 
zione tedesca che lavorano 
■alla dcstrulturazionc politica 
economica e sociale della 
Rdl- dunque non alla sua in 
tcgrazione ma alla sua -an¬ 
nessione- Colaianni ha insisti¬ 
lo sulla intangibilità de le Iron 
tiere sul (atto che per la col 
locazione della Germania riu- 
nilicaia sia necessario pensa 
re qualcosa di nuovo, come 
ad esempio la creazione di 
una (ascia denuclearizzata e 


smilitarizzata appoggiando 
poi sia la proposta del vertice 
di Dclors sia quella di Colom¬ 
bo per una accelerazione del¬ 
la Conlcrenza intergovernati¬ 
va sia il progetto della Spd di 
una conferenza comprenden¬ 
te I quattro grandi e le due 
Germanie 

Il caso ha voluto che nelle 
ore di questo dibattilo si inse¬ 
risse la conferenza stampa di 
Valentin Falin capo della de¬ 
legazione sovietica in visita al 
Parlamento europeo per ap¬ 
profondire gli accordi di coo¬ 
pcrazione tra Cee e Urss In- 
IciTogalo dai giornalisti esclu¬ 
sivamente sul problcrra tede¬ 
sco Fdlin ha detto di vedere 
I dwicmainento delle due Ger¬ 
manie come un (atto positivo 
ma ancora oscuro nei -modi» 
di riunilicazionc che non pos¬ 
sono essere decisi da una 
Conferenza come quella di 
Ottawa -Il nostro punto di vi¬ 
sta - egli ha detto - è che una 
Germania iir beata ncn deb¬ 
ba cosliiuire una minaccia di¬ 
retta o indiretta per alcun pae¬ 
se europeo- 


ili 
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Bucarest 

Prosegue 
la protesta 
dei militari 


■■ BUCAREST. Il primo mini¬ 
stro romeno Petie Roman ha 
rtcevulo una delegazione di 
35 ufficiali, che, insieme ad ol¬ 
tre 600 commilitoni, partecipa 
da domenica sera ad una di¬ 
mostrazione davanti alla sede 
del Fronte di salvezza nazio¬ 
nale in piazza della Vittoria. Si 
tratta in maggior parte di uffi¬ 
ciali delTaeronautlca della ba¬ 
se aerea di Timisoara e di al¬ 
tre guarnigioni romene. Lune¬ 
di sera, nella sede del gover¬ 
no, la delegazione aveva avu¬ 
to un colloquio con II vice pri¬ 
mo ministro Celu Voican al 
quale aveva presentato un 
•appello» in 13 punti, chieden¬ 
do di incontrarsi con il presi¬ 
dente Iliescu. 

L'intero colloquio con Voi¬ 
can venne filmato, e si decise 
di trasmetterlo la sera dello 
stesso giorno In televisione. 
Purtroppo, la videocassetta 
spari in circostanze •misterl> 
se», ma sei degli ufficiali si 
presentarono ugualmente al¬ 
l'appuntamento televisivo c 
l'appello venne letto al tele¬ 
spettatori. Il documento, nella 
sua parte introduttiva, affer¬ 
mava che la volontà degli 
estenson era unicamente 
quella •di impedire la destabi¬ 
lizzazione delle forze armate, 
qualora non fossero stati ri¬ 
spettati i principi della demo¬ 
cratizzazione del paese anche 
in campo militare». 

L'appelio conteneva diverse 
richieste. Ira le quali alcune 
molto importanti. In primo 
luogo, stabilire la verità sul 
ruolo avuto dalle forze armate 
a Timisoara nel periodo dal 
16 al 20 dicembre '89. Fra gli 
altri punti principali, il docu¬ 
mento richiedeva inoltre l'al¬ 
lontanamento dei quadri 
compromessi in quel periodo 
con la dittatura; il ritiro dei ge¬ 
nerali tKhiamati in servizio 
dal Fsn dopo la rivoluzione 
potendo i quadri più giovani 
esistenti far fronte alle funzio¬ 
ni di comando; il rinvio in ri¬ 
serva del ministro della Difesa 
(ndr, il gen. Nicolae Militaru, 
richiamalo in servizio dopo la 
rivoluzione e nominato mini- 
sito il 26 dicembre) che •per i 
suoi ordini ha crealo uno sta¬ 
to di tensione nelle forze ar¬ 
mate» e la sua sostituzione 
con un civile quale •rappre¬ 
sentante degli interessi delle 
forze armate in Parlamento»; il 
rinvio in riserva del ministro 
dcirintcmo (ndr, il gen. Mihai 
Chilzac, nominato il 28 di¬ 
cembre) "perché partecipante 
diretto nelle azioni di repres¬ 
sione dei dimostranti di Tlmi- 
soara»; un sistema univoco ed 
unico per le promozioni di 
grado; la validità anche per i 
quadri militari delle leggi na¬ 
zionali. In particolare al mini¬ 
stro delTInlemo viene rimpro¬ 
verato di avere avuto un ruolo 
attivo nei disordini di Timisoa- 
ra. Ai riguardo gli ufficiali han¬ 
no confermato la voce sull'e¬ 
sistenza di un filmato che mo¬ 
stra il generale mentre spara 
sul dimostranti. 


NEL Mondo 


Il leader sovietico costretto 
a rinviare la decisione 
sulla repubblica presidenziale 
Critici radicali e centristi 


«Non sono Tunico candidato», 
replica il segretario del Pcus 
Attacco d'un deputato azero 
per Fuso delle truppe a Baku 


Il Papa annuncia 
il quarto viaggio 
nella sua Polonia 


n Soviet supremo frena Gorbaciov i 

una 


ALCESTE SANTINI 


•Non sono l’unico candidato a presidente». Gorba¬ 
ciov rigetta le voci su una manovra pqr diventare 
presidente con ampi poteri e accetta un compro¬ 
messo rinviando la data della decisione. Il presi- 
dium aveva proposto il 27 febbraio. Davanti al So¬ 
viet supremo, che rimarrà riunito per due mesi e 
mezzo, la legge sulla proprietà ed altri provvedi¬ 
menti fondamentali per il rilancio della perestrojka. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 

M MOSCA "lo non sono sor- dei sospetti sulla nuova figura 
do, sono ancora capace di costituzionale che dovrebbe 
cogliere Tana che tira nel pae- vedere la luce contempora- 
se...». Nell'aula a semicetchio neamenle all'abolizione del- 
del Soviet supremo, nel primo l'articolo sei sul -ruolo guida» 
giorno della sua terza sessio- del partilo comunista, 
ne, Mikhaìl Gorbaciov difende Ma, alla fine di una giornata 
davanti a 453 deputali presen- intensa, emblematica della 
ti la proposta di varare al più mole dei probiemi che saran- 
prcsto, nelia seduta del 27 no affrontati in due mesi e 
febbraio, giorno in cui si prò- mezzo di lavori programmati, 
pone di chiamate a Mosca il leader sovietico ha dovuto 
tulli i parlamentari del -Con- accettare un compromesso, 
grosso», la legge su un presi- Dopo una riunione del presi¬ 
dente della Repubblica con dium, neH'intervallo del po- 
ampi poteri. £ certo, il segna- meriggio, ha messo ai voti la 
rio del Pcus, che -la gente, proposta di rinvio della decl- 
adesso, è disposta a rinuncia- sione che é passata con 304 
re a tutto ma in cambio vuole voti a favore e 95 contrari. Il 
il trionfo dell'ordine e della dibattilo sulla figura presiden- 
legge. Se la democrazia non ziale ha rivelalo tutta la com- 
vcrrù garantita dai rìspellivi plessitù del cammino demo- 
meccanismi, morirà e con es- cratico della nuova Urss. Molli 
sa perderemo anche noi...», parlamentari convengono sul- 
Quasi uno slogo, come spesso la necessità di dotare la nazlo- 
gli capita di fare. In verità, é ne di una carica che sia ga- 
un Gorbaciov che coglie I ter- rame di lutti I diritti democrali- 
mini di un confronto politico ci e che sia un punto di riferi- 
tra i più delicati c che avverte mento di primo piano per i'ul- 
che il Soviet supremo nutre leriore procedere della pere- 





Gorbaciov annuncia con un curiosa gesto delle mani la pausa per il 
pranzo durante II Soviet supremo 


slroika. 

Avanzata nella piattaforma 
per il 28“ Congresso del parti¬ 
to, l'idea presidenziale ha, tut¬ 
tavia. suscitato nel paese un 
ampio dibattito che ha trovalo 
un'eco ieri nell'aula del Parla¬ 
mento. Ad un Gorbaciov 
preoccupato nel suo discorso 
di apertura, di non frenare il 


processo di rinnovamento po¬ 
litico, in ansia per •l'insoddi¬ 
sfazione che cresce a causa 
dei ritmi lenti del cambiamen¬ 
to» hanno replicalo le diverse 
anime del Parlamento. Il de¬ 
putato radicale Serghel Stan- 
kccvich, per esemplo, ha so¬ 
stenuto che la questione del 
presidente può essere affron- 


Gorbaciov al Soviet supremo: «Useremo tutta la forza della legge» 

S’kifiaimna la involta ta^ka 
L’eseidto spaia: otto morti 


In Ta^kistan la situazione è incandescente. L'on¬ 
data di violenza, cominciata domenica, si estende 
sempre più. Ieri, i soldati hanno sparato e vi sareb¬ 
bero altri otto morti. Ma ciò non ha placato gli ani¬ 
mi; «La situazione è del tutto fuori controllo», am¬ 
mettono le autorità militari. Al termine di una 
drammatica riunione del plenum il primo segreta¬ 
rio Makhkamov ha rassegnato le dimissioni. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


B MOSCA «Se non sapete di¬ 
rigere. dateci gli ayatollah...». 
Il corrispondente della televi¬ 
sione sovietica, che rilancia le 
immagini di gueira da Du- 
shamM, capitale della repub¬ 
blica tagika, riferisce uno degli 
slogan gridati-da una folla di 
migliaia di persone ripartila 
ancora feri all'assalto della se¬ 
de del Comitato centrale del 
partito. La polizia, con scudi e 
protetta dal blindati, cerca di 
arginare come può un'ondata 


di violenza che dilaga ormai 
da giorni c che non si riesce a 
placare. -La situazione é del 
lutto fuori controllo», hanno 
confermato fc autorità militari 
mentre, in un drammatico 
•plenum», il primo segretario, 
Kakhar Makhkamov. ha dovu¬ 
to rassegnare le dimissioni al¬ 
la presenza dell'inviato del 
Cremlino, Boris Fugo, mem¬ 
bro supplente del pofilburo 
del Pcus. 

Ieri nel corso di furiosi 


scontri l'esercito ha sparato «. 
secondo i primi dati, ci sono 
stali altri otto morti dopo i 37 
delle prime giornate e più di 
cento feriti. La, battaglia non si 
svolge su un solo fronte ma 
per tutta la città si registrano 
assalti, incendi, raduni di mas¬ 
sa che le truppe non riescono 
a sciogliere. Agli incendi, se¬ 
condo il cronista delia tv, par¬ 
tecipano in media almeno 
cinquemila persone, una cifra 
impressionante che la dice 
lunga sulla preparazione delia 
rivolta, ullicialmente scoppia¬ 
ta per il timore che un grup¬ 
petto di profughi dell'Armenia 
si Impadronisse delle abitazio¬ 
ni destinate alla popolazione 
locale. Ma hanno giocalo, ov¬ 
viamente. anche una situazio¬ 
ne economica gravissima, con 
centinaia di giovani disoccu¬ 
pati e l'esasperazione di molli 
reduci dalia guerra dell'Algha- 
nistan 1 quali dopo un anno 


lata ma senza . aver prima 
ascoltalo il parere dei nuovi 
parlamenti repubblicani elctii 
dalle prossime elezioni, cd in 
ogni caso la carica deve esse¬ 
re il frullo di un volo su base 
pluralistica nel quadro di un 
ordlnamenlo che assicuri le 
forme di controllo sull’esecuti¬ 
vo. Un altro radicale, Gavnl 
Popov, ha espbslo l'idea di 
non tenere allatto la seduta 
straordinaria c di dedicarsi 
esclusivamente a definire i 
rapporti Ira lo Stalo c le Re¬ 
pubbliche. tema preliminare 
per valorizzare la sovranità 
periferica sotto una »nuova 
idea della perestroika». 

Anche da pane centrista so¬ 
no state avanzale perplessità 
sulla proposta. Il giurista le- 
ningradcsc, Anatoli) Sobeiak, 
ha proposto di rinviare a mag¬ 
gio la decisione trattandosi di 
un problema tanto delicato da 
non consentire mutamenti co¬ 
stituzionali affrettali: "Cé il ri¬ 
schio - ha detto - di rafforza¬ 
re l'esecutivo c di indebolire il 
potere legislativo del Parla¬ 
mento». Il lettone limar Bisher, 
membro del prcsidium, si è 
chiesto: "Ma che tipo di presi¬ 
dente vogliamo? dobbiamo 
discuterne con attenzione 
perché c’é la variante ameri¬ 
cana, quella francese, l’allra 
italiana, ma c’é anche quella 
cilena...». E nel corridoi lo 
stesso Bisher ha aggiunto che 
•c'é anche qualcuno che pen¬ 
sa ad un presidente come un 
nuovo zar». 

Nella sua replica Gorbaciov 


aveva ricordato che la richie¬ 
sta di ordine e disciplina sale 
sempre di più dal paese e 
che, adesso, •c'é chi tira da 
destra, chiedendo di stringere 
i bulloni, chi lira da sinistra, 
agitando ancora di più le pas¬ 
sioni dei paese». Trascinato 
dalla polemica, Gorbaciov ha 
detto di avere sentilo anche 
quelle VOCI che lo paragone¬ 
rebbero nientemeno che a 
Ceausescu. 'Ero uno dei cnlici 
del presidenzialismo ma ora 
mi sono convinto che é ne¬ 
cessario. Ma vedo che si so¬ 
spetta di una mia manovra. Su 
ogni cosa si intravede una 
mossa segreta di Gorbaciov. 
Sarebbe l'ora di smetterla e di 
capire che il potere presiden¬ 
ziale non è legalo alla poltro¬ 
na di nessuno. Ci saranno più 
candidature e non so se la 
mia si troverà Ira esse». 

Nella stessa seduta Gorba¬ 
ciov ha subito l'attacco di un 
deputato azerbalgiano il qua¬ 
le ha chiesto ai Parlamento di 
chiamarlo in causa per l'uso 
delle truppe a Baku, mentre 
diversi deputati baltici hanno 
sollevato il problema di una 
apertura di trallallve Ira le loro 
Repubbliche e l’Unione per 
definire 1 rispettivi poteri. Il So¬ 
viet supremo. Ira l’aliro, non 
ha ancora saputo definire l'or¬ 
dine del giorno completo dei 
lavori. L'unico accordo rag¬ 
giunto é stato su come prose¬ 
guire nei primi giorni. Si parti¬ 
rà dalla legge sulla proprietà. 
E saranno, anche in questo 
caso, discussioni roventi. 






dal ritiro delle truppe non si 
sono affatto rcinsenu nella vi¬ 
ta della comunità. 

Ieri la situazione del Tagiki¬ 
stan ha avuto un'eco grande 
anche al Soviet supremo allor¬ 
quando Gorbaciov ha richia¬ 
mato la necessità di adopera¬ 
re "tutta la (orza della legge» 
nei confronti di quanti si fan¬ 
no scudo del nuovo clima di 
democrazia e di "glasnost» per 
raggiungere i loro scopi di de¬ 
stabilizzazione del paese. Il 
leader sovietico non ha preci¬ 
sato a quale tipo di legge in¬ 
tendesse riferirsi ma, con ogni 
certezza, pensava a un prov¬ 
vedimento che regoli il regime 
dello stalo di emergenza. Una 
legge a questo riguardo é al¬ 
l'ordine del giorno dei lavori 
della sessione del Soviet su¬ 
premo apertasi ieri al Cremli¬ 
no. 

Durante la stessa seduta il 
segretario del Pcus ha difeso 
l'operato del reenuo» dagli at- 


Un anziano tagiko a una manifestazione a favore dell’Immediata parten¬ 
za degli armeni 


lacchi di alcuni deputali a 
proposito dcll'uliiizzo delle 
truppe per fronteggiare le ri¬ 
volte nelle repubbliche. "Non 
SI vuole l'intervento del "cen¬ 
tro" - ha esclamalo Gorba¬ 
ciov non mascherando la sua 
irritazione - ma dov’crano, al¬ 
lora la polizia c gli uomini del 
ministero a Baku? Forse, 
quando si svolgevano I po¬ 
grom, tutti i miliziani erano a 
prendete lo stipendio?». Gor¬ 
baciov ha polemizzato con 
quanti prima nmprovcrano al 
"centro " Il non intervento e. 


poi, gli attribuiscono tulle le 
responsabilità. A proposito di 
Dushambé il segretario del 
Pcus ha denuncialo l’atteggia¬ 
mento di un non meglio idcn- 
tilicalo ministro del Tagikistan 
il quale avrebbe ordinalo la 
•liberazione di tre criminali» 
arrestali nella notte. "Perché 
accade questo?', ha doman¬ 
dato Gorbaciov. Il quale non 
ha fatto una grinza quando un 
deputato baltico ha chiesto 
•garanzie» suHintcrvcnlo "faci¬ 
le» delle truppe speciali, 

□Sc.Ser. 


H CITTÀ DEL VA'nCANO. 
Con il quarto viaggio in Polo¬ 
nia annuncialo ieri sera Gio¬ 
vanni Paolo II si propone, da 
una parte, di rallorzare il nuo¬ 
vo corso politico che ha se¬ 
gnato la fine delTegemonia 
comunista nel suo paese e, 
dall'altra, di indicare le nuove 
prospettive dell'Ostpolitik della 
Chiesa nell'Europa dei post- 
Yalta. «DalTanno scorso la si¬ 
tuazione è cambiata notevol¬ 
mente e. per la prima volta, la 
prospettiva del pellegrinaggio 
in Polonia si allarga», ha dello 
li Papa alludendo ai nuovi 
rapporti con l'Urss c, in parti¬ 
colare, alle repubbliche di U- 
luania, di Bielorussia, d Ucrai¬ 
na dove la presenza cattolica 
é forte ed ò in pieno sviluppo 
li risveglio religioso. 

fi primo viaggio in Polonia 
risaie al 2 giugno 1979, quan¬ 
do papa Woilyla, incoraggian¬ 
do le folle cattoliche ad avere 
coscienza della propria forza, 
pose le basi per i cambiamen¬ 
ti successivi del paese. Il se¬ 
condo viaggio avvenne il 16 
giugno 1983, ossia «nel perio¬ 
do - ha detto icn rivolgendosi 
ai polacchi - dopo l'applica¬ 
zione dello stalo di guerra e 
dopo la dichiarazione di ille- 
galità di Solidamosc». Esso 
servi, soprattutto, a favorire la 
nconcillazione nazionale. Il 
terzo si svolse l’S giugno 1987 
e mirò a rilanciare i! movi¬ 
mento di Solidamosc senza 
prescindere da una intesa con 
Jaruzelsky ed accordandosi, 
anzi, con lui, per il ripristino 
delle relazioni diplomatiche 
con la Santa sede formalizza¬ 
te nel luglio del 1989 in coin¬ 
cidenza con la formazione del 


governo Mazowieski. 

Dopo l’inconuo del primo 
dicembre 1989 con Gorbaciov 
in Vaticano, che ha fatto ca¬ 
dere le ultime barriere tra .San¬ 
ta sede cd Urss, Giovanni Pao¬ 
lo li guarda, ormai, all'Est con 
nnnovato interesse ed anche 
con maggiori ambizioni. Ecco 
perché ha voluto fare propno 
icn l'annuncio del suo quarto 
viaggio in Polonia nella ncor- 
renza della festa dei santi Ci¬ 
rillo e Melodio, venerali dalla 
Chiesa come i patroni d'Euro¬ 
pa c come anelici di aver por¬ 
tato li messaggio cri.stiano nei 
paesi dcH'Est fino alla Russia 
di Kiev 

Questa mattina partono, in¬ 
tanto, per Praga, il cardinale 
jozef Tomko, prefotlo della 
Congregazione per l'evange¬ 
lizzazione dei popoli c ceco¬ 
slovacco di nascila, e monsi¬ 
gnor Francesco Colasuonno 
per preparare il primo viaggio 
di Papa Wojtyla compirà il 
prossimo 20 aprile nella Ceco¬ 
slovacchia di Havel e di Dub- 
cek. Un evento rilevante nel¬ 
l'imminenza delle elezioni po¬ 
litiche di giugno, che porterà 
al ripristino delle relazioni di¬ 
plomatiche tra la Cecoslovac¬ 
chia e la Santa sede dopo che 
con l'Ungheria sono state ri¬ 
stabilite li 9 febbraio scorso 
con l'accordo soltoscntlo a 
Budapest dal cardinale Casa- 
roll e dal primo ministro Mik- 
lòs Ncmcth Ed in vista del 
viaggio odierno di Tomko e 
Colasuonno, il Papa ha nomi¬ 
nalo ieri cinque nuovi vescovi 
cecoslovacchi cosi che tutte le 
sedi cpiKopali del paese so¬ 
no provviste proprio in v,sia 
del suo viaggio a Praga. 


Le elezioni in Nicaragua 

Pericolo di provocazioni 
Ortega chiede che Obando 
faccia da «osservatore» 


M MANAGUA fi govtrmo ni- 
taraguen-e teme che l’oppo. 
sizionc, armata c no. lenti di 
creare un clima dì violenza al¬ 
lo scopo di invalidare le ele¬ 
zioni del 25 febbraio, E per 
queslo chiede anche alla 
Chiesa cattolica di impegnarsi 
nel compilo di •osscrvalnce» 
del processo elettorale. Que¬ 
slo e quanto il presidente Da¬ 
niel Ortega ha comunicalo ieri 
al cardinale Obando y Bravo 
nel corso di un riunione a Ma- 
nagua, alla quale hanno pre¬ 
so parte anche il ministro de¬ 
gli Interni Tomas Borge cd il 
ministro della Difesa Humber- 
lo Ortega. 

Secondo Ortega, il piano 
dell'opposizione mirerebbe 
ad impedire la »sicura» vitlona 
saridinista attraverso una sene 
di atti di violenza e di prov> 
cazioni nelle quali si impe¬ 
gnerebbero tanto la Uno. il 
cartello elettorale che candida 
Violcta Chamorro, quanto i 
contras armali, I quali, secon¬ 


do il presidente del Nicara¬ 
gua. a"rrhhere infiltrato ne! 
paese almeno duemila uomi¬ 
ni nelle ultime settimane. 

In effetti tutti i sondaggi 
prccletiorali, nonostante la 
catastrofica situazione econo¬ 
mica del paese, danno il Fren- 
le sandinista in netto vantag¬ 
gio sulle albe formazioni e 
ben poche sembrano, per la 
Uno, le possibilllà di un recu¬ 
pero in extremis. La coalizio¬ 
ne guidata da Vloleta Cha¬ 
morro, nelle previsioni ampia¬ 
mente al di sotto del 30 per 
cento dei voli, non e infatti 
riuscita a raccogliere che in 
minima parte II malessere po¬ 
polare. 

U» elezioni del 25, in ogni 
caso, si svolgeranno, su espli¬ 
cita richiesta el Freme sandini- 
sta, sotto il controllo degli os¬ 
servatori delle Nazioni Unite, 
dell'Organizzazione degli Stati 
americani e del Parlamento 
europeo. 


Un jet si è schiantato mentre stava atterrando a Bangalore 
Carbonizzati i passeggeri. Errore del pilota? 

Cento moirti nelPAnrbus indiano 


Un Airbus A320 della compagnia Indian Airlines si 
è schiantato ieri a Bangalore, neH’India meridiona¬ 
le. provocando la morte di almeno cento persone. 
L’aereo in servizio su una linea interna era partito 
da Bombay. Durante l’atterraggio, quando stava 
ormai per toccare la pista, il jet si è improvvisa¬ 
mente impennato e si è sfracellato tra le fiamme. 
Tra le prime ipotesi quella di un errore del pilota. 


■I NUOVA DELHI. Sembrava 
tutto ok. l'Airbus A320 della 
Indian Airlines partito un'ora 
e mezzo prima da Bombay 
slava raggiungendo la destina¬ 
zione e cioè l’aeroporto di 
Bangalore nell'India meridio¬ 
nale. Erano da poco passate 
le 13 (le 9 in Italia). Il carrello 
stava per posarsi sulla pista, 
mancavano poche decine di 
metri. Improvvisamente da 
terra hanno visto la samma 
dell'aereo puntare verso T’aito, 
un'improvvisa e inspiegabile 
impennala. L'aereo ha strap¬ 
pato dal suolo la recinzione di 
un terreno da golf, poi ha per¬ 
so un motore. Un secondo an¬ 
cora e il jet si è schiantato a 
due passi dalla pista, non lon¬ 
tano dal villaggio di Challa- 
ghatta. 

La fusoliera si é squarciata, 
•sparando» pezzi di metallo e 
beagli in un'area molto va¬ 
sta. In un baleno è scoppialo 




un incendio che ha moltipli¬ 
calo gli effetti disastrosi del- 
l’impatto. Tra i rottami scene 
orrìbili, passeggeri avvolti dal 
fuoco, urla di feriti che implo¬ 
ravano aiuto. In breve mezzi 
antincendio e ambulanze 
hanno raggiunto il luogo del 
disastro cominciando la diffi¬ 
cile opera di soccorso. Le 
fiamme avevano ormai avvol¬ 
to I resti dell'Airbus. 

Per molte ore, durante la 
giornata di ieri, il bilancio del¬ 
ia sciagura é rimasto incerto e 
si sono accavallale notizie 
contraddittorie. Dapprima si é 
parlato di novanta morti, poi 
di un centinaio. Secondo un 
bilancio che appare attendibi¬ 
le delle 146 persone a bordo 
(sette delle quali membri del¬ 
l'equipaggio) solo 35 sareb¬ 
bero sopravvissute. Venticin¬ 
que passeggeri, molli dei qua¬ 
li in gravi condizioni, sono sta¬ 
ti ricoverali nell'ospedale mili- 













I rottami del jet Indiano precipllato a Bangalore 


lare di Bangalore. altri dieci 
sono stali trasportali in una 
clinica. 

A bordo deH'apparccchìo vi 
erano anche diciassette stra¬ 
nieri Ira cui alcuni britannici, 
tedeschi, giapponesi, ameri¬ 
cani e un coreano. L'amba¬ 


sciata d'Italia di New Delhi ha 
precisalo che sul jet non viag¬ 
giavano llaliani. Gli esperti 
corcheranno ora di stabilire le 
cause del disastro analizzan¬ 
do li conicnulo della scatola 
nera. La prima, ipotesi che si é 
affacciata é quella di un erro¬ 


re del pilota, Una hostess so¬ 
pravvissuta ai disastro ha di¬ 
chiarato che la manovra di at¬ 
terraggio le era sembrata 
•troppo rapida». Secondo altre 
Ipotesi vi potrebbe essere sta¬ 
to un guasto, E tuttavia la 
compagnia ha ricordato che 
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l’Airbus A320 era stato acqui¬ 
stato dalla Indian Airlines ( la 
compagnia governativa che 
copre Te rotte interne) solo 
nel dicembre dello scorso an¬ 
no e aveva accumulato solo 
366 ore di volo. 

in Francia, I rappresentanti 
della società Airbus di Tolosa 
hanno fatto notare che quello 
avvenuto ieri in India é il pri¬ 
mo incidente occorso ad un 
Airbus in un regolare volo di 
linea da quando, ncll'88, un 
aereo di questo tipo si schian¬ 
tò in Alzazia durante un volo 
dimostrativo provocando la 
morte di tre persone. L'Airbus 
A320 è consideralo il più mo¬ 
derno let delle flotte mondiali 
soprattutto per il vastissimo 
uso dell'elettronica nella cabi¬ 
na di pilotaggio. Fino allo 


scorso dicembre erano stati 
ordinati 520 esemplari da par¬ 
te di 27 compagnie. L’Indian 
Airlines ò uno dei principali 
clienti di A320 avendone ordi¬ 
nati 3I. Un altro let di questa 
compagnia precipitò il 19 ot¬ 
tobre del 1988 mentre si stava 
avvicinando all'aeroporto di 
Ahmcdabad. In quel disastro 
morirono 133 del 135 passeg¬ 
geri a bordo. Un' inchiesta ap¬ 
purò che la sciagura era stata 
provocata da un errore del pi¬ 
lota. In quel caso l'aereo era 
un Boeing 737. La Indian Airli¬ 
nes é stata più volte criticata 
dalla stampa indiana perché 
non rispetterebbe tutte le pro¬ 
cedure di sicurezza nella fasi 
del decollo e non conlrolle- 
rebbe adeguatamente i propri 
piloti. 


Scandalo a Zurìgo 

L'intelligence militare 
ha compilato uno schedario 
di ufficiali «sospetti» 


■i GINEVRA Pochi mesi do¬ 
po la scoperta che 900.000 
cittadini ritenuti sospetti dalla 
polizia federale erano scheda¬ 
ti. li capo del dipartimento mi¬ 
litare ha ammesso l'esistenza 
di un altro schedano segreto 
compilalo dai servizi di sicu¬ 
rezza delle forze annate nel 
quale sono finiti tutti I soldati 
•suscettibili di trasfonnarsi in 
traditori o in sabotalort'. 

Questa volta il governo sviz¬ 
zero ha immediatamente rea¬ 
gito a queslo nuovo scandalo 
decidendo di sacnficare il ca¬ 
po della polizia, quello della 
divisione di sicurezza dell'e¬ 
sercito e annunciando l’aper¬ 
tura di una inchiesta ammini¬ 
strativa sul iunzlonamenlo dei 
servizi segreti militati. La vi¬ 
cenda era già stata denuncia¬ 
ta in una serie di articoli da un 
quotidiano di Zurigo ma il re¬ 
sponsabile del dipartimento 
militare ha ammesso l'esisten¬ 
za dello schedarlo soltanto 
dopo che la fotocopia di una 
delle schede é capitata tra le 
mani di un esponente sociali¬ 
sta 

Ieri tutti i quotidiani svizzeri 
hanno dato grande ilsalto allo 
scandalo delle schedature 
chiedendo anche l'apertura di 
una inchiesta parlamentare. 


•Dov'é Unito lo schedano mili¬ 
tare’». si domanda il Corriere 
del Ticino per il quale «le sca¬ 
tole cinesi dell'altare Kopp 
(dal nome del ministro della 
Giustizia dimissionano in se¬ 
guito allo scandalo legato al 
riciclaggio di denaro sporco) 
non sono stale ancora tutte 
aperte». Un articolo di La U- 
òer/é di Friburgo paria di «vi- 
rus totalitario». E nei paesi lo» 
talitan - scrive - che lo spio¬ 
naggio e gli schedan sono 
strumenti del potere. 

In seno al Parlamento, il 
partito democratico cristiano 
SI e unito ai socialisti e ai verdi 
per chiedere la creazione di 
una commissione d’inchiesta 
che faccia luce sullo spionag¬ 
gio militare. Una commissione 
simile era stala creata l’anno 
scorso per il caso Kopp e il 
suo rapporto aveva svelalo l'e¬ 
sistenza delle schedature civi¬ 
li; 900.000 schede compilale 
dalla polizia federale. Nelle 
sue conclusioni la commissio¬ 
ne d'inchiesta sottolineava la 
superficialità del criteri seguiti 
dai responsabili del ministero 
degli Interni in quanto, nella 
maggioranza dei casi, si rim¬ 
proverava al cittadino scheda¬ 
to di avere, ad esempio, sim¬ 
patie per il Terzo mondo. 
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NEL MONDO 


È di nuovo guerra tra Fronte 
e zulu «collaborazionisti» 

Natal in fiamme 
Neri contro neri 
sessanta morti 


Il Parlamento vota oggi il piano 
sul blocco dei prezzi e dei salari: 
scontata la bocciatura, Carlsson 
sarà costretto alle dimissioni 


Contro il pacchetto di misure economiche 
mozione unica di comunisti, verdi 
e conservatori, ma non si esclude 
la possibilità di un accordo in extremis 


Sv^aa, crisi al buio per il governo 


È l’unica macchia nella grande festa per la libera¬ 
zione di Mandela; nel Natal è tornata a scoppiare 
la guerra civile tra sostenitori del Fronte democrati¬ 
co unito e i membri dell'Inkatha. Più di 60 morti in 
due giorni. Neri contro neri; un conllitto che po¬ 
trebbe avere ripercussioni negative sull’inizio dei 
negoziati col governo e che lo stesso Mandela vor¬ 
rebbe finisse al più presto. 


È il giorno delle dimissioni per il governo socialdemo¬ 
cratico svedese. A meno di colpi di scena dell’ultimo 
minuto il Parlamento boccerà il piano anticrisi di 
Carlsson. Ieri, nella commissione lavoro, i tre partiti 
del blocco conservatore, più ì comunisti e i verdi, 
hanno votato una mozione comune contro il provve¬ 
dimento. I socialdemocratici non voglono però le ele¬ 
zioni anticipate. Forse domani riaprono le banche. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA EMILIANI 


DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


■i JOHANNESBURG. È comin¬ 
cialo o meglio e ricomincialo 
lutto domenica scorsa quan¬ 
do. con Mandela linaimcnie 
libero, I giovani sosicnilori del 
Fronte democratico unilo 
(Udì) hanno assalilo i loro 
nemici dichiarati dell'Inkatha 
a Mpumalanga. un ghetto vici¬ 
no a Manuburg. Da allora C 
stata una escalation di violen¬ 
za innarrestabile a Kwama- 
shu, Umlazi. Lamontville. 
Inanda. Il ministro per la Leg¬ 
ge e l'ordine Adriaan VIock ha 
chiesto al collega della difesa. 
Magnus iMaian, di mellergii a 
dispozione l'esercito per dar 
man torte alla polizia nell'in- 
lera provincia del Natal. Mar¬ 
tedì sera, sempre a Mpuma¬ 
langa. cinquemila sostenitori 
dell'Inkatha. dopo aver insce¬ 
nalo una maniicsiazione. 
hanno deciso di rompere il 
ces.sale il fuoco con l'Ulf ne¬ 
goziato nel novembre scorso 
dai grandi industriali di Dur- 
ban e di Ficlcrmarilzburg, Nel¬ 
la provincia -calda- del Suda- 
frica insomma 4 tornata la 
guerra civile. Ci sono vecchi 
conti da saldare e c'4 soprat¬ 
tutto una grande opportunità 
da cogliere: l'occasione stori¬ 
ca di sedersi al tavolo dei ne¬ 
goziati COI bianchi per sancire 
la line dell'apartheid. Nel Na¬ 
tal c'ò chi ci vuole arrivare da 
posizioni di forza. 

Con li Congresso nazionale 
airicano (Anc) tomaio sulla 
scena politica dopo trent'anni 
di b-ando. con Mandela libero. 
I soslenilon doll'Ull devono 
ev-uisi sentili più forti e. male 
inlcrprelando il momento sto¬ 
rico. hanno deciso di vendi¬ 
carsi delle pesanti aggressioni 
subite soprattutto negli ultimi 
Ire anni dai -padroni- neri del 
Natal. i giovani leoni dcll'Inka- 
tha. Non si tratta di una guerra 
per bande. Si scontrano due 
modi completamente diversi 
di concepire la fine dell'apar¬ 
theid. l.'Ull non a caso 4 stalo 
dal 1983. quando 4 nato, ad 
oggi il motore di un tipo di lot¬ 
ta contro la discriminazione 
razziale tutta basala sulla di¬ 
sobbedienza civile, i boicot¬ 
taggi e le grandi campagne di 
resistenza passiva. L'Ulf. che 
raggruppa più di 900 organiz¬ 
zazioni aniiaparthcid, ha 
crealo in altre parole nel latti, 
assieme alla Cosato (la più 
grande centrale sindacale 
multirazziale sudafricana) un 
enorme movimento di pres¬ 
sione a livello nazionale che 
ha dato i suoi risultali proprio 
in questi giorni. Per questo 
suo rifiuto a venire a patti col 
regime il Fronle ha pagalo ca¬ 
ro: i suoi leader, dal reveren¬ 
do Allan Boesak alla vecchia 
Albertina Sisulu. sono stati 
spesso arrestali c per due anni 
consecutivi gli 4 stato impedi¬ 
to dalle autorità di svolgere 
qualsiasi attività politica. 

Come l'Anc. l'Ull 4 potuto 
tornare sulla scena solo il 2 
febbraio scorso. DaH'allra par¬ 
te della baricala. yeNkuleko 
yeSiswe. il Mossmento nazio¬ 


nale culturale di liberazione 
del capo zulu Calsa Mangosu- 
thu Ashpcnaz Bulhelezi, per¬ 
sonaggio alquanto ambiguo 
(non a caso lo chiamano -il 
Ciano bifronte nero-), ben vo¬ 
luto dai bianchi e odialo dagli 
africani che non siano della 
sua etnia. Se Bulhelezi accusa 
l'Ull di non essere altro che -il 
sumogato dell'Anc-. l'Ull ha 
sempre accusalo Bulhelezi di 
essere un <ollaborazionista 
dell'apartheid-. E per di più di 
essere inlido quanto un ser¬ 
pente. Il principe Zulu. infatti, 
afferma si di volere la fine del¬ 
l'apartheid. ma siccome gli sta 
a cuore anche la rinascita zu¬ 
lu (rispolverando un contorto 
albero genealogico si dice di¬ 
scendente del grande Shaka) 
ha accettalo di buon grado la 
carica di primo ministro del 
Kwazulu, ii Banlustan nlaglia- 

10 nel Natal per la sua enlla. 
Ha finito cosi per rafforzare II 
principio razzista del tand act 
che vuole i neri confinali in ri¬ 
serve tribali e soprattutto non 

11 vuole un'unica nazione uni¬ 
ta. Allo stesso modo, mentre 
Ulf e Cosalo chiedevano e 
chiedono al mondo intero di 
applicare sanzioni al Sudafri¬ 
ca finche (^apartheid non sia 
morta, Bulheiczi si diceva c si 
dice contrario nel nome del 
benessere dei neri che sareb¬ 
bero i soli a pagarne le conse¬ 
guenze. E ancora non vuol sa¬ 
perne di giustizia economica: 
lui detesta gli scioperi e gli 
piace la deregulalion più sire- 
n.na che no la l'amico più li- 
dato dei grandi industriali su¬ 
dafricani. Si dice infine, il gran 
capo Bulhelezi, contrario alla 
violenza come metodo di lotta 
politica, ma ha seminato vio¬ 
lenza per anni nel suo Kwazu¬ 
lu. Non si tratta di illazioni ma 
di statistiche ufficiali: il rap¬ 
porto Ira aggressioni Ulf e In- 
katha 4 di I a 3. Ed 4 stala 
rinkalha, partito riservalo ai 
soli zulu, a dare inizio aile 
ostilità su grande scala nelI'ST 
quando, perdendo consensi, 
ha comincialo il reclutamenlo 
forzato nelle sue file e nelle fi¬ 
le del sindacalo zulu l'Uwsa. 

Se i numeri vogliono dire 
qualcosa, nel triangolo indu- 
stnalc sudafricano disegnalo 
da Pretoria - Wil-Walersrand 
- Vaal. dal '77 all'SS i consen¬ 
si all'inkaiha sono passali dal 
30 al S'ti mentre quelli all'Anc 
e all'Un crescevano dal 30 al 
SO'V-. Questo significa che su 
scala nazionale. Ira gli stessi 
zulu inurbati, l'appello -sciovi¬ 
nista- di Bulhelezi non aveva 
più presa. Di qui la molla del¬ 
la violenza contro l'Ull e 
l'Anc. Ma questo scontro Ira 
-nazione- e -tribù- oggi deve 
finire. Il primo appello alla pa¬ 
ce 4 arrivalo lo scorso anno 
proprio da Mandela ancora in 
prigione. Sulle nostre discor¬ 
die - ha scritto al -fratello Bu- 
thelezi- - si può ragionare. In¬ 
fatti senza una precisa volontà 
politica non sarà facile nel 
Natal e nel Kwazulu cancella¬ 
re anni di odio c guerra civile. 


M STOCCOLMA, Solo cinque 
minuti. Tanti ne sono bastali 
alla commissione lavoro del 
Parlamento svedese per boc¬ 
ciare il piano aniicrisi di Carls¬ 
son. Una coalizione impensa¬ 
bile, formala da comunisti, 
verdi e dai Ire panili del bloc¬ 
co conservatore, ha firmato e 
sostenuto una mozione co¬ 
mune che dice no al blocco 
dei prezzi e dei salari, dei divi¬ 
dendi e degli affitti, alla cura 
-lacrime e sangue- che il go¬ 
verno socialdemocratico ave¬ 
va varato per un'economia 
scossa dall'inflazione c da 
una rincorsa salariale tra i vari 
settori del mondo del lavoro. 

A Ingvar Carlsson, il leader 
pragmatico e rassicurante che 
aveva condotto finora con 
maestria il governo minorita¬ 
rio socialdemocratico, non 4 
servilo ritirare all'ultimo mo¬ 
mento la parte della proposta 
che vietava per due anni gli 
scioperi. Voleva in questo mo¬ 
do ottenere l'appoggio dei co¬ 
munisti e fronteggiare la con¬ 
testazione di una parte dei 
sindacati. Leil Blomberg, lea¬ 
der del metalmeccanici, aveva 
scritto addirittura una lettera 
di scuse agli iscritti: -Sono 
pentito per II sostegno che ho 
dato al bando gli scioperi-. I 
comunisti pero hanno rifiutalo 
la mano tesa del governo. 
•Anche se in una forma più 
sofisticata viene mantenuto il 
divieto di sciopero - ha di¬ 
chiarato - il segretario - Lars 
Werner -. 11 governo Imponc- 


■■ ROMA. Il segretario gene¬ 
ralo del Pei. Achille Occhetto, 
ha festeggialo la liberazione 
di Nelson Mandela assieme al 
rappresentante in Italia dell'A- 
Irican National Congress, Ben- 
ny Nato do Bruyn. Nel corso 
del caloroso incontro cui han¬ 
no preso parte Antonio Rubbi 
responsabile dei rapporti in¬ 
temazionali. Massimo Mlcuc- 
ci. del Comitato centrale e 
Raffaella Chiodo della sezione 
esteri, Benny Nato ha espresso 
Il ringraziamento al Pei per 
l'Impegno profuso nella cam¬ 
pagna per la liberazione di 
Mandela ed ha sottolinealo la 
novità e la delicatezza di que¬ 
sta fase che segna il passaggio 
dell'Anc alla legalità. Attraver¬ 
so il rappresentante dell'Anc 
Occhetto ha invitalo ufficial¬ 
mente Nelson Mandela a visi¬ 
tare l'Italia ai più presto. «Sa¬ 
rebbe bello - ha detto - po^ 
tcrio salutare assieme a lutti 
quelli che l'hanno voluto libe¬ 
ro-. Il segretario del Pei ha ag¬ 
giunto: -Sono giorni speciali c 
bellissimi: Mandela 4 una figu- 


va una mediazione obbligato¬ 
ria c si riservava l'ultima paro¬ 
la sugli aumenti salariali. Per 
noi questo 4 inaccettabile-. 

Un Ingvar Carlsson insolita¬ 
mente teso ha dovuto cosi 
spiegare che il suo governo 
non aveva la maggioranza e 
che quasi sicuramente il volo 
dì oggi In Parlamento porterà 
alle dimissioni della compàgi¬ 
ne socialdemocratica. Lo ha 
fallo con parole accorale, die¬ 
tro le quali traspariva il tentati¬ 
vo di trovare una via d'uscita 
all'ultimo minuto: -Izi Svezia 
senza questo pacchetto anli- 
cnsi va incontro a tempi mol¬ 
lo duri - ha dello il primo mi¬ 
nistro - la disoccupazione 
puO salile fino al 9%. E com¬ 
pletamente privo di responsa¬ 
bilità rifiutare la proposta del 
governo senza presentarne 
un-> allemaliva. Questa 4 la 
crisi più scria dalla Svezia mo- 
dema-. In casa socialdemo¬ 
cratica i toni sono partlcolar- 
menle duri con i comunisti 
accusali di aver votalo insie¬ 
me al thatcheriano Cari Bilod 
per far cadere un governo di 
sinistra. Il capogruppo della 
Sap, Lars Ulander. uscito visi¬ 
bilmente irritato dalla riunione 
della commissione lavoro, ha 
affermato addirittura che la 
crisi si risolverà quando i co¬ 
munisti si -risveglieranno dal- 
l'ubriacalura-. 

Ma al di là delle parole du¬ 
re, sono andate avanti trattati-: 
ve segrete per un salvataggio 
In extremis. I comunisti hanno 


ra emblematica da tanti punti 
di vista. La sua lolla parla a 
tutte le generazioni e ai giova¬ 
ni .n particolare di valori deci¬ 
sivi in questa epoca: la lotta 
all'apartheid, ma anche la ne¬ 
cessità di smantellare il muro 
che divide ancora il Nord dal 
Sud del mondo, la sfida a co¬ 
struire un Sudafrica libero e 
democratico in cui possano 
convivere etnie, nazionalità e 
culture diverse senza discrimi¬ 
nazioni. Una sfida - dice Oc- 
chetto - che in qualche modo 
riguarda anche l'Europa e l'I¬ 
talia. dove il fenomeno dcl- 
l'immigrazione puO essere vi¬ 
sto come l'occasione di un 
contatto delle giovani genera¬ 
zioni con nuove realtà e cultu¬ 
re, per fondare una moderna 
società mullielnica e multicul¬ 
turale. Anche per questi moli¬ 
vi bisogna mantenere la vigi¬ 
lanza c le pressioni concrete 
sul governo sudafricano per 
garantire che ai positivi pro¬ 
positi del presidente de Klerk 
seguano i falli-. 


Occhetto incontra PAnc 

«Mantenere le sanzioni 
per garantire 
la fine deirapartheid» 



fatto capire di essere pronti a 
ripensarci se I socialdemocra¬ 
tici rinunciano completamen¬ 
te al divieto di sciopero. Lo 
stalo maggiore della Sap 4 già 
impegnato a preparare le 
mosse per il dopo dimissioni; 
4 quasi certo che Ingvar Carls¬ 
son non annuncerà la data 
delle elezioni anticipale, t so¬ 
cialdemocratici non vogliono 
andare alle urne e puntano a 
formare un nuovo governo. A 
questo punto, messe da parte 
le spine del decreto shock, I 
comunisti potrebbero decide¬ 
re l'astensione e salvare la le¬ 
gislatura Uno scenario che 
pero deve lare I conti con l'a¬ 
sprezza in cui 4 precipitalo lo 
scontro tra i partili. Tanto che 
il ministro Mona Sahalin, re¬ 
sponsabile del Lavoro, am¬ 


mette francamente: -Mi sio 
preparando alle elezioni-, 

A spingere con forza sul¬ 
l'acceleratore della crisi e del 
volo anticipalo ad aprile sono 
i partiti del blocco conservato- 
re. I loro leader riconoscono 
che non hanno alcuna chan¬ 
ce di prendere ora il posto dei 
socialdemocratici: troppe divi¬ 
sioni, e un numero di seggi in 
Parlamento che non permet¬ 
terebbe loro alcuna decisione 
significativa. Sono soprattutto 
i moderati di Cari Bildi, che i 
sondaggi danno in crescita, a 
volere elezioni in tempi stretti. 
I centristi e i liberati li sosten¬ 
gono ma senza molta convin¬ 
zione: anzi qualcuno li vede 
già con un piede dentro un 
governo di solidarietà nazio¬ 
nale con i socialdemocratici. 


richiesto a gran voce dal più 
polente industriale di Svezia, il 
presidente della Volvo Gylle- 
nhammars. 

La crisi politica 4 arrivata al 
punto di non ritorno proprio 
mentre la situazione dei con- 
lliltl sindacali andava rassere¬ 
nandosi. Solo un piccolo 
gruppo di impiegali comunali 
4 rimasto, sotto la neve, a pro¬ 
testare contro l'accordo firma¬ 
to dal sindacali. Dopo quasi 
tre settimane di serrata sono 
riprese le trattative per I ban¬ 
cari. Forse domani gli sportelli 
riapriranno. E finirà un incubo 
per milioni di svedesi. Ormai 
nel supermercati si faceva la 
spesa lasciando come garan¬ 
zia la tessera sanitaria. Le co¬ 
rone erano Fmile in tutte le ca¬ 
se. 


«Al primo posto 
la difesa 

deD’(XCupazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i STOCCOLMA -Noi social- 
democratici avevamo il dove¬ 
re di dire ai sindacati: accetta¬ 
te questo pacchetto altrimenti 
non difenderemo i salari e 
l'occupazione-. Mona Sahalin 
4 il più giovane ministro del 
governo svedese: solo 32 anni 
d'età e quattro settimane di 
direzione del dicastero del la¬ 
voro. Davanti ai giornalisti 
scherza: -Ho presentalo una 
sola proposta imptjrtanle e 
forse farà cadere il governo-. 
Si fratta del piano d'emergen¬ 
za che prevede il blocco dei 
prezzi, dei salari, degli affitti c 
degli aumenti dei dividendi 
azionari. Mona Sahalin si 4 
battuta contro la proposta ori¬ 
ginaria che conteneva il ban¬ 
do degli scioperi per due anni 
e lo dice chiaramente: •£ stalo 
un errore politico che ha divi¬ 
so il partito e creato dure rea¬ 
zioni nel sindacato. Per que¬ 
sto 4 stala necessaria una dot- 
lotosa ritirala-. Ma. si giustifi¬ 
ca, -la Svezia ha assoluto bi¬ 
sogno di un periodo di pace 
nel mercato del lavoro-. 

La crisi svedese, secondo la 
giovane ministro, ha un punto 
di partenza molto preciso: il 
nfiulo degli industriali di trat¬ 
tare un nuovo accorrlo centra¬ 
le sui salari. In un paese in cui 
la disoccupazione non esiste 
(il lasso 4 dell'1,5%) si 4 sca¬ 
tenata una rincorsa tra le di¬ 
verse categorie alla conquista 
di salari sempre più alti. -Gli 
svedesi sono ricchi ma vogli> 
no esserlo sempre di più; ma 
guardiamo a questi ultimi an¬ 
ni: dall'82 all'89 i salari sono 
aumentali del 70% e l'inflazio¬ 
ne del 61%. Praticamente non 


c'è stalo miglioramento. Co¬ 
me governo abbiamo dovuto 
assumerci le nostre responsa¬ 
bilità. come socialdemocratici 
abbiamo dovuto dire ai sinda¬ 
cati: c'4 bisogno dì un piano 
annerisi altrimenti non difen¬ 
diamo n4 i salari n4 l'occupa- 
zione-. 

L'obiettivo del governo, da 
attuare con una terapia shock, 
era quello di mantenere, sen¬ 
za costi insopportabili per l'e¬ 
conomia nazionale, il princi¬ 
pio della piena occupazione: 
•Ci sono invece forze in Parla¬ 
mento, anche a sinistra, che 
accettano un più allo livello di 
disoccupazione. Non siamo 
d'accordo, vogliamo il pieno 
impiego e spendiamo moltis¬ 
simo por migliorare le qualità 
professionali dei nostri lavora¬ 
tori. E vi assicuro che le criti¬ 
che dei sindacati non riguar¬ 
davano il blocco dei prezzi c 
dei salari, c il tentativo di tor¬ 
nane alla contrailazione cen¬ 
tralizzala: le critiche si con¬ 
centravano solo sul bando de¬ 
gli scioperi-. 

Mona Sahalin non ha dub¬ 
bi: la crisi che ha investilo l'e¬ 
conomia svedese potrà estiere 
superala solo con un ritorno 
alle origini, alle radici del 
■modello Svezia-; -Non so 
quale nuovo modello sostitui¬ 
rà quello che 4 andato in crisi 
In questi giorni - dice -. Ma 
per conservare il primato del¬ 
la piena occupazione dobbia¬ 
mo tornare al tempo in cui 
erano le parti sociali, sindaca¬ 
ti e datori di lavoro, a lare le 
trattative centrali sul salario 
senza l'intervento del gover- 
no-, OLu.Fo. 


Eccezionali misure di sicurezza per il summit in Colombia 

Bush superprotetto vola a Caitagena 
Oggi la fiirma del piano antidiroga 


Commandos anlitenrorismo. cani antiesplosivo, 
una nave carica di marines, persino congegni per 
«assaggiare» i veleni garantiranno la sicurezza di 
Bush nelle sei ore che oggi trascorerrà al vertice 
antidroga in Colombia. Intanto la Casa Bianca 
condanna il rapimento di David Kent e James 
Donnelly, ma avverte; «11 governo non si farà inti¬ 
midire dalle minacce». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiEQMUNDQINZBERO 


M NEW YORK. -Non vorrei 
esagerare, ma sono sicuro che 
Bush sarà più protetto a Carta- 
gena che alla Casa Bianca-, 
dico l'ammiraglio colombiano 
che coordina con gli america¬ 
ni la sicurezza attorno alla vil¬ 
la con muri antibomba e vetri 
antiproiettile in cima al pro¬ 
montorio sul mare dove si 
svolgerà oggi il vertice Ira il 
presidente americano e quelli . 
di Colombia. Perù e Bolivia. 

E probabilmente ha ragio¬ 
ne. Malgrado tutte le voci su 


minacce da parte dei narco- 
tralficanlì. Perche per le sei 
ore in cui Bush si tratterrà in 
Colombia sono mobililati tira¬ 
tori scelti e commandos spe¬ 
cializzali in anli-lcnorismo, 
migliaia di soldati e poliziotti, 
cani addestrali ad individuare 
esplosivi, un robot capace di 
disinnescarli dì nome -Killer-, 
sommozzatori e persino chi¬ 
mici Incaricali di -assaggiare- i 
piatti che verranno servili a 
pranzo, per assicurare che 
non siano avvelenati. 


Oltre all'appoggio offerto, al 
largo delle coste colombiane, 
da una portaelicotteri, la Uss 
Sampson (ci serve per le co¬ 
municazioni con Washing- 
lon-, spiegano gli americani) 
e una nave da sbarco Usa, 
con a bordo 1900 marines 
(•nel caso ci fosse bisogno...-, 
dicono). Probabilmente a 
Cartagena Bush riproporrà an¬ 
che. dopo aver fallo marcia 
indietro un mese la, l'idea di 
mandare le portaerei per 
bloccare i IralUcanti, ma su 
questo 4 difficile che gli inter¬ 
locutori accettino. 

Con l'ospite colombiano 
Virgilio Balco, il boliviano Jai- 
me Paz Zamala e il penjviano 
Alan Carda. Bush firmerà una 
dichiarazione comune di 
guerra alla droga su cui han¬ 
no lavoralo per tre mesi. Il 
nuovo plano prevede un am¬ 
pliamento della coopcrazione 
per la repressione del traffico 
e del riciclaggio di denaro 


sporco, e anche impegni eco¬ 
nomici Usa per incentivare la 
sostituzione di colture alterna¬ 
tive alla coca, ma limitati. 

Bush intende offnie un ' 
quarto di miliardo di dollari 
per contribuire allo sradlca- 
menlo e alla sostituzione delle 
piantagioni di droga. Ma si va¬ 
luta che attualmente solo ai 
coltivatori, che hanno ovvia¬ 
mente solo le brìciole del traf¬ 
fico. il raccolto di foglie di co¬ 
ca renda sui 4 miliardi di dol¬ 
lari. 

In un intervento pubblicato 
ieri sul Washington Post ì se¬ 
natori democratici Sam Nunn 
e Joseph Liberman sostengo¬ 
no che va benissimo Intensifi¬ 
care gli sforzi per lo sradica¬ 
mento delle colture, la chiusu¬ 
ra dei laboratori clandestini e 
la cattura del tralficanli, ma 4 
difficile che la guema contro la 
droga abbia successo in as¬ 
senza di un approccio più 
equilibrato che si fondi anche 


su un consistente aiuto eco¬ 
nomico alle economie andi¬ 
ne. Specie se si considera che 
il 90'% della cocaina consuma¬ 
la negli Usa viene prodotta e 
trasformata in un Perù che ha 
avuto un deeclino'cconomico 
del 28% e un lasso di inflazio¬ 
ne del 5000% dall'inizio del¬ 
l'anno, in una Bolivia in cui il 
58'% della forza-lavoro 4 disoc¬ 
cupata. sottoccupata o lavora 
per la coca, e in una Colom¬ 
bia la cui economia 4 minac¬ 
ciata dal crollo dei prezzi del 
calie. 

Alla vigilia del summit, in¬ 
tanto, la Casa Bianca ha con¬ 
dannato il rapimento di due 
cittadini statunitensi, David 
Kent e James Donnelly, ad 
opera dì un gruppo della 
guerriglia colombiana. Il [>or- 
lavoce Marlin Fitzwater ha co¬ 
munque avvertilo; -Il governo 
non può permettere che le 
minacce terroristiche influi¬ 
scano sulla sua politica-. 


Imprevisto. 


l’Unità 

Giovedì 
15 febbraio 1990 




















Politica Interna 


Crìtiche a Marramao 

Mussi: «Inaccettabile 
Fesclusione di una parte 
importante del Pei» 


■■ ROMA Fabio Mussi della 
segreteria del Ffci contesta 

I allermazionc del lilosolo 
Giacomo Marramao, secondo 

II quale -dopo il congresso 
quanti hanno osteggiato I a- 
pcrtura della fase costituente 
dovranno (arsi da parte* 

■Non condivido - dice Mus¬ 
si - questo punto di vista II 
cammino di una nuova for¬ 
mazione politica piu aperta, 
pluralistica capace di rinno¬ 
vare I identità c di confederare 
culture c idee politiche diver¬ 
se, dovrebbe cominciare con 
I esclusione di una parte Im¬ 
portante del l’ci' Il congresso 
ò certo chiamato a prendere 
una decisione chiara nella 
definita inequivocabile Dopo 
il congresso ognuno si ricollo- 
cherù liberamente In un per¬ 
corso politico comune e sulla 
base delle scelte programma¬ 
tiche che verremo definendo- 

■Nessuno certo - prosegue 
la dichiarazione - auspica più 
mediazioni oligarchiche, sin¬ 
tesi pasticciate, unanimismi di 
facciata II centralismo demo- 
cralico è superato da questo 
stesso dibattito congressuale 
Ma nessuno deve augurarsi 
stabili divisioni in concnii or¬ 
ganizzale. tanto meno I emar¬ 
ginazione di forze importanti 
c vitali U’unità del partilo in 
una libera dialettica di posi¬ 
zioni politiche c programmati¬ 
che - conclude Mussi - t un 
bene da difendere- 

Per parte sua Cavino Angius 
della Direzione si chiede se 
I affermazione di Manamao 
sia un consiglio ai «vincitori- o 
una minaccia verso i -vinti*. 
■Ciò che purtroppo sta risul¬ 
tando evidente - osserva An¬ 
gius - ò che. se la 'nuova for¬ 
mazione politica dovesse as¬ 
sumere quei caratteri che uo¬ 
mini come Marramao e Cac¬ 
ciati vanno delincando, si an¬ 
drebbe incontro al disastro 
Spero che chi ha la testa sulle 
spalle rilletia bene sui guasti 
che SI stanno produccndo* 

•Il Pel - sostiene Angius nel¬ 


la sua dichiarazione - non ha 
mai conosciuto, contraria¬ 
mente a quanto sostiene Mar¬ 
ramao, oligarchie di potere. 
Certamente v'e molto da di¬ 
scutere sulle strutture del par¬ 
tito, SUI metodi di formazione 
dei propn dirigenti, sul suo ca¬ 
rattere cenirallstico Per que¬ 
ste ragioni abbiamo parlato 
della necessita di un vero rin¬ 
novamento Ma certamente II 
Pci e diventato grande grazie 
ad uno sforzo innovativo e 
unitario di tutti, nel rispetto 
delle opinioni di ciascuno 
Vedo Invece ora - conclude 
Angius - I insorgere di un no¬ 
tabilato finora sconosciuto nel 
Pel c di nuove (orme di verlici- 
smo* 

Sul (ilo dell ironia si muove 
la sen Grazia Zuffa ministro 
del governo ombra del Pci 
■Ho letto con interesse le di¬ 
chiarazioni di Giacomo Mar¬ 
ramao La liquidazione del- 
I opposizione all'Insegna del- 
I omogeneità (ovvero unani¬ 
mità) dei gruppi dirigenti ci 
sembra rientrare nella più so¬ 
lida anche se un po vec¬ 
chiotta, tradizione comunista 
Dunque non posso che di¬ 
chiararmi d accordo con Mar¬ 
ramao. anzi addinttura con¬ 
gratularmi- 

Sulle posizioni espresse da 
Marramao si è soflcrmato cri¬ 
ticamente anche Giorgio Ardi¬ 
to segretario della federazio¬ 
ne di Torino, presentando il 
congresso provinciale che si 
apre stasera -Non accettiamo 
- ha detto - che si etichetti la 
mozione uno con segni im¬ 
propri. nò che qualcuno cer¬ 
chi di saltarci sopra La sua af¬ 
fermazione ò dovuta al lavoro 
di tulli E IO penso poi che 
nessuna parte del partilo deve 
essere "tagliata"-. 

•Si va verso maggioranze e 
minoranze - nieva Ardilo - e 
queste ultime hanno "diritto 
di rappresentanza negli orga¬ 
nismi dirigenti", dove possibi¬ 
le SI deve realizzare una ge¬ 
stione unitaria del partilo* 


Al congresso di Genova confronto diretto 
«La svolta ha già mosso la vita politica» 
«Ma non serve un atto sacrificale...» 

La mozione 3 illustrata da Dario Cossutta 


Sì e no si af&ontano 
con Veltroni e Natta 


Con l’illustrazione delle tre mozioni il congresso del¬ 
la Federazione comunista di Genova è entrato nel vi¬ 
vo del confronto: Walter Veltroni, Alessandro Natta e 
Dario Cossutta si sono alternati sul palco: a rappre¬ 
sentare le tre anime di un partito alla ricerca di una 
compattezza «aperta», nuova e vincente. Cruciale il 
tema delle alleanze. Nel pomeriggio di ieri è iniziato 
il dibattito che impegnerà i delegati per due giorni. 

_^DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 GENOVA K:ì sono più co¬ 
se In cielo e in terra, Orazio, 
di quante non ne sogni la tua 
filosofia . Una citazione da 
Shakespeare (Amleto, atto 
primo) adoperala a mo' di si¬ 
militudine e l'intervento di 
Walter Veltroni al congresso 
della Federazione comunista 
di Genova fa balenare di fron¬ 
te alla platea allenta dei dele¬ 
gati una immagine di imme¬ 
diata efficacia la sinistra som¬ 
mersa in Italia ò dispersa e dif- 
fusa, ma anche piu ricca, arti¬ 
colata c vitale di quanto non 
siano in grado di rappresenta¬ 
re 1 partiti 

Veltroni, che dopo la rela¬ 
zione del segretario Claudio 
Burlando ha aperto la fase del 
confronto diretto tra le diverse 
anime di questo Pel illustran¬ 
do la mozione uno ha scelto 
di affrontare con cura partico¬ 
lare il tema cruciale delle al¬ 
leanze. -La sinistra sommersa 
- tnsiste tnfatti - ò una sinistra 
delusa e in diaspora, ma an¬ 
che capace di inventare forme 
nuove di organizzazione della 


MICHIINZI 

gente e di aprire vie originali 
nel rapporto con la politica: 
sono pezzi di sinistra che non 
vogliono gabbie ideologiche, 
che rifiutano la politica spetta¬ 
colo, che non si accontentano 
di un movimento di opinione, 
che se non si riconoscono nel 
Pei nutrono rispetto per II no¬ 
stro patrimonio di lotte demo 
crallche È questo II profilo nel 
nostro interlocutore, come si ò 
andato materializzando nel 
corso del nostro dibattito, e 
ad e«so dobbiamo lare rifen- 
mento nel progetto per dare 
vita ad una nuova formazione 
politica di massa- 

E una esposizione assertiva, 
quell-i di Veltroni, impostata 
m positivo sin dall'esordio -In 
un tempo di accelerazione c 
di slraordinano mutamento 
nella stona, il Pei deve saper 
mettere in sintonia le sue 
idee, i SUOI valori, con questo 
repentino passaggio di fase ò 
un p.-oblema, ma soprattutto 
è una opportunità da cogliere 
sino in (ondo- 

La proposta di costituente - 



Alessandro 

Natta 


ha detto ancora Veltroni - ha 
prodotto un -doppio movi¬ 
mento- nella vita politica Ita¬ 
liana nella società, mettendo 
appunto in fermento la sini¬ 
stra sommersa, e nei partiti, 
•qualcosa. Infatti - spiega - si 
muove tra comunisti c radica¬ 
li. tra I verdi le politiche am¬ 
bientali incrociano sempre 
più spesso ' la politica" al di 
fuori dell astrazione ecologi¬ 
sta. con la sinistra De si intes- 
se un dialogo rigoroso e re¬ 
sponsabile, e non ò certo no¬ 
stalgia della solidarieiA nazio¬ 
nale. il segretario del Pri nven- 


dica I appartenenza del suo 
partilo alla sinistra, nel Psi c è 
chi si Interroga sulle prospetti¬ 
ve di un partito sempre piu su¬ 
balterno alla Democrazia cri¬ 
stiana e sempre meno capace 
di scelte strategiche A suo 
modo ò una apertura di con¬ 
fronto a tutto campo, che non 
a caso sta provocando nel Caf 
qualche segno di apprensio¬ 
ne» 

Dopo Vellroni la parola 
passa a Natta, per la mozione 
due E Natta polemizza dura¬ 
mente -Non siamo d accordo 
- dice - che di fronte agli av- 


Walter 

Veltroni 



venimcnti mondiali e al bloc¬ 
co della democrazia In Italia 
sia davsero necessario un atto 
sacrificale, uno scioglimento 
o, come la definisce Occhetto 
una metamorfosi del partito 
comunista È vero che il Pci si 
deve rinnovare, ma il cambia¬ 
mento è in corso da tempo 
anche Togliatti è staio capace 
di innovare, ma senza creare 
spaccature La nuova forma¬ 
zione politica che secondo la 
mozione uno, dovrebbe na¬ 
scere ò ancora indeterminata 
mancano cioè lutti i necessan 
approfondimenli programma¬ 
tici, ed è opportuno, allora, 
andare al confronto con la si¬ 
nistra diffusa in una condizio¬ 
ne simile’’ Noi non lo credia¬ 
mo- 

Per Natta anche la scelta di 
aderire all Intemazionale so¬ 
cialista non è chiara’ -Come ci 
SI vuole andare’ Sulla base di 
quale linea'’ Con quale parti¬ 
to’ Sono troppi gli interrogati¬ 
vi che la proposta di Cicchetto 
lascia senza risposta Al di là 
del cambio di nome, non si 
comprende che cosa viene 
davvero proposto, che cosa si 
intende mettere davvero in di¬ 
scussione Ed IO credo che il 
nome comunista'' abbia an¬ 
cora un significalo, pieno di 
valon di tensione morale e di 
grandi idee da continuare a 
sostenere Non basta comun¬ 
que 

il cambio del nome per garan¬ 
tire l’accesso al governo, e vo¬ 
glio mettere in guardia il parti¬ 


to da pericolose illusioni che 
porterebbero ad una vera e 
propria catastrofe politica sen¬ 
za possibilità di rimedio* 

Ancora piu dura la critica di 
Dario Cossutta figlio del sena¬ 
tore Armando che ha illustra¬ 
to la mozione tre -La propo¬ 
sta di Occhetto - ha sostenuto 
- è ranca di ambiguità non si 
può pensare sonamenle di far 
avanzare un progetto politico 
andando allo scioglimento del 
nostro partito ambiguità ed 
errori comunque, non sono 
iniziali adesso c'erano già tut¬ 
ti pnma dell ultimo congres.<io 
e ancora prima al tempo dello 
' strappo" Occhetto delinca 
soltanto una illusoria scorcia¬ 
tola verso il potere, che pro¬ 
durrà in breve tempo frustra¬ 
zioni e tragici npiegamcnil* 

Sulla stagnazione della so¬ 
cietà c del sistema politico ita¬ 
liano, d accordo, ha prosegui¬ 
to Cossutta. -ma lo sblocco 
non può certo avvenire spo¬ 
sando I valori dell impresa pri¬ 
vala e del capitalismo, o ac¬ 
cettando il mercato come uni¬ 
co regolatore dell economia, 
rinunciando ad ogni cntica al 
mondo occidentale- -La gui¬ 
da attuale del Pci - ha conclu¬ 
so Cossutta - SI dimostra sem¬ 
pre più inaffidabile c capace 
di produrre solo pencolosi pa¬ 
teracchi* 

Conclude le illustrazioni, è 
stalo dato il via qj dibattito 
che, inizialo len sera, impe¬ 
gnerà 1 delegali per due gior¬ 
ni 


Congresso 

La Martino 
«Mi iscrivo 
e dico sì» 

■■ ROMA C<? un OJjRcro mi 
stcnoso nella politica nalund 
un OR^ctlo nuovo a cu» mi 
zidlmcntc faticdvo a dua un 
significalo ed una collocizio* 
ne precisa e che invoco ora 
mi affascina mi attira biologi¬ 
camente suscita in mo una 
scric di entusiasmi che da an¬ 
ni non nuscivo più a provare- 
Comincia cos) una lettera con 
CUI Miranda Martino aderisce 
alla proposta di Achille Oc- 
Ghetto e dcxride di iscriversi al 
Pci E 1 -oggetto misterioso-, 
spiega la cantante è il Partito 
comunista taliano «un partito 
che finalmente ha deciso di 
abbracciare una linea politica 
nuo\a di sfidare i dotami di 
nnno\are lo sue strutture in 
Icme- Corto una «decisione 
rischiosa*, ma «'ornare indie 
Irò però ò impossibile Anche 
perché sicuramente non si 
tratterà di «lifting malmconi 
co- Miranda Martino trova 
•mopporiuno accusare i qua 
rontcnni del nuovo Pci di su¬ 
perficialità Non SI tratti di 
buttare al vento i) patrimonio 
culturale di tutta un arca poli¬ 
tica che tanto ha doto alla de¬ 
mocrazia italiana Si tratta in¬ 
vece di completare un opera¬ 
zione di adeguamento ad un 
mondo che cambia- Davanti 
ai mutamenti «rimanere anco¬ 
rati agli schemi dualistici delle 
trappole ideologiche, vuol di¬ 
re non capire cosa significhi 
«fare politica» Un panno che 
ha una proposta di cambia¬ 
mento globale come il Pci de¬ 
ve adeguane la sua politica ad 
un mondo in fermento» «La- 
gibilità politica del nuovo Pci 
- prosegue la Martino - ha ri¬ 
velato anche la fragilità degli 
alibi con cui i partiti conserva- 
tori ci hanno tenuti per anni 
lontano dal governo Cosa si 
inventeranno adesso per te¬ 
nerci fuori’ È tutta da giocare 
la partita cari compagni od é 
venuto il momento di tirare 
fuori le unghie Per questo, 
per la prima volta nella mia vi¬ 
ta. dopo veni anni di amore 
tempestoso, appassionato, 
sofferto, ma sempre sincero, 
decido rii iscrivermi a questo 
partito che sta sconvolgendo 
la noia della politica italiana 
Voglio esserci anch io È un 
mio dinito E un po é anche 
un mio dovere- 


Occhetto al 65,3%, Ingrao al 31,2%, Cossutta al 3,5% 


ORGANIZZAZIONI | 

SEZ 

•/o VOTO 
Moz 1 

ALLE MOZIONI 

Moz 2 I Moz 3 

VALLE D’AOSTA 

32 

63,0 

36,6 

0.4 

Alessandria 

130 

62,1 

34,4 

3.6 

Asti 

30 

44,7 

15,6 

39.6 

Biella 

68 

64,6 

33,6 

1 8 

Cuneo 

27 

65,6 

33,4 

1,1 

Ivrea 

30 

57,7 

41,2 

1,1 

Novaia 

72 

57,4 

40,0 

2.6 

Tonno 

188 

59,7 

36 0 

4 4 

Verbania 

30 

64 0 

34 0 

2 1 

Vercelli 

53 

61 5 

34 8 

3,7 

PIEMONTE 

628 

60,1 

34,9 

5,1 

Genova 

129 

67 0 

31,7 

1.2 

Imperia 

33 

42 5 

57.3 

0.2 

La Spezia 

111 

71.1 

24,6 

4.3 

Savona 

78 

60,1 

39.4 

0.5 

Tigullio 

25 

61.9 

28,6 

9.5 

LIGURIA 

376 

64.7 

33.0 

2.3 

Bergamo 1 

172 

62.3 

33.4 

4.3 

Brescia 

201 

59,1 

38.0 

3,0 

Como j 

94 

50,5 

47,0 

2,5 

Crema 

49 

63.9 

32,1 

3,9 

Cremona 

59 

63 4 

26,6 

10 0 

Lecco 

48 

64.0 

34,6 

1.4 

Lodi 

53 

62,9 

31,8 

5,3 

Mantova 

63 

69,7 

28,2 

2.1 

Milano 

222 

58.4 

34,7 

6,9 

Pavia 

99 

60,1 

23,7 

8.2 

Sondrio 

13 

646 

25.7 

9,7 

Varese 

87 

60,8 

35.5 

3.6 

LOMBARDIA 

1160 

61,0 

33,7 

5,3 

Belluno 

53 

55,6 

42,7 

1.7 

Padova 

156 

68,2 

23,2 

3,6 

Rovigo 

87 

74.7 

20.6 

4 7 

Treviso 

78 

60 2 

27,0 

12,8 


•/. VOTO ALLE MOZIONI 


ORGANIZZAZIONI 

SEZ 

Moz 1 

Moz 2 

Moz 3 

Venezia 

80 

68,9 

27,7 

3.4 

Verona 

88 

65,1 

30.2 

4.8 

Vicenza 

88 

71.5 

28,7 

1.8 

VENETO 

630 

68,2 

27,2 

4,8 

Bolzano 

12 

49,4 

44,2 

6,4 

Trento 

22 

49.0 

42.6 

8,4 

.TRENTINO A.A. 

34 

49,2 

43.4 

7.4 

Gonzia 

40 

53,8 

36,7 

9,4 

Pordenorte 

53 

68,3 

29,8 

1,9 

Trieste 

30 

49,3 

29.6 

21.0 

Udine 

100 

67,6 

29,3 

3.1 

FRIULI V.G. 

223 

60,5 

30,8 

8.7 

Bologna 

139 

81,0 

17,5 

1.5 

Ferrara 

111 

80,8 

19,0 

0,3 

Forlì 

153 

69.6 

25.3 

5,1 

Imola 

45 

86,4 

12,8 

0,9 

Modena 

57 

8r.6 

12,2 

0,3 

Parma 

43 

69,3 

21,9 

8.8 

Piacenza 

59 

68,8 

28.8 

2.4 

Ravenna 

102 

01,8 

17,2 

1,0 

Reggio Emilia 

98 

7'5,7 

22,5 

1.8 

RImIni 

74 

79,5 

18,6 

1.8 

EMILIA ROMAGNA 

881 

78.7 

19,3 

2,0 

Arezzo 

111 

63,5 

31.7 

4.9 

Firenze 

201 

59.1 

38,0 

3.0 

Grosseto 

97 

71,9 

26,0 

0.1 

Livorno 

79 

60,5 

39,4 

0.0 

Lucca 

55 

60.6 

26,9 

12.4 

Massa Carrara 

105 

42,4 

50.6 

6,9 

Pisa 

154 

58,4 

40,1 

3,5 

Pistola 

101 

58 9 

37,7 

5,4 

Prato 

45 

74,4 

23,8 

1,8 

Siena 

107 

70,5 

28,9 

06 

Viareggio 

27 

36 0 

58 5 

5,5 

TOSCANA 

1082 

59,9 

36,9 

3.2 


ORGANIZZAZIONI 

SEZ 

•/. VOTO 
Moz 1 

ALLE MOZIONI 

Moz 2 1 Moz 3 

Ancona 

60 

65,6 

26,2 

8.2 

Ascoli Piceno 

49 

66,2 

23.5 

10,2 

Fermo 

37 

71,8 

25,0 

32 

Macerata 

51 

61,1 

348 

42 

Pesaro 

142 

76 4 

29,8 

37 

MARCHE 

339 

69,4 

24,9 

5,7 

Perugia 

190 

75,0 

19,2 

5.8 

Terni 

80 

68,5 

30.0 

1.5 

UMBRIA 

270 

73,1 

j 22,3 

4,5 

Fresinone 

65 

63,8 

1 ’ 22,1 

14,1 

Latina 

50 

65,7 

31,3 

3,1 

Rieti 

63 

64 0 

31,3 

4,7 

Roma 

112 

52 4 

44,0 

36 

Castelli 

65 

65,1 

33,6 

1,3 

Civitavecchia 

16 

66,6 

32,9 

0,5 

Tivoli 

78 

74,8 

24,7 

0,5 

Viterbo 

66 

66,8 

32,5 

0,7 

LAZIO 

505 

62,1 

34,5 

3,4 

Aquila 

77 

61,8 

28,1 

10,1 

Avezzano 

34 

73,3 

24.4 

2.4 

Chieti 

79 

65,0 

29,7 

5,3 

Pescara 

45 

60,5 

37,7 

1,8 

Teramo 

57 

69,1 

23,8 

7,1 

ABRUZZO 

292 

65,0 

29,7 

5,3 

Campobasso 

34 

75,3 

16,5 

8,2 

Isernla 

25 

65,2 

16,7 

18,1 

Tormoll 

17 

67,0 

31,1 

1.9 

MOLISE 

76 

69,6 

21.4 

8,8 

Avellino 

55 

45,2 

51.1 

3,7 

Benevento 

26 

48,0 

51,9 

0,1 

Caserta 

89 

63,4 

26.8 

98 

Napoli 

100 

58,4 

40,4 

1,2 

Salerno 

83 

70,7 

27,8 

1 5 

CAMPANIA 

353 

59,1 

38,0 

2,6 


ORGANIZZAZIONI 

SEZ 

•/. VOTO 
Moz 1 

ALLE MOZIONI 
Moz 2 1 Moz 3 

Bari 

70 

51,3 

46,9 

1 8 

Brindisi 

28 

70,5 

28.2 

1 3 

Foggia 

64 

71,1 

27,3 

1,6 

Lecce 

102 

67 2 

32,2 

06 

Taranto 

44 

58 6 

34,3 

7,0 

PUGLIA 

308 

62,6 

35,0 

2,4 

BASILICATA 

91 

67,9 

30,2 

2.0 

Catanzaro 

54 

59,9 

33,8 

6,3 

Cosenza 

101 

55,6 

41.3 

2.9 

Crotone 

30 

69,6 

30,3 

o.i 

Reggio Calabria 

56 

48 5 

49,0 

1,7 

CALABRIA 

241 

57,6 

39.5 

2.9 

Agrigento 

45 

92.5 

1 

7,2 

0,3 

Caltanissetta 

27 

61,2 

33,4 

5,4 

Capod Orlando 

34 

82,8 

16.1 

1.1 

Catania 

23 

62,6 

47,4 

0 1 

Enna 

20 

67,8 

32,1 

0.1 

Messina 

39 

77.1 

22,7 

0,2 

Palermo 

54 

73,6 

22.6 

38 

Ragusa 

26 

64,8 

34,2 

1 0 

Siracusa 

9 

61,9 

37,9 

02 

Trapani 

48 

77,2 

21.8 

1,0 

SICILIA 

280 

73,6 

24,9 

1.5 

Cagliari 

70 

56,9 

42 8 

0,3 

Carbonla 

36 

54 6 

43,4 

2,1 

Nuoro 

35 

69.7 

40,3 

0,0 

Ogilastra S 

29 

76,0 

24,0 

00 

Olbia 

15 

58,1 

41,9 

00 

Oristano 

27 

62 4 

30 8 

68 

Sassari 

69 

65,6 

34,3 

0,1 

SARDEGNA 

281 

60,4 

38,7 

0,9 

TOTALE 

8082 

65,3 

31,2 

3.5 


AlISUnità» 

Al sì 58% 
ai no il 40% 
e lo 0,9% 

■AROMA li 58,31 al si il 
40 6 alla mozione Natia-ln- 
grao. lo 0 9 a quella Cossutta 
Questo li risuilalo di 1 congres 
so della sezione Iniorina/ionc 
del PCI che raccoglie gii iscrilti 
dell Unitù, di Rimacilu di ll.i 
Ila Radio e di altri quolidi ini 
concluso len Hanno vo'ato in 
97 su 141 aventi diriuo cioè il 
67 4 per cento 
Le mozioni votate sono sta¬ 
le complessivamente cinque 
A quella di Occhetto sono an¬ 
dati 43 voti (li 44 8Jf.) che so¬ 
no poi stati sommati ai 13 (il 
13,5%) raccolti da una mozio¬ 
ne locale collegala Al docu¬ 
mento Natla-lngrao sono an¬ 
dati invece 36 voti (il 37 5b) 
a CUI sono stati aggiunti i 3 (il 
3.1%) ottenuti dalla mozione 
collegata «La nostra libertà è 
nelle nostre mani- presentala 
da alcune donne Un iscritto si 
è invece astenuto 
Secondo la distribuzione 
proporzionale, alla mozione 
per la «fase coslituentc» sono 
andati due delegali per il con- 
g-e^o provinciale di Roma c 
a quella Nalta-lngrao uno La 
mozione Cossutta non ha in¬ 
vece ottenuto nessun delega¬ 
to 


■i ROMA II quadro dei con¬ 
gressi (Il sezione si va ormai 
stabilizzando a circa due terzi 
dalla Ime (si sono tenuti (mo¬ 
ra 8082 congressi, che hanno 
Interessato $18 778 iscritti su 
un totale di circa un milione e 
400mila) i risultati assegnano 
alla mozione Occhetto 
186 744 voti pan al 65,31, al¬ 
la mozione Nalta-lngrao 
89319 volt pan al 31 2', alla 
mozione Cossutta 9916 voti, 
pari al 3SI Hanno volalo 
285 989 iscritti, pan al 30.11, 
degli aventi diruto Senza con¬ 
tare I resti, che verranno recu¬ 
perali a livello di federazione 
secondo quanto stabilisce il 
regolamento congressuale, la 
mozione Occhetto ha avuto 
I5.S27 delegati (pari al 
69.9'%). la mozione Naita-ln- 
rao 6164 delegali (pari al 
7,8'%), la mozione Cossutta 
516 delegali (pari al2,3'V,) 
Rispetto al riepilogo fornito 
la settimana scorsa dalla com¬ 
missione nazionale per il con¬ 
gresso, la prima mozione cre- 
Ke dello 0,2%, la seconda 
dello 0.1%, mentre la lena ca¬ 


la dello 03 Sono intanto ini¬ 
ziali alcuni congressi di fede¬ 
razione nel periodo Ira 111 e 
il 20 febbraio si svolgeranno 
in lutto S2 congressi (su 116), 
Ira cui quelli di Torino (Reich- 
Un presenta la mozione I. 
Tortorella la 2, Cossutta la 3), 
Genova (Veltroni presenta la 
mozione I, Nana la 2. Dario 
Cossutta la 3), Pisa (O'Alema 
presenta la mozione I. Ingrao 
la 2 Cazzaniga la 3) Padova, 
Trieste. Viareggio, Pescara. 
L Aquila, Taranto, Agrigento, 
Siracusa 

Mozione I. La regione che 
più massicciamente ha volato 
•si* è l'Emilia Romagna (78.?% 
dei voti), seguita dalla Sicilia 
con il 73.6'',, c dairUmbria con 
il 73,I'\, L'unica regione In cui 
la mozione Occhcno non rag¬ 
giunge la maggioranza assolu¬ 
ta è II Trentino Allo Adige 
(49,2'\,). Tra le federazioni. Il 
successo più marcalo per Oc¬ 
chetto viene da Agrigento, con 
il 92 SI,, seguila da Modena 
(87,6'%) e Imola (86.4'ì.), Al¬ 
tre 4 federazioni danno al -si- 


Percentuali sostanzialmente immutate a due terzi 
dei congressi dt sezione: alla mozione 1 è andato il 
65,3%, alla 2 il 31,2%, alla 3 il 3,5%. Ha votato il 
30,1% dei 948.778 aventi diritto. La mozione Oc¬ 
chetto è maggioranza ovunque, tranne che in Tren¬ 
tino Alto Adige e in 10 federazioni su 116. Il «si» toc¬ 
ca il 92,5% ad Agrigento La mozione 2 a Viareggio 
ha il 58.5%. Cossutta ad Asti ottiene il 39.8% 


più dell 801, (Bologna, 81",. 
Ferrara, 80.8'i.. Ravenna, 
81,8',, Capo d Orlando. 
82.8'„), mentre in 21 federa¬ 
zioni (Ócchcllo supera il 70't, 
del voti La Spezia, Rovigo. Vi¬ 
cenza. Reggio Emilia, Rimini, 
Grosseto, mto. Siena, Fermo. 
Pesaro, Perugia. Tivoli. Avezza- 
no. Campobasso. Salerno, 
Brindisi Foggia. Messina, Pa¬ 
lermo, Trapani, Ogilastra 
La percentuale più bassa 
raccolta dal -si- è a Viareggio, 
con il 36'!,. In 10 federazioni 
(su 116) la mozione 1 non 
raggiunge la maggioranza del 
suffragi Asti (44.7%), Imperia 
(42,5\,), Bolzano (49,4't.). 
Tremo (49,01,). Trieste 


(49,3'), Massa Carrara 
(42,4'.,), Viareggio (36%). 
Avellino (4S2't.), Benevento 
(48'',,) e Reggio Calabria 
(48.5’,,). 

Mozione 2. Il record dei 
consensi per la mozione Nalta- 
lngrao è a Viareggio, con il 
58 5'l, seguila da Imperia, con 
Il S7.3'%. La seconda mozione 
ottiene la maggioranza del 
consensi in altre tre federazio¬ 
ni Benevento (51.91 ). Avelli¬ 
no (SI l'%) e Massa Carrara 
(50.81,) A Reggio Calabria, 
con il 49 8't,. ha la maggioran¬ 
za relativa In altre 16 federa¬ 
zioni supera il 401.’ Ivrea 
(41,2%). Novara (40'V,), Co¬ 
mo (4?%), Belluno (42,?%), 



Bolzano (4t2i) Trento 
(42 6%), Pisa (40,1%), Roma 
(44%), Napoli (40,4%), Bari 
(469%), Cosenza (41,3%), 
Catania (47 4%), Cagllan 
(42 8%), Carbonla (43,4%), 
Nuoro (40,3%), Olbia 
(41 9%) La regione che più 
premia la mozione Natla-ln- 
grao è II Trentino Alto Adige, 
con II 434'% Quella In cut i 
consensi sono minori è I Emi¬ 
lia Romagna ( 19,3'%) Ad Agri- 
genio Il record ncgalivo 7 2% 
Mozione 3. Il successo 
maggiore per la terza mozione 
è ad Asti (39,8%), seguila da 
Trieste (20,9%) Qui il dato è 
ormai delinitivo (ha votalo il 
34,8% degli iscnitl), cd è stato 
commentalo posilivamenle da 
Fausto Monfalcon che doma¬ 
ni sera proprio a Trieste illu¬ 
strerà la terza mozione -I dati 
- dice Monfalcon - sono im¬ 
portanti non soltanto perché la 
percentuale ottenuta dalia mo¬ 
zione 3 è pressoché uguale a 
quella ottenuta un anno la dal 
documento di Cossutta, ma so¬ 
prattutto perché in un Impor¬ 


tante centro capoluogo di re¬ 
gione, la somma deila mozioni 
3 c 2 supera il 50% Ciò signifi¬ 
ca - prosegue Monfalcon - 
che li malcontento e la prote¬ 
sta registrate a novembre al 
momento del lancio della pro¬ 
posta del segretano del Pei si 
sono tradotti In atleggiamcnli 
politici conseguenti- 
La terza mozione ha ottenu¬ 
to li risultalo regionale più alto 
in Molise (88%), il più basso 
m Valle d Aosta (0.4%). In 7 
federazioni ha su^’ralo la so¬ 
glia del 10% Cremona (10%), 
Treviso (12,8%), Lucca 

(12,4'%), Ascoli Piceno 

Ò0,2%), Prosinone (14,1%), 
L'Aquila (101%), Isemia 

(18,1%) In 4 federazioni (U- 
vomo, Nuoro, Ogilastra e Ol¬ 
bia) non ha Invece ottenuto 
alcun voto, mentre in altre 20 
ha avuto meno dell 1% dei voti 
(Imperla, Savona, Ferrara, 

Imola, Modena, Grosseto Sie¬ 
na. Civitavecchia, Tivoli, Viter¬ 
bo, Benevento, Lecce, Croto¬ 
ne, Agrigento, Catania, Enna, 
Messina, Siracusa, (ìaglian, 
Sassari) 


Pizzìnato 

«NeUa C^l 
non contino 
i sì e i no» 

■i ROMA II nnno\.iitKni'j 
arche net gruppi dirigenti, 
della Cgil sta creando polemi¬ 
che dentro alla confederazio¬ 
ne Ieri è Intervenuto il segre¬ 
tario Antonio Pizzinato allcr- 
mando che «capacità impe¬ 
gno e attività sindacale sono 
gli unici criteri di selezione e 
non quelli legati a questa o 
quella mozione nata all inter¬ 
no del Pci« «Se qualcino« 
prosegue Pizz.nato «come 
qualche episodio indica pen¬ 
sa che la Cgil sia terreno di 
scorribande o processi di bal¬ 
canizzazione, ha sbagliato 
sindacato La Cgil ha comun¬ 
que antlcorpl sullicienti per 
sconfiggere tali ipotesi, com é 
avvenuto In tutta la sua stona- 
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Politica Interna 


Effetto Berlusconi: va via il direttore A Milano Giorno Fattori, presidente 

e con il prossimo numero finisce della Rizzoli, spiega Tincorporazione 

anche il «Bestiario» la rubrica del gruppo Fabbri e conferma: «Appena 

che metteva alla berlina potenti e arroganti ci sarà la legge, faremo anche tv» 

«Panorama», lasciano Rinaldi e Pansa 


Claudio Rinaldi si è dimesso dalla direzione di «Pa¬ 
norama». Contemporaneamente anche Giampaolo 
Pansa ha annunciato la fine della propria collabo¬ 
razione con il settimanale. Sono i primi vistosi ri¬ 
sultati della nuova gestione Berlusconi a Sagrate. 
Alla Mondadori replica la Rizzoli, rilevando il grup¬ 
po Fabbri dagli Agnelli. Una razionalizzazione, 
questa, tutta in famiglia. 


DARIO VENEGONI 


H MILANO. A chi lo cerca al 
telefono, Claudio Rinaldi fa 
leggere una breve nota, che 
informa che lui «non ha di¬ 
chiarazioni da fare», e che 
•quello che ha da dire lo scri¬ 
verà su Panorama-, nel nu¬ 
mero che sarà in edicola lu¬ 
nedi e che chiuderà la sua 
gestione. Nella stessa occa¬ 
sione anche Giampaolo Pan- ‘ 
sa. vicedirettore della Repub¬ 
blica, chiuderà la propria col¬ 
laborazione con il settimana¬ 
le. Anche per Pansa il «Beslia- 
rio> di lunedi sarà l'ultimo di 


una lunga serie. 

Nei 5 anni della gestione dì 
Rinaldi Panorama ha battuto 
ogni record di crescita, strac¬ 
ciando la concorrenza dell'f- 
spresso. Per ammissione del¬ 
lo sles.so SiMo Berlusconi il 
settimanale rende al gruppo 
qualcosa come 40 miliardi di 
utili l'anno. Eppure è proprio 
dì qui che la nuova gestione 
ha cominciato la normalizza¬ 
zione. 

La precedente gestione 
della casa editrice aveva con¬ 
fermato Rinaldi nel suo inca¬ 


rico per almeno altri tre anni, 
ed e probabile che di questa 
assicurazione si sia discusso 
a lungo nelle riunioni che i 
legali delle due parti hanno 
avuto in questi giorni per 
giungere anche ad un accor¬ 
do economico. L'uscita di Ri¬ 
naldi (che sarà accompagna¬ 
la. lunedi da un'assemblea 
dei redattori) è probabile 
dunque che costi anche pa¬ 
recchio alla casa editrice. Ma 
questo non sembra aver spa¬ 
ventato più che tanto il nuo¬ 
vo vertice: in fondo proprio il 
settimanale era stato Indicato 
nelle settimane dell'assalto 
alla Mondadori come il nemi¬ 
co numero uno, insieme alla 
Reppubblica (vedi in proposi¬ 
to le velenose dichiarazioni 
di Luca Formenton e Leonar¬ 
do Mondadori). 

Al posto di Rinaldi sarà 
chiamato nel prossimi giorni 
Andrea Monti, oggi direttore 
di Fortune, la cui sostituzione 
apre un nuovo piccolo pro¬ 


blema. Il mensile è una com¬ 
partecipazione della Monda- 
do'i con gli americani della 
Time, e la nuova nomina do¬ 
vrà tener conto del loro pare¬ 
re. 

Nessun problema sembra¬ 
no aver incontrato, sul ver¬ 
sante opposto, gli uomini del¬ 
la -Rizzoli nella trattativa con 
la famiglia Agnelli per l'ac¬ 
quisto del gruppo Fabbri. 
Bompiani, Sonze^no. Elas. Le 
discussioni, ha rivelato il pre¬ 
sidente della Rizzoli Giorgio 
Fatiori, sono durale circa due 
mesi. La casa editrice milane¬ 
se rileva un gruppo editoriale 
che fattura circa 420 miliardi 
l'amo, cosa che le consenti¬ 
rà di superare i 2.000 miliardi 
di giro d'affari consolidato, e 
di riavvicinarsi alla Mondado¬ 
ri. 

Lina razionalizzazione in 
famiglia, sì potrebbe dire, che 
dim.ostra semmai una volta di 
più quanto gli Agnelli si sen¬ 
tano vicini alla Rizzoli, al di là 


dell'esistenza nella Gemina 
(la finanziaria che controlla 
la casa editrice) di altri im¬ 
portanti azionisti. 

Il gmppo Fabbri, ha spie¬ 
gato nel pomeriggio Fattori, 
«è forte dove noi siamo debo¬ 
li», e cioè nelle vendile ratea¬ 
li. nelle dispense e nell'edilo- 
ria scolastica. Possiede inol¬ 
tre affermale diramazioni 
operative all'estero (Spagna, 
Francia, Gran Bretagna e Ger¬ 
mania) <he potranno dare 
una spinta alia nostra inter¬ 
nazionalizzazione». A cinque 
anni dalla fine deU'ammini- 
slrazione controllata, insom¬ 
ma, il gruppo si sente pronto , 
al grande balzo. Vuole anche 
una televisione, certo, ha pre¬ 
cisato Fattori, ma di sicuro 
non se ne è mai ptarlato con 
Berlusconi. "Finché non ci sa¬ 
rà una legge certa in materia 
noi non ci impegneremo in 
questo campo», ha aggiunto, 
specificando che a suo giudi¬ 
zio "l'assurdo, lo scandalo, è 


che non si sia trovala una 
maggioranza politica che sa¬ 
pesse lare la legge», essendo 
chiaro che "una brutta legge 
è comunque preleribile a 
nessuna legge». 

Fabbri e Rizzoli - ha anco¬ 
ra precisalo Fattori - rimar¬ 
ranno gruppi distinti. Da subi¬ 
to gli uomini Rizzoli assumo¬ 
no la responsabilità della ge¬ 
stione, e da subito la finan¬ 


ziaria degli Agnelli Ifi intasca i 
quasi 300 miliardi derivanti 
dalla vendila. Solo 5 mesi la. 
come si ricorderà, per trovare 
una cifra analoga (303 mi¬ 
liardi), gli lineili misero in 
piedi II pasticcio di una finta 
vendila del 23% dell'lli a Me¬ 
diobanca. Perché allora tanta 
confusione, se si poteva tro¬ 
vare la stessa somma tanto 
facilmente? 


De e sodcilisti giocano a ping poni 
Fallisce vertice suU’anti-trust 









La legge MammI dovrebbe arrivare in aula a metà 
marzo. Questo è l'unico risultato del vertice svoltosi 
ieri a palazzo Chigi tra i S della maggioranza. Un 
pacchetto di proposte sulla Rai avanzate dal ministro 
Fracanzani (tra le altre: indicizzare il canone) ha 
preso in contropiede il Psi e ha provocato, in pratica, 
la sospensione del confronto. Oggi il Parlamento eu¬ 
ropeo vota un documento contro le concentrazioni. 


ANTONIO ZOUO 


H ROMA All'inizio del verti¬ 
ce il socialista Intini ha spie¬ 
gato di nuovo le intenzioni so- 
cjalisle. non tener conto, ai fi¬ 
ni dei tetti anti-trust, dei gior¬ 
nali sportivi e delle tv che non 
fanno tg. £ un pezzo di ar- 


sul serio e se ne discute, fa¬ 
cendo persino finta di non ve¬ 
dere che é un abito su misura 
per Agnelli e Berlusconi: che 
SI tratta, al meglio, di un mo¬ 
do come un altro per mettere 
sul tavolo qualcosa da usate 


cheologia del dibattilo sui come merce di scambio nella 


mass media ma la questione 
viene posta, c'é chi la prende 


inevitabile contrattazione. È 
un fatto che rende ancor più 


esplicito il significalo di prò- 
txxazioncella di una battuta di 
Martelli, richiesto di esprìmere 
un desiderio sul Psi c uno sul 
Pei: "Vorrei- ha detto Martelli 
- che il Psi dicesse un no a 
Berlusconi, che il Pei dicesse 
un no a Scalfari. Reputo che il 
primo desiderio possa realiz- 
zarzi piuttosto che il secon¬ 
do». A Palazzo Chigi si sono 
visti i ministri Fracanzani e 
Mamml: Collari, Lega e Radi 
per la Oc: Bogl per II Prì: Caria 
per il Psdi: Intini per il Psi: Bat- 
tisluzzi per il Pii. Un po' tutti 
hanno invitato Intini a mettere 
nero su bianco, insomma 
hanno corcalo di vedere qual ' 
é il punto che i socialisti han¬ 
no in mano. Sino a quando 
Fracanzani non ha deciso di 
rilanciare, aumentando la po¬ 
sta. Il ministro ha posto il pro¬ 
blema dei bilanci Rai. della 


necessità di evitare che ogni 
anno il governo debba ripia¬ 
nar!. (200 miliardi per il 1989, 
tanto per cominciare) e ha 
proiiosto; il canone Rai au¬ 
menti annualmente con una 
percentuale pari al lasso di in¬ 
flazione meno un punto: si 
abolisca il tetto imposto alla 
Rai nella raccolta pubblicita¬ 
ria: si fissi, ma nella conven¬ 
zione Slato-Rai. un unico limi¬ 
te; quello degli spot da tra¬ 
smettere nell'arco di un'ora e 
della giornata. 

Fracanzani si è riservato, a 
. sua volta, di mettere per iscrit¬ 
to, in occasione di un ennesl- 
'mo vortice In programma per 
la settimana prossima, le sue 
proposte. Ma esse sono state 
sufficienti ieri a far fallire - al 
di là delle dichiarazioni uffi¬ 
ciali c delle reticenze che le 
hanno accompagnate - un 


vertice prolungatosi per tre 
ore e mezzo. Dal quale é usci¬ 
ta soltanto la decisione di por¬ 
tare in aula a metà marzo la 
legge Mamml. della quale la 
commissione Lavori pubblici 
ha approvato Ieri altri tre arti¬ 
coli (uno, emendato dal Pei, 
obbliga le emittenti a garanti¬ 
re la pari opportunità a uomi¬ 
ni e donne). La Voce ne è 
contenta mentre Mamml fa 
capire che il suo testo di legge 
resterà invariato per la sempli¬ 
ce ragione che pii emenda¬ 
menti de e socialisti finiranno 
per elidersi a vicenda: è' un 
epilogò già anticipato, del re¬ 
sto, dal presidente dei deputa¬ 
ti de. Scotti, il quale ha negato 
- contraddicendo quanto di¬ 
chiaralo dal ministro Pomici¬ 
no - che il suo partito sia fa¬ 
vorevole alle correzioni illu¬ 
strale anche Ieri mattina da 


Intini: al massimo, è disposto 
a discuterne. In cambio Scolli 
offre la cancellazione di 
emendamenti-chiave proposti 
dalla sinistra de: l'abolizione 
dei tetti imposti alla Rai nella 
raccolta pubblicitaria, fissan¬ 
do soltanto indici dì affolla¬ 
mento massimo degli spot. Un 
fatto é certo: sulla strada dcl- 
l'intesa nella maggioranza ci 
sono anche i feroci contrasti 
nella De ed è lo stesso vicese¬ 
gretario Lega a confermare 
che a piazza del Gesù si sta 
lavorando per giungere a una 
posizione unitaria. "Non ne. 
usciamo - dice Caria - se la 
De non si presenta con uno 
che parla a nome di tutto il 
partito». Del resto, quanto sia 
aspro e teso il clima, lo dimo¬ 
stra anche la polemica aperta 
da Psi e Pri contro il scn. de 
Lipari, estensore (per la com¬ 


missione Giustizia) di un pa¬ 
rere molto critico sulla legge 
Mamml. 

Oggi tocca al consiglio di 
amministrazione della Rai, 
che si riunirà per la prima vol¬ 
ta con il nuovo direttore Gian¬ 
ni Pasquarelli. Il successore di 
Agnes ha già avuto molli in¬ 
contri (parecchi con i consi¬ 
glieri) e ha già anticipalo in 
via riservata il succo delle sue 
dichiarazioni programmatiche 
di stamane; seguire (ed ese¬ 
guire) le direttive Iri - a co¬ 
minciare dal controllo centra¬ 
lizzato delle risorse .destinate 
a reti e testale - direttive che a 
sua volta Tiri ha passivamente 
recepilpo da palazzo Chigi, 
dove i 5 partili di maggioranza 
hanno scritto il preambolo 
della . normalizzazione della 
Rai. 


Maccanìco alla Camera Saltata ieri anche la specializzazione nell’esame delle leggi 

«Refeitmdum impropria Al Senato ìl pentapartìto demolisce 
la rifoima elettorale » la riforma del Dicameralismo 


H ROMA. "Il referendum elet¬ 
torale é un'arma impropria e 
non coiTclta per affrontare un 
problema che comunque é 
reale». Lo ha detto il ministro 
per 1 rapporti istituzionali An¬ 
tonio Maccanko alla Camera. 
In sostanza, secondo il mini¬ 
stro. non si potrebbe far uso 
di un referendum previsto al 
line di abrogare una normati¬ 
va per creare una nuova nor¬ 
mativa. 

Quale strada sarebbe allora 
praticabile, hanno chiesto il 
comunista Giulio Quercini. ìl 
radicale Peppino Caidcrisi e 
l'indipendente di sinistra Fran¬ 
co Bassanini? Al Parlamento, 
hanno aggiunto, viene infatti 
impedito di pronunciarsi libe¬ 
ramente su limitate proposte 
di rilorma del sistema elettora¬ 
le solo a livello amministrativo 
mentre il governo è ricorso al¬ 


la mannaia dei voti di fiducia 
a raffica. •! ritardi nell'allronta- 
re la riforma elettorale - ha ri¬ 
sposto Maccanko - sono do¬ 
vuti al latto che non si é anco¬ 
ra trovato un accordo sulle so¬ 
luzioni. 

Comunque se il referendum 
puO avere una funzione dì sti¬ 
molo alla riforma legislati¬ 
va...».lnlanlo il liberale Alfredo 
Biondi, il radicale Giovanni 
Negri e il socialdemocratico 
Massimo Nkolazzi hanno fal¬ 
lo sapere con una dkhiara- 
zione di non essere d'accordo 
con un referendum che abro¬ 
ga le preferenze alla Camera 
•perché consentirebbe alle at¬ 
tuali strutture partilocratkhe 
la capacità di scegliere o. me¬ 
glio, imporre un unko candi¬ 
dato con il massimo di potere 
discrezionale degli apparati 
dei partili". 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


■i ROMA Diventa sempre 
più dilfkilc definire riforma 
del Parlamento il lesto che sta 
elaborando - con i voli della 
maggioranza - la commisiso- 
nc Affari costituzionali del Se¬ 
nato. Dopo aver bocciato la 
proposta di rìdune il numero 
dei parlamentari (avanzata 
dal Pei e dallo stesso presi¬ 
dente della commissione, il 
de Lepoldo Elia), la maggio¬ 
ranza sta demolendo altri pez¬ 
zi importanti. Ieri é stata la 
volta della specializzazione 
delle Camere. Nel progetto in 
discussione al Senato era ri¬ 
servalo l'esame delle leggi¬ 
quadro relative alle Regioni. 
Ma anche questo é saltato. £ 
stalo il senatore della Sinistra 
indipendente, Gianfranco Pa¬ 


squino. a tentare una media¬ 
zione presentando un emen¬ 
damento che avrebbe riserva¬ 
to al Senato almeno la prìiAa 
lcltur .1 dei disegni di legge re¬ 
lativi alle questioni rcgioniali. 
Una proposta evidentemente 
riduttva ma comunque ap¬ 
poggiata dal Pei. La materia 
tornerà in discussione oggi in 
parallelo con una proposta di 
Elia suH'adcguamcnlo dcll'or- 
dinamcnto comunitario quan¬ 
do questo tocca la legislazio¬ 
ne regionale. 

Nella stessa giornata dì ieri, 
la commissione ha toccalo un 
altro tasto delicato: le fonti 
norm.itive (le leggi, i decreti, i 
regolamenti). Una discussio¬ 
ne laiga e seria ha riguardato 


la proposta comunista di tor¬ 
nare allo spirito originario del¬ 
la Costituzione che limitava 
mollo il rkorso ai provvedi¬ 
menti urgenti da parte del go¬ 
verno. 1 senatori comunisti 
hanno, infatti, proposto la li¬ 
mitazione delle materie che 
possono essere og^tlo di de¬ 
creti legge; calamità naturali, 
tributi, skurezza e incolumità 
pubblica. Non c'é una chiusu¬ 
ra netta nella maggioranza (e 
non potrebbe essere diversa- 
mente visto lo scandalo dell'a¬ 
buso della decretazione da 
parte del governo che toglie al 
Parlamento financo la possibi¬ 
lità di programmare I propri 
lavori), ma si avverte netta la 
tendenza a riconfemaare la si¬ 
tuazione attuale. 

Su tulli questi punti la di¬ 
scussione continuerà oggi. £ 


da escludere che la commìsi- 
sone Affari costituzionali pos¬ 
sa concludere il suo lavoro 
entro questa settimana, nono¬ 
stante le dichiarazioni del pre¬ 
sidente Elia. Troppi i punti an¬ 
cora aperti (la delegificazione 
per esempio), mentre restano 
da perfezionare e rivedere 
questioni già esaminale. Non 
c'é ottimismo fra i senatori co¬ 
munisti: la maggioranza - 
hanno detto Graziella Tossi 
Bruiti, della presidenza del 
gruppo, e Menotti Galeotti, ca¬ 
pogruppo in commissione, 
sembra accontentarsi del bi¬ 
cameralismo processuale in¬ 
vece di avere il coraggio di al- 
frontare una vera rilorma del 
Parlamento. 

Neppure il ministro per le 
Riforme istituzionali. Antonio 




Previsto* 





Granelli accusa 
Ocdietto: 
«Manichea 
ridea di liste 
“di liberazione”» 


Il senatore Luigi Granelli (nella loto) .della Direzione demo¬ 
cristiana ed esponente della sinistra del partito, ha diffuso 
una replka ad Occhello sulle "liste di liberazione» che il Pei 
SI accìnge a formare per le prossime elezioni amministrative. 
•L'on. Occhetto - afferma Granelli - ha riproposto, con qual¬ 
che attenuazione verso la De. aggregazioni pre-cleitorali co¬ 
me strumenti di una lotta di liberazione contro un nemico 
genericamente definito sistema di potere che ingloba, natu¬ 
ralmente. i partiti con responsabilità di governo ad eccezio¬ 
ne dei casi in cui il Pei assolve compiti di gestione ammini¬ 
strativa non immune dai diletti denunciati. Dobbiamo ripe¬ 
tere - continua ìl senatore de - che questa impostazione 
manicheaé assai grave sotto il profilo democratico c contra¬ 
sta, singolarmente, con la difesa che lo stesso Pei oggi fa dei 
principi del pluralismo». 


Bluetti (de) •Noi vogliamo liberare l'or- 

ìn Italia dinamento da una sene di 

*,»**'“”** brecce che. sull'onda di una 

c’e troppo cultura di ipergarantismo, 

hanno finito per creare una 
garamisino condizione complessiva¬ 

mente e ingiustamente lavo- 
revole ai delinquenti». Lo ha 
dichiarato, in un'intervista al Saboto, il responsabile del di¬ 
partimento problemi dello Stalo della De, Vincenzo Binetti, 
il quale sostiene che si è delerminato un "doppio binario»; 
da un lato la «pena apparente» prevista dai codici, dall'altro 
la «pena reale» che effettivamente il condannato sconta in 
carcere. "Può capitare - afferma Binclli - che un lenorista 
che ha preso l'ergastolo in primo grado ed é stato scarcerato 
per decorrenza dei termini di carcerazione preventiva vada 
a tenere lezioni agli studenti che occupano l'università». Un 
esempio singolare, che autorizza una domanda: che cosa 
c'entra il garantismo con le disfunzioni di una macchina giu¬ 
diziaria Inadeguala a garantire tempi ragionevoli e certi per 
resaurimenio di tutti e tre i gradi di giudizio previsti dalla Co¬ 
stituzione? 


Polemiche L'occupazione in corso dal- 

nor i’nr/'iinaTÌnno mattin.< ad iniziati- 

j 11 va di una trentina di iscntli 

delld sede delia sede del comitato prò- 

della De di Foggia 

del commissario regionale 
del partito, scn. Pennacchio. 
Dopo aver ricordato che "è la prima volta che una sede della 
De viene occupata come mezzo per risolvere le contese in¬ 
terne», Pennacchio ha affermato che la De regionale «giudi- ' 
ca il fatto di inaudita gravità ed estraneo alle più elementari 
regole democratiche ricordando che lo statuto e i regola¬ 
menti interni offrono a sufficienza, a coloro chone vogliono 
fare uso. la possibilità di ricorsi avverso eventuali violazioni 
di legalità». 

ATorìno Sessanta firmatari prove- 

ct nronar:» h'^hli da esperienze diverse 

al f/TKyaia hanno dato vita a Torino al- 

una nuova lista i appello •Un impegno per 

Hi cinictra Torino» e presenteranno 

ui 9IIII9U a molto probabilmente il pros¬ 

simo maggio una lista per il 
Comune del capoluogo pie¬ 
montese. Tra i nomi, esponenti della sinistra tradizionale, di 
Democrazia proletaria, ambientalisti, del mondo del volon¬ 
tariato cattolico. "Da domani cominceremo alcuni incontri 
' preliminari sugli argomenti più importanti per noi: l'ambicn» 
le, le questioni sociali, la rappresentanza politica", ha detto 
Angelo Tartaglia, uno dei promotori dell'iniziativa. "In segui¬ 
to al risultato di questi incontri - ha aggiunto - formalizzere¬ 
mo la decisione di presentare la lista. La ragione che ci ha 
spinto a presentarci in Comune é decisamente motivata: 
proponiamo un esperimento che tenda ad unificare storie 
diverse in una convergenza programmatica». 


ATorìno 
si prepara 
una nuova lista 
di sinistra 


A Palermo il Pii Il segretario regionale del Pii 
inulta ri/lsk Dtirrl siciliano. Stefano De Luca. 

invita tiua rucci a Pu^ci una 

a ricandidarsi lettera per invitarla a recede- 

nor il r*nmiino decisione dì non rì- 

per II vuniline presentare la propria candi¬ 

datura al Consiglio comuna- 
le dì Palermo. "Confido - 
scrive De Luca - conoscendo la tua forza e la tua volontà, 
che saprai non deludere quegli elettori, liberali e non. che in 
le riconoscono un solido punto di nferimcnto». L'esponente 
liberale si augura inoltre che Elda Pucci voglia ripresentarsl 
come "Uno degli interpreti più autentici e autorevoli di quel- 
l'altra Palermo che non si è rassegnata e che sempre più si 
va riconoscendo nel Pii». Infine De Luca sostiene che c'è sta¬ 
ta una "aggressione, spesso di cattivo gusto, del partito tra¬ 
sversale che va da Pintacuda al Pei e che, con stile da tribu¬ 
nale dell'Inquisizione, ha condannato sommariamente tutti 
coloro che si sono battuti per liberare Palermo dalla giunta 
dei veleni». 


Maccanìco, vuol sbilanciarsi. 
Ieri era in aula a Montecitorio 
per il tradizionale "botla-e-ri- 
sposta» del mercoledì. Dal¬ 
l'opposizione. il vkepresiden- 
le vicario del gruppo comuni¬ 
sta Giulio Quercini, il presi¬ 
dente degli indipendenti di si¬ 
nistra, Franco Bassanini, e il 
verde arcobaleno Franco Rus¬ 
so lo hanno incalzato sulla ri¬ 
duzione del numero dei parla¬ 
mentari rifiutala al Senato dal¬ 
la maggioranza. Maccanìco 
non ha espresso neppure 
un'opinione personale limi¬ 
tandosi a dire che la questio¬ 
ne é stata rimessa dalla com¬ 
missione all'aula (cosa, peral¬ 
tro, non vera perché la mag¬ 
gioranza della commissione 
del Senato ha boccialo, votan¬ 
do. la proposta del Pei e quel¬ 
la di Elia). 


GREGORIO PANE 


ERRATA CORRIGE 


Nell'edizione di Ieri è stata pubblicata per uno spiace¬ 
vole errore una foto sbagliata: al posto deH'immaglne 
del presidente dell'Enea Umberto Colombo é uscita 
quella di un suo omonimo. 

Ce ne scusiamo con entrambi. 


Nel Contratto Assistenza Non Stop di Renault è già tutto previ- 
sto. Lo sicurezza di viaggiare tranquilli è, infatti, un diritto che 
ogni automobilista Renault sa di avere. 

Sottoscrivendolo al momento dell'acquisto di una nuova Renault, o 
entro i tre mesi successivi, si ottiene una serie di vantaggi esclusivi. 

Per la vostra auto, riparazioni gratuite di tutti i principali organi: 
gruppi motore, cambio, differenziale; parti meccaniche, elettriche ed 
elementi di carrozzeria, con tutta la competenza della grande Rete 
Renault italiana ed internazionale. 

Aenauff A/ònAcamt «ir -1 CcAC8ss«fion Rooouit sono suHe Pogme Gtofle 


CONTRATTO 

ASSISTENZA 

NONSlOP 


Per voi, l'eliminazione di qualsiasi disagio dovuto al fermo auto, gra¬ 
zie ad un'assistenza personale tempestiva: dall'auto in sostituzione al 
rimborso delle spese per il rientro a casa. Tutto questo valido in tutta 
Europa, per 3 anni fino a una percorrenza massima di 100.000 Km. 

I Concessionari Renault sono a vostra disposizione per illustrarvi 
tutti i vantaggi del Contratto Assistenza Non Stop. 

Renault progetta uomini felici. E la felicità, oggi più che mai, è 
avere la massima tranquillità, prevedere i RENAULT . 

mimmi particolari, cancellare gli imprevisti. Uuaivers^og gL 


l’Unità 

Giovedì 
15 febbraio 1990 
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Regioni 

I presidenti 
accusano 
il governo 


■IROMA. DI fronte a una 
prospettiva europea dove II 
ruolo delle regioni appare di 
primaria importanza, nel no¬ 
stro paese permane una strut¬ 
tura centrallstica dei ministeri, 
che di fatto limita la capacità 
operativa delle regioni, t que¬ 
sto il motivo per cui i presi¬ 
denti delle regioni, a statuto 
ordinarx) e a statuto spaiale, 
hanno incontrato II presidente 
del Consiglio Andreolti. Siamo 
stanchi - dicono - di lare n- 
corso alla Cotte costituzionale 
e abbiamo posto la questione 
sul piano politico. Il presiden¬ 
te dell'Emilia Romagna, Lu¬ 
ciano Cucrzoni. nieva che og¬ 
gi le regioni utilizzano autono¬ 
mamente solo il 6 per cento 
delle risorse: il resto viene de¬ 
ciso a monte, dal Parlamento 
c dal governo. A questo modo 
buona parte dei fondi finisce 
a residuo pauivo. Adriano 
Biasutli (Fnuli-Venezia Giu¬ 
lia) soltoìmea che diecimila 
miliardi per risolvere il proble¬ 
ma della casa verranno mollo 
probabiimcnie assegnati ad 
un'agenzia di stampo centrali- 
stico: il piano parcheggi non 
coinvolge le regioni e anche 
per i parchi si tende a riporta¬ 
re il problema a Roma. An- 
dreotii ha promesso che Pa¬ 
lazzo Chigi predisporrà una 
circolare per gli uffici legblali- 
vi dei ministcn affinché nella 
preparazione delle leggi ri¬ 
spettino le competenze regio¬ 
nali. 


Rinascita 

Grauso 

risponde 

all’editrice 


■■ ROMA Replica dcH'cdilo- 
re sardo Nicola Grauso pn> 
prietarlo del 25% delie azioni 
di Pinaxito. Riferendosi al co¬ 
municato del consiglio di am¬ 
ministrazione della società 
editrice dice ad Asor Rosa che 
•esercitando un diritto e un 
dovere ho chiesto ien, nelle 
forme dovute, che venisse 
convocata l'assemblea della 
"Rinascita editonale". Ma no¬ 
nostante la mia precisazione 
che non si irattava di una Ini¬ 
ziativa contro II direttore, tu 
mi mandi a dire che la linea 
politica della rivista 6 affare 
solo tuo*. Grauso invoca il «di- 
ntto di cittadinanza degli edi¬ 
tori* e reclama un «normale 
atto di gestione per valutare 
l'andamento della rivista*. 


POLITICA Interna 

Continuano le dispute tra i cinque 
Il Pii voterà contro sullo sciopero, 
il Pii sul condono agli immigrati 
ed entrambi sollecitano un vertice 


Per Martelli «il paese ha bisogno 
di un’opposizione». Poi si lancia 
in una sortita: «Governi di programma? 
Sono impossibili, tanto vale...» 


spunta la legislatura di 4 anni 


«Facciamo questi famosi incontri tra segretari», sol¬ 
lecitano La Malfa e Altissimo, Il leader repubblica¬ 
no li lega a un nuovo voto di fiducia ad Andreotti 
su un programma che elimini l'ipotesi di elezioni 
politiche anticipate. Il socialista Martelli, intanto, 
propone legislature «di 4 anni* perché «non esisto¬ 
no maggioranze capaci di un programma di legi¬ 
slatura». Come dire; si voti l’anno prossimo... 


PASQUALE CASCELLA 


n ROMA Parla il liberale 
Renalo Altissimo: 'Se non sarà 
corrctio il disegno di legge 
sulla regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero noi voleremo 
contro*. Parla il repubblicano 
Giorgio La Malfa: «Sul decreto 
di sanatoria degli immigrali 
clandestini andremo a volare 
contro in Parlamento.. E poi 
ci sono, da parte di questo o 
quell'alleato (o di segmenti 
interni ai partili), I contrasti 
sul provvedimento per l'edilo- 
ria, le riserve sulla legge per la 
droga, le preoccupazioni sugli 
sbocchi da dare alla protesta 
degli universitari, gli scavalca- 
menli referendari sul fronte 


delle riforme istituzionali. Cer¬ 
to. lutti poi giurano fedeltà al 
pentapartito. La Malfa ricoire 
a una sottile distinzione: «Sia¬ 
mo tranquilli nei confronti 
della maggioranza... L'inquie¬ 
tudine dei repubblicani riguar¬ 
da il governo*. Altissimo. Inve¬ 
ce, fa una distinzione tempo¬ 
rale: *11 governo ha ben lavo¬ 
rato fino a dicembre, ma dal¬ 
l'inizio dell'anno si sono In¬ 
trecciate una serie di 
questioni che hanno rallenta¬ 
to fortemente la sua azione e 
provocato fibrillazioni mollo 
forti". Tutti, però, ricorrono al¬ 
l'alibi dcll'.asscnza di alterna¬ 
tiva* per spiegare perche, no¬ 


nostante le tante tensioni che 
scuotono il quadro politico, il 
ministero di Andreolti può ti¬ 
rare a campare. 

A Bellino Craxi sembra star 
bene cosi. Il leader socialista, 
che non ha perso occasione 
nei giorni scorsi per additare 

10 stato d confusione in cui 
versano maggioranza e gover¬ 
no, curlos.imonte Ieri non ha 
dedicalo alla situazione politi¬ 
ca neppure una riga delle M 
cartelle di rciazionc aila Dire¬ 
zione. Ha parlato solo dell'LI- 
nlversita. Alla line, ha conces¬ 
so ai giornalisti una sola bat¬ 
tuta per liquidare l'ipotesi del 
segretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia di rafforzare 

11 governo proprio con i'in- 
grosso del segretario del Psi: 
«Perche - ha tagliato corto 
Craxi - c'ò un posto libero?*. 

Ma cosa attende il PsI? A 
quanti, Ira I dirigenti socialisti, 
chiedono di poter discutere di 
politica, Craxi ha dato due di¬ 
versi appuntamenti: aH'asscm- 
blca nazionale, fissala per la 
settimana prossima nella nuo¬ 
va sede romana; ma soprattut¬ 
to alla conferenza program¬ 


matica prtrvisla a Rimini dal 
22 al 25 marzo. Quesl'ullima 
data non è stala scelta a caso: 
si colloca subito dopo il con¬ 
gresso straordinario In cui il 
Pei deciderà sulla costituzione 
di una nuova forza politica 
della sinistra e poco pnma 
delle elezioni amministrative a 
cui il Psi affida un significato 
di verifica degli attuali equili¬ 
bri politici. Claudio Martelli, 
per ia verità, non nutre sover¬ 
chie illusioni sulla possibilità 
che il Psi riesca ad -approfitta¬ 
re della crisi del Pei*, per usa¬ 
re l'espressione con cui qual¬ 
che tempo fa Arnaldo Forlani 
addossò ai socialisti la tenta¬ 
zione di provocare elezioni 
politiche anticipate. Dice, in¬ 
fatti. il vicepresidente del Con¬ 
siglio. di .non credere* a un 
"tracollo* elettorale del comu¬ 
nisti: *E non perche non lo 
meritino ampiamente, ma 
perche un'opposizione ci vuo¬ 
le e la gente ne sente U biso¬ 
gno*. Al di là delle argomenta¬ 
zioni usate, pare che la con¬ 
vinzione di Martclii sia suffra¬ 
gata da un sondaggio com¬ 
missionalo a via del Corso che 


Imminente un nuovo «caminetto» tra i leader de 

De Mita e Forlani trattano 
E Andreotti ora è ottimista... 


darebbe un risultalo -monoto¬ 
no*. nel senso che conlennc- 
rebbe 1 rapporti di (orza attua¬ 
li. Se e vero, il Psi ha una ra¬ 
gione di riflessione in più su 
una strategia che continua ad 
essere politicamente ed clct- 
loralmcnic infruttuosa. 

Dichiarazioni come quelle 
di Martelli, del resto, tradisco¬ 
no un certo nervosismo. Il vi¬ 
cepresidente del Consiglio fa 
questa analisi: «C'ò una sini¬ 
stra divisa, per un verso. Dal¬ 
l'altro versante la collabora¬ 
zione tra socialisti e de non 
può. nonostante i inlermillen- 
te lealtà, cancellare i motivi 
profondi di competizione*. Al¬ 
lora? L'unica soluzione che 
l'esponente socialista ncsce a 
indicare è praticamente lo 
scioglimento della legislatura 
il prossimo anno. Dice, infatti: 
-Ormai sembra che sia oppor¬ 
tuno portare le legislature a 4 
anni invece che 5*. Quanto ai 
rapporti con II Pel, Martelli se 
la cava sostenendo che «rima¬ 
ne il grande Interrogativo sul 
senso della svolta di Cicchetto: 
si ò buttata a mare la tradizio¬ 
ne comunista c si rifiuta quel¬ 




la socialista ..*. Il Psi ha solo 
da avanzare richieste; dal ri¬ 
conoscimento degli «enori* 
commessi (primo Ira tutti nel 
giudizio sul governo Craxi) al¬ 
l'accettazione della tematica 
della Repubblica presidenzia¬ 
le («Possiamo concepirla co¬ 
me in America o come in 
Francia...*). Il vice segretario 
Giulio Di Donato, dal canto 
suo, arriva a ribaltare i termini 
politici dei rapporti Ira i due 
partili, parlando del -nschio» 
che nel Pei i sostenitori del si 
e del no -convergano in una 
mediazione» il cui «cemento 
potrebbe essere l'antisociali- 
smo*. E SUI rapporti con la si¬ 
nistra de? «È paradossale - so¬ 
stiene Di Donato - che tra chi 
si ispira al popolarismo catto¬ 
lico e al riformismo laico, non 
solo non ci sia dialogo ma 
aspro contrasto*. Anche qui. 
però, la colpa ò degli altri, più 
precisamente di «uno schema 
lattico che punta ad isolare i 
socialisti*, fnsomma. di Ciria¬ 
co De Mila. E Di Donalo am¬ 
micca: -Se la sinistra de si li¬ 
bera da questo vizio d'ongi- 
ne.. *. 


I socialisti si sono opposti 
a chiudere subito il centro 

In crisi a Pisa 
sul traffico 
giunta Pd-Psi 

Crisi al Comune di Pisa fra Pei e Psi. Ad un mese 
dallo scioglimento del consiglio per il voto del 6 
maggio, la maggioranza pisana si spacca sul piano 
di chiusura del centro al traffico privato. Dopo la cri¬ 
si dello scorso agosto, sul piano di sviluppo turistico 
del Litorale, comunisti e socialisti si dividono su 
un’altra questione delicata. La voglia del Psi di anda¬ 
re ad una nuova convivenza di governo con la De. 


ANTONELLA SBRANI 


H ROMA Si cammina verso 
un gran pasticcio, o la rottura 
è già consumala e si cerca so¬ 
lo di renderla meno traumati¬ 
ca’ È questo, ormai, l'interro¬ 
gativo che circonda la giran¬ 
dola di Incontri c le trattative 
avviate Ira l’area Zac e il grop¬ 
pone andreotlian-doroteo per 
tentare di evitare l'annuncia- 
lissima spaccatura della Oc. 
Guido Bodraio, commentan¬ 
do la riunione intorno al <a- 
minetto* dell'altra sera, ha 
spiegato: «È l'inizio del disge¬ 
lo. La cosa che più mi ha fatto 
piacete 0 che tutti si sono tesi 
conto che le questioni che po¬ 
nevamo erano tutte questioni 
fondamentali*. Dunque, «chia¬ 
rimento* in vista? Bodrato 6 
prudente: «Un vero e proprio 


chiarimento potrà avvenire so¬ 
lo in Consiglio nazionale*. E 
non diverso è il giudizio di 
Mancino, capo dei senatori 
de. presente a quella riunione: 
«E stala utile, ma siamo anco¬ 
ra in superficie. C'ò un appel¬ 
lo del segretario a conservare 
le ragioni dcH'unilà. ma non 
basta. C'ò bisogno di qualcosa 
di nuovo che allo staio non 
c'ò* 

Il quadro, insomma, rimane 
confuso. E dentro la confusio¬ 
ne si fanno spazio le Ipotesi 
più diverse circa il possibile 
epilogo della trattativa in cor¬ 
so. La più ottimista va matu¬ 
rando tra gli andrcottianl. im- 
pegnallssimi in una mediazio¬ 
ne che punta innanzitutto ad 
evitare l'indebolimento del 


governo. Dalla riunione del¬ 
l'altra sera il prcsidcnic del 
Consiglio ne sarebbe uscito 
convinto della possibilità di 
un accordo unitario; a ccmen- 
tatio potrebbero bastare l'isti¬ 
tuzione di un ufficio politico 
(garante d-slla collegialità del¬ 
la gestione del partito) e l'as¬ 
sicurazione che .isu alcuni 
punti programmatici (dall'an- 
titrost alla droga alle leggi 
elettorali) la linea de non sarà 
di roedimento» all'iniziativa 
socialista. E l'oltlmismo (forse 
interessato! delle schiere an- 
dreottlane arriva a pronostica¬ 
re addirittura 11 ritiro delle di¬ 
missioni degli esponenti de 
(Bodraio in testa) che alcune 
settimane fa rassegnarono il 
loro mandato. 


Le cose, probabilmente, 
non stanno proprio cosi. Ed è 
quanto deve pensare anche 
Forlani. che ieri - commemo¬ 
rando Gronchi - ha fatto chia¬ 
ri riferimenti alia situazione di 
«stallo* in CUI si trova la tratta¬ 
tiva con la sinistra de. Riferi¬ 
menti non sempre benevoli. 
«Le correnti, nella nostra sto¬ 
na, hanno rappresentato un 
latto importante, propulsivo- 
ha ricordalo -. Tuttavia, non 
sempre hanno ragione, e non 
tulle possono aver ragione 
nello stesso momento*. A chi 
ò che Forlani oggi chiede di ri¬ 
nunciare ad aver ragione? Alla 
sinistra, presumibilmente. Che 
rinunci ad aver ragione: ma 
senza passare airopposizionc. 
L'altra sera, nel suo studio. 






Guido Bodrato 


verso la fine della riunione 
con gli altri capi de, Forlani 
aveva proposto la stesura di 
un documento unitario che 
recepisse i contenuti ed il to¬ 
no disteso delta discussione. 
De Mita si era detto d'accor¬ 
do, ed aveva proposto che 
fossero i due vicesegretari 
(Lega e Bodraio) a stendere il 


Giulio Andreotti 


testo. Ma la proposta è naufra¬ 
gala per il dissenso dello stes¬ 
so Bodrato. preoccupato che 
l'Iniziativa desse per concluso 
un confronto che resta, a suo 
avviso, del tutto aperto. L'en¬ 
nesima conlenna, se ce ne 
fosse bisogno, che la strada 
verso un accordo resta lunga 
e complicala. DFIC 


M PISA Al consiglio comu¬ 
nale di Pisa ò di nuovo crisi. 
L'alleanza Pei-PsI, nata nel 
1986, dopo un breve periodo 
di giunta di pentapartito, si 
presenta ad un mese dallo 
scioglimento del consiglio, in 
vista delle elezioni del 6 mag¬ 
gio, all'Insegna della spacca¬ 
tura e dcH'instabilllà. Questa 
volta il motivo del litigio ò sta¬ 
io il piano di chiusura del traf¬ 
fico nel centro storico. L'ulti¬ 
mo atto, quello che ha visto 
martedì sera in consiglio spac¬ 
carsi la coalizione social<o- 
munisla, di una divergenza 
già emersa in momenti crocia¬ 
li. L'ultima in ordine cronolo¬ 
gico era stata la crisi di mezza 
estate. I due partiti erano an¬ 
dati ad una rottura, ncompo- 
sla velocemente alla vigilia di 
Femagosto, discutendo del 
piano di sviluppo del litorale 
pisano. Importanti scelte per 
nuovi insediamenti turistici 
misero i due partiti di governo 
su opposte sponde: il Pcj dxre- 
va si allo sviluppo ma in ar¬ 
monia con le caratteristiche 
ambientali della zona, dato 
che sul litorale c'ò un parco 
naturale, mentre il PsI vedeva 
nelle valuiazioni d'impatto 
ambientale richieste dal Pei 
un modo per dire no ad un 
porto turistico, ad un com¬ 
plesso alberghiero legalo ad 
un campo intemazionale da 
golf, e alla nuova ricettività al¬ 
berghiera nel recupero delle 
ex colonie. Superato quel mo¬ 
mento caldo. 1 due parliti han¬ 
no conllnua'n a -dissentire- su 
punti fondamentali di quello 
che era stato il programma al¬ 
la na.sclla della maggioranza. 
Pisa attende il nuovo Piano re¬ 
golatore generale, e il prelimi¬ 
nare attualmente In fase di 
completamento, non era certo 
motivo d'incontro Ira le due 
forze al govcrrto. Troppo at¬ 
tento alle obiezioni che Im¬ 


portanti forze del mondo im¬ 
prenditoriale muovono a que¬ 
sto preliminare di plano, più 
propenso a guardare cosa of¬ 
fre la De per possibili nuove 
alleanze, il Psi di Pisa negli ul¬ 
timi tempi non ha nascosto 
rinsolfcienza per l'alleato co¬ 
munista, spaccandosi letieral- 
mcntc in due. da una parte il 
sindaco, Giacomo Granchi, 
più propenso a continuare la 
convivenza con il Pei, dall'al¬ 
tra Il resto del groppo, sma¬ 
nioso di liberarsi dei «freni, 
comunisti. Martedì sera, inve¬ 
ce. in consiglio il groppo so¬ 
cialista si ò ncompattalo. Il Pei 
con il suo assessore al traffico 
Mario Mele presentava un pia¬ 
no di chiusura del centro con 
partenza immediata, entro il 

10 marzo, con parcheggi in¬ 
terni ed esterni alle mura della 
città, tariffe orane di parcheg¬ 
gio che scoraggiassero la lun¬ 
ga permanenza delle auto, 
bus-navetta per il collegamen¬ 
to ceniro-pcrilcric, potenzia¬ 
mento del servalo di trasporto 
pubblico, il tutto per pttjwc- 
derc ai gravi livelli d'inquina- 
menlo presemi nella città del¬ 
la torre pendente. Il Psi. inve¬ 
ce, SI dichiarava disponibile 
alla chiusura ma attraverso 
una fase sperimentale e gra¬ 
duale. Molti i tentativi di salva¬ 
re la tenuta della maggioran¬ 
za, ma infine il volo su due 
mozioni contrapposte (una 
del Pci. l'altra del Psi) ha san¬ 
cito una sp.vceatura totale: da 
una parte Pci-Vcrdl-Dp. con 
18 voti, dall'altra Psl-Dc-Pri- 
Msi, con 24 voti A questo 
punto II capogruppo comuni¬ 
sta, Vinicio Bernardini, ha 
chiesto «un chiarimento, non 
essendovi più le condizioni di 
esistenza della maggioranza*. 

11 sindaco socialista. Giacomo 
Granchi, ha allora annuncialo 
che presenterà le dimissioni 
alla prossima riunione della 
giunta. 
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TUTTA SPECIALE. TUTTO PI SERIE. 



Nuova Peugeot 309 Graffio. Tutta speciale con tutto di serie. 
• Copriruota aerodinamici • Spoiler posteriore • Retrovisore 
esterno regolobile daH'interno • Paracolpi loterali • Sedili 
avvolgenti • Esclusivi tessuti profilati in rosso • Appoggiafesto 
anteriori regolabili • Sedili posteriori ribaltabili. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


Solo fino al 31 marzo potrete approfittare delle speciali con¬ 
dizioni di finanziamento e pagamento della "Formulo 309". 
I Concessionari Peugeot, in colloborazione con Peugeot 
Finanziaria S.p.a.,Vi proporronnó la formula più adotta alle 
Vostre esigenze. 


Peugeot 309 Groffic. Benzine 1118 cm^ e Diesel 1769 cm^. 

PRONTI A PARTIRE con 1.13.300.000* 

Prezzo garontito per consegne fino al 31/3/90 . 
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IN ITALIA 


Calabresi 

Testimoni 
a favore 
di Bompressi 

■i MIIANO L’annuncialo 
alibi di Ovidio Bompressi, 
quello invocalo per dimosira- 
re che il presunto killer di Ca¬ 
labresi non poicva, il 17 mag¬ 
gio '72 alle 9.15, sparare a Mi¬ 
lano al commissario Calabresi 
perche all'ora di pranzo era al 
bar a Massa Carrara, e sialo 
infine presentalo ieri davanti 
alla Corte d'Assisc. Quattro te¬ 
sti, tutti ex militanti di Lotta 
continua, uno di essi - come 
tiene ad affermare - membro 
del comitato di solidarielì> 
costituito a sostegno delt'im- 
pulato, sono venuti a dichia¬ 
rare che intorno all'una (uno 
anzi anticipa l'incontro alle 
12,30) SI ritrovarono tutti al 
bar Eden, punto di riferimento 
di Le m quei tempi a Massa, 
per discutere di quella clamo¬ 
rosa notizia arrivala nella mat¬ 
tinala, Pio» Giorgio Corchia. 
insegnante, Silvio Fruzzelli e 
Massimo Lazzerini, studenti, 
Idilio Antonioli, impiegato 
(più un simpatizzante, Renzo 
Tognoni) affermano che Ovi¬ 
dio Bompressi era II con loro, 
che anzi ricevette dalle mani 
di uno di loro che aveva fatto 
un po' di volantinaggio a 
scuola i manifestini avanzali, 
da distribuire davanti alle fab¬ 
briche: erano i manifestini sui 
quali all’ultimo momento, su 
un lesto giù predisposto per 
annunciare l'imminente comi¬ 
zio di Adriano Sofri a Massa, 
sarebbe stalo frettolosamente 
inserito un cappello» conte¬ 
nente la notizia dell'assassinio 
e il suo apprezzamento come 
allo di giustizia proletaria. 

Nessuna contraddizione si 
e registrala Ira le dichiarazioni 
dei lesti. Semmai, i contrasti 
che saltano gli occhi sono 
quelli Ira il racconto dei testi¬ 
moni a difesa e ciò che di 
quella giornata narrò io stesso 
impressi. Nel suo inlerroga- 
lono in aula, egli disse che 
quelia mattina, appreso del 
delitto, si precipitò con altri 
nella sede cittadina di Lotta 
continua, dove sì discusse, si 
telefonò a Roma per avere in¬ 
dicazioni sulla linea da tene¬ 
re. sulla posizione da espri¬ 
mere nei volantini. Due dei te¬ 
sti sentili ieri hanno dello di 
essere a loro volta passati da 
Lotta continua quella mallina, 
hanno citato le persone che vi 
incontrarono, ma non hanno 
fatto cenno a Ovidio Bom- 
pte.ssi, per giunta, hanno af- 
iermato senza esitazioni che 
•In quella sede non c'era tele¬ 
fono. Bompressi lo ricordano 
più o meno lutti, ih quei gior¬ 
ni. occupalo ad organizzare 
l'Imminente comizio di Sofri, 
c pailccipc alle discussioni in 
cui SI commentava il delitto e 
il volantino distribuito nell'oc¬ 
casione. ma nessuno lo collo¬ 
ca in sede prima della sera 
del 17: quando il tempo per 
tornare da Milano a Massa, 
piuttosto stretto se collocato 
verso le 13. sarebbe stalo In¬ 
vece largamente sufficiente. 

La cronaca dell'udienza di 
ieri si conclude con questo in¬ 
certo bilancio. Va soltanto ag¬ 
giunto l'esito di un accerta¬ 
mento disposto dalla Corte, 
dopo la richiesta della dìicsa 
BpmpressI di verificare che fi- 
'ne avesse fallo il premio di. 30 
. milioni a suo tempo promesso 
a chi tornisse indicazioni utili 
alle indagini sul delitto: la Di- 
gos, ha informato ieri in aper¬ 
tura di udienza il pm Pomarì- 
. ci, la sapere che non risulta 
che alcun premio sia stato 
promesso o corrisposto. 


Un ricercatore chimico Montefluos 
ha cercato di vendere alla Dupont 
una nuova tecnologia per produrre 
materiale aerospaziale 


L'uomo è stato fermato 
pochi minuti dopo la trattativa 
con una borsa contenente 
un miliardo e 250 milioni di lire 


Spy-stoiy da un milione di doUarì 


Sventato a Milano spionaggio industriale 



La documentazione sequestrata dalla polizia 


Sventato dalla Digos di Milano un tentativo di spio¬ 
naggio industriale. Protagonista un ricercatore chi¬ 
mico della Montefluos, società del gruppo Montedi- 
son-Ferruzzi. Aveva cercato di vendere per un milio¬ 
ne di dollari al colosso americano Dupont-De Ne¬ 
mours una nuova tecnologia per la produzione dei 
Fomblin, lubrificanti destinali aH'industria elettroni¬ 
ca ed aerospaziale. L'uomo è stato denunciato. 


ANGELO FACCINETTO 


■i MILANO. £ durata poco, 
per Antonio Marraccini. 46 
anni, ricercatore chimico da 
20 anni alla Monledison, la 
soddisfazione per aver porta¬ 
lo a compimento il suo dise¬ 
gno. Giusto il tempo di allon¬ 
tanarsi di pochi passi dall'Hil- 
lon - luogo deU'lnconlro de¬ 
cisivo col sedicente interme¬ 
diario della Dupont - con la 
borsa sportiva rossa gonfia di 
banconote (in tutto un mi¬ 
liardo e duccentocinquanla 
milioni) e gli agenti gli sono 
stati subito addosso. Su dì lui 
ora pende l'accusa di «rivela¬ 
zione di segreto industriale», 
reato punito dal codice con 
la reclusione fino a due anni, 
cui inevitabilmente andrà ad 
aggiungersi il licenziamento. 
Per la Montefluos invece è lo 
scampato pericolo. La cessio¬ 


ne dei brevetti avrebbe avuto 
- secondo il portavoce dell'a¬ 
zienda - conseguenze eco¬ 
nomiche pesantissime. 

La spy-stoiy comincia 
quattro mesi fa. È l'inizio di 
ottobre. A Wilmìngton, Oela- 
ware (Usa), dove ha sede la 
•Dupont De Nemours», colos¬ 
so mondiale della chimica, 
viene recapitata una lettera 
strana. È anonima, viene dal¬ 
l'Italia, da Arona sul lago 
Maggiore. Uno sconosciuto 
offre in vendita brevetti indu¬ 
striali, giudicali di estremo In¬ 
teresse. per la messa a punto 
di un nuovo processo di pro¬ 
duzione del Fomblin, un lu- 
brificanlc di elevatìs.sime ca¬ 
pacità. utilizzato Ira l'altro per 
i bracci esterni della navicella 
spaziale Shuttle. Nessun con¬ 
corrente della Montefluos, a 


livello mondiale, ha raggiun¬ 
to gli alti livelli dei Fomblin. 
Ma recuperare, a questo pun¬ 
to. può essere semplice. Ba¬ 
sta mettersi in contatto coh 
l’anonimo offerente al femio- 
posta di Arona. completo di 
numero di cada d'identità. 
Per le trattative viene suggeri¬ 
ta la discreta e vicinissima 
Svizzera. 

La Dupont però non ci sta, 
capisce che il brevetto è 
Monledison e si mene in con¬ 
tatto con Foro Bonaparte. Sul 
tentativo dì spionaggio viene 
chiamata ad interessarsi la 
questura di Milano. Digos e 
Criminalpol si mettono al la¬ 
voro. Individuare il mittente 
della lettera anonima è abba¬ 
stanza semplice, grazie alla 
carta d'identità. È il responsa¬ 
bile del progetto Antonio 
Manacini, residente a Dor- 
mellelto sul lago Maggiore, 
per anni ricercatore all ìstilu- 
to Donegani di Novara - di 
proprietà della Monledison - 
e da qualche tempo impiega¬ 
to a Milano alla sede della 
Monlellous. Più dillicile è cer¬ 
care di incastrarlo. 

Fer questo la Digos apre a 
New York un ufficio, fasullo, 
di intermediazione, con tanto 
di carta intestala e numero di 


telefono, e ci manda un suo 
funzionario. Il poliziotto, che 
si presenta come John Baxter 
(Barrows, secondo Marraci- 
ni) intermediario per conto 
della Dupont, entra in contat¬ 
to con l'offerente e tiene con 
lui, per tre mesi, una fitta cor¬ 
rispondenza (tutta registrata 
su floppy disk). Fino al 5 feb¬ 
braio quando i due si incon¬ 
trano a Milano, al ristorante 
■Savini». Si accordano - en¬ 
trambi parlano inglese - per 
l’esame della campionatura 
mentre altri poliziotti in Inco¬ 
gnito filmano l'incontro. Il 
giorno successivo viene defi¬ 
nito il compenso, un milione 
di dollari da pagarsi in lire. 
Poi si danno appuntamento 
per il M mattina, alla stanza 
407 dell’Hllton. E Marracini 
cade nella trappola. 

Ma cosa ha spinto un ricer¬ 
catore di primo piano a ten¬ 
tare un colpo rivelatosi im¬ 
possibile? Disperato, Marraci- 
ni risponde. Non ha agito per 
soldi - racconta - anche se il 
suo stipendio è di 55 milioni 
lordi l'anno, basso per uno 
del suo valore. I molivi sono 
altri. E lui il padre di quei bre¬ 
vetti ma daH’azienda, dopo 
20 anni, non ha avuto nem¬ 
meno la nomina a dirigente. 


Si autodenundano 
19 carabinieri 
delegati del Cocer 


Alle Cabjdi Bologna in organico solo uomini 

n pletore: «È antìsìndacale 
non assumere le donne» 


■i ROMA. Diciannove dele -1 
gali del Cocer dei carabinieri 
hanno chiesto al ministro 
della Difesa Marlinazzoli. al 
sottosegretario De Carolis e al 
comandante generale dell'Ar¬ 
ma Viesii di essere posti sotto 
procedimento disciplinare in 
segno di solidarietà con il lo¬ 
ro presidente il colonnello 
Antonio Pappalardo, nei con¬ 
fronti del quale nei giorni 
scorsi ò slato avviato un ana¬ 
logo procedimento per aver 
fatto alla stampa dichiarazio¬ 
ni critiche in merito al «ma¬ 
lessere» dei carabinieri. In 
ambienti del Cocer è stato 
spiegato che la richiesta, in¬ 
viata con un telegramma sti¬ 
lato durante una pausa del¬ 
l'Incontro del Cocer interfor- 
ze a palazzo Salvìati. trova 
spiegazione nel fatto che 
»quel che ha detto il colon¬ 
nello Pappalardo in relazione 
al malessere dei carabinieri è 
solo una minima parte di 
quel che era conlenuto nel 
noto documento di un anno 


la sullo stato del morale del 
personale deH'Arma», 

Il comportamento mante¬ 
nuto dal comando generale 
dei carabinieri in questa oc¬ 
casione, ò stato giudicato dal 
Cocer «un po' insolito»; «Pri¬ 
ma - é stato latto notare - ha 
diffuso un comunicato stam¬ 
pa di critica alle dichiarazioni 
del colonnello Pappalardo 
accusandolo di esibizionismo 
e di strani giochi personalisti¬ 
ci senza però spiegate per 
quali molivi. Tra ufficiali chi 
lancia una accusa deve an¬ 
che spiegarla». In un secondo 
tempo, il comando generale 
ha aperto un procedimento 
disciplinare <he suona come 
un segnale di intimidazione 
nei confronti di lutti». 

Il «coso Pappalardo» sarà 
esaminalo la prossima setti¬ 
mana dal capo di Stalo mag¬ 
giore dell'Ispettorato scuola 
dei carabinieri, il colonnello 
ha nominalo come difensore 
il maresciallo Giuseppe De 
Luca. 


Il gruppo Cab-Compagnie di assicurazioni di Bo¬ 
logna ha subito una censura dal pretore del lavo¬ 
ro per «comportamento antisindacale». L’azien¬ 
da, già criticata a causa di atti di discriminazione 
ai danni di candidate donne, è ora obbligata a 
«cessare il comportamento* e, per il futuro, a pri¬ 
vilegiare le donne nel caso abbiano gli stessi re¬ 
quisiti dei concorrenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

REMIQIO BARBIERI 


■i BOLOGNA 11 pretore del 
lavoro doti. Federico Governa¬ 
tori ha rilevato la «palese vo¬ 
lontarietà dei macroscopico 
comportamento antisindacale 
tenuto dal vertice del gruppo 
Cab« c ha ordinato tra l'altro, 
la affissione di copia del de¬ 
creto in tulle le sedi della so¬ 
cietà per un perìodo di due 
mesi. I sindacati Fidac-Cgil, Fi- 
da-Cisl, Ull-Ass e il difensore 
aw. Alberto Piccinini, hanno 
messo in risalto ieri mattina, 
durante una conferenza stam¬ 
pa, l'importanza della decisio¬ 
ne della magistratura («Per 
noi è un successo pieno«) che 


fa giustizia dì un orientamento 
padronale da loro definito «in¬ 
timidatorio e repressivo». Il 
gruppo assicurativo è compo¬ 
sto dalle società per azioni La 
Fiduciaria, la Fiduciaria Vita, 
Mercuiy, Salda, con 4(X) spor¬ 
telli in tutta Italia c incassi per 
100 miliardi. È stato acquisito 
dai francesi neH’otlobre 1988, 
al pari delle compagnie II 
Duomo di Milano e Nazionale 
di Roma. 

La vertenza ò insorta con la 
ripetizione di «paMlcci» non 
casuali nella assunzione di 
personale qualificato. Il prece¬ 
dente ò rappresentato dalla 


assunzione di 14 ispettori lutti 
maschi, le cui modalità non 
trasparenti si sono configura¬ 
te, secondo i sindacati, come 
vera e propria discriminazione 
aniifemminile. A cominciare 
da una sorniona richiesta di 
candidati «preferibilmente 
maschi», appunto. Ne era nato 
il ricorso ad iniziative di lolla 
ed al parere della magistratu¬ 
ra. Il verbale di conciliazione 
che ne segui prevedeva l'im¬ 
pegno del gruppo Cab di for¬ 
nire informazioni, anche do- 
cumenlali, su crilerì da utiliz¬ 
zare nella selezione di nuovi 
assunti, nonché la preferenza 
da accordare a donne - a pa¬ 
rità di requisiti - nelle nuove 
assunzioni fino alla copertura 
dì qualtordicì posi! di ispellorì 
di quarto livello. 

Ma tale impegno é stalo 
ben presto violato. Con un 
tocco di giallo. Le Cab hanno 
infatti proceduto recentemen¬ 
te alla assunzione di un ispet¬ 
tore nel settore sinistri, ancora 
maschio, evitando però deli¬ 
beratamente di fornire infor¬ 
mazioni ai sindacali. Nulla cir¬ 


ca il numero dei candidati 
(l’archivio attivo del gruppo 
possiede 200 domande rego¬ 
larmente snobbale), né sui re¬ 
quisiti presentati. I quali, tra 
gli altri, dovevano essere la 
laurea di giurisprudenza e la 
conoscenza delle lingue ingle¬ 
se e francese. Solo dopo l’insi- 
slenle pressione sindacale 
che ha contestato le violazioni 
del verbale di conciliazione la 
direzione delle Cab ha detto 
di aver selezionato appena sei 
candidature, quattro uomini e 
due donne. Queste ultime so¬ 
no state presto eliminate. Una 
di esse per non sufficiente co¬ 
noscenza della lingua inglese: 
ebbene, qualche settimana 
dopo ha vinto una borsa di 
studio negli Stati Uniti, essen¬ 
dosi dimostrata padronissima 
della lingua. 

Chi ha vinto? Un candidato 
ma.schio. risultato sprovvisto 
della laurea in giurisprudenza 
richiesta, sia al momento del¬ 
la domanda che per tutto il 
perìodo seguente, fino ad al¬ 
cuni giorni prima della procla¬ 
mazione della «villoria». 



Italiano ucdso 
in Romania 
Richieste le spese 
per trasportare 
la salma_ 


Il governo romeno, attraverso il consolato italiano a Buca¬ 
rest, ha inviato una lettera alla famiglia di Francesco Rancati 
(nella loto), l'imbianchino di Orzinuovi (Brescia) uccisola 
vigilia di Natale a Brasov a colpi di lucile, per nchiederc il ri¬ 
sarcimento delle spese di trasporto della salma dalla città 
della tragedia alla capitale rumena. La lettera ha suscitato 
profondo stupore e amarezza, poiché i familiari del brescia¬ 
no UCCISO a un posto di blocco si aspettavano le condoglian¬ 
ze delle autorità rumene mentre è arrivata la richiesta di 
800mila lire per il trasferimento della bara sino a Bucarest 
dove venne imbarcala su un Hercules dell'Aeronautica mili¬ 
tare italiana. L’assessore ai servizi sociali del comune di Or¬ 
zinuovi, Giovanna Zangrandi, ha risposto al console italiano 
nella capitale rumena scrivendo tra l’altro: «È veramente as¬ 
surdo che la famiglia di una persona assassinata in uno Sta¬ 
lo straniero debba non solo non percepire nulla, ma addirit¬ 
tura rimborsare la nazione della quale fanno parte i cittadini 
che ne hanno causato la morte. Il defunto ha lasciato un 
bambino di sei anni che non riesce ad avere ciò che gli spel¬ 
ta da una assicurazione perché non é ancora giunto da Bra¬ 
sov l'atto integrale di morte». 

«Spero che le aulonià italia¬ 
ne mi concedano un per¬ 
messo spreciale f)cr accom¬ 
pagnare le salme di mio pa¬ 
dre, Vittorio Emanuele III, e 
di mia madre, la regina Ele- 
na. se un giorno verranno 
sepolte nel Pantheon. La 
stessa cosa accadde per Costantino di Grecia in occasione 
della scomparsa della madre». Vittorio Emanuele di Savoia 
ha commentato cosi la notizia che il governo italiano po¬ 
trebbe concedere il rientro in patria dell’ultimo re e di sua 
moglie. L’ha fallo in un'intervista esclusiva che appare sul 
numero 4 del settimanale «Amore» in edicola giovedì 15 feb¬ 
braio. 


Spoglie reali 
Vittorio Emanuele 
vuole 

accompagnarle 
in Italia_ 


Riapre 
a Venezia 
il «caffè 
di Wagner» 


Riapre a Venezia il Gran Caf¬ 
fè Lavena, che fu il locale 
preferito da Richard Wagner 
durante i suoi soggiorni ve¬ 
neziani. Il locale - presenta¬ 
to ieri ad autorità e stampa - 
con un accurato restauro è 
stato riportato all'antico 
splendore, valonzzando in modo particolare gli oggetti d'e¬ 
poca, fra cui il tavialino dove usava sedere Wagner, il busto 
intagliato in legno del grande musicista. Alla «vernice» sono 
intervenute anche peisonalità del mondo della cultura. La 
musica era rappresentala dal sovrintendente della Fenice 
Lorenzo Jorio, da Bruno Tosi e da Giuseppe Pugliese che ha 
rievocato gli ultimi soggiorni veneziani di Wagner, che scris¬ 
se a Venezia pagine del «Parsifal» c il grande duetto d'amore 
da «Tristano e Isotta», Wagner un anno prima della morte, 
nel 1882, sostava spesso nei tavolini aH’aperfo accompagna¬ 
lo dalle iiglie Daniela, Isolda c Èva, dalla moglie Cosima e 
dal suocero Franz Lìszt, 


Il gratuito 
patrocinio 
non in tutti 
I procedimenti 


La normativa approvata ieri 
sera alla Camera in materia 
di gratuito patrocinio é un 
passo in avanti in direzione 
dell'attuazione dell'aitìcolo 
24 della Costituzione ma as¬ 
solutamente insufficiente a 
garantire una vera tutela nel 
processo del cittadiino non abbiente. Le resistenze del go¬ 
verno e la mancanza di adeguate risorse finanziarie hanno 
impedito che si varasse una legge che garantisse il gratuito 
patrocinio per tulli i procedimenti in ogni stalo e grado del 
giudizio. I risultati ottenuti sono ascrivibili all'Impegno del 
gruppo comunista che ha contribuito a migliorare il testo 
originario del governo che tuttavia non ha mostrato la sensi¬ 
bilità sufficiente per varare una legge che risponda alle esi¬ 
genze che l’entrata in vigore del nuovo codice di procedura 
penale pone in maniera ancora più acuta. Occorre che la 
legge sia migliorala e il gruppo comunista si impegnerà a 
farlo nell'alro ramo del Parlamento. 


Diventerà 
obbligatoria 
la vaccinazione 
contro l’epatite 


Diventerà obbligatoria in Ita¬ 
lia la vaccinazione contro 
l'epatite B per tutti i nuovi 
nati e gli adolescenti en'TO i 
12 anni. È quanto il Consi¬ 
glio supcriore di sanità ha 
deliberalo per riuscire a ri- 
durre la diffusione di una 
malattia che costituisce uno dei problemi più urgenti di sani¬ 
tà pubblica. Sulla delibera del consiglio il ministro France¬ 
sco De Lorenzo dovrà ora decidere e predisporre il relativo 
provvedimento di legge. Il virus deH'epatite B colpisce in Ita¬ 
lia ogni anno circa SOOmila persone c circa novemila 
muoiono per cirrosi c tumori del fegato attribuibili alle con¬ 
seguenze dell'infezione del virus, contralta magari alcuni 
anni prima. 


GIUSEPPE VITTORI 


Napoli, 28 persone in manette 

Blitz a casa di Alfieri 
ma il boss «sjiarisce» 


DALLA NOSTP 

MARIO 

M NAPOLI. Dopo la guerra 
degli ultimi anni fra i clan del¬ 
l'ex Nuova Famiglia, costata 
centinaia di morti ammazzati 
e la conseguente frantumazio¬ 
ne delle bande, sarebbe in at¬ 
to una «grande alleanza» Ira 
alcuni boss della camorra ed 
esponenti del crimine orga¬ 
nizzato intemazionale. Della 
■federazione» farebbero parte 
Mano lovìnc, di San Cipriano 
d’Aversa; i fratelli Moccia, di 
Afragola: i Fabbrocino. di Tcr- 
zigno: quel che resta del clan 
di Antonio Bardcllino. dato 
per morto (il suo corpo non è 
stalo mai ritrovalo) in Brasile 
due anni la; e Carmine Alfieri, 
che spadroneggia nei comuni 
del Nolano, in provincia di 
Napoli. 

Proprio contro quest’ultimo, 
la polizia ha infcrto un duro 
colpo; ieri all'alba ISO agenti, 
due clicoticn cd una dozzina 
di funzionari di polizia hanno 
latto un blitz a Nola e in alcu¬ 
ni comuni vicini. La villa del 
boss - che è riuscito a fuggire 
- é stata perquisita da cima a 


lA REDAZIONE _ 

RICCIO 

fondo. Otto gregari del clan 
sorto finiti in manette e venti 
persone, tra cui anche un me¬ 
dico, sono stali raggiunti da 
»avvisi di garanzia». Insieme 
ad Alfieri sono scappali anche 
il suo braccio destro Giuseppe 
Aulonno cd il gregario Marzio 
Sepc. Dietro alle sbarre, inve¬ 
ce, sono finiti i fratelli France¬ 
sco c Angelo Ambrosino, Cre¬ 
scenzo Nappi, Michele e Raf¬ 
faele Tulano, Donato Pnsco, 
Costantino Ruggiero c Michele 
Russo. Quest’ultimo era la 
«talpa» dcH'organizzazione. 
Russo, infatti, in qualità di tec¬ 
nico della centrale Sip di No¬ 
la, informava i capi della ban¬ 
da ogni volta che la magistra¬ 
tura disponeva le intercetta¬ 
zioni telefoniche nei confronti 
dei boss. Tutti devono rispon¬ 
dere di associazione per de¬ 
linquere di stampo camomsti- 
co, possesso illegale di armi e 
di organizzazione del Lotto 
clandestino. 

A Nola e nelle zone vicine il 
clan ha creato un vero e pro¬ 


prio anii-Stato; la banda, infat¬ 
ti, controlla le attività illegali 
come le estorsioni sugli appal¬ 
ti pubblici. Il Lotto nero e la 
droga. E quelle legali; dalle 
imprese edili ai lussuosi auto¬ 
saloni. al mercato delle carni. 

Gli inquirenti hanno accer¬ 
talo che. nel Nolano, chiun¬ 
que intende aprire una alliviià 
commerciale é tenuto a chie¬ 
dere la «licenza» alla camorra. 
Cittadini e commercianti par¬ 
tecipano quasi tacitamente al¬ 
la controffensiva della malavi¬ 
ta locale. «In lutto il circonda¬ 
rlo - spiega il dottor Matteo 
Cinque, capo della Crìminal- 
pol della Campania - c'é una 
scarsissima presenza della mi- 
crodelinqucnza. addirittura 
c’é un livello inferiore a quella 
presente in alcuni paesi del 
Nord Europa. Questo spiega 
perché abbiamo dovuto supe¬ 
rare non poche difficoltà per 
portare avanti rindaginc«. 

L'inchiesta, partila sei mesi 
la. é stala coordinala dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Franco Roberti, che ha 
li/mato i provvedimenti di fer¬ 
ino. 


L'emozionante avventura, passando per il Polo Sud 

Messnen «Cori ho atbraveirsato 
Finfinità bianca dell Antariide» 


Leva 

Riprende 
Fesame 
cd Senato 


Napoli 

Denunciato 

procuratore 

Repubblica 


M ROMA. «Mi sento benissi¬ 
mo fisicamente e spiritual¬ 
mente. più forte di quando 
avevo 20 anni«. Sono le di¬ 
chiarazioni, con voce sonora 
e entusiastica, di Reinhold 
Messner, 43 anni, appena 
giunto nella base italiana di 
Terranova in Antartide, dopo 
la storica traversata del conti¬ 
nente antartico (3mila chilo¬ 
metri. passando per il Polo 
Sud) compiuta a piedi con 
l'esploratore tedesco Arved 
Fuchs in 92 giorni di cammi¬ 
no. 

In un'intervista telefonica 
vìa satellite all'Ansa lo scalato¬ 
re italiano ha ripercorso tutta 
la sua avventura. «Posso assi¬ 
curare che camminare ncH'in- 
linilà bianca dell'Antartide é 
ancora più emozionante che 
scalare montagne. E stato co¬ 
me trovarsi su Marte, tenendo 
presente che per settimane 
non abbiamo avuto neanche 
la possibilità di parlare col re¬ 
sto del mondo». L'emozione 
maggiore, all'anivo. é stala 
parlare al telefono con la fi¬ 
glia Magdalena di 2 anni, che 


vive in Alto Adige. 

La traversata, racconta Mes¬ 
sner, é iniziata subito con 
molte difficoltà. «Abbiamo 
percorso le prime centinaia di 
chilometri nei cosiddetti "sa- 
strugi", blocchi di ghiaccio alti 
fino a due metri intervallati 
frequentemente da crepacci. 
Spingere la slitta attraverso di 
essi è stato un lavoro da muli, 
tanto che con Fuchs ci siamo 
detti se andiamo avanti cosi 
non ce la facciamo. Verso il 
Polo Sud, a circa metà del 
cammino la situazione é perù 
migliorala. «Abbiamo ripreso 
l'entusiasmo - ha proseguito 
- io ho camminato con più 
forza di quando avevo 20 an¬ 
ni. L'arrivo al Polo Sud, sull'al¬ 
topiano. é stato un momento 
di grande gioia, anche se ave¬ 
vamo 40 gradi sotto zero». 

Ma dopo aver superato il 
Polo Sud sono ricominciate le 
dilficollà. «Abbiamo dovuto 
attraversare il ghiacciaio che 
era stata l'ullìma lappa, nel 
1911, dell'esploratore Scott 
prima di morire. Abbiamo tro¬ 


vato un'infinità di crepacci, 
dai quali pensavamo di non 
uscire più e dovevamo farcela 
con le nostre sole forze. In 
quei luoghi non possono at¬ 
terrare né aerei né elicotteri. 
Eravamo come due lormiche 
in un ghiacciaio gigantesco 
che ha una lunghezza di 300 
chilometri, con molla fatica 
siamo usciti dal ghiacciaio e. 
per recuperare il tempo per¬ 
duto. ci siamo costretti a cam¬ 
minare anche 10-12 ore al 
giorno, facendo 30-40 chilo¬ 
metri alla volta. Solo negli ulti¬ 
mi giorni abbiamo potuto usa¬ 
re la slitta a vela, con cui ab¬ 
biamo percorso 70 chilometri 
al giorno». Il resto delle atlrez- 
zalure di Messner e Fuchs 
consisteva in una tenda di 
due metri per due. alla 80 
centimetri, «E stata la nostra 
casa per tre mesi - racconta 
Messner - e anche piuttosto 
scomoda, se si pensa che du¬ 
rante le tempeste di neve, i 
"blizzard", il vento a 150 ci, ■ 
lomeiri all'ora l'appiattiva 
quasi completamente sul ter¬ 
reno». 



Rhelnold Messner 


BM ROMA La commissione 
Difesa del Senato ha ripreso 
ieri l’esame delle proposte di 
riforma del servìzio di leva. A 
differenza del momento in 
cui la discussione era stata 
intetTotla, i progetti da uno 
sono diventati tre. A quello 
comunista (primo firmatario 
il presidente del gruppo, Ugo 
Pecchioli), si sono, infatti, ag¬ 
giunti quelli del Psi e della 
De. Nel corso della seduta di 
ieri è stato costituito un comi¬ 
tato ristretto per trovare rac¬ 
cordo su un lesto unificato. 
Per il comunista Aldo Giac¬ 
ché «la proposta del Pei ha 
acquisito nuova credibilità 
non soltanto dall'accelerazio¬ 
ne del processo negoziale, 
ma anche dalle presentazioni 
delle altre proposte e dalle 
indiscrezioni di stampa che 
attribuiscono al ministro Mar- 
tinazzoli l'intento di presenta¬ 
re un ddl del governo. Com¬ 
pito del Parlamento é di por¬ 
tare rapidamente avanti l'esa¬ 
me dei progetti». 


BM NAPOLI. Una nuova bur¬ 
rasca nel Tribunale di Napoli. 
Il procuratore capo della Re¬ 
pubblica. Vittorio Sboidone è 
stato denunciato da un suo 
sostituto. La vicenda risale a 
sette mesi la. quando una 
donna, moglie di un maggiore 
dei carabinieri, tentò il suicì¬ 
dio allinlemo dell'apparta¬ 
mento, nella Legione di Napo¬ 
li. Angelo Di Salvo, sostituto 
procuratore in servizio da due 
anni è stato trasferito ad altro 
incarico dopo aver mandato 
alla procura militare un fasci¬ 
colo relativo al comportamen¬ 
to di due alti ufficiali dell'Ar- 
ma. 

Il magistrato avrebbe sco¬ 
perto che il 15 luglio dello 
scorso anno la donna tentò di 
togliersi la vita perché scon¬ 
volta dall’umiliazione eli esse¬ 
re sorvegliata e controllata nei 
movimenti, e nelle amicizie. 
Dopo mesi di indagini il magi¬ 
strato identifica i presunti re¬ 
sponsabili e invia il fascicolo 
con le accuse alla Procura mi¬ 
litare. Questo scatena la rea¬ 
zione del procuratore capo 
Sbordone. DAf.Jl 




l’Unità ^ 

Giovedì ^««J 
15 febbraio 1990 














IN ITALIA 


Ora di religione 

Il ministro Mattarella 
si accorda con la Cei 
Perplessi gli alleati 


Chiesta la mano pesante 
per «liberare» gli atenei 
agitando lo spettro 
del ritorno del terrorismo 


Appello al dialogo 
del rettore della Sapienza 
Timore di ingerenze 
esterne alluniversità 


Riapre cappella Brancacci 

Dopo 4 anni di restauri 
e due di polemiche 
Firenze ritrova Masaccio 


NIOOCANKTTI 


M ROMA Per Sergio Malta* 
rclla. miniilro della Pubblica 
istruzione, il compito di infor¬ 
mare il Parlamento sulla revi¬ 
sione dell Intesa govcrno-Cci 
sull'ora di religione si 6 esauri¬ 
to Ieri, con I audizione alle 
commissioni Cultura della Ca¬ 
mera e Pi del Scna'o SI e In 
grado, sostiene di firmare ora 
Il nuovo lesto dell Intesa Non 
e stala pero ancora fissala la 
data, ha detto -Se 6 stata fis¬ 
sala - ha sotcnulo. in velala 
polemica ocn la presidenza 
del Consiglio - vorrei saperlo 
perché non ne sono al corren¬ 
te* te modilichc tuttavia non 
vanno al di la di due punti 
specifici rinsegnamenio reli¬ 
gioso nella scuola materna c il 
ruolo degli Insegnanti di reli¬ 
gione nel consiglio di classe 
Nessun passo indietro per la 
facollalività nemmeno alla lu 
co della sentenza della Corte 
costituzionale Anzi, per Mat- 
tarella. i moloto opinabile 
che la Corte abbia stabilito la 
facoltativita "Per me - ha ag 
giunto - non é questa I inter 
prctazione giusta non é nel 
testo né nello spirito della 
sentenza Oaltra parte II mini¬ 
stro riliono che di questo non 
debba ora discutere il Parla 
mento ma delle modifiche 
annunciale neanche queste, 
comunque, innovative Per la 
scuola materna la •rivoluzio¬ 
ne* consisterebbe in un mon 
le di 60 ore annue per Tinse 
gnamenlo della religione di 
stribuirle anche raggruppando 
più ore in periodi delerininali 
gcsilblli litrcramentc dalle sin¬ 
gole sedi (oggi sono due ore 
sotlimunali divise in mezze 
ore In sostanza se pur distri¬ 
buito diversamente I insegna¬ 
mento della religione callolica 
resta nelle materno Per gli in 
scgnamcnii di religione si pre 


vede la loro presenza nei con¬ 
sigli di classe con la trasfor¬ 
mazione del volo in giudizio 
motivalo *serillo a verbale* 
qualora esso sia determinante 
per la bocciatura o la promo¬ 
zione dello studente Mattarci 
la vorrebbe chiudere la partita 
al più presto ma non avrù sua 
lacilc Ut sue dichiarazioni e 
le proposte hanno subito Irò 
vaio ieri non solo la ferma op 
posizione del PCi della Siri 
sira indipendente, dei radicali 
c dei Verdi, ma anche una 
sorta di allo la di tutu gli altri 
partili di governo II socialista 
Nicola Savino si é detto *del 
lutto perplesso* ricordando 
che secondo lui. *gll Inse¬ 
gnami di religione partecipa¬ 
no illcgittimamcnle ai consigli 
di classo* Por la verde Anna 
Maria Procacci non potrà cs 
sorci ■nessuna firma prirria 
che il Parlamento abbia 
espresso In proposito le sue 
linee* Per Luciano Gucrzoni 
(Si; si tratta di 'una conclu 
sione sconcertante di quattro 
anni di diballiti. ancora una 
volta 11 governo pretende I a 
vallo del Parlamento senza 
presentare il lesto del posslbl 
le accordo ignorando le cen¬ 
sure falle a suo tempo per 
I intesa Falcucci PolottI* La di¬ 
rezione del Pii ritiene che la li 
nea del ministro sia in centra 
sto con la sentenza della Cor 
te li ministro ombra del Pci 
Auri'lwna Alberici ha annun 
ciato che i comunisti presen 
leranno una risoluzione per 
ché liniera iiiatena seng.a 
porttSia all allenzione dell aula 
del Senato Alberici come gi.i 
la comunista Mima Luisa San 
giorgio alla Camera ha soste¬ 
nuto che •Mattarella ha pre 
sentalo la revisione dell inicsa 
senza tener conto della scn 
lenza della Corte* 


Psi e Pii contro ^ studenti: 
«Intervenga il governo» 


Un intervento del governo per sgomberare le uni¬ 
versità occupate A chiedere le maniere forti contro 
gli studenti sono i deputati socialisti, affiancali dalla 
direzione del Pii e. in sostanza, dal Movimento po¬ 
polare. fi rettore della «Sapienza» di Roma. Giorgio 
lecce, lancia un appello al dialogo con gli studenti, 
chiede che sta sospesa l’occupazione e paventa 
«interventi estranei» alle tradizioni dell'ateneo 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 



■■ ROMA -Mano dura* con¬ 
tro il movimento dogli studen¬ 
ti La vogliono I socialisll che 
con un inicrpcllanza al gover 
no - primi lirmatari i viccse- 
grciari Amato c Di Donato il 
capogruppo c il presidente 
della commissione Cultura 
della Camera Capria c Seppia 
- chiedono di mlervcnlrc per 
garantire -la ripresa della nor¬ 
male att'vitù didattica e per 
dare spazio a quel settori del 
mondo studentesco che inten¬ 
dono rappresentare con lo al 
tuall lolle retili obicttivi di rl- 
lorma dell università* Pur ri¬ 
conoscendo I esistenza di un 
«reale sialo di malessere- 
espresso dagli studenti* 1 so- 
cuilisli iiarlano di •protesta il 
Icgiitima* e agitando lo spot 
Irò del terrorismo lanciano un 
•allarme politico* Nelle uni¬ 
versità - sostengono - c é 
•una situazione a rischio in 


CUI può mnlurarc una 'rab¬ 
bia' priva di sbocchi reali» 
Sulla stessa linea è anche la 
direzione del PII che chiede 
senza mezzi termini lo sgom¬ 
bero delle università occupa¬ 
te Posizioni che in qualche 
modo SI saldano a quelle del 
Movimento (Xipolare che ieri 
ha consegnalo a Ruberti le 
MI MI firme che sostiene di 
avere raccolto tra gli universi¬ 
tari contrari alle occupazioni 
Craxi invece preferisce 
ammorbidire quanto meno I 
toni, se non la sostanza (xi 
•protesta di una parte degli 
studenti* - ha dello len apren¬ 
do la riunione della direzione 
del Psi dedicala alla situazio¬ 
ne negli atenei c al progetto 
Ruberti - menta risposte posi 
live -quando é cflctlivamcnlc 
riferita ai problemi dclTunivcr- 
sua c al suol rapporti con la 
società* Il segretario del Psi, 


ovviamente difende il proget¬ 
to Ruberli insiste sulla neces- 
sita di -superare mol’e resi 
sicnze di forze conservatrici* e 
di «non farsi dlsorionlarc da 
ixjsizioni che si raccomanda¬ 
no per il loto carattere un po 
confuso, quando non sono 
sirumcnfalizzale o inquinate* 
e nega che ci siano pencoli di 
privatizzazione degli atenei 
Ma riconosce la ncccsssita di 
un 'rapporto equilibrato* negli 
organi di governo degli atenei 


•tra tulle le componenii del 
mondo universitario ordinan 
associ.sli ricercalon persona 
le non docente siudenti* E 
che la rappresentanza degli 
studenti -deve essere integrata 
e sostentila da un.s partecipa¬ 
zione diretta e di base- Il vice 
presidente del C onsiglio 
Claudio Martelli si dice invece 
•pronto ad andare liKontto al¬ 
le ragioni dogli studenti*, ma li 
invita -a rendersi conto che 
I università italiana ha II re 


cord dello iscrizioni in Europ.i 
c la iwrcenluule piu bassa di 
Ircqiienlanll c di esami soste- 
nuli* 

A chiedere agli siudenll di 
porre line alle occupazioni 
(ma senza interventi della po¬ 
lizia) è il Pn. che in una noia 
pubblicata dalla Voce repiih- 
bucano riconosce che «gli stu¬ 
denti hanno ormai maturalo 
una visione piu responsabile 
dei problemi e del ruolo dell 1- 
slituzionc universitaria* c defi¬ 
nisce -circoscrìtlo* il rischio di 
infillrazionl icrrorlslichc 

Agli siudenll - che «hanno 
dimostralo di saper porre al- 
I Bllcnzlone dell opinione 
pubblica anche se in forme 
non sempre legittime pioblc- 
ml di largo respiro e altualllà» 
- si rivolge anche 11 rettore 
della "Sapienza*. Giorgio lec¬ 
ce. con un appello al dialogo 
c alla line dell occupazione 
che lascia trasparire li timore 
di un micivenlo del governo 
I università - scrive in una let¬ 
tera agli siudenll - non può 
-legare la propria funzionalità 
a mteiventi estranei alle sue 
tradizioni e ai suoi organi di 
governo* Un appello «in dile 
sa del buon senso* e a soste¬ 
gno del movimento é stato 
anche solloscrillo da una se 
rie di docenti, ricercatori, diri¬ 
genti, Impiegali, pensionali di 
Roma Milano c Napoli 


■i riM \/t La cappella 
Brancacci nella chiisi del 
Carmine riaprirà il 31 maggio 
GII affreschi di Masaccio e di 
Masolino sul tema delle storie 
di S l’iciro c del Peccalo origi 
naie torneranno fmaimcnie a 
lanciare i loro discreli h.igliori 
colorali Ci sono voluti quaitro 
anni di lavoro di certosino e 
due .inni ili alicsa pi r otlene 
re fin lime me una se idenz i 
una data una assicurazione 
La decisione arriva diretta 
mente dal ministro Ferdinan¬ 
do Pacchiano ieri a Firenze 
per la conferenza di program¬ 
mazione Slalo-citlà SUI beni 
culturali Si farà In tempo di¬ 
ce il ministro per inserire que 
sta lappa prestigiosa nell itine¬ 
rario espositivo allestito in oc¬ 
casione dei Mondi.ili di cal 

CIO 

Cé un solo nodo da scio¬ 
gliere quello che ha latto al- 
tendere per due anni I apertu¬ 
ra al pubblico della cappella 
la sisicmazionc dell oliare che 
un tempo era addossalo a 
una parete e che nsistcmaio 
nella posizione originaria co¬ 
prirebbe due medaglioni af¬ 
frescati, attribuiti a Masolino 
ritrovali nel corso dei rcsiauri 

•Ho una mia idea .n propo¬ 
sito - assicura il ministro Pac¬ 
chiano che SI carica della de¬ 
cisione definitiva dopo non 
poche controversie scoppiale 
in seno ai comitati di settore - 
Forse la verificherò con un so 
pralluogo Ma la cappella 
Brancacci la conosco bene* Il 
direllorc generale del ministe¬ 
ro Francesco Sismni parla di 
quallro possibili soluzioni 
abolire I altare distaccare i di¬ 
pinti per trasfcnrll altrove la¬ 


sciare la parie bassa dell alta 
re (I -ara») in modo da tende¬ 
re visibili 1 dipinti o rimellcre 
lutto nella posizione prcce- 
dcnlc 

A Firenze intanto si discuto¬ 
no le lince di un piano straor 
dipano por il patrimonio arti 
siico e culturale che prevede 
un impegno di sposa di 30(1 
miliardi 11*1 da dcstin.irc ai 
grandi progetti (Ira cui i Gran 
di Ulf.zi il Centro d arto con- 
teinporaiiea e il Museo di sto¬ 
na naturale) 90 alla manuten¬ 
zione del patrimonio artistico 
e monumenlale 30 alle istitu¬ 
zioni culturali 

Pacchiano ha anche nlan- 
CMlo I ipotesi di una lolieria 
nazionale abbinala a una tra¬ 
smissione televisiva (ha parla¬ 
to di un Fanlasticoartc) per 
reperire londl a favore del pa 
tninonio .irlistico e cullurule 
Italiano II minisiro Facchianu 
ha iiiollrc commentalo la *dt • 
c ipilazionc* delle tre statue 
della tomba di Palladio a Vi 
cerna «È un fallo gravissimo - 
ha detto - Sulla tutela del beni 
artistici sconhamo nlardi e er- 
ron di decenni Va non c é 
solo lo sfascio CI sono anche 
fatti posilivi. come II rllrov.!- 
mento del >kouros* in Cala- 
bna* Infine un ultima assicu¬ 
razione del minestro esperii 
del ministero dei Beni cultumli 
di quello degli esteri hanno 
preso conlallo con la c.isa 
d aste- londinese Sothebv s 
clic ha messo in palio un -loi 
lo- di argenti romani siiinaii 
in gli RO c* I 250 miliardi 11 
problema da risolvere luti o- 
la é la reale provenienza dei 
pezzi approdali a londr.s dal 
Lib.mo 


In piazza medi e universitari 

A Palermo in ventimila 
«per poter studiare» 


In ventimila in piazza. A Palermo non si erano mai 
visti sfilare tanti studenti in corteo; nemmeno nel 
novembre del '68 quando le cronache, alfa vigilia 
delle grandi occupazioni, rifenrono di dieci, quin¬ 
dicimila ragazzi Più che una boccata d'ossigeno, 
dunque, al movimento della «Pantera» che. già da 
diversi mesi, occupa le strade della città Hanno in 
comune qualcosa universilan e medi’ 


RUOQIERO PARKAS 


■■ PALFRMO Con una mossa 
a sorpresa gli studenti medi si 
sono presentali all appello 
lancialo dal «Nuovo movimen¬ 
to dei licci* Chi $1 aspettava 
che f)h universitari et npcnsas- 
scro ieri mattina ha dovuto la¬ 
re I confi con una manifesta¬ 
zione cortamente piu grande 
del previsto In ventimila (per¬ 
fino la questura nelle stime 
p.irla di quindici o ventimila 
m.inifeslunlO hanno attraver¬ 
salo la città per ritrovarsi a pa- 
Lizzo d Orleans sede della 
presidenza della Regione siei- 
lian 1 Questi giovani hanno le 
idee chiare .Non slilano per 
semplice protesta si rivolgono 
al capo del governo regionale 
retiamando la rapid.i appro 
vazionc di una legge per il di 
riho allo sludio 

I -i uscioli della pantera- so¬ 
no p irtiii lille 0 50 da piiizzu 
(rixi .il csnirodell IIitta 

Oixrslo G.illoni f.ir.ii la li¬ 
ne dei sapixim* si Icggcsa in 
uno strisi ione con su disegna¬ 
lo un l.iiihtno trollilo 

II corico aveva avuto una 
investitura autorevoli il snida 
co U-olusa Orlando dur.inie 
la maniicstazione era iniitve- 


nulo all istillilo tecnico Malo 
rana -Non voglio dire se avete 
ragione o torlo - aveva com 
mentalo II primo cittadino di 
Palermo - ma bisogna parlare 
e parlare per esprimere c far 
valere le propnc esigenze Se 
VOI vincerete, vincerò anch io 
se perderete perderò anch io* 
Un grande applauso aveva 
salutalo le parole del sindaco 
dimissionano Era cresciuta la 
voglia di combattere Nell Im¬ 
mediato di stilare in corica 
In lesta al -serpenlc* di sin 
denti, lungo piu di seicento 
metri c erano i ragazzi dell I 
slilulo d Arte Nono stali loro i 
primi ad occupare la scuola il 
23 gennaio scorso Dopo di 
loro gli siudenll di altri venni 
no isliluli superiori hanno pre¬ 
so la slesvi decisione t ieri 
c erano tulli precedali dagli 
striscioni con i nomi delle 
scuole Facce dipinte i ragaz¬ 
zi strillavano i loro slug.in 
contro I ininislri e la privali/ 
razione Quando il primo c.ir 
lello app ire in via Ruggero 
Sclhnio la cixt.i aiKOra non SI 
c mossa cl.i piazza Croci dove 
SI or ino radun.ili i m.inifcsl in 
Il Intorno a loro sui marci.i 
piedi nello strade laterali lut¬ 


to é paralizzalo II traffico é 
bloccato La gente si ferma a 
guardare 'Sono gli universita¬ 
ri*. dice una signora «Ma no - 
rispondo un altra - sono trop¬ 
po giovani*. Un vecchietto te¬ 
lefona a casa -Rilardcrò, c é 
uno sciopero gli autobus so¬ 
no bloccali» 

•Vogliamo contare anche 
noi nelle decisioni che el ri 
guardano* dice Roberto che 
frequenta il terzo anno al li¬ 
ceo «cienlihco Galilei Aggiun¬ 
ge Salvatore, dclTIsliluto agra¬ 
no "Non cl sono le strutture 
per seguire i corsi, mancano i 
laboratori, é difficile mettere 
in pratica quello che si stu¬ 
dia* 

Ieri insieme agli studenti 
c erano anche gli insegnami 
Su uno striscione dei Cobus 
era senno a caratteri cubitali 
-No alla privatizzazione della 
scuola* 

I altro Ieri 270 docenti del 
I isiiiiiio tc-cnico Industriale 
•Alessandro Volta* h.inno di 
cfiiaraio la propri,! solidarietà 
agli studenti in lolla Nello 
stevso tempo I presidi di tutte 
le scuole si sono rliinlii al 
prova-cditoraio per trovare una 
soluzione all occupazione Ma 
il summit non é servito a nul¬ 
la Nessuna decisione é siali 
pres.i Sono solo emerse le 
preoccupazioni per la possibi- 
iil.i che Ialino scoLislico sla 
gl I fini'o II provveditore Na 
I ile Betia ha dello -Non so 
proprio cosa succederà se 
1 occup izione andrà avanti 
per allo elue o Ire mesi* Agli 
siudenll <|iies!o imporla pexo 
Allo islitiiii stanno già ris|X)n- 
denelu al ruggito della panie 
r i 


I dati dovranno essere resi noti 

La Maddalena radioattiva 
senza «segreti» 


■1 ROMA Chiesti dall sieurl 
sulla radioaTivilà all isoli del¬ 
la Madrlalcn .1 La commissio¬ 
ne AKan esteri della Cameni 
ha iipprovalo ieri all unanimi 
t,i la risoluzione proposla da 
Greenjxrace e solloscrilt.i di 
oltre 30 deputati di nove grup¬ 
pi sul monitoraggio della ra 
dioatlMtà p’osso la base per 
sommergibil nucleari Ls<i 
nell Isola 

La risoluzione impcgn.i il 
governo a rendere pubblici 
luih I dall sia civili sia milit-iri 
sul rilevamento della radioalii- 
vita ambientale ed cvontual- 
iiienle le ragioni della loro in¬ 
sufficiente attendibilità, a ren¬ 
dere nolo alla popolazione ci- 


V ile il l'iano di emi rgenz i pre 
dis|)Oslo In caso di gmve mci 
(lente nucleare ad iipplii ari¬ 
la Convenzione iniernazion ilo 
sulla •noiific.i Icmpislivn di 
mcidciiic nucleare* ed a rtn 
derla operativa anctu* in r< l.i 
/ione alle alhvilà che si scoi 
gono alla Maddalena 

Il soltosegrctiirio agli Lsiiri 
Mastella ha dichiaralo che -le 
concentrazioni di radioallivilà 
riscontrale nei campioni mari¬ 
ni hanno soslanzialmcmc gli 
stessi valori rilevati in prece 
denza e conferm ino che allo 
sialo delle cose, la presenza 
di unita a propulsione nuclea¬ 
re nella rada della Maddalena 


non dà luogo a contaminazio¬ 
ni ambientali che abbiano si¬ 
gnificato sanitario e pertanto 
non esiste alcun problema a 
carattere protezionistico per la 
popolazione- 

Il «illosegrc'tarlo da quindi 
assicurazioni c prcannuncia 
anche il pi.iiio di emergenza 
iTisv non fornisce dall al con 
trario di quanto ha fallo 
Greenpe.icc nello scorso set¬ 
tembre Ciò riconferma la vali¬ 
dità della mozione approvala 
che chiede proprio al governo 
un impegno a rendere pubbli¬ 
ci dall attendibili per poter 
avere sicurezza ambientale e 
sanitaria 



La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 
di fermenti lattici vivi. 

KYR è un alimento salutare 
che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale, confiene altri 
fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 
Bifidobacterium Bifidum. 

Ciascuno del fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 
attività a difesa dellorganismo, 
perchè può contnasfane numerosi 
tipi di fiora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

parmalait 



condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono neH’organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 

Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Drrezjone Rjcerco ScientiRcQ Pomtatot 
Prof Claudio Solvodon 
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Cominciato ieri alla Camera il dibattito 
per la conversione in legge 
del decreto-Martelli. In 60 emendamenti 
le «sostanziose modifiche» del Pri 


Il capogruppo dell’Edera smentisce 
l’ostruzionismo e smorza la polemica 
Respinta in serata la pregiudiziale msi 
di incostituzionalità del provvedimento 


Immigrati: repubblicani all’attacco 


I repubblicani hanno presentato il loro piano di bat¬ 
taglia alla Camera contro il decreto sugli extracomu- 
nitari In 60 emendamenti hanno concentrato i loro 
sforzi per ottenere quelle «sostanziose modifiche» 
che «scongiurerebbero», sono parole del capogruppo 
Antonio Del Pennino, l’eventualità di un voto contra¬ 
rio dell’edera Quanto alla maggioranza, «se prevale 
il buonsenso - dice il Pn - non ci sono difficoltà». 


OUIDQ DELL'AQUILA 


contrailo di lavoro olirocht al¬ 
le liste di collocamento 
Il decreto si occupa anche 
dei rifugiali c allarga le maglie 
della griglia attraverso la qua 
le (inora veniva concesso il ri 
conoscimento dello status di 
rifugiato (a proposito i abolì 

10 I aggettivo politico) dele¬ 
gando però al governo la defi¬ 
nizione dell intera questione 

11 Pci considera troppo vaghe 


le indicazioni fomite all ese¬ 
cutivo che SI viene cosi a tro¬ 
vare nella condizione di eser¬ 
citare un eccessiva opera di¬ 
screzionale E inoltre viene 
abolita la clausola di •riserva 
geografica», termine sibillino 
attraverso il quale (ino ad ora 
I Italia riconosceva lo status di 
rifugiato solo a coloro che 
provenivano dai paesi dell Est, 
con un applicazione parzialis¬ 


sima dei deliberati della con¬ 
venzione di Ginevra 
Tornando ai lavori d aula 
la Camera ha respinto ieri se¬ 
ra con un secco no (329 a 18 
con IO astenuti) la pregiudi¬ 
ziale missina di incostituzio¬ 
nalità del provvedimento Sd 
avviato il dibattito che proba¬ 
bilmente non SI esaurirà que¬ 
st oggi ma sarà rinviato alle 
prossime settimane 


Case agli stranieri 
Una «trovata» 
per nuove tensioni 


H ROMA I Ioni da scontro 
frontale usati dalla Voce Re 
piihblicana sono stati un po 
stemperali dal presidente dei 
deputali repubblicani Anto¬ 
nio Del Pennino in Transat¬ 
lantico non chiama in causa 
personalmente Claudio Mar 
lelli come la ipsece il foglio 
del Pn non parla di -esagita 
zione», non lamenta -insulli e 
manifestazioni di nervosismo» 
da parte del vicepresidente 
del Consiglio, si lumia a illu¬ 
strare la sfilza di emendamen¬ 
ti al testo del decreto arrivato 
in aula dopo I esame della 
commissione affari costituzio 
naii Sono 60 emendamenti 
che legair al numero di re¬ 
pubblicani iscritti a parlare in 
discussione generale (8 una 
circostanza davvero inusitata 
per il Pri con il sostegno di 20 
missini) prefigurano una sor¬ 
ta di miniostruzionismo che 
però Del Pennino si affretta a 
smentire Ad ogni modo - 
precisa - il nostro voto dipen¬ 
derà evidentemente dal grado 
di accoglimento delle nostre 
proposte che registreremo II 
capogruppo dell edera non 
tralascia un riferimento allo 
scollamento della maggioran¬ 
za ma nega responsabilità del 
Pn «Se prevalesse il buonsen¬ 
so - dico - non dovrebbero 
esserci difficoltà» Insomma 
siamo abbastanza lontanti dai 
toni di guerra usati dalla «Vo 
co» e dal segretario Giorgio fzi 
Malfa in una intervista a -Par 
lamento In» E inlanto dietro le 
quinte tri i -cinque» si Inora 
per trovare un puulu di me 
diàzionc allo stato dei (atti 
non ancora individuato Si sta 
verificando insomma la pos 
sibililà di accogliere qualche 
emendamento di bandiera del 
partito di La Malfa senza sna¬ 


turare li senso di un decreto 
che già SI tira dietro le cotiche 
di (onte - e il PCI è Ira questi - 
che lo considerano non suffi¬ 
cientemente chiaro dal punto 
di vista delle garanzie offerte 
agli immigrati extracomunila- 
ri 

Vediamo adesso di riepilo¬ 
gare I contenuti principali del 
provvedimento, sfrondandolo 
da quelle voci (per esempio il 
ISf di alloggi di enti pubblici 
destinali agli cxtracomunitan) 
che allo stato attuale nsultano 
del tutto infondate e che avva¬ 
lorano il sospetto di una regia 
interessata a far montare nel 
paese un clima di ostilità ver¬ 
so gli immigrati di razzismo 

Scopo dovrebbe essere 
quello di regolarizzare la con¬ 
dizione di prevalente clande¬ 
stinità di tanta parte della po¬ 
polazione exiracomunitana 
che oggi vive nel nostro pae¬ 
se Una norma però rinvia ad 
altri decreti governativi, senza 
alcun filtro parlamentare, la 
regolazione dell ingresso e la 
programmazione dei flussi di 
ingresso in Italia Ciò che si 
definisce invece sono le con¬ 
dizioni in CUI gli cxtracomuni- 
lari debbono stare nel nostro 
paese I lavoraton dipendenti 
che oggi prestano la loro ope¬ 
ra senza godere di trattamenti 
economici contrattuali c con¬ 
tribuzioni previdenziali, po¬ 
tranno essere regolanzzatl 
senza sanzioni a carico dei 
datori di lavoro (e con la pos¬ 
sibilità diriscattarqa lorocur» 

I pericxih favorali); avracino-dl- < 
ritto ^l'assistenza sahitatta 
senza pa^aifb- (tHmtSho pefif 
90 por il futuro la norma ò in¬ 
certa) la quota oggi prevista 
di circa TSOmila lue, avranno 
diruto all istruzione dell obbli¬ 
go accesso a ogni tipo di 


Contro il «razzismo» di Vada 
interviene anche il vescovo 



L altra Vada è scesa in campo, con un'assemblea 
antirazzista a cut hanno partecipato oltre 200 citta¬ 
dini Insieme a loro, a discutere del «caso Novaro», 
una scuola in cut un gruppo di genitori si oppone 
aH’ingresso di giovani senegalesi, anche il sindaco 
di Rosignano, Danestn, e il vescovo di Livorno, 
monsignor Ablondi Ma i genitori intransigenti non 
SI sono presentati all’appuntamento 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO MALVENTI 


■i \AD\ Si sono ritrovali al- 
I improNMso con un marchio 
stampalo a fuoco sull intera 
comunil.i razzismo Ed han 
no reagito cercando il dialo 
go imitando il to-zrovo e il 
sindaco a parlare di solidarie¬ 
tà e di rispetto delle leggi Ol¬ 
tre 200 ci’ladini di Vada pie 
colo contro alle porte di t n or¬ 
no sono scesi cosi in campo 
cercando di opporre la loro 
ospitalità all intransigenza di 


un gruppo di genitori che si 
oppone all ingresso nella 
scuola Novaro dei giovani im¬ 
migrati senegalesi 
Voluta dal consiglio comu¬ 
nale 1 assemblea ò stata aper¬ 
ta dal sindaco di Rosignano, 
Giuseppe Danesi comunista 
Al suo fianco il vescovo di Li¬ 
vorno monsignor Ablondi 
-Non dovete pensare che il ve¬ 
scovo sia qui per mediare la 
discussione Ira noi - ha pre- 


messp Danesin - Non abbia¬ 
mo bisogno di alcuna media¬ 
zione Il vescovo è qui e lo rin¬ 
graziamo per una testimo¬ 
nianza autorevole net con¬ 
fronti della causa della solida¬ 
rietà» Una testimonianza che 
non ò arrivala ai genitori dis¬ 
senzienti che I altra sera a 
conferma di un intransigenza 
che supera i termini di un civi¬ 
le confronto hanno disertato 
in massa I appuntamento 
pubblico 

Il sindaco da parte sua ha 
parlato chiaro ci sono leggi 
che vanno rispettate ed attua¬ 
le da tutu a cominciare dalla 
Costituzione In altre parole 
•Se I giovani senegalesi hanno 
diritto ad usare i locali della 
scuola II useranno» Ma non 
lutto SI risolve con la legge 
Danesin si è dello convinto 
che Vada non sia una città 
razzista invitando tulli i citta¬ 


dini ad affrontare i problemi e 
le contraddizioni di questi ulti¬ 
mi anni nel nspelto per tutte 
le razze c per lutti i colon 
Una poma lezione su come si 
vive in una società multieinica 

I ha data Odette Volpi, asses¬ 
sore provinciale e presidente 
della consulta del lavoratori 
immigrati Volpi ha invitalo un 
senegalese a tradurre agli 
amici presenti in sala quanto 
detto dal sindaco nella sua 
lingua madre E da quelle pa¬ 
role pronunciale in una lingua 
incompn-nsibile alla maggio¬ 
ranza dell assemblea ò parti¬ 
lo I intervento del vescovo 
che ha sottolinealo la difficol¬ 
tà di vive re in un paese in cui 

II senti estraniato dal modo 
stesso di parlare dalle culture 
e dai co-tumi e dagli usi diver¬ 
si 

•Non sono venuto qui per 
dare giudizi - ha detto monsi¬ 
gnore Ablondi - ma per vivere 


con VOI questo momento diffi¬ 
cile per camminare in una 
società in CUI tutti abbiamo 
ancora bisogno di crescere» 

Il vescovo ha indicato un 
possibile comportamento la¬ 
re CIÒ di cui siamo certi non 
arrossiremo quando tra dieci 
anni ne riparleremo «Da un 
punto di vista cristiano - ha 
detto il vescovo - i facile 
amore il fratello che sta lonta¬ 
no piu difficile il prossimo, 
quello che con la sua presen¬ 
za può anche mlaslidirU Nei 
confronti di questi giovani di 
ventati improwisamcnle il no¬ 
stro prossimo occorre rappor¬ 
tarsi senza paura e senza 
compassione Non ò facile, 
non ò una pagina del diritto 
che SI applica occorre ancora 
camminare molto» Cosi come 
hanno sostenuto in tanti nel 
dibattito che si ò aperto subito 
dopo e che è proseguito fino 
a tarda scia 


Nella loto 
grande 
immigrati 
mentre 
vendono 
indumenll in 
un mercato di 
Roma Nella 
piccola, una 
bancarella di 
souvenir In un 
tradizionale 
luogo turistico 
di Firenze 


ANNA MORELLI 

■i ROMA L annuncio è stalo dato dal mini¬ 
stro per le Aree urbane Carmelo Conte al ter¬ 
mine dell incontro di Martelli con i sindaci del¬ 
le grandi città martedì sera Un iniziativa 
estemporanea non concordata nò con gli al¬ 
leali di governo nò tantomeno con i primi citta¬ 
dini Con Ire emendamenti al decreto sull im¬ 
migrazione in discussione alla Camera gli im¬ 
migrati - secondo il ministro Conte - verrebbe¬ 
ro equiparali agli sfollali ai quali la legge asse¬ 
gna li 15% dei nuovi alloggi pubblici Le altre 
proposte riguardano un piano di finanziamenti 
da assegnare ai grandi comuni e la dichiara¬ 
zione di emergenza per un tempo limitato II 
sindaco di Bologna Imbeni presente alla riu¬ 
nione, ha espresso subito al ministro Maccani- 
co il suo nello dissenso alla proposta di dichia¬ 
rare lo stato di emergenza e una forte riserva 
sugli altri punti -Con questa logica - afferma 
Imbonì - I nsullati concreti saranno quelli di 
mettersi sotto i piedi le norme urbanistiche e i 
vincoli esistenti di espropriare i consigli comu 
naii dei loro poteri e di creare nuovi problemi 
per il futuro Spero perciò che il Parlamento 
non accetti questa ennesima indicazione 
emergenziale C ò un grande patrimonio pub 
blico dello Stato degli enti locali di altri enti 
pubblici che può essere utilizzalo - ncorda il 
sindaco di Bologna - se il decreto conterrà 
nuovi Impegni finanzian In tal senso per solu¬ 
zioni temporanee o definitive per il problema 
alloggi Non si può affrontare il problema im¬ 
migrazione con strumenti che si sono appron¬ 
tali per calamità naturali» Di altro parere natu¬ 
ralmente il sindaco di Firenze Moraics il quale 
afierma che »il rischio di tensioni c ò ma non 
ci sono allemalive». mentre Maria Magnani 
Noya sindaco di Tonno dichiara che -I ipotesi 
potrebbe creare un integrazione positiva e non 
delle disparità sociali» Mollo seccato appare il 
ministro dei Lavori pubblici Gianni Prandini, il 
quale precisa clic I iniziativa di Martelli -per 
quanlo mi riguarda la conosco dai giornali, pur 
essendo io il ministro di competenza per il pro¬ 
blema della casa Non mi pare che muovendo¬ 
si in questa maniera si faccia del buon gover¬ 
no» Il liberale Costa ricorda che in Italia vi so¬ 
no 350mila famiglie in attesa mediamente da 
cinque anni di un alloggio pubblico che non 
riescono ad ottenere, mentre milioni di fami¬ 
glie non possono nò acquistare nò locare un 
alloggio a prezzi accettabili Come si concili il 
provvedimento con I emergenza casa che ca- 
ratlcnzza molte città italiane non ò dato sape¬ 
re» FTesa di posizione anche da parte di Ric¬ 
cardo Triglia presidente dell Anci. che si ram¬ 
marica per la mancata consultazione dell asso¬ 
ciazione dei comuni da parte del governo II Si- 
col sindacalo degli inquilini invece afferma 
che -SI (a solo demagogia e si producono feno¬ 
meni negativi di guerra Ira poven se si conti¬ 
nua ad attingere solo e sempre alla ex Gcscal 
pagata dai lavoraton dipendenti II governo de¬ 
ve assumere tutta la domanda abitativa dei 
soggetti piu deboli, italiani e stranieri e deve 
dare adeguale c credibili risposte innanzitutto 
stanziando le necessarie risorse» Gli istituii au¬ 
tonomi delle case popolari (lacp) si dichiara 
no disponibili a cooperare ma si augura -che 
non vengano fuon soluzioni pasticciale e non 
sufficientemente meditale» 

Attesa e preoccupazione intanto per il desti¬ 
no del decreto in Parlamento Per questa matti¬ 
na Cgil-Cisl-Uil hanno organizzato un presidio 
in piazza Montecitorio per chiedere una rapida 
conversione in legge del decreto sull immigra¬ 
zione LArci-Cisin nel confermare il giudizio 
positivo sulla legge in una lettera aperta a Mar¬ 
telli SI augura che -la discussione porli a un ri 
sellalo di inequivocabile trasparenza e di pie 
na corrispondenza ai sentimenti migliori del 
paese» Infine la Carilas esprime preoccupazio¬ 
ne di fronte al pencolo che -gli emigrali del 
Terzo mondo vengano considerali un cxrcasio- 
ne di scontro tra i partiti e di calcoli elettorali» 


' Violante spiega la proposta del Pei per non allungare i tempi dell’esame alla Camera del disegno di legge 

«Droga, nessun rinvìo, anzi un iter più rapido» 


•Nessun rinvio ma anzi un’anlicipazione dell’iter 
della legge approvando entro marzo 30 articoli su 
35» Il comunista Luciano Violante precisa la pro¬ 
posta avanzata in commissione "alla Camera, stru¬ 
mentalmente falsificata e respinta dal Psi II Senato 
CI ripensa e, sulle sanzioni amministrative imparti¬ 
te dal prefetto, propone che le competenze venga¬ 
no date al giudice di pace 


■i ROMA -Non proponiamo 
nessun rinvio ma anzi un ac¬ 
celerazione dell Iter della leg 
gc anticipando I approvazio 
ne di ben iO articoli della leg¬ 
ge su 35- Secca la replica di 
luciano Violante vieepresi 
dente del gruppo pci alla Ca 


1 ROMANO 

) mera alle interpretazioni stru- 
• mentali che alcuni esponenti 
della m.iggioranza e del go¬ 
verno hanno dato alla sua 
proposta -Al di là delle divcr- 
I se posizioni dei partiti i 5 arti¬ 
coli che verrebbero accanto¬ 
nati riguardano un meccani¬ 


smo lunghissimo farraginoso 
ed inapplicabile il cui esame 
in commissione prim-i e in 
aula poi comporterà la perdi 
la di moltissimo tempo -spie 
ga Violante- In ogni caso pn 
ma di maggio sarà improbabi 
le I approvazione del lesto 
nella sua Interezza Si rischia 
di paralizzare la Camera per 
due mesi e di lasciare senza 
strumenti la lotta al Irallieo e 
senza aiuti i tossicodipenden 
Il » E per I cinque articoli in 
questione il Pci non chiede un 
nnvio indefinito -Non ò la ri¬ 
chiesta di stalcio che presen 
lammo al Senato La nostra 
proposta nasce dal dato nuo 
vo del vertice dell Gnu che si 
terrà ad aprile chiamato prò 
prio a decidere sulle tecniche 


di dissuasione dall uso di slu 
pefacenli- precisa Violante- 
Mi SI mbra quindi opportuno 
ed utile avere elementi di co- 
noscenz i maggiori sapere 
tosa avviene negli altri paesi c 
so|)ratlullo come m base alle 
diflcreni esperienze secondo 
I Gnu SI può diminuire la do¬ 
manda E il fatto che una per 
sonalità come Virginio Rogno¬ 
ni presidente della commis¬ 
sione Giustizia e già ministro 
della Giustizia c degli Interni 
sia personalmente d accordo 
con la nostra proposta ci in¬ 
coraggia ad msislere- 

Ncl rrcnto dei cinque arti 
coll Violante spiega perchò il 
loro esime sarà inevitabil¬ 
mente lungo -Contrariamente 
ai principi dello siate di dirit¬ 


to il testo del Senato confon¬ 
de intenzionalmente malattia 
e reato trattando come un de¬ 
linquente chi invece ha biso¬ 
gno di cure Coerente con 
questa impostazione ò la “sta¬ 
talizzazione coercitiva del 
rapporto terapeutico che non 
Siirà piu gestito autonoma¬ 
mente dai medici c dagli ope¬ 
ratori ma imposto dai tribù 
naii e dalla Cassazione davan¬ 
ti di quali secondo la legge si 
può impugnare il programma 
terapeutico» afferma il depu¬ 
tato comunista Per Violante 
inoltre nel testo -manca qual¬ 
siasi accenno all acolismo che 
ha una dimensione assai piu 
grave della droga (30mila 
morti per alcool contro mille 


per droga un milione SOOmila 
alcoolisti cronici contro 
300mila tossicodipendenti) 
rappresenta un fattore cosiitu 
tivo della polidipendenza ò 
spesso il punto finale cui giun 
ge il tossicodipendente disin 
tossicato ma non aiutalo a su¬ 
perare il suo vuoto di vita¬ 
li no secco alla proposta 
avanzala dal Pci ò venuto dal 
INi e dal ministro Rosa Russo 
Jervolino Cauti i de al'e pre¬ 
se con forti contrasti interni 
sulla legge Dopo Rognoni 
che SI ò dichiarato favorevole 
a titolo personale i' capo¬ 
gruppo de Scolli SI ò trincera¬ 
lo prima dietro un diplomati¬ 
co -spelta alla maggioranza 
decidere • per poi rettilicare 
dopo 2<l ore che la -De ò con 


l’Unità 

Giovedì 
15 febbraio 1990 


B ISTITUTO 
TOCLIAm 


SEMINARIO 

«LA NONVIOLENZA 
DENTRO E OLTRE LA POLITICA» 

27-28 febbraio - Istituto Togliatti - Frattocchte 

PROGRAMMA 

martedì 27 febbraio 

ore 9 30 apertura dei seminano 

NONVIOLENZA 
E CULTURE DELLA POLITICA 

«Beni collettivi, vita e libertà degli Individui* 

ELIGIO RESTA università di Bari 

«Tolleranza e nonvlolenza» 

FRANCO CASSANO università di Bari 

«Le regole del conflitto sociale. 

Per un diritto della nonvtolenza* 

MASSIMO BRUTTI, università di Roma 
ore 15 

«La *'politicità'* della nonviolenza negli anni80» 

GIAMPIERO RASIMELU presidente ARO 

«La violenza della quotidianità: 
l’esperienza delle donne» 

FRANCESCA tZZO università di Napoli 

«Nonviolenza e cultura politica In Italia» 

MARCELLO MONTANARI università di Bari 

mercoledì 28 febbraio oro 9 30 

RIPENSARE CAPITINI. IL SENSO DI 
UN’ESPERIENZA NONVIOLENTA 01 VALORE EUROPEO 
Contributi e tostimonionze sul pensiero e l'azione di Aido CapiUnI di 
FABRIZIO TRUINI. pres Centro Interconlessionate per la paca 
FABRIZIO BRACCO, università di Perugia 
ALDO ZANARDO. direttore di Critica Marxista 

ore tS 

LA PRATICA NONVIOLENTA 
IN UN MONDO DI INTERDIPENDENZE 
«Tranalzlone nonvioienla all’Est?» 

FEDERIGO ARGENTIERI, ricercatore del Cespi 
«L’Intlfada e la nonviolenza» 

Parteciperanno rappresentanti palestinesi e israeliani 


U.S.L. N. 16 DI MODENA 

Appalto concorso per la realizzazione della nuova sede dei servizi 
di prevenzione dell U S L N 16 di Modena (A C n 40/89) 


Avviso di rettifica 

Facendo rttenmento ad analogo bando già pubblicato stesso oggetto, sue 
Il Sole 24 Ori (tal 17/1/90 

runltà dal 16/1/90 

Il Reslo del Carlino dal 18/1 /90 

C.U deUa Repubthea Italiana dal 23/1/90 

Si precisa che il capoveiso 

•di essere Iscntto all Albo Nazionale Costrullon pei le seguenti categorie ed 
importi adeguali: cat 2 prevalente - importo presunto Lire 5 701000 000 
cat 5 lett a), b) c) e d) scorporabili • Imporlo presunto Lue 4 289 000 000' 
fimpresa che intenda partecipare singolarmente dovrà dichiarare di essere 
in possesso dell iscrizione all Albo Nazionale Costruttori in tutte le catego- 
ne sopra Indicate (2,5 a-b-c-d-I e per gli imponi adeguati» deve intender¬ 
si cosi sosiltuito 

A (taira IwHta ilTMta lazitnii Castniteil per » cattfoil* rt Im- 
paiU «ttgiAtl': 

uL t pranleita • Impeito pranete lira 5.701.000.000 

cat $ lett a) » lira 1.551.000.000 

cat5latto) > Un 475.000.000 

cat 5 latt c| • Un tOIS.OOO.OOO 

ut5latto) • Lira 250.000.000 


Ut 5 latto) > Un 475.000.000 

cat 5 latt c) • Un 23113.000.000 

ut5latto) • Lira 250.000.000 

Le imprese che abbiano già presentato richiesta di essere invitate ai sensi 
del precedente bando debbono ripresentare istanza La documentazione 
eventualmente già in possesso di questa Amministrazione sarà, a nchm- 
sta restituita 

Pertanto la richiesta d'invrto a pahecipare alla gara redatta su cana legale 
ed in lingua italiana dovrà pervenire entro 20 giorni naturali e consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente Avviso di Rettitica sulla Gazzetta 
Ufiiclale della Repubblica Italiana alla U S L n 16 di Modena ■ Servizio At¬ 
tività Tecniche - via San Giovanni del Cantone 23 ■ 41100 Modena 
La richiesta di invilo non vincola I Amministrazione 
Gli Invio a presentare le ollerte saranno spediti non mire 40 giorni naturali 
e consecutivi dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Uhiciale della Re¬ 
pubblica Italiana 

Il piesente Avviso di Rettifica é stato inviato allUtlicio delle Puebiicazioni 
ufficiali della Comunità Europea in data 12 21990 

IL PRESIDENTE Reme Mazzetti 


UN REDDITO MINIMO 
GARANTITO 
PER LA DEMOCRAZIA 
E IL LAVORO 

• Per un reddito minimo garantito al giovani Inoccupa- I 
tl e disoccupati , 

- Per un Plano Straordinario per II lavoro e lo svilup- i 

po del Sud I 

- Per coniugare un diritto al lavoro, al sapere, al reddi¬ 
to come Inseporabili diritti di cittadinanza sociale 

f/RA/À LA LEGGE DI INIZIA TI VA ' 
POPOLARE PROMOSSA DALLA FOCI 

Invitiamo tutti i Comitati Territoriali della Fgci e le Fede- ' 
razioni del PCI ad organizzare la raccolta de le firme ' 
durante i Congressi Straordinari di Federazione 

LEGA PER IL LAVORO 

\lm/ M direzione nazionale foci 


traria- 

E intanto a riprova del pa 
slicciato cd inapplicabile 
meccanismo delle sanzioni 
messo in piedi a due mesi dal 
volo dal Senato arrivano i pn 
ITI! ripensamenti Nel comitato 
ristretto che sta discutendo 1 1 * 
stiiu/ionc del giudice di pace 
c le sue competenze i senato¬ 
ri Correnti (Pci) Gallo (De) e 
Corleone (Fe) hanno pro¬ 
spettato I opportunità di tra- 
slcnrc al giudice di pace i prò 
cedimenti per irrogare le san¬ 
zioni amministrative a tossico 
dipendenti e consumatori 
sottraendoli al prefetto Nessu¬ 
na obiezione alla proposta e 
venuta dal ministro della Giu¬ 
stizia Vassalli presente alla 
riunione 


Coordinamento 

Nazionale 

Anti-apartheid 


AWEPAA • Associazione 
Parlamentari dell Europa 
Occidentale por i azione 
contro I apartheid 


Seminario Internazionale 

Saranno presenti Zwelakhe Sisulu, Aziz Pahad 
Arcivescono TrevoI Huddleston, John Daries 

Martedì 20 febbraio 1990 
Ore 9,30-19 

Auletta dei Gruppi Parlamentari 
Via Campo Marzio, 74 - Roma 

Il collaborazione con Onu-Roma e Cies con il contri¬ 
buto della Cee Segreteria organizzativa Molisv 
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IN Italia 


Giustizia 

«1 cittadini 
ne sono 
fondamento» 


Ridimensionati i poteri 
del superprefetto 
Hanno votato per la revoca 
21 consiglieri contro otto 


Ora Tex ma^strato 
potrebbe decidere di lasciare 
l'incarico al centro 
delle aspre polemiche 




I 




1 

1 


M ROMA. Questa volta il go¬ 
verno ha colpito nel segno: 
con il disegno di legge per 
cambiare il sistema elettorale 
del Csm e riuscito far perdere 
te stalle persino ai più pacali 
rappresentanti del mondo del¬ 
la giustizia. Anche per questo, 
torse, il convegno del Pci, che 
si e tenuto martedì sera alla 
casa della cultura di Roma, 
sul tema •Giustizia 90: Ira rin¬ 
novamento c conlrontorma*. 
si e traslormalo nella prima 
altollaia •partita* pubblica Ira i 
settori della giustizia più av¬ 
versi a questa •rilorma* e i 
rappresentanti di quei panili 
clic hanno elaborato U proget¬ 
to. 

Ugo Pecchioli, che ha pre¬ 
sieduto l'incontro, ha posto il 
nodo della tutela dei diritti, 
non garantita dalle attuali 
condizioni della giustizia. Nel¬ 
la sua introduzione Francesco 
,Macis. responsabile dei pro¬ 
blemi della giustizia per il Pci, 
ha esposto le numerose ini¬ 
ziative uigonli ferme senza 
giustificazione. Come mai tan¬ 
ta fretta. Invece, nel mettere 
mano atta modifica del siste¬ 
ma elettorale del Csm? Perché 
rappresenta uno dei passaggi 
'utilizzati per -normalizzare- (a 
fnagislratura ed allinearla alle 
posizioni di governo. Del ri¬ 
schio di venire schiacciati dal¬ 
le tendenze controritormatrici 
in corso ha parlato Slelano 
Riichcli, consigliere del Csm e 
rappresentante del gruppo 
l’roposta 88, di recente lorma- 
zlone. Accorato é stato anche 
l'uppcllo di Raffaele Bertoni, 
presidente deH'Assoclazione 
nazionale magistrati, a soste¬ 
nere le inziative dei magistrati 
nel mirino di un potere insol- 
icrenie. Il presidente ha anche 
ricordato rimpegno assunto la 
settimana scorsa: al prossimo 
esecutivo l'intera giunta si pre¬ 
senterà dimissionaria per pro- 
lestarc contro una le^ che 
ratifica il tentativo di azzera¬ 
mento dei giudici. Dunssima 
contro il progetto passato in 
commissione é stata la depu- 
laia comunista Anna Finoc- 
chiaro. Mentre in dilesa del 
governo é intervenuto Vincen¬ 
zo Binetti, responsabile dei 
problemi dello Stato per la 
I3c. Modestino Acone. senato¬ 
re socialista, é Intervenuto in 
difesa del governo e del mini¬ 
stro Vassalli. 

Ctoaeehino Izzo, segretario 
di Unicoii, ha sottollneto il ri¬ 
schio che II nuove consiglio, 
in mancanza di una riforma, 
nasca delegittimalo. Mentre 
Mario Almerighl,- del.- Movi¬ 
mento per la giustizia, ha po¬ 
sto l'accento sulle pratiche 
clicniclari e lotilzzairici inval¬ 
se al Csm e ha difeso la pro¬ 
posta avanzata dal suo grup¬ 
po, da Magistratura democra¬ 
tica e dal Ftl. Franco Ippolito, ■ 
.<z.-grclario di Md. ai nostalgici 
del sistema maggioritario ha 
ricordalo gli anni grigi del 
Csm dei primi anni 70, mentre 
la dialettica introdotta con il 
sistema elettorale proporzio¬ 
nale ha permesso di arginare 
Icnomcnl degenerativi, Stefa¬ 
no Rodotà ha rimarcato l'esi¬ 
genza di chiudere con la cul¬ 
tura dell'emergenza. Cesare 
Salvi, nelle conclusioni, ha ri¬ 
cordato che decisiva per qua¬ 
lunque opera di rinnovamen¬ 
to c rtlorma della giustizia é la 
partecipazione dei cittadini. 


L’alto conunìssario è più solo 
n Csm toglie a Sica 3 ^did 


Adesso Sica ha meno poteri. Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi il primo colpo all'alto commissa¬ 
riato viene dal Csm, che ieri sera ha votato a mag¬ 
gioranza (2! voti a favore, 8 contrari e tre astenu¬ 
ti) la revoca dei tre magistrati distaccati presso 
l'ufficio dell’alto commissario. Cosa farà adesso il 
superprefetto? Continuerà le indagini senza i suoi 
più stretti collaboratori o si dimetterà? 


CARtA CHELO 


■■ ROMA. Da ieri sera l'alto 
commissariato per la tolta alla 
malia ha un po' meno potere. 
Il Consiglio superiore della 
magistratura ha revocato l'au¬ 
torizzazione concessa ai Ire 
magistrati Loris D'Ambrosio. 
Francesco Misani e Francesco 
01 Maggio a lavorare con Do¬ 
menico Sica. La complessa 
struttura allestita alle dipen¬ 
denze dell'ex sostituto roma¬ 
no e stata privala del giudici: 
la loro presenza accanto al 
servizio d'intclligence crealo 
per l'ex sostituto procuratore 
romano creava troppe ambi¬ 
guità , commistioni e confu¬ 
sioni. 


A Sica restano adesso un 
centinaio di uomini, scelti Ira 
gli investigatori più capaci, un 
biloncio invidiabile e mezzi 
che certo non hanno le islitu- 
zmni ordinarie, ma dei suoi 
più sirctti collaboratori, degli 
uomini che lesero la trappola 
al Corvo, dos-rà fare a meno. £ 
il primo passo per il ridimon- 
sionamcnlo degli incontrolla¬ 
bili superpotcri che in questi 
ultimi mesi molti hanno ri¬ 
chiesto? Soddisfalli saranno i 
commissari dcll'Anlimalia che 
nella relazione di minoranza 
avevano chiesto proprio di ri¬ 
tirare i magistrali. Nel docu¬ 
mento di revoca votalo da 21 



Domenico Sica 


consiglieri contro 8 si dice che 
non e compilo del Csm giudi¬ 
care l'operato dcH'allo com¬ 
missarialo, ma, a meno di un 
anno di disianza dalla con¬ 
cessione delle autorizzazioni. 
Il dietrofront del Csm suona 
come una sconfesstone del la¬ 
voro svolto. Hanno volalo per 
la revoca 21 consiglieri , quasi 


tulli i maglsfrali (i rappresen- 
lanli di Unità per la costituzio¬ 
ne. Magistratura indipendente 
, Magistratura democratica, i 
•Verdi- c Rinnovamento più i 
ire -laici» proposti dal Pci. 
Contrari a ridimensionare la 
struttura dell'alto commissa¬ 
riato i tre democristiani, i due 
soclalteti, il liberale, c i due 
magistrati Morozzo della Roc¬ 
ca c Stefano Rachcli. Si sono 
asfenuti il vicepresidente del 
Consiglio, Cesare Mirabelli, e 
il pg della Cassazione, Vittorio 
Sgrpi. 

Le motivazioni della deci¬ 
sione sono contenute in un 
documento scrino da Carlo 
Smuraglia, del Pei, Renato Pa¬ 
pa (UnicosI) e Giuseppe Ca¬ 
riti (Magistratura Indipenden¬ 
te) frutto di una lunga discus¬ 
sione iniziata in commissione 
c proseguita fn assemblea ple¬ 
naria. 

La questione dei magistrali 
•prcstatU a Sica venne solleva¬ 
ta molto prima delle polemi¬ 
che che hanno investilo l'alto 
commissariato dal gruppo di 
Magistratura democratica. Gli 


altri due gruppi maggioritari 
(Unieost e Magistratura indi¬ 
pendente) resero note le loro 
posizioni il mese scorso. 

Ulflcialmcnie quella di ieri 
non e siala che la ralllica di 
una scolla annunciata. Ma le 
pressioni c i ripensamenti ira i 
consiglieri non devono essere 
mancati almeno a giudicare 
dai toni accesi cd accorali 
della discussione. Fernanda 
Contri, membro laico del par¬ 
lilo socialista non ha rispar¬ 
miato rimproveri ai colleghi e 
sopraltulto al magisirall, accu¬ 
sali di farsi slrumcnlo di inle- 
ressl di parte. 

Stefano Rachcli, della cor¬ 
rente Proposta 88, nel suo in- 
leivento e andato più olire: ha 
riportalo alcune voci, secondo 
le quali Sica sarebbe caduto 
•in disgrazia» perche con le in¬ 
tercettazioni telefoniche sa- 
icbbe Incappato in qualcosa 
di troppo pericoloso. 'Accuse 
pcsanlissime - ha osservato 
Massimo Brulli - se si traila di 
cose vere bisognerebbe non 
limilarsi a riportare voci ma 
avere il coraggio di chiamare 
in causa i responsabili-. 


Lunedì in Cassazione il ricorso di 60 boss, tra cui Pippo Calò 

Mafiosi in libertà per una svista? 
Vassalli smentisce: «Restano in cella» 


Lunedi prossiftio potrebbe essere un giorno fortu¬ 
nato per i boss della mafia imputati in appello nel 
maxiprocesso di Palermo. Personaggi come Pippo 
Calò e Mariano Agate «rischiano» di tornare in liber¬ 
tà. La Cassazione dovrà decidere se è vero, come 
sostengono i loro difensori, che tra i due decreti an¬ 
tiscarcerazione c'à un vuoto di un giorno. Ma il mi¬ 
nistero della Giustizia smentisce; «Nessun errore». 


MARCO BRANDO 


■■ ROMA. Grazie ad un cavil¬ 
lo giuridico sessanta boss del¬ 
la mafia -riconquisteranno- la 
Itbcrià? £ possibile. E l'ardua 
sentenza spetterà lunedi alla 
prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale. A quel 
giorno guardano alcuni -pezzi 
da 90- di Cosa nostra: tra que¬ 
sti Mariano Agate, Pippo Calò. 
I Vcrnengo, gli Spadaio, I Ma- 
donla, i Marchese. Leonardo 
Greco. Antonino Rotolo, Giu¬ 
seppe Preslifilippo, Tulli solto 
giudizio nel primo ma.vipro- 


ccsso alla cosche palermita¬ 
no. del quale si sta svolgendo 
l'appello. 

Tulla colpa di un ritardo di 
2-1 ore. Tra i due decreti-logge 
sulla custodia caulclope cl sa¬ 
rebbe Il vuoto di un giorno. E 
questo errore potrebbe faro II 
gioco dei boss, che evcnlua- 
lemnlc tornerebbero Uberi II 
19 febbraio. I provvedimenti 
•sotto accusa- furono varali in 
gran fretta, all'ultimo momcn- 
lo. proprio per Impedire che 1 
mafiosi fossero liberali al ter¬ 


mine del periodo di carcera¬ 
zione preventiva. Il secondo 
decreto, divenuto legge II 22 
dicembre 1989. era stato ap¬ 
provata la aera del 13 novem¬ 
bre precedente'dal Consiglio 
del ministri. Per garantirne 
l'efficacia, un messo era stato 
Inviato In aeroplano ad Algeri 
perché il presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga, 
In visita da quelle parti, lo po¬ 
tesse firmare entro mezzanot¬ 
te dello stesso giorno. 

Secondo i difensori degli 
imputali al maxiproccsso. tra 
la scandenza del primo decre¬ 
to e l'entrala in vigore del se¬ 
condo sarebbe rimasto sco¬ 
perto proprio il 13 novembre. 
Un -buco- attraverso II quale i 
60 boss maliosi potrebbero 
-evadere- legalmente, sempre 
che la Cassazione sia disposta 
a dare toro ragione. La lesi so: 
stcnuta dai loro legali? Il pri¬ 
mo prowcdliiicnio, entralo in 
vigore II 15 settembre, fu pub¬ 
blicato sulla Cazzata ufficiale 


il giorno prima. L'articoto 77 
della Costituzione prevede 
che I decreti debbano essere 
convertiti in legge entro 60 
giorni da tale pubblicazione: 
cioè, nel nostro caso, entro le 
■ 24 di domenica 12 novembre. 
La conversione non ci fu e il 
secondo decreto comparve 
sulla Cazzetto saio martedì 14. 

Cosa succederà lunedi 
prossimo in Cassazione? Il 
procuratore generale della Su¬ 
prema corte Antonio Scopclli- 
tì potrebbe essere di parere 
diverso da quello degli avvo¬ 
cati difensori dei 60 Imputali 
(erano 65. ma cinque hanno 
rinuncialo a proseguire nell'a¬ 
zione). Tuttavia il presidente 
della prima sezione penale é 
Corrado Carnevale, sopranno¬ 
minato -il giudice ammazza- 
senlcnzc- proprio perché si é 
sempre dimostrato uno stre¬ 
nuo difensore della torma del¬ 
la logge. Cosicché non appare 
trascurabile II rischio che i 
boss siano -autorizzati- a la¬ 


sciare le celle. Comunque ieri 
il ministero della Giustizia ha 
voluto chiarire i dubbi, soste¬ 
nendo che, in base ad una 
correità interpretazione giuri¬ 
dica, ’ non c'é stato nessun 
«vuoto normativo- che glustlli- 
chi II diritto alle scarcerazioni; 
•A tulio II giorno 13 novembre 
non era ancora stalo maturato 
il diritto alla scarcerazione 
perché era ancora produttivo 
di cifcltl il primo dccrclo-. 

Il ricorso dei legali dei boss 
riguarda anche l'ordinanza 
con cui la sezione istruttoria 
delle Corte d'appello di Paler¬ 
mo stabili l'ullcriorc prolunga¬ 
mento di Ire mesi della custo¬ 
dia cautelare oltre il termine 
ordinario di un anno, Que- 
sfultima dogliannza é stala 
già respinta dalla Corte d'assi¬ 
se d'appello, la quale sosten¬ 
ne che la legge consente quel¬ 
la prorogo quando, Ira l'altro, 
cl sono particolari necessità 
processuali. La parola finale 
passa ora alla Cassazione. 


Lo scrive r«Europeo», oggi in edicola 

«Casella liberato 
dai servìzi segreti» 


Per liberare Cesare Casella sarebbero stati sguinza¬ 
gliati per l'Aspromonte gli uomini dei servizi segreti. 
Lo scrive {'Europeo, questa mattina in edicola, che 
pubblica un articolo di Antonio Delfino, il giornali¬ 
sta che ricevette la foto e le lettere dell'ostaggio. Il 
settimanale parla di «caso Cirillo due». Sempre su 
{'Europeo Martelli dichiara in una intervista; «Linea 
dura? Il tema dei sequestri è stato ingigantito». 


«Md» critica il presidente Carboni 

«Sotto tiro ì pudici 
della Corte dei conti» 

"Il presidente della Corte dei conti non pud controlla¬ 
re dal punto di vista politico e amministrativo i magi¬ 
strati». Lo sostiene «Magistratura democratica», a so¬ 
stegno dei giudici della Corte, già assai critici nei 
confronti del presidente Giuseppe Carbone. La posi¬ 
zione assunta da quest'ultimo, secondo «Md». fa par¬ 
te di un più ampio attacco aH'autonomia del Pubbli¬ 
co ministero svolto da taluni partiti di governo. 


■■ ROMA. Particolari inediti 
sulla liberazione di Cesare Ca- 
.sella c. sopratlutto, sul ruolo 
dei servizi segreti nella intrica¬ 
la vicenda, sono raccontati sul 
numero dcll'furopeo questa 
mattina In edicola. L'articolo é 
stalo scrino da Antonio Delfi¬ 
no, Il giomalisla al quale I se¬ 
questratori hanno mandato 
.iH'inizio dell'anno la loto c le 
leiicrc deiroslauio. Il sctllma- 
natc paragona iTscquestro Ca- 
.sclla al caso Cirillo. Quali le 
ineongruenze rilevate dal gior¬ 
nalista calabrese Delfino? Una 
•stranezza» riguarda il mo¬ 
mento delta liberazione. Il 
giovane sarebbe stato lascialo 
^llo un ponte e raccolto da 
una -Panda- scura, con due 
|)crsone che lo hanno accom¬ 
pagnalo a casa di Salvatore 
Giugno. E 11 il ragazzo ha lelc- 
lonato, prima che alla madre 
u ai carabinieri, a un numero 
che aveva stampigliato sul 
palmo della mano. La svolta 
decisiva per il nlascio - prose¬ 
gue il settimanale - avviene 
alla line di gennaio quando 


arriva nella Locride -un esercì- 
lo di vecchi arnesi del dclunio 
Sid. (acccndicri. ex pcniili. 
conlldcnll... cacciatori senza 
cani c perfino linti leslimoni 
di Geova. lutli sotto il mantel¬ 
lo proteitivo del servizi segre¬ 
ti». A premere per la liberazio¬ 
ne di Casella sarebbe .stala - 
secondo VEuropeo - anche la 
De lombarda terrorizzata di 
arrivare alle elezioni di prima¬ 
vera con il rapimento ancora 
insoluto. 

Sempre in tema di seque¬ 
stri, altre due anticipazioni de 
VEuropeo. Mentre la commis¬ 
sione Giustizia della Camera 
ha rimandalo l'inizio della di¬ 
scussione, per nltendcte il 
prcannunciaio disegno di leg¬ 
ge del governo, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Martelli, in 
una intetvisla su VEuropeo, 
prende le distanze dalla -linea 
Gava- sui sequestri di persona. 
•È una questione complicala c 
dillicllc - ha dichiaralo Mar¬ 
telli -. Posso dire che la nostra 
assenza dalla campagna d'or¬ 
dine di questi giorni dovrebbe 


dare il senso della non parte¬ 
cipazione al coro. Ho la sen¬ 
sazione, Ira l'allro, che il tema 
dei sequc.strl sla stato ingiq.an- 
tiio nell'ultimo periodo. Devo 
riconoscere che a fronte di 
pochi sequestri, ci sono più di 
mille morti ammazzati dalla 
criminalità ogni anno-. Intanto 
ieri in commissione è stala 
presentata la proposta di leg¬ 
ge de. -Siamo per il garanti¬ 
smo - ha detto l'onorevole de 
Bmclli - non per l'ipcrgaranti- 
sino. Oggi SI é determinato 
uno strano binario, da un lato 
c'é la pena apparcnlc prevista 
dai codici, dall'auro la pena 
reale che é quella che il con¬ 
dannato può trascorrere tra le 
mura del carccrev. lai propo¬ 
sta de non si discosta mollo 
da quella che sta |>cr presen¬ 
tare il governò, ispirala da un 
dossicr-sludio dell'ulto com¬ 
missariato: sequestro beni per 
i parenti c gli amici della villl- 
ma del sequestro, pene più 
severe c più rigore nella con¬ 
cessione dei benefici di legge 
per chi sla scontando la pena 
per un sequestro di persona. 

Sulla vicenda è Intervenuto 
nel suo -Block notes- sull'Eu¬ 
ropeo. anche il presidente del 
Consiglio Andrcotli. -Nuove 
leggi - ha scrino - mi auguro 
che aiutino, ma occorre una 
grande azione culturale e spi¬ 
rituale per isolare I criminali 
che. viceversa, appare talvolta 
che godano di omertà o addi¬ 
rittura di simpatie familiari e 
paesane*. 


■i ROMA Giù le mani dai 
pubblici mimsle-ri, L'appello é 
di -Magistralura dcmocralica-, 
l'ala sinistra dcll associazioni- 
smo dei giudici. Il consiglio 
nazionale deU'organizzazionc 
é scc.so in campo a soslcgno 
del colicghi della Curie dei 
conli, l'istituzione che -fa i 
coni! In lasca- allo Sialo c 
mene sono accusa i funziona¬ 
ri pubblici, ministri compresi, 
che danneggiano l'erario. I 
-magistrati contabili- non fan¬ 
no parte della magistralura or¬ 
dinaria, nel cui ambilo opera 
-Md-, Quesi'uliima ha comun¬ 
que ritenuto di schierarsi loro 
accanto sul Ironie della vicen¬ 
da che ha visto protagonista il 
presidcnle della Corto dei 
conli Giuseppe Cartxjne, Al¬ 
cuni suoi recenti iniervcnti 
erano stati definili un'indebita 
interferenza nei confronti del- 
l'uflicio del pubblico ministe¬ 
ro. cioè dell'accusa (in parti¬ 
colare per quel che riguarda 


la delicata inchiesta sui -fondi 
neri- dclllri). fnlerlercnza tan¬ 
to più sgradita se si considera 
che il prcsldenic. cioè il -con¬ 
trollore-. viene eletto proprio 
dal governo, il -controllalo-, 
•Magisiralura dcmocralica - 
si legge nel suo comunicato - 
ha seguilo con viva preoccu¬ 
pazione le posizioni assume 
dal presidente Carbone, il 
quale in più occasioni ha pre¬ 
figuralo, tra i suoi poteri, l'e¬ 
sercizio di una sorta di con- 
Irollo poiilico-amminisiralivo 
sugli atti della procura genera¬ 
le". -Tali posizioni - coniinua 
- ridettono i contenuti di un 
più ampio attacco all'autono¬ 
mia e all'indipendenza dell'uf¬ 
ficio del pubblico minlsiero 
che taluni settori politici Inten- 
' dono attrarre nell'orbita del 
potere esecuth-o. È un dato di 
grande valore istituzionale 
che vi sia sfata una reazione 
icrma e pressoché unanime 
alle dichiarazioni del presi¬ 


dente Carbone tanto da parie 
ticirassociazionc magistrati 
della Corte dei conti quanto 
da parte dello stesso Consiglio 
di presidenza (una sorta di 
Csm. ndr). Ciò .segnala che gli 
attentali all'indipendenza del 
l’m possono trovare risposte 
adeguale cd cllicaci in seno 
alla magistralura-, -La ferma e 
dilfìcllc baitaglla del magistra¬ 
ti della Corte dei conti per la 
difesa dcH azione del Pm - 
conclude - rafforza il terreno 
di un'azione comune di tutte 
le maglslralurc per salvaguar¬ 
dare ['autonomia della giuri- 
.sdizione come garanzia dei 
diritti dei ciUadini c controllo 
del legale esercizio di ogni 
potere-, 

Alfcrmazloni che vanno di 
pari passo con l'ordine del 
giorno approvalo il 17 gen¬ 
naio scorso, a larghissima 
maggioranza, dal consiglio di- 
reltira dclTassociazionc dei 
magistrali della Corte. Vi si ri¬ 
vendicava il diriiio di lutti i 
giudici contabili -alla piena cl- 
felliva indipendenza da qual¬ 
siasi torma di condizionomen- 
10 ». E. a scanso di ulteriori 
equivoci, vi si chiedeva che, 
ncH'ambito della futura ritor¬ 
ma della Corte dei conli, -il 
poicre di scella del presidcnle 
senga sottratto al governo e 
allribullo al Consiglio di presl- 
denza-, C.M.B. 





INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


A. 

M. 

1. U. 



AZIENDA MUNICIPALIZZATA IGIENE URBANA 

DEL COMUNE DI MODENA 



Al sensi dalfart. 6 della legge 2S/2/1B87, n. 87, si pubblicano 1 aeguenti dall relativi al 

conti consuntivi degli annM9B7 (*) e 1986 (*) 



1) le notizie relative al conto economico sono le seguenti : (In milioni di lire) 


COSTI 



RICAVI 



Oenomina^ione 

Anno 

Anno 

Denominazione 

Anno 

Anno 


1937 

1988 


1987 

1988 

Esistenze iniziali di eseicizia 

1.044 

1067 




Personale 


— 




Retnbu^iont 

7 867 

9112 

Fatturalo per vendita 



Contfibuli sociali 

3923 

4.194 

beni e servizi . 

11053 

17.186 

Accantonamenti al T.F.R 

752 

861 




TOTALI 

12.S42 

14.187 




Oneri per prestazioni a terzi 

— 

— 

• 



Lavori, manulenztoni 
e npara 2 )oni 

5056 

3.579 

Coniiibuti in conto esercizio 

16.790 

18.216 

Prestazioni di servizi 

3 062 

3 434 




TOTALI 

0.111 

7.013 

Altri provonli 
rimborsi e ricavi diversi 

1069 

1,965 

Acquisto materie prime e 
maieriali 

7 097 

26892 




Alili costi, oneri e spese 

654 

3 609 

Cosi! capilalizzati 

3079 

21638 

Ammortamenti 

2 571 

5 674 

Rimanenze finali di esercizio 

1.607 

1.455 

Interessi su capitale di dptaz. 

1.070 

2 038 

Perdita di esercizio 



InteiessI su mutui 

' 





Altri oneri llnanziari 






utile d'eseicizip 

— 





TOTALI COSTI 

33.078 

80.480 

TOTALE RKAVI 

S3.07S 

88.W0 

2) la notizie relallva alto stalo psirlmonlale sono le seguenti: 



ATTIVO 



PASSIVO 



Denominazione 

Anno 

Anno 

Denominazione 

Anno 

Anno 


1987 

1988 


1987 

1988 

Immobilizzazioni teci^iche 

21.290 

41,531 

Capitale di dotazione 

16046 

30.935 

Immobilizzazioni immaleilail 


14 

Fondo di riserva 


— 

Immobilizzazioni finanziane 



Saldi attivi rivai, monet. 

667 

667 

Ratei e flsconlrl attivi 


8 

Fondo rinnovo a tondo sviluppo 

6.328 

6.284 

Scorte di esercizio 

1.067 

1.455 

Fondo di ammortamento 

6.166 

10.459 

Crediti commeidall 

5117 

6633 

Altri fondi 

219 

1.144 

Credili v/Enle pioprletailo 

12 364 

5.493 

Fondo frati fine rapp. lavoro 

3.727 

4.156 

Altri credili 

303 

635 

Mului e piestltl obbligazionaii 

— 

— 

Liquidità 

1.383 

15.180 

Debiti v/Ente proprietario 

1431 

3481 

Perdila di esercizio 



Debiti commerciali 

2368 

S221 




Altri debiti 

2.572 

8.622 




Utile di esercizio 

— 


TOTALI 

41.324 

70.040 

TSTAU 

41JX4 

TSJ4S 

1 (') Pemiltimo consuntivo appfcvsto tSatt'ento focate 




(') Uftimo consuntivo epprovato daJf‘ente focata 


' 



■ - 


IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINSTRATRICE 




Sllvans Righi 





MILANO "Viole Fulvio Tosti 75 - Telefono (02) 64A0.361 
ROMA - VIo del TourlnM 9 - Telefono (06) 40.490.345 


Amslerdam. 

Girasoli in piazza: 
omaggio a Van Gogh 

Partenza: 20 giugno da Milano, Roma e Bologna 
Durata: 5 giorni 

Trasporto; treno (cuccette seconda classe) 

Quota individuale di partecipazione da lire 910.000 

La quota comprende: sistemazione in camere doppie con servizi in 
albergo 4 stelle, la mezza pensione, le visite previste dal programma 
dettagliato, l’Ingresso al Museo Van Gogh. 

Informazioni anche presso le Federazioni del Potuto comunista Fallano 



ARCHIVIO AUDIOVISIVO 

del Movimento Operaio e Democratico 


Antonio Gramsci antotogia audiovisiva (60') 
TogllaNf antologia audiovisiva (60') 
Palestina (90') 

Vecchi e nuovi... sempre giovani (60') 
Giacomo Brodollnl: da una parte sola (30') 
Giuseppe DI Vittorio (25 ) 


L. 70.000 
L. 70.000 
L. 100.000 
L. 70.000 
L. 50.000 
L. 50.000 


/ prezzi sono comprensivi di f VA. e spedizione. La spedizione sarà effettuata In contrassegno. 


Spedire a; ARCHIVIO AUDIOVISIVO DEL MOVIMENTO OPERAIO E DEMOCRA'HCO 

via F. S. Sprovieri n. 14 - 00162 Roma 

Desidero ricevere te seguenti videocassette 1/2' Vhs dal titolo: 


1) . 


. quantità ... 


2) . 


. quantità ... 


3) . 


.. quantità ... 


4) . 

Cognome e nome.... 
via. 

.Gap. 

.. quantità ... 

.Città. 

Prov. 

....Pati. IVA... 


....Cod. Fise. 

Data. 


.Firma.... 



Richiedete il nostro catalogo telefonando ai numeri 5896698/5818442 
VI sarà Inviato gratuitamente 




l’Unità 

Giovedì 

15 febbraio 1990 
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Borsa 

-0,41 
Indice 
Mb 966 
(-3,4% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Ha perso 
terreno 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha accusato 
un pesante 
assestamento 
(in Italia 
1245 Ure) 



ECONOMIA&LAVORO 


Il neopresidente dell’Iri esce 
dal silenzio: anche le tre banche 
devono restare sotto controllo 
Stxietà in fretta verso la Borsa 


Annunciati grandi ricambi nel management 
«Ho bisogno di dirigenti più giovani» 

«Non sono subordinato ai voleri 
dei partiti, io sono autonomo» 


Nobili: ai privati vendo solo il 49% 


«Privatizzare? E perchè mai?»; il presidente dell’Iri 
Nobili cambia strada. L'epoca delle dismissioni è fi¬ 
nita. Tutte le società del gruppo devono andare in 
Borsa ma l'istituto si riserva il 51% del capitale. An¬ 
che le tre Bin è bene restino sotto l'egida di via Ve¬ 
neto. Le aziende dovranno diventare più intemazio¬ 
nali ed aggregate per poli. In vista grandi ricambi 
nel management: «Voglio dirigenti più giovani». 


QILOO CAMPESATO 


H ROMA. •Buongiorno, io 
sono Franco Nobili»; il presi, 
denic dcli'lri allarga le braccia 
a mo' di autoprcscntozione 
ed esordisce con questa pic¬ 
cola civetteria netta sua prima 
conferenza stampa da quan¬ 
do regge le sorti dell’lsliluto. 
Dal giorno deii'insediamento. 
lo scorso S dicembre, sono 
passali appena un paio di me¬ 
si ma è evidente che ritiene 


già conctuso il suo apprendi¬ 
stato. E che rispetto alle strate¬ 
gie di Prodi ha in mente una 
svolta. Il professore si era bat¬ 
tuto come un leone per risa¬ 
nare I bilanci, anche a costo 
di privarsi di una parte del pa¬ 
trimonio di famiglia. Anzi, le 
vendile, le cessioni, la privatiz- 
zazione di tutto quel che non 
era giudicato •strategico» veni- 
va ritenuto una specie di filo¬ 
sofia, quasi un obbligo che 


andava ben al di là della mera 
necessità di far quadrare i 
conti. •Bianco o nero purché il 
gatto prenda I topi» amava di¬ 
re Prodi. 

Nobili, invece, ritiene del 
tutto conclusa questa fase. Ieri 
lo ha detto apertamente. •Pri¬ 
vatizzare? E perché mai? lo ha 
lavorato per anni nel settore 
privato col maggior azionista 
che aveva il SSX e non si è 
mai posto II problema di farlo 
scendere sotto la quota di 
controllo. Non vedo perché 
quel che vale per un'impresa 
privata non valga anche per 
un'impresa pubblica. Un'in¬ 
dustria resta un'industria co¬ 
munque, indipendentemente 
dall'azionista. E poi, cedere i 
pacchetti di controllo potreb¬ 
be significare lasciarli alla 
concorrenza, magari extrao 
munitaria. Dobbiamo aprire le 
nostre aziende al privali, por¬ 


tarne il maggior numero pos¬ 
sibile In Borsa, ma ciò non si- 
gn.fica cedere quel che va be¬ 
ne solo perché é di proprietà 
pubblica. Ai 49% posso andar¬ 
ci :iolo se ne ho convenienza, 
in eventuali ioint venture con 
altri partner sui mercati stra¬ 
nieri». 

Chi vuol leggere in queste 
paiole una qualche sintonia 
col primato della politica 
enunciato da Andreotti a Ca¬ 
pri é liberissimo di lario. Da 
parte sua. il presidente dell'lrì 
rifiuta di ammettete accondi¬ 
scendenze presenti o future 
alle intrusioni partitiche: dalle 
richieste per interventi assi- 
slcnzialistici alle pressioni per 
le nomine. AiKhe per la So¬ 
cietà Autostrade. Il suo candi¬ 
dalo é saltalo perché la De vo¬ 
leva un nome più gradilo e 
perché Bemabei non accetta¬ 
va che qualcuno mettesse II 


naso neiritalstat, suo feudo 
personale? Macché, il rinvio 
del successore di Pasquarclli é 
stato deciso di comune accor¬ 
do con ritalslat. 

Se sulle privatizzazioni No¬ 
bili ha annunciato una strate¬ 
gia diversa da Prodi, sulla ne¬ 
cessità di rendere l'tri più in¬ 
temazionale il nuovo presi¬ 
dente si mostra sulla stessa 
lunghezza d'onda del suo pre¬ 
decessore. Anzi, ha deciso di 
accelerare i tempi anche ac¬ 
cettando la slida che viene dai 
cambiamenti dell'Est «purché 
il governo faccia una Sace 
che ci assicuri dai rischi politi¬ 
ci». La via dell'estero «deve di¬ 
ventare una tappa obbligala 
per ciascuna impresa; le sin¬ 
gole strutture devono ade¬ 
guarsi ad un mercato globale. 
Altrimenti passeremo da una 
posizione di protagonisti na¬ 
zionali ad una di subalterni in¬ 


temazionali». L'adeguamento 
riguarda anche l'Iri, rimasto 
ancora troppo ancorato alla 
sua origine tutta italiana. No¬ 
bili ha annunciato una specie 
di lenemoto organizzativo che 
dovrebbe, nelle sue Intenzio¬ 
ni. coinvolgere anche Eni, 
Elim e i gruppi privati. L'obiet¬ 
tivo dei poli viene rilanciato 
con forza: telecomunicazioni, 
ferroviario, aeronautico, mili¬ 
tare, banche (a meno che 
non glielo imponga la legge 
Tiri non se ne pnwrà), turi¬ 
smo sono i binari di un impe¬ 
gno che deve superare acca¬ 
vallamenti di competenze tra 
enti e società: «Non é più pos¬ 
sibile avere tante aziende: bi¬ 
sogna assemblarle per mette¬ 
re insieme energie finanziarie 
ed intelligenze umane». Lo 
avevamo sentito aiKhe da 
Prodi ma poi le beghe del 
pentapartito hanno bloccato 
tutto. »Se governo e parlamen¬ 


to rilardono, saranno le forze 
imprenditoriali a spingere in 
questa direzione» afferma si¬ 
curo il presidente dell'lrì. 

Proprio al management No¬ 
bili ha voluto dedicare parte 
del suo discorso. Lanciando 
un segnale che per molli può 
anche suonare come una mi¬ 
naccia: «Lo sforzo che abbia¬ 
mo di fronte domanda ener¬ 
gie, fantasia, flessibilità: è ne¬ 
cessario un ricambio genera¬ 
zionale. La gestione richiede 
direzioni più giovani». Produt¬ 
tività, economicità, redditività 
dovranno essere i tre principi 
ispiratori. L’Iri é pronto a lare 
la sua pane per assicurare al 
paese servizi moderni ed effi¬ 
cienti ma il governo deve fare 
la sua; con la tempestività de¬ 
gli stanziamenti e Instaurando 
un meccanismo di adegua¬ 
menti tariffari che tenga tem¬ 
pestivamente il ritmo dell'In¬ 
flazione. 


, Capital gain: vertice della Banca d’Italia con i ministri finanziari 

Nuovo boom delle entiatì fiscali 
Pomicino: tasse sui depositi al 20% 


Entrale tributarie boom anche nel 1989: il gettito 
ha superato « 291.000 miliardi con una crescita del 
' 12,4% rispetto all'anno precedente. Sfondata, al 
' solito, la previsione formulato,-Uàl governo. L'Irpef 

* è salita ancora oltre l'inflazIISrf'e'ìfia volano anche 

• Irpeg ed llor segno che gli affari vanno bene. In¬ 
tanto Pomicino annuncia; le tasse sui depositi 

, bancari scenderanno dal 30 al 20%. 


■1 ROMA. Anche lo scorso 
anno il fisco ha racccollo a 
man bassa: secondo dati 
provvisori fomiti ieri dal mini¬ 
stero delle Finanze le entrate 
tributarie del 1989 hanno toc¬ 
cato i 291.832 miliardi di lire 
con un incremento del 12,4% 
(32.132 miliardi) rispetto al¬ 
l'anno precedente. Ma non é 
detto che la cifra possa incre¬ 
mentarsi ancor di più con gli 
aggiustamenti che verranno 
nelle prossime sclllmane. in¬ 
fatti. dal computo finale man¬ 
ca ancora il genito dovuto alle 


trattenute sulle retribuzioni 
degli statali (il Tesoro le versa 
sempre con un certo ritardo), 
a versamenti di Iva e di impo¬ 
ste di fabbricazione che non 
hanno potuto essere comuni¬ 
cate entro il 31 dicembre an¬ 
che a causa delle agitazioni 
dei bancari. Tutto ciò potreb¬ 
be elevare II consuntivo finale 
a circa 29S.OOO miliardi ben al 
di sopra, dunque, del 277.911 
miliardi previsti dal governo. 
Sarebbero stali ancora di più 
se non ci fosse stata la restitu¬ 
zione del fiscal drag ai lavora¬ 
tori dipendenti per circa 6.000 


miliardi. 

Anche nel 1989, dunque, si 
é registrato quello sfondamen¬ 
to delle entrale che l'opposi¬ 
zione denuncia regolarmente 
ad ogni legge finanziaria 
quando contesta i conti del 
governo. In realtà, la voluta 
sottostima delle entrate per¬ 
mette aH’esecutlvo di avere a 
disposizione non una inaspet¬ 
tata nsorsa finanziaria, bensì 
un «gruzzolo» di riserva da uti¬ 
lizzare per coprire i propri ec¬ 
cessi di spesa. Il tutto con 
buona pace della serietà della 
manovra. E del fatto che sotto 
il segno dell'emergenza finan¬ 
ziaria passino poi provvedi¬ 
menti di stretta che magari 
non avrebbero avuto ragione 
d'essere con una politica di 
migliore qualificazione della 
speu e di più precisa impo¬ 
stazione contabile. Lo Stato 
ha già raccolto 13.921 miliardi 
in più del previsto che diven¬ 
teranno circa 17.000 con gli 


aggiustamenti attesi. Se 4.S94 
sono imputabili alla espansio¬ 
ne del gettilo per una crescita 
dei redditi superiore al previ¬ 
sto. ben 9.227 sono legali ai 
provvedimenti di inasprimen¬ 
to fiscale decisi dal governo. 
Come dire che con una politi¬ 
ca di bilancio (e di spesa) 
più corretta e trasparente non 
ci sarebbe stato nessun biso¬ 
gno di «stangale e stangatine». 

A parte il crollo del 25.6% 
del canone Rai (quasi una 
specie di sciopero bianco dei 
tcicspeltalorì) ed un calo del¬ 
le soprattasse diesel (un se¬ 
gno della crisi di questo tipo 
di auto), il testo dei tributi ha 
abbondantemente superato il 
ritmo dcU'inflazionc. L'osser¬ 
vazione vale per l'Irpef cre¬ 
sciuta del 10.6% e soprattutto 
per Irpeg ed llor volale rispel- 
tivamcnle del 28.9% e del 
23.6%. Un segno del rallorza- 
rnento delle norme antielusio- 
no, ma soprattutto del buon 


andamento del profitti. 

Intanto, il problema della 
' tassazione delle rendile finan- 
- ziarie e dei capitai gain è stato 
' affrontalo ieri al ministero del¬ 
le Finanze nel corso di un ver¬ 
tice al quale hanno partecipa¬ 
to i ministri Carli, Formica. Ci¬ 
rino Pomicino. Ruggiero, il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia 
Ciampi ed il direttore generale 
del Tesoro Sarcinelli. Si é trat¬ 
tato del primo di una serie di 
incontri per mettere a punto il 
decreto legge che accompa¬ 
gnerà sul piano fiscale il prov¬ 
vedimento di completa libera¬ 
lizzazione dei capitali: potreb¬ 
be essere pronto tra una deci¬ 
na di giorni. Un primo orienta¬ 
mento, stando a quel che ha 
dichiarato ieri Pomincino, è di 
arrivare ad una riduzione 
•drastica» dell'Imposizione su¬ 
gli interessi maturali dai depo¬ 
siti bancari: sì è orientati a 
scendere, ha detto il ministro 
del Bilancio, dal 30% al 20%. 


Lm ewlratonmeall nrtl’Ba IValort in miliardi ai tirai 
CsMc-Ole. VaitulM 

_!5Ì!!!!_uu_a_ 


lmpcsl9pstrimonio»r9d(filo 


+ 14,3 

di cut: 



- Irpaf 

t 0260 t.e 

+ 10,6 

- ifp*g 

18.747,4 

+ 28.9 

«• llor 

21 387.4 

+ 23,8 

• impotuoosllhrtiva 

21.611,0 

+ 17.5 

Us $0 0 impos» su ilfàrl 

85.765.1 

+ 9.9 

dicci: 



- iva 

61.62S.S 

+ 11.0 

• tmpoaia bollo 

4162.5 

+ 0,5 

• Taasaiucoocesftionioovam. 

4 092.8 

+28.8 

• Taisaautomobli.eaddt{.6% 

1.574,0 

+ 5.3 

- Canoni abbonamanto radio e tv 

. ■ » 1.322^ 

-25.6 

-•Sovrataa-iuautoamoiondieMl 

1,620.4 ' 

- 1.4 

hnpoMSUpfPd., consumi 0<foosr>9 
dicci; 

impoata di fabbrkaziona. 

•> Oiiminarall 

. 28.791.8 .. 

. + 9.6 

24,677.0 

+ 5,5 

Monopoli 

5155.7 

+ 7.0 

lotto, tonarla, Gioco 

Tolata anlrata «rlbularta 

2560.2 

281.131.8 

+ 15,8 
♦ 12.4 

Iva davoiMia alta Caa 

8.611.) 

♦ M 

Totato con risorta Caa 

28M50.2 

+ 1U 


La perdila di gettito per il Te¬ 
soro sarà ingente, un terzo de¬ 
gli attuali introiti. Per Pomici¬ 
no sarà dunque necessario 
•attuare un meccanismo di 
compensazione sul versante 
delle entrale». Si dovrebbe 
cioè finalmente arrivare al 
provvedimento di tassazione 
dei guadagni di Borsa ma ap¬ 
pare difficile immaginare che 
questa misura possa da sola 
recuperare il gettilo venuto 
meno per il calare delle lasse 
sul depositi. Pomicino ha vo¬ 
luto rassicurare una Borsa già 
nervosa per suo conto (in un 


mese ha perso circa il 5%) ed 
oggetto di manovre speculati¬ 
ve: «Non ci saranno norme 
vessatorie. Non scoraggere- 
mo, anzi sosterremo l'invesll- 
menlo in Borsa». Quanto al¬ 
l'imposizione, vi sarà una di¬ 
stinzione tra puntate specula¬ 
tive a breve ed investimenti a 
lungo. Nessun accenno, inve¬ 
ce, alla proposta di monito¬ 
raggio SUI movimenti dei capi¬ 
tali, l'unica che potrebbe evi¬ 
tare che la liberalizzazione si 
trasformi in un vantaggio per 1 
paradisi fiscali ed I loro ricchi 
ospiti. DCC. 



Black-out Enel 
Franco Viezzoli 
smentisce 
Battaglia 
cifre alla mano 


Con garbo ma cifre alla mano, il presidente dell'Enel Franco 
Viezzoli non concede molto credito agli allarmi del ministro 
deirindustria, Adolfo Battaglia, sul pericolo di black-out in 
Italia. Anzi, diciamo la verità, lo ha smentito. Gli interventi 
dell'Enel - ha detto Viezzoli davand alla commissione lixiu- 
siria del Senato - consentiranno di far fronte alle richieste 
dei prossimi anni, mentre sarà necessario in questi anni au¬ 
mentare la dipendenza dall'estero. Ma c'é rischio di black¬ 
out? Tra la punta massima della domanda - ha risposto 
Viezzoli al senatore comunista Renzo Gianotti - e la massi¬ 
ma capacità.produttiva c'é uno scarto negativo del 2 per 
cento. Occorrerebbe un'interruzione delle forniture di ener¬ 
gia di tutti i paesi dell'arco alpino in coincidenza con la pun¬ 
ta massima di consumo per ticoricre a provvedimenti d'e¬ 
mergenza. con la limitazione dei consumi nei settori meno 
vitali. Un problema serio come l'approvvigionamento elettri¬ 
co - ha detto Andrea Margheri - è cosi serio da non meritare 
gli allarmismi sui black-out imminenti. L'Italia deve ripartire 
rispetto al Pen e riformulaie obiettivi, proposte e iniziative. 


Banche 
In alto tassì 
attivi minimi 
dice Barucci 


Dopo gli ultimi ritocchi sui 
tassi attivi dei giorni scorsL 
esistono di nuovo le condi¬ 
zioni per un loro rialzo. In 
questo caso dovrebbero es¬ 
sere rialzati i tassi attivi mini¬ 
mi, quelli più diffusi tra la 
clientela mentre non do¬ 
vrebbero essere toccati quelli passivi sulla raccolta bancaria. 
Lo afferma il prsidente dell'Abi. Piero Barucci, che ha giusti- 
Ficato questa situazione sottolineando che in tutto il mondo i 
tassi sono in rialzo e la situazione è «nera». Un rialzo dei tassi 
attivi, ha spiegato, «rallenterebbe la domanda interna e cree¬ 
rebbe liquidità per le banche mentre non é prevedibile una 
riduzione del costo medio delle orowiste bancarie». 


Genova: Rlt 
denuncia 
peggioramenti 
condizioni lavoro 


Peggiorano le condizioni di 
lavoro nelle riparazioni na¬ 
vali: l'aumento dei ritmL il 
mancato rispetto delle nor¬ 
me antinfortunistiche, il 
caos organizzativo provoca¬ 
no incidenti a ripetizione. 
Con frequenza ormai quoti¬ 
diana si sfiorano autentiche tragedie. Dopo un grave infortu¬ 
nio accaduto durante i lavori di trasformazione della nove 
da crociera Enrico Costa, ormeggiarne alla Calata Cagni del 
porto di Genova, la Flit Cgil ha denunciato pubblicamente la 
situazione invocando immediati provvedimenti. 


Gigiio-Granarolo 
insieme per un 
«polo» caseario 
italiano. 


IlCerpldiBologna (marchio 
Granarolo) e la Giglio di 
Reggio Emilia daranno vita 
ad un'unica società nel set- 
. lore lattiero caseario con un 
fatturato di 1,100 miliardi di 
lite. Le due cooperative so- 
nolmpegnaie in quesii'gior- 
ni a derinlte le caratteristiche dell'operazione che sancirà la 
nascita del principale »polo« del settore. La nuova azienda 
infatti si collocherà al primo posto sul mercato italiano per il 
latte fresco (14%), perii parmigiano Reggiano (20%), per il 
burro ( 16%) e per il latte a lunga conservazione (9%), men¬ 
tre avrà posizioni rìlevanh in altre produzioni: yogurt for¬ 
maggi freschi e panna. Per ora non si tratta di una unificazio¬ 
ne vera e propria ma di una società nella quale confluiranno 
le attivilà strategiche dei due gruppi cooperativi. La nuova 
azienda potrebbe diventare operativa già dall'anno prossi¬ 
mo. Di questa operazione si discuteva da anni ma fino ad 
ora era rimasta bloccala da •rivalità» e incomprensioni reci¬ 
proche. Ora, di fronte alle spinte del mercato e aH'offensiva 
delle multinazionali, le cooperative hanno scelto di unire le 
proprie forze per affrontare un mercato sempre più compe¬ 
titivo. 


FRANCO BRIZZO 


Il voto sullo scandalo Atlanta 

Scontro Colombo-Mìlitello 
per il vertice di Bnl 


RAULWITTENBBRO 


Il ministro Ruggero riferisce al Senato 

Contratti con e Tlrak 
In ballo Olimaia di miliardi 


I contratti delle aziende Iri per la costruzione del 
porto di Bandar Abbas in Iran e per la fornitura di 
navi airirak rischiano di costare all'Italia una mon¬ 
tagna di miliardi. È un rischio che potrà essere 
sventato soltanto dal buon esito delle trattative in 
corso fra il governo italiano e i due paesi del Gol¬ 
fo. In pericolo parte dei lOmila miliardi da asse¬ 
gnare alle Ppss per investimenti. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


BEI ROMA. È guerra aperta 
sul consiglio di amminlslrazio- 
ne della Banca nazionale del 
lavoro. Prolagonisli, Tallualc c 
l'ex presidcnie dcll'Inps. ri- 
spcuivamente Mario Colombo 
(ex numero due della Cisl) e 
Ciacinlo Militcllo (comunista, 
già scgrclario confederale del¬ 
la Cgil). 

Com'é nolo l'inps é. con l'I¬ 
na e II maggiorìlario ministero 
del Tesoro, azionista della 
Bnl. Un posto a testa nel verti¬ 
ce della banca, che diventano 
tre per ciascuno con il nuovo 
consiglio di amministrazione 
in seguito all'aumento di capi¬ 
tale sotloscrilio a Ime anno 
appunto da tnps c Ina in vista 
di un polo pubblico finanzia¬ 
rio. assicurativo e previdenzia¬ 
le. Ora siamo al momento 
della transizione. I consiglieri 
Bnl vengono insediati con de¬ 
creto presidenziale -ad perso- 
nam» per cui Militcllo, pur 
avendo ceduto la presidenza 
deirinps (in lalc qualità era 
stato nominalo nella Bnl). re¬ 
sta in carica lino alla scaden¬ 
za del mandato (30 aprile) a 
meno che non si dimetta. E in 
tale veste aveva partecipalo 
alla seduta del vertice Bnl che 


il 25 gennaio aveva approvalo 
la conicrma del credili all'lrak 
stipulali dalla filiale di Atlanta. 
In quell'occasione Mililello 
aveva votalo contro rilenendo 
che quell'accordo col governo 
irakeno tendeva a metlere 
una pietra sopra alle respon¬ 
sabilità della Bnl nello scan¬ 
dalo di line estate. 

Un voto che non é piaciuto 
al ncopresidente dcll'Inps Co¬ 
lombo. il quale ne ha parlato 
con il numero uno della Bnl 
Giampiero Cantoni. Da qui 
una polemica lettera di Militcl¬ 
lo che se la prende con Co¬ 
lombo per non avergli per¬ 
messo un conlronto su come 
comportarsi in quell'occasio¬ 
ne e su una verìfica dei ruoli, 
evenlualmente diversi. Ira l'a¬ 
zionista e il consigliere della 
Bnl. Colombo gli ha risposto 
ieri chiedendogli in sostanza 
di dimettersi: «La presenza nel 
Cda della Bnl è naturalmente 
c inscindibilmente connessa 
alla qualilà di rapprcsenlanle 
dcH'azionlsla», scrive il presi¬ 
dente dcll'Inps, sarebbe stato 
•più opportuno espnmere in 
seno al Consiglio della Bnl po¬ 
sizioni meno drastiche in 


mancanza di una preventiva 
intesa». 

Ma Mililello a dimettersi 
non ci pensa proprio. Adesso 
signiliclicrebbe 'una ammis¬ 
sione di errore sulle ragioni 
del volo o peggio sul mio dirit¬ 
to ad esercitarlo», scrive l'at¬ 
tuale amministratore delegato 
deirUnipol che comunica di 
aver rimesso il suo mandalo 
in Bnl alle Ire confederazioni 
che a suo tempo lo spedirono 
all'lnps. Altra mossa che non 
é piaciuta a Colombo: ’ll livel¬ 
lo proprio di rilerlmento non 
può che essere quello dell'a- 
zionisia». 

A questo punto lutti i giochi 
sono aperti per il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione della 
Bnl. E il nuovo collegio sinda¬ 
cale. All'lnps (c quindi ai sin¬ 
dacali e quanto meno alla 
Conlindusirìa) toccano sicu¬ 
ramente Ire consiglieri. Il pri¬ 
mo. certamente a Colombo. E 
la CIsI sla a posto. Il secondo 
eventualmente al vicepresi. 
dente Bugi! di nomina Uil. Al 
terzo posto c’è chi suggerisce 
lo stesso Mililello Indicato di 
nuovo dalla Cgil. Resta luori la 
Conlindustria. che potrebbe 
diventare uno dei sindaci di 
nomina Inps accanto al diret¬ 
tore generale Billia. 


ni ROMA Due coniratli a ri¬ 
schio. quelli con Iran e Irak, 
legali al rapporti diplomatici 
in quell'area calda. Il minislro 
del Commercio con l'estero 
Renalo Ruggiero ne ha nicrilo 
Ieri alla presidenza della com¬ 
missione Bilancio del Senato, 
che deve decidere sull’eroga¬ 
zione di oltre lOmila miliardi 
ai fondi di dotazione degli en¬ 
ti a partecipazione statale 
(8.450 sono dcsiinati all'lri). 
Parte di questi trasferimenti - 
ecco il sospetto o la preoccu¬ 
pazione - potrebbero servire 
a coprire I «buchi» aperti dai 
coniratli con l'Iran e l'Irak. in¬ 
vece che essere deslinati agli 
investimenli, soprallutto nel 
Mezzogiorno. Per completare 
i' chiarimento, i senatori pei 
Ugo Sposclli e Rodollo Bollini 


insistono sulla richiesla di 
ascoltare i presidenti dell'lrì. 
dcU'Eni e deU'Efim.' Le audi¬ 
zioni non sono state ancora 
autorizzate dal ministro Carlo 
pracanzani. 

Ed ecco la ricostruzione 
delle due vicende intemazio¬ 
nali, alla luce di quanto riferi¬ 
to da Ruggiero, 

Bandar Abba*. Il contratto 
risale al 1975 c valeva 518 mi¬ 
liardi. La costruzione del porto 
iraniano era affidala alla socie¬ 
tà Condotte. Oggi l'Italia chie¬ 
de all'Iran 2.500 miliardi (500 
per crediti certificati o in corso 
di certificazione: 1.250 per ri¬ 
tardali pagamenti: 750 per li¬ 
scive non nportale in bilan¬ 
cio). Una prima intesa rìsale al 
gennaio dell'SO: l'Iran - che 
giudica ollremodo esose le ri¬ 
chieste della Condotte - si im¬ 


pegna a pagare 600 miliardi. 
Inlanto. la Condotte - quotala 
in borsa - passa i credili ad 
una società appiosilamente co¬ 
stituita, la Spamo. La Sace - 
l'organismo italiano che assi¬ 
cura 1 conlratti con l'estero - è 
chiamata a garantire l'accordo 
del '75. La Sace, a sua volta, 
chiede contraili e clausole pri¬ 
ma di concedere la garanzia. 
Richiesta non soddislatta dalla 
Spamo a garanzia non conces¬ 
sa. Le cose - questa è l'impres¬ 
sione del ministro - dovrebbe¬ 
ro andare a posto con l'Iran 
che onorerà gli impegni se la 
Condoitc-Spamo ridurrà l'im¬ 
porto del credito vantato. La vi¬ 
cenda ha avuto momenti ben 
più caldi: qualche anno la l'I- 
lalstat avrebbevoluto rivalersi 
attraverso il sequestro di quan¬ 
titativi di petrolio Iraniano. 
Mossa sconsigliala dalla Far¬ 
nesina. 

Le Nani. In questo caso in¬ 
vece è l'Irak che vanta crediti 
dairilalia. Il contratto é del 
1980: il conflitto con l'Iran era 
già iniziato. La Fincantierì - 
gruppo Iri - avrebbe dovuto 
fornire undici navi da guerra e 
un complesso di sostegno alla 
flottiglia con munizionamento. 
Un affare da 3.600 miliardi di 
lire. Gli irakeni hanno vernato 


1.800 miliardi ed hanno acce¬ 
so una fideiussione per 1.900 
miliardi. Finora la Fincantierì 
ha consegnato una nave logi¬ 
stica, un bacino galleggiante e 
due corvette, ora alla tonda a 
La Spezia con bandiera ed 
equipaggio irakeni (a spese 
della Fincantierì). Altre cinque 
unità navali sono pronte: tre in 
corso di completamenlo. Nel 
1980, con nota verbale, il go¬ 
verno italiano garanti il «buon 
fine» del contralto. Gli irakeni 
chiedono circa 5.000 miliardi 
Ira pagamenli efleltuati, fide¬ 
iussione e penali. Oppure la 
consegna di tutte le navi ma 
equipaggiate con le tecnologie 
d'oggi c non più con quelle del 
1980. Il CIpese il governo han¬ 
no autorizzalo la firma delle li¬ 
cenze per l'esportazione delle 
navi e dei sistemi d'arma. Nella 
vicenda compare il pagamen¬ 
to di una commissione per in¬ 
termediazione di 16 milioni di 
dollari ad un siriano (Michel 
Mciey El Talal) elfettuato nel 
giugno-luglio 1982. Operazio¬ 
ne compiuta dalla Banca Com¬ 
merciale e dalla Nazionale del 
lavora non rispettando - sem¬ 
bra - le leggi allora in vigore. El 
Talal sarebbe segnalato come 
trafficante d'armi e draga, noto 
ai servizi segreti italiani. 


FeNEALUIL FILCACISL FILLEACCIL 


La Camera dei Deputati ha approvato 

la nuova leage per la prevenzione 

delle attività maliose, 

con positive norme per la trasparenza 

negli appalti, la disciplina 

dei suliappalti, la tutela della sicurezza 

e delle condizioni di lavoro nei cantieri. 

Chiediamo ora 


LA PROCEDURA PIU' RAPIDA 
PER L'APPROVAZIONE 
DEFINITIVA AL SENATO 


PBKCHP NEL SETfOIU 
DELLE COSTRUZIONI: 

i^Ogni giorno si muore sul lavoro 
mMafia, camorra e malavita 
si infiltrano negli appalti 
e nei subappalti 

■Non si rispettano i diritti sindacali, 
contrattuali e sociali dei lavoratori 
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ECONOMIA E LAVORO 


Rinnovo delle convenzioni 

Rotte le trattative 
I medici di famiglia 
annunciano scioperi 


De e Psi incominciano ad abbandonare Tidea dello sdoppiamento. 

Già vecchie le «nuove» Fs 


Sciopero e servizi pubblici 

Legge su regolamentazione: 
8 giorni per decidere se 
andare avanti in commissione 


■i ROMA. I medici di fami¬ 
glia hanno rotto le trattative 
per il rinnovo delle convenzio¬ 
ni con la parte pubblica al mi- 
niatero della Saniti in una 
nunione terminata a tarda 
notte la posizione della 
Rmmg (la Federazione dei 
medici di medicina generale) 
SI 6 trovala in forte contrasto 
con il governo «Dopo quattro 
mesi di mutili ineontn e con¬ 
fronti SI è arrivali alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
della nostra convenzione - ha 
dello Mano Boni, segretario 
generale della Fimmg - non 
solo per le olferte economi¬ 
che presentate dal governo, 
ma anche perche vengono 
annullate la maggior parte de¬ 
gli istituti qualificanli che si 
erano individuati e concordati 
per migliorare I servizi sanitari 
fomiti a tutti I cittadini italiani 
dal proprio medico di fami- 


•Scompare di fatto - ha ag 
giunto Boni - la cosiddetta as¬ 
sistenza programmata per i 
cittadini non in grado di muo 
versi dal proprio domicilio 
Scompare del lutto la possibi 
lità di fornire notizie sulla pa¬ 
tologia del lemiono attraverso 
I uso nello studio del medico 
di un computer collegato con 
le Usi attraverso il quale era 
prevista anche la prenotazio¬ 
ne diretta dallo studio del me 
dico delle prestazioni speciali¬ 
stiche e dei ncoveri e pensare 
che tale servizio ha un costo 
annuale di meno di SO lire a 
cittadino E tutte le nuove pre 
stazioni che il medico si impe 
gnava a svolgere nel proprio 
ambulatone come quelle di 
piccola chirurgia di semplici 
analisi di laboratorio e le at¬ 
trezzature che miglioravano la 
struttura sanitaria dei medici 
di famiglia* 


Incalzato dal fatto che il 14 inizia in Senato la discus¬ 
sione sulla proposta di legge del Pci e della sinistra in¬ 
dipendente, il ministro Bemmi dice che tra un mese 
sarà pronta anche la riforma Fs del governo. Ma De e 
Psi già iniziano ad abbandonare I idea dello «sdoppia¬ 
mento» delle Fs E nel governo rispunta il desiderio di 
un ritorno alla legge 210 Per Cisl e Uil sarebbe una 
misura d'emergenza Netto no della Cgil e del Pci. 


PAOLA SACCHI 


M ROMA Bcmini dice che 
approfondirà la linea del go¬ 
verno Ma quella stessa linea 
che prevede due strutture fcr- 
roviane (all ente patrimonio e 
investimenti alla Spa I eserci¬ 
zio) già incomincia ad essere 
abbandonata da De c Psi E 
cosi al ministro del Trasporti 
non resta che dire che farà 
presente questo «dato nuovo» 
ad Andreottl L'ennesimo ri¬ 
maneggiamento di carte In 
questa partita d azzardo che il 


governo sta conducendo sulle 
Fs avviene ad un convegno 
dellu Fit Cisl dal tema -Quale 
riforma per le Fs’’» Bernini in 
calz.ilo dal fatto che il lil mar 
zo inizia la discussione in Se¬ 
nato sulla proposta di riforma 
del PCI e della Sinistra indi 
pendente dice che tra un me¬ 
se anche il governo avrà ela¬ 
borato la sua Silvio Lega vi 
ccsegrctario della De dice 
che C -meglio restare fermi 
sulla soluzione unilana del- 


I ente pubblico economico- 
Lega SI dice contrario ad una 
Spa ma anche ad un ritocco 
della legge 210 Ritocco che 
di fatto viene proposto da 
Mauro Sanguincli responsabi¬ 
le dei trasporti del Psi il qua¬ 
le dopo aver affermalo che la 
riforma avanzata dal Consiglio 
di gabinetto ò aperta alla di¬ 
scussione propone per 1 im¬ 
mediato -un decreto legge 
che superi il commissaria¬ 
mento- A favore di un decre¬ 
to anche il leader della Cisl 
Marini il quale come aveva 
fatto il segretario della Fit Gae¬ 
tano Arconti propone un ente 
pubblico economico e Gian¬ 
carlo Aiazzi segretario della 
Uiitrosporti Contrario Luciano 
Mancini segretario generale 
della Flit Cgil -Una vofta rifatti 
gli organi di nior-na non si 
parlerebbe più finche un nuo¬ 
vo grave scandalo non ci ri¬ 
porrà il problema- Netto no 
al ritorni al passalo da Franco 
Mariani responsabile dei tra¬ 


sporti del Pci il quale ha sol¬ 
lecitato una sena riforma af¬ 
fermando che -le scollature 
nella maggioranza stanno fa¬ 
cendo lievitare I idea di una 
mediazione di basso profilo 
che produce il ritorno alla leg 
gè 210- 1 sindacati intanto 
dovrebbero riunirsi presto con 
Trentin Marmi e Benvenuto 
por cercare una posizione 
unitana 

L unica cosa certa finora 6 
che come annuncia il vice¬ 
presidente dei senatori pci 
Lucio Libertini dal 14 marzo 
la proposta di legge del Pci e 
della Sinistra Indipendente 
che prefigura un nuovo tipo di 
onte pubblico economico sa 
rà discussa in Senato -Basta 
con I rinvìi - dice Libertini - 
del governo paralizzato da 
contrasti di potere cosi resti¬ 
tuiamo al Parlamento il suo 
ruolo e obblighiamo tutti alla 
trasparenza- Intanto La com¬ 
missione Trasporti del Senato 


ha varato il piano decennale 
per gli investimenti (86 000 
miliardi) Volo contrario del 
Pci illustrato da Maurizio Lotti 
il piano ò un mero elenco di 
opere inadeguati gli interventi 
al Sud e quelli per I alla velo¬ 
cità e soprattutto non ci sono 
I soldi ùv mancanza di rac¬ 
cordo Ira finanziamenti di 
competenza e di cassa ù stata 
ammessa dallo stesso Bcmini 
Intanto come già era stato 
annunciato in seguito ad una 
sentenza del pretore lex di¬ 
rettore generalo delle Fs Gio 
vanni Coletti ò stalo reintegra¬ 
lo alle Fs con un allo incarico 
di consulenza In realtà Colet¬ 
ti dopo lo scandalo delle 
-lenzuola d oro- avrebbe 
sempre continuato ad avere 
un proprio uflicio all ente sep¬ 
pur senza definizione di inca¬ 
rico Reintegralo in base alla 
slentcnza del pretore anche 
I ex consigliere Giulio Capora¬ 
li che lavorerà presso la vice 
direzione generale 


M ROMA Tomaia nell luh 
della Camera ieri pom'-nggio 
la legge sulla regolamentazio¬ 
ne dello sciopero nei servizi 
pubblici c ò rimasta solo un ei¬ 
ra giusto il tempo di conclu¬ 
dere la discussione generale e 
di consentire al relatore (An¬ 
drea Borruso de) di lormula- 
re la proposta del rinvio in 
commissione Lavoro per valu¬ 
tare se esistono i marcini per 
affrettare in quella sede il varo 
del provvedimento La propo¬ 
sta ò stala accolla al termine 
di un breve dibattito ma con 
un preciso vincolo di tempo 
solo otto giorni per valutare se 
questi margini esistono 
Su questo vincolo qualche 
polemica Gli otto giorni an 
davano bene, in sede di pre 
ventivo sondaggio ieri matti¬ 
na al minisiro per i rapporti 
con il Parlamento il liberale 
Sterpa -Gli otto giorni si dan¬ 
no alle collaboratrici domesti¬ 
che» ha reagito tra I interdetto 


e lo sprezzante il ministro del 
Lavoro il democristiano Do¬ 
nai Cattin Che alla fine ha tut¬ 
tavia dovuto prendere a lo 
della decisione dell assem¬ 
blea 

Ma le motivazioni del -si» al 
rinvio non sono apparso uni¬ 
voche in particolare il demo¬ 
cristiano Cuti ha lascialo in¬ 
tendere che gli otto giorni po¬ 
trebbero servire a sanare i 
contrasti in seno alla maggio¬ 
ranza il Pri ritiene il prowedi- 
mcnie Toppo poco limitativo 
del diruto di sciopero Imme¬ 
diata replica del comuni-ta 
Pdllanli sia chiaro che in 
commisisone si toma solo per 
cercare di riattivare il mecca¬ 
nismo della -sede legislativa» 
e non per stravolgere un testo 
Iruito di una larghissima mie 
sa e frutto di un elaborazione 
esclusivamente parlamentare 
non essendosi mai trattato di 
materia di governo o di mag¬ 
gioranza OC FP 


BORSA DI MILANO ribasso Tultima seduta del ciclo indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


tndto 
tNOK e Mie 


ValoFO Prae Var % 


M MILANO L’ultima seduta del ciclo di feb¬ 
braio, dedicata ai riporti, non ha smentito I an¬ 
damento negativo di questa tomaia col Mib 
che d andato e continua a rimanere sotto quo¬ 
ta mille c in un contesto di scambi modesto. 
Ieri il Mib, partilo con un nbasso dello 0 4%, ha 
accentualo la tendenza pesante nel prosegui¬ 
mento della seduta terminando a -041% I n- 
bassi carattenzzano tutte le grandi del listino 
le Fiat hanno perso lo 0,59% le Montcdison 
|■1,65%, le Enimont lo 0,74%, le Generali lo 
0,74, le CIr lo 0,29 le Olivetti 11 28, le Pircllonc 
I'1,S0 Scambi di una certa vivacità si sono avu¬ 
ti solo su Fiat e Generali In controtcndenza al¬ 


cuni bancan Ira cui Credit c Banco Roma Le 
Fiat nel dopolistino sono scivolale anche sotto 
quota lOOOO L Incertezza sla interna che 
esterna domina sovrana La vicenda dei <api- 
tal gains- sembra abbia destato nuove Inquie¬ 
tudini dopo lo scioglimento della Commissio¬ 
ne Tremonti Pesanti flessioni accusano alcuni 
titoli intermedi dei grandi gruppi come Snia (- 
2,81%) e Agricola (-2 71%) La riunione dei n- 
porti ha visto ancora tassi invariati tasso massi¬ 
mo 14,50% e mimmo 13,75% È emerso uno 
scoperto piuttosto diffuso in particolare per 
quanto riguarda I titoli più speculati nel mese, i 
bancari Rinviate ancora per eccesso di naizo 
le Jolly risparmio □ R C 
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Economia e lavoro 
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Terziario 

Creare nuove 
forme di 
contratto 


Reddito minimo, progetti 
socialmente utili e indennità di 
disoccupazione al 40 per cento: 
le proposte del Pei per il lavoro 


«Sui problemi delFoccupazione 
Andreotti e Donat Cattin 
non hanno una politica». 
denuncia Bassolino 


■ìmiuno Gli schemi di 
leggi e contratti tradizionali 
non soddislano il (erziano 
avanzato Spalleggiati dal ri¬ 
sultati di una sena ricerca di 
Ida Regalia e Maria Elisa Sar- 
tor dell Ires Lombardia, im- 
prenditon e sindacalisti chie¬ 
dono nuovi modelli legislativi 
e contrattuali A questa con¬ 
clusione univoca è giunta la 
nllessione che per due giorni 
alla Camera di commercio ha 
scandagliato le nuove Ironlie- 
rc del terziario con 1 aiuto di 
politici (tra gli altri il muiislro 
per il coordinamento delle 
politiche comunitarie Pierluigi 
Romita), di studiosi (Giulio 
Sapclli, Enrico Cicotti, Adriana 
Luciano, Luciano Vigorita e 
altn), operalon del settore e, 
appunto, imprenditori c sin¬ 
dacalisti Punta d avanguardia 
in Europa per quanto concer¬ 
ne la llessibilit^ nei servizi, 11- 
lalia si presenta, alla stregua 
degli altri paesi, quasi del tut¬ 
to sprovveduta nell’allrontare i 
molteplici problemi posti sulla 
scena mondiate •dall'insieme 
delle imprese che producono 
e vendono semzi avanzati», 
secondo la delinizlonc conia¬ 
ta da Bruno Ermolli, presiden¬ 
te della Icdcrazione del terzia¬ 
rio avanzato II settore però 6 
sfuggente alle quantificazioni, 
refrattario alle certezze defini¬ 
tive Si sa di lui che conta cir¬ 
ca 2S0miIa addetti, una miria¬ 
de di imprese soprattutto pic¬ 
cole. perfino artigiane, dove 
ciascuno si arrangia, dove i di¬ 
ritti non hanno certezza, dove 
il patrimonio ù fatto dai cer¬ 
velli degli operatori Scompo¬ 
sto da comparti diversissimi 
tra loro, uniti tuttavia dall'ele¬ 
mento centrale e decisivo, os¬ 
sia il fattore uomo la creativi¬ 
tà Ermolli dice 6 la civiltà 
della conoscenza, ossia della 
«altura che sa utilizzare in 
modo creativo una informa¬ 
zione», che lentamente sta 
soppiantando >10 civiltà del 
capitale» Ma quali problemi 
pone un tipo di prestazione 
legata alla qualità? Per Ida Re¬ 
galia l'applicazione letterale 
del diritto del lavoro ( inade¬ 
guala Occorrono nuove rego¬ 
le. mentre cambia II lavoro 
nell impresa e lo stesso conte¬ 
sto in CUI I impresa si colloca 
ora é «almeno europeo». Ma 
I Europa quasi nemmeno se 
ne accorge perche • spiegano 
R «I Risso c Alan Mayew del¬ 
la commissione Affari sociali 
della Ccc - nei van paesi il set¬ 
tore SI muove in ordine spar¬ 
so Ma soprattutto il settore 
accusa ritardi nella dcHnizio- 
ne del rapporto di lavoro e 
della rappresentanza Per 
Marcello D Alfonso (Unione 
del Commercio di Milano) 
più che nuovi contratti servo¬ 
no nuove leggi 'In lutti i cosi 
in CUI non ci sia subordinazio¬ 
ne», oppure per stabilire «un 
tipo intermedio tra lavoro su¬ 
bordinato e autonomo» San¬ 
dro Antoniazzi c Riccardo 
Terzi propongono una rispo¬ 
sta prowtsona, sperimentale, 
sia legislativa sia soprattutto 
contrattuale bisogna trovare 
soluzioni innovative nei rap¬ 
porti di lavoro In cui coesisto¬ 
no entrambe le ligure e - ag¬ 
giunge Terzi - spenmentando 
nel lerziano avanzato anche 
nuove forme di relazioni indu¬ 
striali. 


IJberaire il lavoro nel Sud 


n Welfare deve guardare ai disoccupati 


«Sui problemi del lavoro è tutto fermo», dice Anto¬ 
nio Bassolino, presentando il «pacchetto occupa¬ 
zione» del Pei. Reddito mimmo garantito, modifica 
dell'articolo 23 della legge sui progetti socialmente 
utili e nordino della indennità di disoccupazione, 
queste le proposte. Per Bassolino e Di Siena si trat¬ 
ta di «avviare una politica dei redditi alla rovescia 
che guardi alle fasce sociali più deboli» 


ENRICO FIERRO 


EB ROMA Sul lavoro ai gio¬ 
vani il Pel inlende fare proprio 
sul seno, senza concedere 
sconti a nessuno Reddito mi¬ 
mmo garantito, modifica dcl- 
I articolo 23 della legge 67 e 
riordino complessivo dell in¬ 
dennità di disoccupazione 
questo il •pacchetto occupa¬ 
zione» che ieri Piero Di Siena, 
responsabile della sezione po¬ 
litiche sociali di Botteghe 
Oscure, l'onorevole Novello 
Fallanti e il senatore Giuseppe 


[annone, hanno illustrato II 
primo obicttivo è costringere 
le altre forze politiche e sociali 
a riparlare finalmente di politi¬ 
che attive per combattere la 
disoccupazione «Sui proble¬ 
mi dell occupazione - ha in¬ 
fatti detto Antonio Bassolino 
della segreteria del Pci con¬ 
cludendo la conferenza stam¬ 
pa-fi tutto fermo Questa fi la 
verità VI sono responsabilità 
del governo Andreotti, giac¬ 
chiò fi difficile capire qual fi la 


politica del lavoro della mag¬ 
gioranza di pentapartito, ma 
VI sono anche responsabilità 
propr e di Donat Cattin, un 
ministro che non propone 
niente di nuovo- Non limitan¬ 
dosi solo a questo «Il ministro 
del Lavoro - aggiunge Di Sie¬ 
na - ha dato prova di irre¬ 
sponsabile latitanza sulla leg¬ 
ge 56 che prevedeva I istitu¬ 
zione delle Agenzie regionali 
per I impiego, preferendo In¬ 
vece dimostrare un insolito at¬ 
tivismo nel partecipare agli at¬ 
tacchi al sistema della previ¬ 
denza pubblica- 
Ma veniamo alle proposte 
del Pri In pnmo luogo li red¬ 
dito nummo garantito per i di¬ 
soccupati A beneficiamc do- 
vranna essere i giovani dello 
aree mendionali iscritti da al¬ 
meno un anno nelle liste di 
collocamento c in cerca di 
pnma occupazione Un milio¬ 
ne. dicono le statistiche, ai 
quali secondo la proposta del 


Pci dovrà essere corrisposta 
una indennità di SOOmila lire 
mensili, <he si avvicina - 
spiega Di Siena - al reddito 
mimmo vitale fissato dalla 
Commissione Ciomeri qualche 
anno fa» Una proposta assi¬ 
stenziale fi I accusa che viene 
anche da alcuni settori del 
sindacato Di diverso avviso i 
comunisti, che ritengono 
quello del reddito mimmo 
uno dei dirmi di cittadinanza 
da realizzare subito nel Mez¬ 
zogiorno per strappare il lavo¬ 
ro dalle maglie del clienteli¬ 
smo e dalla pressione dell e- 
conomia criminale «Nel mo- 
mcnlo in cui la nostra propo¬ 
sta - viene chiarito - si intrec¬ 
cia fortemente con I esigenza 
della riforma della formazione 
professionale e con la defini¬ 
zione di una sene di progetti 
socialmente utili, dimostra di 
essere tesano contrano di 
una politica meramente assi¬ 
stenziale» Lo stesso ragiona¬ 


mento viene fatto per quanto 
nguarda la modifica dell arti¬ 
colo 23 della legge 67 dell 88 
che finanzia per il triennio 88- 
90 una sene di progetti social¬ 
mente utili nei quali sono im¬ 
piegali giovani dai 18 ai 29 
anni I finanziamenti della pn¬ 
ma annualità sono in via di 
esaunmento e migliaia di di¬ 
soccupati meridionali premo¬ 
no per non perdere questa 
unica occasione di accesso al 
lavoro (sia pure precario) e 
al reddito Che lare, allora’ -Si 
tratta di governare questa fase 
- è l'opinione di DI Siena - 
gestendo la transitonelà dcl- 
I articolo 23 affiancandolo al 
nostro progetto di reddito mi¬ 
mmo» Le proposte del Pci so¬ 
no semplici elevazione del li¬ 
mite di età a 32 anni, la fascia 
di età di disoccupati più pena¬ 
lizzata, riconoscimento della 
contribuzione figurativa a co¬ 
pertura del periodo lavorativo 
svolto, definizione di una ade¬ 


guata percentuale femminile, 
estensione del campo di attivi¬ 
tà dei progetti socialmente uti¬ 
li alla sfera dei servizi alla per¬ 
sona, cosi da colmare uno dei 
vuoti della società mendlona- 
le Per I giovani che terminano 
l'espenenza di lavoro e forma¬ 
zione, inoltre, il Pci propone 
una Indennità pari al 6S per 
cento del compenso in attesa 
di un relnsenmenlo nel mon¬ 
do del lavoro. L'ultima parte 
del 'pacchetto», infine, punta 
al rioidino della Indennità di 
disoccupazione, oggi pan al 
20 per cento del salario Por¬ 
tiamola al 40 per cento, dice il 
Pci, cosi da farla diventare 
•una valida opportunità per 
contnbuire a far emergere 
ampi setton di lavoro som¬ 
merso» Per Di Siena e Bassoli- 
no le proposte del Pci punta¬ 
no ad una azione di «nforma 
radicale del welfare italiano 
che avvìi una politica del red¬ 
diti alla rovescia a favore delle 
fasce sociali più deboli» 


In arrivo nuovi scioperi? 

La vertenza dd bancari 
toma da Donat Cattin 

Ci risiamo. Nonostante una giornata di frenetiche 
trattative, banchien e sindacati sono ancora una 
volta ad un passo dalla rottura Dopo un mese, 
non si riesce ancora a trovare un accordo sulla 
proposta di mediazione di Donat Cattin. Inevitabi¬ 
le ormai un nuovo intervento del ministro del La¬ 
voro. mentre si fa sempre più concreta la minaccia 
di una nuova ondata di sciopen. 


I sindacati accusano Cardini 

Venivano da]l’«Ita]ia» 
i miliardi per la Fondiaria? 


Carte truccate nell'operazione Italia-Fondiana’ Se¬ 
condo I sindacati delle assicurazioni almeno due¬ 
cento miliardi sarebbero «spariti» a danno della 
compagnia genovese. Impugnate di fronte al giudice 
le deliberazioni dell'ultima assemblea straordinaria, 
con l’obiettivo di azzerare un gioco di prestigio desti¬ 
nato a portare migliaia di miliardi nelle tasche di 
Cardini e a mandare a spasso 450 impiegati. 


■i ROMA La notizia non fi 
ancora confermata, ma a que¬ 
sto punto solo un miracolo 
potrà evitare che la vertenza 
per il nnnovD del contratto del 
bancan ritorni sul tavolo di 
Donat Cattin al ministero del 
Lavoro Non efi verso infatti 
che le parti in causa (FIb, Fa- 
bi e Faicn per i bancan, Acn c 
Assicredito per banche e cas¬ 
se di risparmio) trovino un 
accordo sulla mediazione 
proposta un mese la dal mini¬ 
stro Icn un nuovo incontro c 
una nuova occasione di pole¬ 
mica tra sindacati e aziende 
Del resto lo scontro sul docu¬ 
mento presentato nei giorni 
scorsi dai sindacati era previ¬ 
sto e prevedibile Un docu¬ 
mento. lo ricordiamo, definito 
•ultimativo» Nessuna possibi¬ 
lità di trattativa, dunque I 
bancan avevano fatto sapere 
a chiare lettere che quella era 
la loro interpretazione del le¬ 
sto presentato da Donai Cattin 
e accettalo anche dai rappre¬ 


sentanti delle aziende 
La giornata fi stala caratte¬ 
rizzata da un rincorrersi frene¬ 
tico di nunioni, sospensioni, 
consultazioni In mattinata le 
parti SI erano Incontrate per 
discutere la proposta dei sin¬ 
dacati Gli imprenditori si so¬ 
no presentati con un contro- 
documento che concedeva 
poco alle tesi di FIb, Fabi e 
Falco no alla consultazione 
preventiva dei sindacati nei 
casi di norganizzazione e di 
scorporo, solo un'informazio- 
ne a cose fatte, con dieci gior¬ 
ni di tempo per far conoscere 
le propne considerazioni No 
all estensione del concetto di 
controllo proprietano propo¬ 
sta dai sindacati 11 contratto si 
applicherà - dicono I banchie¬ 
ri - solo a quelle società di cui 
gli istituti finanziari facenti ca¬ 
po ad Acn e Assicrcdilo de¬ 
tengono la maggioranza C'fi 
poi un terzo punto di disac¬ 
cordo, e nguarda I ambito del- 
I area contrattuale gli impren- 
dilon avevano accettato di 


comprendere in un unica area 
anche le attività «ordinate e 
funzionali» all intermediazio¬ 
ne finanziaria I sindacati, nel¬ 
la loro bozza di contratto, par¬ 
lavano Invece di «enti» che 
esercitano queste attività Nel 
testo di Acn e Assktredito que¬ 
sto nferimento scompare 
Questione di sfumature’ Non 
tanto, a giudizio dei sindacati 
•Messa cosi - spiega Gianni Di 
Natale, della Fisac CgiI - la 
formulazione fi troppo evane¬ 
scente Un ente non pud esse¬ 
re scorporato, un'attività st» 
Posizioni ancora distanti, in- 
somma, con i sindacati che 
continuano ad accusare gli 
istituti di credito di voler stra¬ 
volgere I contenuti della me¬ 
diazione del ministro dei La¬ 
voro A questo punto non re¬ 
stava altro da fare che sospen¬ 
dere l'incontro e consultare le 
nspefive delegazioni, che si 
sono poi ntrovate alle 19 pres¬ 
so la sede dell'Asslcredilo, do¬ 
ve a larda sera non si profila¬ 
va antora una soluzione 
Cosa succederà ora7 L'in¬ 
tervento di Donat Cattin, dice¬ 
vamo sembra inevitabile Ed 
fi anche probabile, in man¬ 
canza di una soluzione rapi¬ 
da che in breve si amvi nuo¬ 
vamente ad un blocco degli 
sportelli Nel freezer ài FIb, Fa¬ 
bi c Faien sono ancora «con¬ 
gelale» venti ore di sciopero, e 
c fi il nschio di vederle presto 
attuale ORL 


■■ GENOVA L’operazione 
Italia-Fondiana si tinge di gial¬ 
lo Ieri mattina l'ufficiale giudi- 
zario ha notificalo agli ozion- 
sti di maggioranza un ricorso, 
solloscntio dogli avvocali 
Franco Batisloni Ferrara e 
Sandro Ghibellini, per conto 
di un delegato-azionista pa¬ 
trocinato dalle organizzazioni 
sindacali, diretto ad ottenere 
l'annullamento delle delibera¬ 
zioni assunte il IS novembre 
scorso dall assemblea slraor- 
dinana dell Italia assicurazio¬ 
ni Conlcrnporaneamcnte 
I aw Batistoni Ferrara ne spie¬ 
gava I contenuti a centinaia di 
lavoraton nuniti al cinema 
Grattagielo II ncorso, deposi¬ 
talo In Inbunale vcniiquattr o- 
re poma della scadenza del 
termini di legge e solo dopo 
che era andato a vuoto un 
estremo tentativo di trattativa 
con il gruppo Fondiaria, parla 
di «violazione di legge» e di 
«eccesso di potere» «Violazio¬ 
ne di legge perché l'aumento 
di capitate da 50 a 104,8 mi¬ 
liardi. realizzato con I apporto 


•In natura» del ramo assicura¬ 
tivo Fondiaria, denuncia una 
sopravvalutazione comparati¬ 
va non inferiore ai duecento 
miliardi, afferma I aw Batisto- 
nl Ferrara Eccesso di potere 
perché lo stesso aumento di 
capitale fi stato effettuato nel- 
I interesse del gruppo Fondia- 
na e non in quello della com¬ 
pagnia Italia» Secondo tale ri¬ 
corso le azioni Italia subireb¬ 
bero una svalutazioen di sei¬ 
mila lire runa dalle I9mila 
pre-aumenlo di capiate alte 
13 100 lire attuali, sempre che 
li Tnbunale di genova nlcnga 
valide te deliberazioni assunte 
dall assemblea siraordinana 
il passaggio del ramo assi¬ 
curativo Fondiano alla Italia 
assicurazione, c la contestuate 
trasformazione di qucst'ultima 
nella nuova «Fondiana assicu¬ 
razioni» (con trasfcnmenlo 
della sede da genova a Firen¬ 
ze, e perdita di 450 posti di la¬ 
voro a Milano e nel capoluo¬ 
go ligure) fi stata architettata 
per svincolare il «grosso» del 


patrimonio Fondiana si parla 
di cinquemila miliardi Ira im¬ 
mobili, titoli e partecipazioni 
parcheggiati in una nuova 
holding e resi immediatamen¬ 
te disponibili per le grandi 
operazioni intemazionali del 
gruppo Gardini-Fcmizzi 

Un giro di valzer di carte 
bollate a carattere esclusiva- 
mente speculativo, che però 
accusa diversi punti deboli In 
primo luogo il forte sbilancia¬ 
mento delle valutazioni, sotto- 
stimate per I Italia e soprawa- 
lutate per la Fondiaria al pun¬ 
to che I aumento di capitale 
da 50 a 104,8 miliardi dell’Ita¬ 
lia assicurazioni nsulteiebbc 
assai supcnore al valore del 
confenmento del ramo assicu¬ 
rativo Fondiana I coclficenli 
per la valutazione del portafo¬ 
gli premi sarebbero stati asse¬ 
gnati arbitrariamente, con il n- 
sultato di soltostlmare il valore 
di confenmento Italia di 79 
miliardi e di sovrastimare in¬ 
vece il valore Fondiana di 85 
miliardi 

Ma gli aspetti più macro¬ 
scopici riguardano il pacchet¬ 
to azionano Italia contento al¬ 
la Fondiaria in cambio del ra¬ 
mo assicurativo, pacchetto ce¬ 
duto senza alcuna maggiora¬ 
zione di prezzo mentre sareb¬ 
be legittimo ipotizzare un 
premio di maggioranza del 
15%. pan ad un incremento di 
135 miliardi del valore delle 
azioni La parola ora passa al 
giudice iDPLC 


i^eirture e rischi dopo ^ incontri Modrow-Kohl 


A Parigi il Cocom 
decide di ridurre 
le restrizioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILU 


Poehl rassicura: 
l’Est resta un 
buon «business» 

ANTONIO ROLLIO 8ALIMBENI 


■■ PARIGI L'ultimo aggior¬ 
namento della «lista di pro- 
scnzione» nsalc al 27 luglio 
dell’anno scorso prima della 
caduta del muro di Berlino, 
dei rivolgimenti cecoslovac¬ 
chi. bulgari, ungheresi A 
quella data il Cocom (il Co¬ 
mitato di coordinamento per 
il controllo multilaterale delle 
esportazioni di tecnologia 
sensibile dall Ovest all Est) 
appariva già in ritardo su 
pressione americana - la pe- 
restroika non aveva aiKora 
avuto da Washington alcuna 
patente di irreversibilità - 
1 Occidente non aveva alleg¬ 
gerito la lista di prodotti non 
esportabili Restavano bloc¬ 
cate a Ovest tecnologie di in- 
formalica, macchine utensili, 
sistemi di comunicazione 
avrebbero potuto, nella logi¬ 
ca imposta dagli Usa. essere 
utilizzati per la tecnologia mi¬ 


litare sovietica o comunque 
dell'altro «blocco» Il Cocom 
SI presentava insomma fino a 
ieri come I ultimo baluardo 
della guerra fredda, coerente 
con I ragionamenti che nel 
lontanissimo 1947 ne ispira¬ 
rono la creazione 
Riunito len e oggi come al 
solito in gran segreto in qual¬ 
che stanza dell ambasciata 
americana o in qualche al¬ 
bergo pangino il Comitato 
esecutivo dei 17 paesi mem- 
bn del Cocom (quelli della 
Nato esclusa I Islanda, piu il 
Giappone e l'Australia) po¬ 
trebbe finalmente aprire una 
pagina nuova, piu adeguala 
ai mutamenti politici perve¬ 
nuti nell'arco deir89 
I setton sul quali la lista do¬ 
vrebbe essere modiiicala so¬ 
no dei più importanti com¬ 
puter, telecomunicazioni, 
macchine utensili Si dice che 


Gran Bretagna e Francia vor¬ 
rebbero meno rigore anche 
per quel che riguarda I avia¬ 
zione, e che I tedeschi sareb¬ 
bero interessati a deroghe 
speciali per la Rdt che consi¬ 
derano ormai - in tutte le se¬ 
di di negoziato intemazionale 
- parte integrante della Ger¬ 
mania federale Sembra cer¬ 
to, inoltre che un trattamento 
particolarmente benevolo ri¬ 
ceveranno Ungheria e Polo¬ 
nia. I due paesi dell Est piu 
decisamente orientati verso 
Ovest, e nei quali il processo 
politico appare più solida¬ 
mente radicato Se la lista si 
restringerà automaticamente 
il Cocom perderà di peso 
Sancirà semplicemente quan¬ 
to deciso in sede politica a 
Malta nel corso del vertice Ira 
Gorbaciov e Bush Quest ulti¬ 
mo SI impegnò ad allentare 
la morsa dei divieti anche nel 
corso dell incontro che ebbe 
con Mitterand a metà dicem¬ 
bre su un'isoletta caraibica di 
Saint Martin Sembrano lon¬ 
tani I tempi in cui gli amen- 
cani sanzionarono duramen¬ 
te la Toshiba la società giap¬ 
ponese che avrebbe permes¬ 
so ai sovietici, vendendogli 
una sorta di tornio sofisticalo, 
di rendere silenziose le eliche 
dei loro sottomarini 


H ROMA Modrow e i suoi 
minis'ri lasciano Bonn c que¬ 
sta ve Ita nparare il danno de¬ 
gli strappi elettorali del can¬ 
celliere tedesco federale tocca 
al presidente della Bunde¬ 
sbank che in questi ultimi 
giorni tutto ha fatto fuorché 
dare man forte all allarmismo 
di KohI per I incombente tra¬ 
collo della Germania orienta¬ 
le Con il marco che per la 
quart.i volta consecutiva per¬ 
de terreno c lo scossone della 
scorsii settimana subito dai ti¬ 
toli pubblici quando vendite 
impazzite hanno travolto gli 
argini di tolleranza per timore 
di un prossimo rialzo dei tassi 
di interesse, alla Bundesbank 
non (• nmasto altro che au¬ 
mentare 1 tassi sulle obbliga¬ 
zioni federali a cinque anni 
dairSV, all 8,30% Poi Poehl ha 
dovuto parlare esplicitamente 
Chi h,i paura di un brusco n- 
sveglio dell Inflazione quale 
pnma conseguenza dell unio¬ 
ne monetaria non si preoccu¬ 


pi la Bundesbank «ontinuerà 
a portare avanti una ngida po¬ 
litica monctana c non finan¬ 
zierà la riunificazlone con te 
macchine della zecca» Non 
solo, ma la prospettiva aperta 
non metterà a repentaglio la 
buona salute della Rft «Il pes¬ 
simismo di alcuni sugli svilup¬ 
pi in Germania Est appare in¬ 
giustificato» Un'affermazione, 
questa, buona anche per 
KohI nei confronti del quale il 
numero uno della Banca cen¬ 
trale tedesca fi sempre stato in 
questo periodo piuttosto fred¬ 
do per il modo in cui sta con- 
duccndo tutta I operazione 
La riunificazionc, ritiene 
Pochi, non awerrà affano da 
un giorno alt altro per cui tutti, 
a cominciare dagli opcraton 
economici (ma anche chi sta 
a Bonn), devono considerare 
gli alti costi finanzian previsti 
«un investimento per il futuro» 
Se però questa fosse la logi¬ 
ca seguita dal governo di 
Bonn I incontro tra KohI e Mo¬ 


drow (premier della Rdt) 
avrebbe avuto ben altro esito 
E non fi un caso che non solo 
I opposizione socialdemocra¬ 
tica e verde in Germania fede¬ 
rale abbia cnticato la ngidltà 
unilaterale di KohI, ma che 
anche alcuni dei cinque saggi 
che svolgono la funzione di 
consulenti del governo federa¬ 
le abbiano espresso le loro 
preoccupazioni per la piega 
che sta prendendo il negozia¬ 
to 

Soltanto uno storico di Bre¬ 
ma Amo Pcters, che Modrow 
ha incontrato alla fine dei suoi 
due giorni a Bonn, ha nncuo- 
rato la delegazione orientale 
sostenendo che la Rdt ha dirit 
lo di ricevere molto di piu di 
quanto abbia chiesto alla Rft 
Sulla base di un calcolo di pe¬ 
requazione finanziaria Ira i 
due stali lenendo conto della 
quota di nparazloni di guerra 
cffetlivamenle pagale dalle 
due Germanie la Repubblica 
federale dovrebbe ancora pa¬ 
gare 727 I miliardi di marchi 
(540 miliardi di lire) interessi 
compresi II professor Pelers 
sostiene che la Rdt ha pagalo 
di fallo da sola te nparazioni 
dovute da tutta la Germania 
perché la riscossione venne 
affidala a ciascuna delle quat¬ 
tro potenze vincitrici nella 
propna zona di occupazione 
I Urss venne rimborsala al 
centesimo daila Rdt, Usa In¬ 
ghilterra e Francia lasciarono 
perdere per la gran parte del 


debito Purtroppo per Mo¬ 
drow Amo Pelers non fa par¬ 
te della delegazione federale 
A dimosbazione che si an¬ 
nunciano settimane di tensi> 
ne, almeno fino alle elezioni 
di marzo in Rdt il ministro 
dell Economia tedesco orien¬ 
tale Chnsta LufI, di solito mol¬ 
to spinta sulle tesi del libero 
mercato per convincere im- 
prenditon e finanzieri occi¬ 
dentali della buona condotta 
di Berlino, ha ricordato che il 
nspaimio dei tedeschi oncn- 
lali va salvaguardalo pena 
gravi npercussioni sociali e 
politiche Circa 180% dei ri- 
sparmiaton a Est possiede al¬ 
meno diecimila marchi onen- 
lali per i quali, secondo Chn- 
sla Lult va garantita una con¬ 
vertibilità 1 contro 1 Cosa che 
non piacerà alla Bundesbank 
che vuole evitare qualsiasi 
pressione incontrollata sulle- 
conomia 11 ministro difende 
la linea di nforma seguita fino 
ad ora dopo l'abbattimento 
del muro di Beriino respingen¬ 
do le accuse di «lentezza» il 
suo collega delle finanze fede¬ 
rali, invece, ribatte sostenendo 
che la Rdt non può sognare di 
ottenere aiuti gratis, ma deve 
innanzitutto presentare un 
dettagliato rapporto sulla ge¬ 
stione dell economia in mate- 
na di sowenzioni Oggi - ha 
dichiarato - non ha senso da¬ 
re crediti senza condizioni ad 
un governo di transizione al 
quale manca un ragionevole 
spazio di manovra 


L’assemblea della Cisnal 
sintomo della crisi del sindacato 

Destra 
in fabbrica; 
perché? 

La piattaforma contrattuale 
dei metalmeccanici 
-cosi faticosamente 
costnjita-èstatagià 
respinta dalla 

Federmeccanica L’ha latto 
len, nella consueta 
conferenza stampa, 
il leader 

dell'organizzazione 
imprenditonale, Mortillaro. 

Il quale se n'è uscito 
chiedendo che la scala 
mobile sia 
insenta nei costi del 
contratto 



STEFANO BOCCONETTI 


B ROMA Gl ha nprovato a 
Mirafion La Cisnal, il sindaca¬ 
tine d ispirazione missma, ha 
tentato di entrare nella Fiat di 
Tonno con un assemblea Le 
è andata mate Di più aveva 
raccolto in un'altra assemblea 
all Alfa di Pomigliano Co¬ 
munque. segnali preoccupan¬ 
ti Insomma destra in fabbn- 
ca Perché’ Lo chiediamo a 
Giorgio Cremaschi, uno dei 
segrctan della Fiom-Cgil Un 
segretano «dilficite» spesso s'fi 
trovalo a votare contro le de¬ 
cisioni della sua organizzazio¬ 
ne L'ultima volta, pochi giorni 
fa quando s'fi trattato di deci¬ 
dere come consultare i lavora¬ 
ton sulla piattafomia contrat¬ 
tuale Allora. Cremaschi, per¬ 
ché la destra «prova» nelle 
fabbriche’ 

•Quello che sta avvenendo 
mi ricorda un po’ quel che fi 
successo a Reggio Calabria, 
agli inizi degli anni 70 Credo 
che siano fenomeni simili Per 
intenderci non credo che I la¬ 
voraton siano diventati, all im¬ 
provviso, fascisti, né, tantome¬ 
no. qualunquisti Quando av¬ 
viene però una «rottura demo¬ 
cratica» nel rapporto fa il sin¬ 
dacato e la sua base il mal¬ 
contento può prendere 
qualsiasi strada- ora sono i 
•Cobas», ora fi la Cisnal. E non 
mi stupirei di vedere, tra bre¬ 
ve anche la «Lega lombarda» 
Sarà cosi inevitabilmente se 
noi nnunciamo all idea di co- 
struire te decisiioni con la par¬ 
tecipazione dei lavoraton» 
CoM vuol dire «roltora de- 
iDocraUca»7 

Vuol dire che il sindacalo ha ri¬ 
nunciato a promuovere l’auto¬ 
governo nelle scelte politiche 
iDiomma, ud sindacato che 
non è più sindacato? 

Non fi proprio cosi Lo scontro 
oggi fi Ira due conce-doni del 
sindacato un'organizzazione 
«per» 1 lavoraton e I organisa- 
zione «dei» lavoraton Nel pn¬ 
mo caso, una struttura, che fi 
soprattutto struttura «per soci», 
può anche riuscire ad interve¬ 
nire per redistribuire un po’ di 
reddito Può portare a casa 
qualche soldo, insomma Ma 
se il sindacato si pone obiettivi 
più ambiziosi non può rompe¬ 
re il canate democratico del 
rapporto con la sua base 
Non siamo andati un po’ 
troppo oltre 11 contratto? 
Credo che siano problemi al- 
I ordine del giorno in questa 
tomaia contrattuale Ti dirò di 
più sono problemi che nman- 
dano al congresso della Fiom 
di due anni fa a Verona U 
prendemmo alcune decisioni 
che SI sarebbero dovute con¬ 
cretizzare in questa stagione di 
nnnovi 

La prendiamo olla lontana¬ 
si, ma la sbngo in una battuta 
A Verona decidemmo di rico¬ 
struire il potere dei lavoraton 
nelle imprese Ricostniire il po¬ 


tere contrattuale su tutti gli 
aspetti della vita lavorativa 
ambiente, qualifiche, orano. 
La logica conseguenza di quel¬ 
le scelte fu I obiettivo della co- 
determinozione alla vita delle 
imprese Cominciare a costrui¬ 
re, insomma, la democrazia 
economica Maquest'obietuvo 
ha per forza di cose una pre¬ 
messa per realizzare la co^e- 
ttmiinazionc in fabbrica ci 
vuole un sindacato fortemente 
democratico, un sindacato 
che decida non in nome dei la¬ 
voraton, ma assieme a loro. 
Non CI sono vie di mezzo Alln- 
menli SI fa un'altra cosa Unpe- 
to, un organizzazione che, for¬ 
se, può gestire la redistnbuzio- 
ne del reddito 

Ma perché non è passata la 
linea della co-detennlnazlo- 
ne? 

Vuoi la ventà’ Perché la Cgil, 
non solo la Fiom, non ci ha 
creduto 

Parole amare: ma, franca¬ 
mente, vista «da fuori» la 
egli non sembra più, come 
qualche anno fa, alla parali¬ 
si. Non sembra plà del latto 
Inceppato 11 meccanismo de¬ 
mocratico. 

E allora, vediamo come stanno 
te cose Qualche anno fa, per 
esempio a metà degli anni 80, 
le ue confederazioni decisero 
di modificare la scala mobile, 
il sindacato avviò delle consul¬ 
tazioni tra I lavoraton. Formali, 
forse Anche se combattuti, 
però c erano alcuni elemcnu 
di democrazia E ora’ Oggi 
davvero non c fi alcuna regola 
certa per te decisioni Nessuna 
regola, né nel rapporto tra or¬ 
ganizzazioni sindacali, né, tan¬ 
tomeno, nel rapporto tra que¬ 
ste e I lavoraton Avevamo de¬ 
ciso. per dirtene una, che al¬ 
meno la Fiom avrebbe dovuto 
sempre indire il referendum 
sulle piattaforme c sugli even¬ 
tuali accordi’ Bene, in questa 
tornata contrattuale, i metal¬ 
meccanici non SI espnmeran- 
no con un voto finale L Intesa 
con Firn e Ullm non lo preve¬ 
de E ancora abbiamo assunto 
la differenza sessuale come va¬ 
lore e poi abbiamo latto accor¬ 
di contro te donne e contro il 
parere delle donne 
E allora adesso? 

Dico che questo contratto può 
portare a due nsullaii opposti- 
o tra mille erron e difficoltà. SI 
rKostruisce un minimo di rap¬ 
porto democratico con chi ci 
ha dato il mandato Oppure si 
sancirà, sempre di più, il prin¬ 
cipio che Slama un sindacato 
«per» I lavoraton 
E tu che fatai? 

Vedo che c fi sempre un mag¬ 
gior divario tra quello che di¬ 
ciamo e quello che facciamo 
È perciò necessana una lotta 
politica, esplicita, nei gruppi 
dingenti Anche per questo, da 
ora mi considero m minoran¬ 
za 
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Scienza e tecnologia 



«AssoRo» 
il lago Maggiore 
dall’accusa 
di inquinamento 


L'tstiUito italiano di idrobiologia di Palanza presso Novara 
ha affermato che il la^ Maggiore si trova al secondo posto 
Ira Quelli del Nord Italia che godorìo di miglior salute. L'isti* 
luto ha così smentito che il lago si trovi al secondo posto per 
inquinamento, secondo alcune notizie che avrebbero fatto 
riferimento a fonti del ministero della ^nità. La buona salu¬ 
te del lago è testimoniata, afferma l'istituto, dalle continue ri* 
cerche <he vengono condotte sistematicamente dai ricer¬ 
catori dell'Istituto italiano di idrobiologia, non solo sul lago 
Maggiore, ma anche su lutti gli altri grandi laghi dei Nord Ita¬ 
lia*. «Il progressivo miglioramento della qualità delle acque 
del lago Maggiore nell'ultimo decennio ~ aggiunge l istituto. 
che ha ar)che scritto a! ministro della Sanità "per informarlo 
deirerroneità della notizia" ~ è stato documentato ampia¬ 
mente in pubblicazioni scientifiche, in articoli divulgativi ed 
in conv^ni ad esso dedicati. Del resto, l'attività di ricerca 
che l’istituto svolge è inserita nella più ampia attività della 
Commissione intemazionale per la protezione delle acque 
italo-svizzere dai cui rapporti annuali risultano documentati 
i miglioramenti chimici e degli indici batteriologici presenta¬ 
ti dal lago*. 


Voyager 
fotografa 
il sistema 
solare 


Il -Voyager 1 •, la sonda spa¬ 
ziale che in questo momen¬ 
to si trova a circa sei miliardi 
di chilometri dalla Terra, ha 
effettuato alcune fotografie 
del sistema solare, un'ope- 
razione mai tentata prima. 
.Dalla sua posizione al di so¬ 
pra del sistema solare - ha dichiarato Edward Stono, scien¬ 
ziato che la parte del progetto - il Voyager ha una vista parti¬ 
colare* della Terra e dei pianeti suoi vicini. Il .Voyager» ha 
effettuato 64 fotografie. Della riuscita dell'operazione non 
sapremo però nulla fino al prossimo marzo quando II .Voya- 
ger f. le trasmetterà al slet Propulsion Laboratory» di Pasa¬ 
dena, in California, f pianeti che sono stati fotografali sono 
Nettuno, Urano. Saturno, Giove, Matte. Venere e la Terra. 
Mercurio sarebbe troppo vicino al Sole per essere ripreso 
dalla lente del «Voyager 1» e Plutone sarebbe al contrario 
troppo lontano e troppo picolo per apparire nelle foto. 


Via il colesterolo 
con moRa 
atttvRà fisica 


Una nuova dimostrazione 
che l'alllvllà fisica abbassa il 
livello di colesterolo nel san¬ 
gue. rlducendocosl il rischio 
di malattie cardiovascolari. £ 
stata fornita da una ricerca 
compiuta all'università Roc- 
kcfeller di Ncw York. La ri¬ 
cerca, diretta da Jan Breslow, ha messo in evidenza che il 
lasso nel sangue di llpopioteinea bassa densità (Vidi).con¬ 
siderate precursori del colesterolo. £ più rìdono nelle perso¬ 
ne che praticano attività fisica nonostante una maggiore ali¬ 
mentazione, dovuta alla necessità di mantenere il peso co¬ 
stante. Le persone su cui £ stalo compiuto lo studio hanno 
compiuto un programma di attività fisica durato complessi¬ 
vamente selle settimane, con un totale di 29 corse a piedi di 
30 minuti ['una (22 chilometri alia settimana). Rispetto al 
gruppo di controllo. In cui le «Vidi, sono rimaste costanti, 
negli individui che hanno compiuto il programma atletico 
queste llpoproteinc si sono abbassate del 32 per cento. Bre¬ 
slow ha spiegalo che l'aitiviià fisica stimola l'aitiviià di un en- 
zlina. la lipasi, che scioglie le iipoproteine in circolo nel san¬ 
gue. 


Convegno^ 
a Sanremo 
sui tumori 
alcerveiio 


“ -■ I tumori del cervello'. ancora 

. ‘ . largamente indecifrabili nel- 

' la loro genesi e fra quelli me- 
' ' no sensibili alle terapie me¬ 

diche e chirurgiche, colpi¬ 
scono ogni anno 2.S perso¬ 
ne su lOOmila abitanti, con 
una sopravvivenza media, 
dopo l'intcìvcnio. Ira i 3 c i 9 mesi. Alle prospettive di dia¬ 
gnosi c cura di questi tumori £ dedicalo un convegno Inter¬ 
nazionale che riunirà a Sanremo, dal 26 al 29 settembre, i 
massimi esperti intemazionali della materia. Il convegno £ 
organizzato dalla fondazione Lorenzinl. Lo ha annunciato 
Pietro Paolelti. ordinario di neurochirurgia all'Università di 
Pavia, che presiederà il congresso insieme al giapponese 
Takakura e aH'amcricano Walkcr. Del Comitato scientifico 
del convegno fanno parte Ira gli altri Gian Paolo Cantore, 
prcsidcnie della società italiana di neurochirurgia; Rodolfo 
Paolelti, direttore deU'IslIlulo di farmacologia dcH'Unlversltà 
di Milano: Elio Guido Rondanelli. direttore sanitario del poli¬ 
clinico San Matteo di Pavia: Leonardo Santi, presidente della 
Lega italiana per la lotta contro i tumori di Milano. Al conve¬ 
gno si affronterà in particolare il problema dei tumori cere¬ 
brali nei bambini (dalla nascita a IO anni), fascia d'età In 
cui l’incidenza di queste malattie £ addirittura supcriore che 
negli adulti (8 cosi all’anno per lOOmila abitanti). 


NANNI RICCOBONO 


M Nell’anno 1964 Marshall 
McLuhan pronuncia la nota 
affermazione: .L'cllctto di una 
cura mediante media caldi 
non potrà mai consistere in 
una grande empatia e una 
grande partecipazione-, Oggi 
un gruppo di psichiatri dichia¬ 
ra che questa frase £ falsa: i 
media caldi, la tv e gli audiovi¬ 
sivi in genere, possono curare 
c insegnare a curare i disagi 
mentali, come una soccorre¬ 
vole mano dotata di prana te¬ 
rapeutico. 

.L’uso degli audiovisivi in 
psclchialria c nella pratica cli¬ 
nica» £ stato il tema del semi¬ 
nano europeo che si £ svolto 
a Milano dal 9 all'I I febbraio, 
organizzato dall'Iscrdip sotto 
gli auspici della Cce. per pre¬ 
sentare agli operatori italiani 
le esperienze di tre psichiatri 
di New York che utilizzano II 
videotape come parte inte¬ 
grante In terapia: Ferruccio di 
Cori, lan Algcr, Donald Sch- 
web. 

incontriamo Ferruccio Di 
Con, che £ stato presidente 
dell'Associazione americana 
degli psichiatri pskoanallsli e 
che attualmente £ professore 
di psichiatria alla State Univer¬ 
sity di New York, supcivisore 
al King's Couniy Hospital di 
Brooklyn, nonché direttore di 
training in psicodramma. 

.Ho con me le registrazioni 
di alcune sedute di psico¬ 
dramma» dice il professor Di 
Cori. un.signore sulla settanti¬ 
na di contagiosa vitalità c ine¬ 
saurìbile entusiasmo. .Sedute 
di training con i dottori c di te¬ 
rapia con i pazienti. Da un an¬ 
no e mezzo lavoro con i tossi- , 
codipendenti .on probation., 
come si dice in America; arre¬ 
stati per spaccio, possono 
scegliere di curarsi e riguada¬ 
gnare la libertà. Li ricevo nella 
mia stanza al King's County 
Hospital, in gruppi di quindici- 
venti persone, c insieme (ac- ■ 
clamo delle splendide sedute 
di psicodramma». 

Come avviene una aedota? 
All'inizio i pazienti c ioci guar¬ 
diamo. Spesso lo sguardo dei 
pazienti £ ostile e disperalo: io 
rappresento l'istituzione puni¬ 
tiva. e loro d'altra parto sono In 
condizioni di estremo disagio 
esistenziale. Arrivano in ospe¬ 
dale portandosi dietro I bambi¬ 
ni. perche non sanno dove la¬ 
sciarli. certo non nelle stam¬ 
berghe luride e violente del 
quartieri miserabili di Brook- 
l>Ti. Sembra che non ci sia 
niente da scambiare, se non 
desolazione e abbrutimento... 
ma ecco: io lancio le prime no¬ 
to, un improvviso (rammento 
musicale, l'attacco di un con¬ 
certo jazz. Pongo una doman¬ 
da. dico una parola, invilo a fa¬ 
re un gesto, c il ghiaccio £ rot¬ 
to: gli strumenti cominciano a 
suonare». 

Un'orchestra? 

Esattamente. Lavoro da cin- 
quanl'anni in ospedale, sono 
abitualo a stare insieme con 
psicopatici, alcolisti, losskodi- 
pendenti, malati gravissimi 
che conservano, nascosto in 
qualche parte del corpo c del¬ 
la mente. Il desiderio di vivere 
e di esprimersi. Ogni paziente 
ha il suo ritmo. Il colore e la 
nota specifica della sua malat¬ 
tia, ogni paziente ha crealo la 
sua malaltia: sulla scena dello 
psicodramma questa creazio- 


_Intervista al neuropsichiatra Ferruccio Di Cori 

su di una esperienza portata avanti ne^ Usa: l’uso dei 
videotape neUa cura della malattia mentìe 


La terapia 
dei mecua «caldi » 


ne Si può esprimere, può farsi 
teatro, può essere comunicata. 
Creare e comunicare sono alti 
terapeutici. Rappresentando, il 
maialo si cura. 

Che ruolo ha U terapista In 
questa Mena? 

lo sono il direttore: deve essere 
un'abile bacchetta. Le parti, 
sono quelle del teatro classico, 
i grandi ruoli della tragedia si 


L’uso degli audiovisivi in psichiatria e 
l'esperienza fatta da tre neuropsichiatri 
del King’s County Hospital di Brooklyn, 
a New York. Il desiderio di vivere e di 
esprimersi prodotto dalla rappresenta¬ 
zione guidata dal terapeuta aiuta il ma¬ 
lato a prendere le distanze dalla pro¬ 
pria disperazione, ad isolarla, a consi¬ 


derarla un elemento del «quadro», ele¬ 
mento che si può combattere e supera¬ 
re. Oi questa nuova terapia parla Fer¬ 
ruccio Di Cori, psichiatra costretto ad 
emigrare negli Usa durante il fascismo 
a causa delle persecuzioni razziali, già 
presidente dell’Associazione america¬ 
na psichiatri e psicoanalisti. 


PIA CILLARIO 


giocano qui ora in una sorta di 
dramma da camera: la madre, 
il padre, i figli, la rabbia, la 
gioia, la paura, la gelosia, l'a¬ 
more. tutto trasposto nel lin¬ 
guaggio che ci £ quotidiano e 
che quasi sempre £ frammen¬ 
tario, balbettalo e insensato 
come in un lesto di Bcckcit e di 
lonesco. I miei tossicodipen- 
denli, quando agiscono le loro 
tragedie, sono dei formidabili 



interpreti del teatro dell’assur¬ 
do. 

Lei on alleile delle masche¬ 
re. 

SI: le beltissiine maschere che 
ha costruito per noi la sceno- 
grafa e regista Judy Taymor 
Ecco la maschera del rìso, ec¬ 
co la maschera della dispera¬ 
zione. ecco la maschera della 
saggezza. Indossandole, ci si 
sente protetti e aiutati a espri¬ 
mere i sentimenti dirompenti 
che vorremmo tenere nascosti. 
«Tu che eri la madre, ora sei la 
figlia!» dico a una donna. E. 
sotto la maschera, il mondo si 
rovescia, emerge l'altra parte, 
tutte le parti che esistono e che 
restano nascoste. Spesso met¬ 
to i pazienti a contatto di schie¬ 
na: partano, e sentono le vibra¬ 
zioni della loro voce aitraverso 
tutto il corpo. Si accorgono 
che l'intero corpo sta parlan¬ 
do. L'alienazione mentale 
mette radici nel corpo, ed £ 
bene che si esprima attraverso 
il corpo: é quanto ha scoperto 
Jakeb Morem settant'anni (a. 
Inventando appunto lo psico¬ 
dramma. 

A che porto fartervengono 

^ aadIorWvl In tenpia? 

It videotape riprende l'intera 
seduta. Alla fìtte, k> rivediamo. 

I pazienti si scoprono protago¬ 
nisti. e generalmente questa 
scoperta li riempie di soddisfa¬ 
zione; possono rìfletlerc. .stu¬ 
diarsi», ammirarsi e detestarsi. 
Insomma entrare in contatto 
con se stessi. Abbiamo fatto 
uno spettacolo e ora assistia¬ 
mo a quello che abbiamo 
creato. La visione del video 
funziona come l'interpretazio¬ 
ne nella seduta psicoanalitica: 
se ben fatta, è liberatoria. La 
catarsi dopo la tragedia, come 
voleva Aristotele. 

I toa rir o d l p cndentl sono dei 

buoni adori? 

II mondo interno che hanno 

soffocato e tacitato con anni di 
droghe esplode in terapia. Pa- 
radossabnente, le cosiddette 
alterazioni di coscienza env-r- 
gono ora, nello spazio scenico 
dello psicodramma, con tuiiu 
l'Intensità e la creatività che le 
sostanze psicoliopc avevano 
congelalo. Per guarire, biso¬ 
gnerebbe tmpturare a soppor¬ 
tare e alleggerire questa inten¬ 
sità. Ma qui entrano in gioco 
olili pesanti fattori. ^ 

QoaUT 

A New York la gente si droga 
anche perche vi\« in condizio¬ 
ni xhilose. Basterebbe dare 
un aspetto gradevole ai quar¬ 
tieri più emarginali, dotarli di 
servizi e infra-strulturc, per ri¬ 
durre il bisogno di droga. In¬ 
contro famiglie che vivono gra¬ 
zie alla droga; padri di lamiglia 
che affermano stupefatti che 
dovevano pur mandare avanti 
la baracca. La verità £ che si £ 
creata un'economia della dro¬ 
ga, e ci sopravvivono interi 
quartieri se non interccitià' ne- 
garloé Ipocrisia. E in Italia che 
succede? Cinquanta anni (a 
sono stato espulso dall'albo 
dei medici per le leggi razziali. 
Ho dovuto abbandonare Ro¬ 
ma. ho fatto fortuna a New 
York ma nemmeno per un 
istante, in tutto questo tempo, 
ho smesso di considerarmi un 
italiano all'estero. E adesso mi 
piacerebbe tanto tomam a la¬ 
vorare in Italia... 

Angari, profeaior Di Coti 


Risultato italo-amerìcano 

È diventata un farmaco 
la pericolosa 
tossina botulinica 


La tossina botulinica, 
una sostanza prodotta da al¬ 
cuni batteri. In grado di provo¬ 
care paralisi c awclcnamcnlo 
mortale se prcscnic nei cibi 
avariali (soprattutto In barat¬ 
tolo). £ stala approvala dalla 
Fda (l’ente governativo ameri¬ 
cano per il controllo degli ali¬ 
menti e dei tarmaci) a scopo 
curativo. La tossina botulinica 
infatti, purificala e stenle, si £ 
dimostrata in grado di curare 
due malattie dei muscoli degli 
occhi: il blefarospasmo (ma¬ 
lattia che colpisce il muscolo 
che controlla l'apertura della 
palpebra facendo cosi chiu¬ 
dere involontariamente gli oc¬ 
chi) e lo strabismo (nel quale 
i muscoli spingono all'Interno 
o all'esterno gli occhi produ¬ 
cendo nel primo caso lo 
sguardo Incrociato e nel se¬ 
condo lo sguardo divergente). 

L'Fda ha raccomandato di 
non utilizzarla in bambini al 
di sotto del 12 anni e di avver¬ 
tire i pazienti sedentari trattati 
con il farmaco di riprendere 
lentamente la loro attività. Va 
precisato che la tossina boiuli- 
nica viene usata nei casi in cui 
n£ la chinirgia n£ gii occhiali 


correttivi portano a risultati 
tangibili. Il metodo £ in uso da 
10 anni anche in Italia presso 
la II clinica oculistica della il 
facoltà di medicina dcH'Uni- 
versità di Napoli, neH'ambito 
di un progetto di ricerca Cnr c 
in collaborazione con gli Siati 
Uniti, dove il professor Mano 
d'Esposilo ha iniziato a tratta¬ 
re pazienti allctti da bellaro- 
spasmo e strabismo. -La tera¬ 
pia - dice Pierluigi Calace, as¬ 
sistente del professor D’Espo- 
suo - consiste ncll’inietlare 
nel muscolo di cui si vuole n- 
durre l'attività piccolissime 
quantità della sostanza vele¬ 
nosa. la tossina boiulinica di 
tipo A, per annullare gli spa¬ 
smi che impediscono I apertu¬ 
ra dell'occhio nel caso del 
blefarospasmo e per risolvere 
lo sguardo incrociato o diver¬ 
gente nello strabismo. Fino ad 
ora - continua Calace - ab¬ 
biamo curalo circa 120 pa¬ 
zienti con blefarospasmo e un 
numero doppio con strabismo 
ottenendo buoni risultati in 
entrambe le malattie. Il meto¬ 
do, se utilizzalo correttamente 
c in centri specializzati. £ pri¬ 
vo di cileni collaterali sia loca¬ 
li sia generali». 


La Franda: 


«Possibili inddenti nudeari» 


L’Edf, l’ente pubblico che gestisce l’energia in 
Francia, non esclude che in una delle sue centrali 
nucleari possa verificarsi un incidente. Un rappor¬ 
to ufficiale, anche se provvisorio, appare preoccu¬ 
pato per l’invecchiamento degli impianti, «più ra¬ 
pido del previsto», e per i numerosi inceppi regi¬ 
strati nel corso delI’SO. £ la prima volta che si am¬ 
mettono ufficialmente simili percentuali di rischio. 


DAL NOSTRO CORRISPCNDENTE 

GIANNI MARSILU 


■1 PARIGI. Il nucleare france¬ 
se, li più indiscusso del mon¬ 
do. comincia a dubitare di se 
stesso e a vedere scossa la si¬ 
curezza estrema con la quale 
£ vissuto lino ad ora. Per la 
prima volta l’EI(!Ctricil£ de 
Franco (EdI), l'ente pubblico 
responsabile dell'energia del 
paese, ammette infatti la pos¬ 
sibilità di un incidente. Non 
soltanto lo dichiara -non im¬ 
possibile». come aveva già 
concesso dopo Ccrnobyl, 
ncll’86, li direttore dell’Istituto 
di sicurezza e protezione nu¬ 
cleare Francois Cogn£; ma di¬ 
ce addirittura che «la probabi¬ 
lità che accada un incidente - 
clic comporterebbe un rischio 
radioattivo sutficienicmente 
importante da mettere in ope¬ 
ra un piano d'emergenza 
(evacuazione, intervento sani¬ 


tario massiccio, eccetera, 
ndr) - nei prossimi dicci anni 
può essere di qualche punto 
in percentuale». Secondo il 
Canard Enchain£. che ieri ha 
tiralo fuori la notizia dai cas¬ 
setti dell'EdI, il .punto In per¬ 
centuale» va misuralo in cen¬ 
tesimi: secondo l'Edf, come 
ha precisato in una nota, si 
tratterebbe di millesimi. La so¬ 
stanza non cambia: il due o 
tre per cento sono probabilità 
altissime per un sistema che si 
£ sempre dichiaralo imper¬ 
meabile ad ogni possibile Cer- 
nobyl, li due o Ire per mille re¬ 
sta un 3 pcicenluale - come 
dice il Canard - superiore alle 
probabilità di vincere al Toto¬ 
calcio. 

La fonte dell'allarme £ al di 
sopra di ogni sospetto: si tratta 



Là centrale nucleare francese Superphenix 


del lesto provvisorio dei rap¬ 
porto annuale dell’ispettore 
generale per la sicurezza nu¬ 
cleare della stessa Edf, PicnB 
Tanguy, noto per il suo acce¬ 
so nucicarismo (in FraiKia, ri¬ 
cordiamo, i due terzi dell'e¬ 
nergia dipendono dal nuclea¬ 
re, al quale si oppongono, ma 
senza accanimento, soltanto i 
verdi). 

Tanguy appare preoccupa¬ 
lo dal latto che il 1989 sia sta¬ 
to segnalo da un palo di inci¬ 
denti importanti. In particola¬ 
re un reattore della centrale di 
Gravelines, che aveva funzio¬ 
nalo per quindici mesi con le 
valvole di sicurezza del circui¬ 
to primario bloccate dopo al¬ 
cune operazioni di manuten¬ 
zione, e la scoperta nella cen¬ 
trale di Dampierre del malde¬ 
stro montaggio di un altro si¬ 
stema di sicurezza. 

Ma più in generale ciò che 
preoccupa l'EdI £ l’invecchia¬ 
mento progressivo - «più rapi¬ 
do de! previsto», dice Tanguy 
- delle strutture essenziali del¬ 
le centrali; ad esempio le in¬ 
crostazioni che aggrediscono i 
generatori di vapore sui reat¬ 
tori di 1.300 megawatt, per le 
quali non si £ ancora trovata 
una spiegazione tecnica plau¬ 
sibile. Si comincia insomma a 


temete un fallimento come 
quello coitosciuto dal piano 
nucleare americano, anche se 
Tanguy - più che al deperi¬ 
mento delle centrali - attribui¬ 
sce tale prospettiva ai troppi 
bastoni tra le mote che mette¬ 
rebbe all'Edt il servizio centra¬ 
le di sicurezza, dipendente 
dal ministero deH'Industrìa. 

Il governo non ha ancora 
reagito, né è prevedibile che 
lo faccia. Ptcconizzare una n- 
conversione energetica in 
Francia, l'eliminazione o la n- 
duzione graduale del nuclea¬ 
re, £ per ora nuU'altro che fan¬ 
tascienza. Però va registrato il 
latto che il governo Rocard sia 
dimostrando maggiore atten¬ 
zione ai temi ecologici: ha so¬ 
speso i progetti per quattro di¬ 
scariche di scorie radioattive 
(nelle zone intcìessate si era 
arrivati a duri scontri con i 
gendarmi) e non ha dato il 
via a due enormi bacini desti¬ 
nati ad ingabbiare II corso na¬ 
turale della Loira. Anche in 
questo caso la mobilitazione 
della gente é stala decisiva. Il 
nucleare non si può ancora 
toccare, se non altro in tempi 
che sono ancora di consolida¬ 
mento dell'uscita dalla cosi 
economica. Ma da icn le cen- 
tiali sono un po’ meno tabù. 
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Berlino 


è di scena la Storia; tre film sul passato recente 
di Cina, Germania e Usa. Paul Newman 
interpreta «Maestri deH’ombra», di Roland Joffé 


ritorno 

di Glenda Jackson al teatro. Nel dramma di Barker 

«Scene da un’esecuzione» recita 

nella parte della pittrice Artemisia Gentileschi 



CULTURAeSPETTACOiI 


«Santa Sede e Medioriente» 
un libro di George Emile Irani 

Un dialogo 
per sconfiggere 
il fanatismo 
in nome di Dio 

ALCESTE SANTINI 


Povero Erotismo 

A marzo nelle librerie il nuovo romanzo 
di Varga Uosa, «Elogio della matrigna» 

Un libro leggero che segna il distacco 
dalla linea narrativa delfautore 


FABIO RODRIOUEZ AMAVA 



Lo scrittore Vargas Liosa 


■1 Nella complessa contro 
versia tra ebrei cristiani c mii 
sulmani che ò alla base del 
conll ’lo Ira arabi ed israeliani 
per il controllo dei luoghi san 
Il lin dai pruni di questo seco 

10 e dal Ih'S per lo sparti/io 
ne del Lib ino la $ Sede ha 
svolto cosi intemenle un molo 
di primo piano Una a/ionc 
religiosa e diplomatica insie 
me risolta dapprima a tuteli 
re i diruti delle minoranze e it 
toliche c cristiane nel mondo 
arabo prcsalenlementc islami 
co e dal 1918 allorchO viene 
crealo lo Stato di Israele mi 
rame ad op[>orsi ad ogni con¬ 
trollo unilaterale di Cemsa 
lemme ed a (avorirc le condì 
zioni perche possano convive 
re gli israeliani ed i palestinesi 
in un area geografica dove da 
sempre sono vissuti 

hi trilla di una stona assai 
intricala nella quale sono 
coinvolti interessi di piu paesi 
da cominciare da Usa c Urss 
che viene ricosiruita per la 
prima voUa in modo organico 
alla luce di documenti poco 
conosciuti e inediti da George 
Emile Imni nella sua opera 
Santa Si c/e e Skilio Ormile 
(Vita e Pensiero pagg 217 L 
30 000) Irani è uno storico 
americano nato nel Libano 
che ha dedicato al problema 
mcdiorienlale ed alle sue im 
plicazioni politico religiose 
numerosi saggi tra cui The ni 
pacy and Ih Vtiddle East pub 
blicato dalla University ol No 
tre Dame Press dell Indnna 
da CUI 0 stalo tradotto in Italia 

1 aspro conllitto arabo 
israeliano acuitosi con la 
guerra del 1967 e con i latti 
drammatici che ne sono se 
guiti fino ai nostri giorni la 
conirostrsia per il controllo 
della citta di Gemsalemme 
anness i da Isr iole mentre 1 O 
nu la voleva un -corpus sc|ia 
ratum- o gar inliia da uno sta 
tuto interna/ionale, la trige 
dia del Uib ino non possono 
essere spiegati se si prescinde 
dalle moliv i/ioni religiose che 

11 alimentano Ed è proprio su 
questo terreno che la S Sede 
abbandon-i a ogni posizione 
polemica e di scomunica che 
risaliva al tempo delle croen 
te indica a partire dal Conci 
Ito Valicano II I unica via per 
poter comporre lo storco 
conllillo che continua a prò 
durre sofferenre immense e 
vittime se pensiamo alla 
drammatica esperienza del 


I inlilada (sono piu di due an 
ni che scuole ed università so¬ 
no chiuse in un arca che com 
prende anche Betlemme la 
citta di Gesù) ed alla sorte al 
ireitanto tragica del Libano 
Ebbene con il documento 
■Nostra Aetale- approvato dal 
Concilio la S Sede rompe se 
colari contrapposizioni ed av 
VII il dialogo con il mondo 
ebraico ed islamico Di qui 
matura il documento Nobis 
Animo pubblicalo il 25 marzo 
1976 da Paolo VI che nel 
196-1 aveva visitalo la Terra 
Santi in CUI 81 afferma che se 
ebrei cristiani c musulmani 
(le tre grandi religioni mono 
teisle) sono credenti in un 
unico Dio essi devono sentirsi 
■clitadin • con pan diritti c pri 
vilegi nella comune città di 
Gerusalemme e come fratelli 
devono porre Ime al conllitlo 
Israeliano palestinese 
Questa posizione della S 
Sede anche se fu attaccata 
con veemenza dal rabbino ca 
po di Israele Shlomo Goren si 
t arricchita successivamente 
di altre dichiarazioni e di gesti 
significativi e persino-dirom 
penti Tra questi va ricordata 
1 udienza concessa da Gio 
vanni Paolo II ad Arala! il IS 
settembre 1982 tanto che due 
giorni dopo la milizia crislia 
na appoggiala da Israele per 
polrii il massacro di civili pale 
siincsi di Sabra e Shalila 
1^ S Sede ha però dialo 
gaio cosiantemenlc con Israe 
le anche dopo la guerra del 
1967 Paolo VI ricevette il mi 
nistro degli Esteri Abba Cban 
(1969) il primo ministro Gol 
da Meir (1973) Moshe Da>an 
(1978) e SI sono recati in Va 
beano da Giovanni Paolo II i 
pnmi mmistn bhamir (1982) 
e bhimon Perez (1985) Scn 
za parlare del gesto d ivvero 
slorieo compiuto di Giovnnni 
Piolo II rrs-andosi in visil i ul 
I cnle nell ipr le 1986 nell i si 
n igoga di Roma Uni linea 
già definiti nella lettera -Re 
demplionis Anno- (20 aprile 
1981) con la quale Giovimi 
Paolo II ha riconosciuto il di 
ritto di Israele ad avere confini 
sicuri e quello dei palcstimsi 
ad avete una patria È questa 
la s/ld I che la S Sede lancia 
l'Ic altre duo religioni quella 
ebraica e quella islamica do 
po aver latto essa sii ssa am 
menili di antiche posizioni 
sb igli Ile 


■I Vargis Uosa scrittore di 
meritata fama se si prende in 
considerazione il suo primo 
cielo produtiivo de Ui cillù e i 
cani Ó96ÌI Imo alla Guerra 
dilla filli del inondo (1981) 
opere tutte eperibili in diverse 
edizioni it diane (rcllrinelli 
Einaudi Bompiani Rizzoli) si 
rivelo come mrratore di 
straordm ino talento Li sui 
abiiilV innovativa nell uso del 
le tecniche Icltcrnrie e soprai 
lutto per la sua capacità di in 
venzione si che ognuno dei 
SUOI romanzi non somiglia a 
quello precedente né per 
quanto riguarda le (orme c le 
strutture né nell inventiva né 
nelle tematiche Ola sta per 
uscire in tutte le librerie Italia 
ne I ultimo libro dello scniio- 
re pereuviano £/ogio della ma 
Iriena pubblicalo da Rizzoli 
(pp 160 Lil 28 000) tradotto 
da Angelo Morino 

Profondo conoscitore ed 
erudito della letteratura c del 
la cultura é stalo anche un ot 
timo saggista come dimostra 
no Ira gli altri Hlstona de un 
deicidio (1971) dedicato al 
I analisi dell opera dell allora 
amico Garcla Màrquez nel 
corso del quale espose le sue 
leone personali sul romanzo e 
L onfia perpetua (1978) dedi 
calo a Flaubert Infine ha spe¬ 
rimentato anche II teatro Ma 
negli ultimi anni si é dedicato 
appieno alla politica masche 
rato dietro teorie demoerati 
che (sebbene in principio si 
autoproclamasse di estrema 
sinistra c gran parte della sua 
fama la debba alla rivoluzione 
cubana) ma lasciando che su 
lui prendessero il sopravvento 
posizfoni di estrema destra 
rfcazionarie e conservatrici Po¬ 
sizioni clic riiagan lo porteran 
no alla canea di presidente del 
Perù 

Diievo in prccedcnzs che 
\ argas 1 Iosa scrillorc dall e- 
norme talento era un Impiaga 
bile osservatore critico ed In 
quisitore della realtà socio po 
litica c culturale del suo paese 
e del mondo Allo stesso mo 
do dai SUOI libri traspariva un 
crudo commvente e verace 
realismo La coso iwc/e 
(1966) Conivrbozione nella 
caiiedrale ( 1969) l’anlaledn e 
le uiiilolrici ( 1975) lino alla di 
vertente eil ironica La eia Ciu 
ha e lo xribacchino (1977) ci 
mostrivano un inilubbio arte 
lice di un ottimo modo di seri 
vere e raccontare Con le sue 
opere posteriori Ira cui cito 
Storta di Minta ( 198-1) Chi ha 
uciim Mommo Molerot 
( 19Sh ) Il narratore aintiulanle 
(1987) ha continuato a dimo¬ 
strare le sue doti stilistiche Ma 
a poco a poco ha perso terre 
no la sua opera progressiva 
mente è diventata banale ha 
perso soprattullo pathos pai 
pilo da vero artista Questi ro 
manzi realisti che slamano 
nella mistilicazionc 1 hanno 
Ir isform ito in un -mestieran 
te- in uno scrittore -prolessio 
n sta- 


Non ho dubbi che Vargas 
Liosa sia caduto nella trappola 
del successo dell adulazione 
del ricoiioscimenlo - in epo¬ 
che di restaurazione come 
quelle che si vivono in Occi 
dente - e che sla stalo assorbì 
lo dalla brama di esercitare il 
potere pT mezzo della sua mi 
iitanza pseudo democratica 
(si ricordi che seppur per un 
breve pc nodo accollò la cari 
ca di pruno ministro) ed ora si 
presenta come candidalo del 
partilo d opposizione al socia 
lista Alan Garcia 
Ma entri imo nel mento di 
Eloiiio iklla iiialrisiiia libro 
con II qii ile 1 1 un im iirsionc 
nell ambilo della Icitcraliira 
erotica i se non litro questo 
é CIÒ eh Vargas Liosa si prò 
pone I protagonisti della stona 
sono Ri jobcrio prototipo del 
borghesi medio peruviano di 
rettore d una società di assieu 
razioni collezionista di slam 
pe c libri erotici - ben custoditi 
soltochiiive s intende - lasen 
suale qu iranlenno 1 ucrezia la 
quali contrae matrimonio con 
Rigobcrl a succi ssivnmenlc al 
la non cliwra sparizione forse 


la morte della prim i moglie 
dO|>o essere stata sua amante 
per un certo penodo o che ir¬ 
rompe m casa come matrigna 
di Alfonso un bambino inno 
cerne che la rifiuta in un primo 
momento od alla Ime avvalen¬ 
dosi di ogni tipo di astuzia di 
venterà suo amante con la 
conseguente distnjzione de-l 
matrimonio di suo padre non 
senza essere stalo inizialo in 
precedenza all arte dell amore 
da Lucrezia A loro si somma 
Justina 11 serv.i um specie di 
voce della coscienza osserv i 
Ilice c complice di tutu gli av 
vcnimenti chi all i fine in 
qu ilche modo cadrà nelle 
grinfie dell innocente angiotcl 
lo biondo dallo sguardo Ira 
sparente egregio protagonista 
della pcrvcrsil i Ma per caso 
erotismo significa perversione’ 
Il lesto ha un filo conduttore 
la stona del triangolo pidrc 
matrigm figlio amante sv ilup 
palo in otto brevi capitoli ed 
un epilogo al quale Vargas Lio 
sa iiilercala sei capitoli ancora 
piu brevi preci duli dalla ripro 
duzione di un dipinto con i 
qu ili la una piccola pinacole 


ca < SUI quali scrive una finzio¬ 
ne a volte originale e riuscii i 
altre descrittiva e leggera dei 
quadri di Jordans Boucher Ti 
ziano Bacon bzyszioe Fra An 
gclico 

La stona normale norma 
llssima diventa Invola e nlvol 
ta artiliclosa se si prende in 
considerazione I erotismo co 
me quella carica di attrazione 
di pulsioni ambigui seduiion 
particolari che hanno come 
fondamento o come mela 1 1 
versione la tr isgresuone Ciò 
clic emerge da F/ogio dilla 
matrigna che non ho molli 
menu di bella scritlur i e di tin 
sione che conta pochi Iram 
menti che suscitino un grande 
interesse é un quadro palelieo 
dove si avverte 1 1 prc-scnza del 
buono del cattivo e del terzo 
incomodo il tutto in modo 
manicheo e prieo di dialettica 

Allonso scoino delle eie 
mcniari ha un risveglio nel 
mondo degli istinti ricorre ad 
una Icltera alle loenrne per 
conquistare la sua matrigni 
del resto preoccupata come il 
manto per un possibile rilmio 
del bambino prima nell allei 


to c da sempre nella sessualità 
Bambino composto che finge 
di soler essere a tutti i cosi n 
migliore della classe alla Ime 
dell anno scolastico scrive un 
lem 1 che ha per titolo -Elogio 
della matrigna- ed il giorno 
puma di consegn irlo al suo in 
segnante con Lucrezia issi n 
te sost enc una convers izione 
con suo p idre in cui esordisce 
dicendo con appare me inge 
niiilà che la matrigna gli aveva 
dillo di aver avuto -un orgi 
smo molto bello* e mostra al 
padre II compito che rivelerà la 
realtà II lutto facendo m mo 
do che a Rigoberto crolfi 11 
mondo e npudi la moglie tic 
cosandola di essere corniilri 
ce Chissà torso lei cercava so 

10 la -sovTanilà- I -indlizendcn 
za- o voleva liberare la sua 
sessualità (non mancano t so 
liti sensi di colpa) nonostante 
lungo il racconto si metta in 
evidenza la Iclicilà coniugale 

Rigoberto melodico nelle 
sue abluzioni serali nel suo 
vouyerismo si scnic soddisfai 
to dei matrimonio del suo 
equilibrio e del latto che Alton 
so hnalmenle abbia accettato 
la sua nuova moglie la lami 
glia felice II moralismo trionfa 
lorc dell omerican way of Me 
che chiaramente dimostrano 
la mediocrità del borghese ma 
china che idealizza la propria 
donna e si sente realizzato nel 
coito 

Tuttavia non vi è corposità 
reale non cé quella fisicità 
che presuppone memoria n 
cordi o desiderio di incontro 
reale nell amplesso e nel gioco 
di corpi Non c è una vibrazio¬ 
ne seduttrice che inciti Vargas 
Uosa non esplora lino in fon 
do I infinito conlinenlc dell c 
ros ornane a livello di un oste 
riorità semplicistica e a fior di 
pelle Gli assurdi rituali di Rigo 
berlo la sua minia pori Igiene 
personale I suoi lunghi mono 
Ioghi rinchiuso in bagno ce lo 
mostrano come un iiiieanoni 
mo 1^ incocri nzi c il dubbio 
morale di Lucrezia come ap 
paiono cntil) dispersi- L-t in 
notenza -macabra- la di Al 
lonso un essere che affronta la 
realtà sentendola ora naturale 
ora incomprcnsibilc 

In conclusione un libro Icg 
gero ijivolla grottesco - chi 
prevedo sarà un successo in li 
breri 1 - scialbo ihe nulla ha 
a che vedere con la piu aiilcn 
lica radizionc dilla Ictlcraliira 
c rolica ih tulli i u mpi - come 

11 contrario C annuncialo - t 
che si limila ad clogian la stu 
pidità Vorrei ricordare al tolto 
re che vi sono vcrillon come 
lanizaki Casanova Eleland 
D H Lawrence De Sadi l-au 
iremoni volendo il miglior Mo 
rav la c Ira i latinoamericani co 
loro che hanno ben scruto pa 
gine erotiche Cortàzar Fabio 
A Fimindez Carda Màrquiz 
Liz iha i soprallulto Carlos 
Fui ni is |x rche sono stali in 
grido di ungere la pirola lon 
1 11 irne i non con la pi istic i o 
li siliconi 



Laurea 

«honoris causa» 
al maestro 
Goffredo Petrassi 


•Sono felice non tanto per me ma soprattutto per la musica 
Si tratta di un riconoscimento a un attività artistica che I cc 
ccssivo consumismo dei nostri tempi sta appiattendo m (or 
me banali di fruizione» Cosi il «macstio» Goffredo Petrassi 
(nella foto) ottantaseienne commenta la laurea honoris 
causa in tenore e filosofia che l università «La Sapienza» di 
Roma gli ha conferito ieri per la sua aiiiviià di compositore e 
di insegnante Alla sua terza laurea honons causa (una nel 
1078 a Bologna I altra nel 1981 all Aquila) Peirassi ha ag 
giunto «Mi auguro che 1 attenzione su! mio nome serva per 
lomcno a richiamare le disastrose condizioni in cui la musi 
ca o ’a cultura in genere si trovano proprio a Roma Ritiro 
questo attcstalo pensando al deserto che c C dietro le mie 
spalle una città senza auditorio con un teatro dell Opera 
negletto Una situazione generale davvero penosa» 

t deceduto a Tonno all età 
di 78 unni lo stritlore c pitto 
rt GuidoScborga llsuovtro 
cognome tri Ikss mi lui 
pri feri sostituirlo con il no 
iiK di un piccolo paese ligu 
ri Sclx>rgi ippunto / t/o 
(f, Cofiifyorossn pubbli 
calo nei 1948 il libro che ha avuto forse m ìggiorc notorietà 
ò oggi in ristampa Altri titoli Itf/gUodiCaino Lcrgqsiolo U 
età pesca a Ponenti Antifascista partecipò allo Resistenza 
nelle brigate p.irligiane Matteotti visse tra Roma Pangi c 
Bordighera c da alcuni anni aveva iniziato a dipingere dcfi* 
ncndo la sua pi tura un «gesto ideografico» Proprio a Bordi 
ghcra negli anni Cinquanta fu tra gli organizzatori del prò* 
mio di pittura e leitcralura «Cinque Bettole» che si svolgeva 
nel centro storico con i dipinti esposti nelle cinque osterie 
Tra 1 premiai) Italo Calvino 


È morto 
Guido Seborga 
scrittore 
e pittore 


Cossiga 

riceve gii «Amici 
deli’Accademia 
dei Lincei» 


Il prisidcnlc della Rcpubbli 
ca Francc-ico Cossiga ha n 
cevulo ieri manina al Quiri 
naie il prof Antigono Dona 
Il presidente dell Associa 
zionc Amici dell Accademia 
dei Lincei con I componenti 
del comitato direttivo c nu¬ 
merosi accademici ed esponenti dell associazione Erano 
presenti all incontro il presidente dell Accademia prof 
Giorgio Salvini c il vicepresidente prof Francesco Gabrieli 

Il baritono 
Zecchino 
querela 
Pavarotti 



Il baritono Giuseppe Zec 
chillo ha querelalo per dilla 
mazionc il tenore Luciano 
Pavurotti (nella loto) La 
querela 6 stata presentala alla procura della Repubblica dal¬ 
lo stesso Zecchillp segretario dello Snaal (Sindacalo nazio¬ 
nale autonomo artisti linci) c membro del consiglio d am 
ministrazionc dii Teatro alla Scala II bariluiio <i é rilcnuio 
diflamato dal conlcnulo di un inlervista apparsa sulla rivista 
musicale -Piano 5 ime- e nella quale Pavarotti sosteneva che 
Feiihillo I icindom modo che gli agi n'i teatrali il ilianitos 
scro b indili da nostro pieve aveva danneggialo i giovani 
cantami Italiani Di inni - ha dichiiralo Zecchino - Fasi 
rolli conlinuii a diin piibbluaminle e in ripclule occ isioni 
una dision i sirsioni dei latti torse allo scopo di lavorire 
I allisilà dilli moglie che gesli-^i un agenzia Icalnle Lavo 
rii'i é che circa -enticinque anni la denunciai gli agenti tea 
Irali ilaliani per sirutlimento del lavoro in base alla legge 29 
aprile 1949 11 giudici mi diede ragione Itosolodiliso ' i 
VOTO degli ariisii iiallani evitando il ripetersi di casi analoghi 
H quelli di gnndi artisti come Riccardo Malipicro c Carlo Ca 
lelli trovatisi in dillicoltà di sopravs ivenza per lo sfruliamen 
lo subito dur mie il periodo piu lortun ito dell i loro cimerà - 


Solimano 
il Magnifico 
in mostra 
al Grand Palais 


l na sontuosa mostra die sì 
i|>ri oggi d l'angi riunii c tl 
(jnnd Pjildis oltre irfs:t.ntu 
(jggeiti chs riLvcKano i fast 
dri lungo rt gno rii Sol mano 
il Magnifico sultano ottom i 
MO chi. fili l'sJO al 15GC 
esercitò lì suprem i/M sul 
Mediterraneo i. un prcdemonio assoluto sul mondo arabo 
musulmano Accinto i preziosi vasnn ceramica blu e bian 
ca ad armi ed irmature a cofanetti per i» Corano 1 oggetti 
In legno inlapsialo di avono ebano c midrcpcrla saranno 
espovsii (Imo al 14 maggio) altri esempi di arte del cesello 
dei metalli con il Irono di campagna del sultano c il suo c i 
SCO dace rimonia entrambi tempestiti di gemme 


ANTONELLA MARRONE 



It mausoleo di Santa Costanza Particolare del e dodici coppie di colonne 
in granito che sorreggono la cupola 


Una mostra sui 50 frammenti dai cicli decorativi delle basiliche patriarcali 

Patria il «nuovo» Medioevo romano 


Una pattuglia di studiosi ha allebtito a Roma (C.i- 
8tel Sant Angelo) con un estquo finanziamento 
una mostra dal forte significato critico e metodolo 
gico Si tratta della raccolta di oltre cinquanta 
frammenti proienienti dai grandi cicli decorativi 
delle basiliche patriarcali romant Un felice tenta¬ 
tivo di costruire un corpus degli affreschi e mosaici 
staccati della Roma medioevale 


MARIA CECILIA MAZZA 


II Medioevo rom mo si 
prcscni iva comi una sineio 
nu m parli celata material 
mente alh vista in parte oscu 
rata negli studi sia dai riflessi 
del suo stesso pavsato antico 
sia dai bìgilori del trionfo ri 
nascimcnialc e barocco che 
(iniimcnk hi ora (rovaio una 
sua nitida messa a fuoco La 
rassegna - organi/zat i da una 
pattuglia di audaci studiosi di 
vino univcrsif) in collabora 
/ione con I istituto centrale 


del rcst.iuro presenta una 
cimpionatura di opere ben 
sc'k'/ion ite c racconta le \k.is 
situdini (tic ne hanno piovo» 
calo il ristucco d tl contesto 
la ndu/Kine a (rciinmcnto il 
piu delle Noltc alienato 
Nel Irt-cciaio espositivo brìi 
lano immagini di grande ;)0 
lenzt espressivi il mosaico 
con la itsia di ban Pietro cu 
stodito attualmente nel depo 
sito Lanibcrtni nelle Grotte 
Vaticane di cut si à nntraccid 


11 la provenienza dal! irco 
trionfale della basilica di Sm 
P lolo c acc( rtat i 1 i croiìolo 
già (112 430) il ntrutto di 
(irt gono IX e h U si v di S I u 
ca (lai mosaico di facci dà di 
8 Pietro in Vaticano gli affri 
schl di S Siba Si tr ma di bra 
ni di decorazione franlumoti e 
divisi fra le Grolle Vaticane 
A-ssisi il Museo Puskin di Mo 
scu il Duomo di Ort( la Cai 
tedralc di Boville Cmica In 
conseguenza dePa mostra si 
guarda gtà id essi con occhio 
mutato mentre si pensa da 
[)artc do) piu iliuminati ai te 
son clic poircbl)ero emergere 
da un allenta revisione dei de 
|>Osit) 

Sono presenti quindi i resi 
dui derivanti dalla trasform i 
ziont delle due basiliche mi 
non alcuni esempi di «stac 
chi- compiuti nell Ottocento 
in S Nicola m Carcere e m 
Smt Agnese fuori le mura c n 
cove rati nel Museo Lateranem 


se I f r<Klt»lT dig stKthf- 
eonHvfv itivi effMlunti in S Sa 
ba banit Maria in vm Liti 
dalla basilica di 8 brine esco 
111 Astsisi distribuii in un arco 
cronologico dal \ al XIV seeo 
lo II richiamo all architettura 
ai contesti monumentali ai 
quali appartcnevmo i fram 
menti ò chiaro e continuo il 
visitatore si accosta finalmen 
te a questi «particolari» e viene 
soIle»cltato e guidato anche 
tramite h lettura dei -corredi 
documcnian» a seguire i di 
versi passaggi St rende cosi 
evidente e concreto tutto 1 i( 
fdveinanie spessore di un w/i 
ziom cufica che recuperi il 
frammento sonz \ cristallizzar 
lo ne! vano nmpimto o nclli 
stenle nostalgia (Jl un imposst 
bile ritorno alia compattezza 
originaria • ormai definitiva 
mente perduta - ma sposta 
I attenzione su -lutto quanto 
con 1 oggetto ò entralo in rap» 
porto e che in vari modi costi 


lijs(( un j nsjjusl I illigmlti; 
stesso» come si leggt in c ila 
logo Vino dij(. quindi i tili 
conduttori della mostra la 
pri st ntazione delle opere in 
molti casi 4 loro ritrovamento 
v rt stauro o I esibizione della 
ricchi zza tkxuiiìontaria ap 
plieaU SUI singoli cicli decora 
livt e proposta al pubblico co 
me segno di vitalità dcllope 
ra come sua capacità di cvsc 
re produttiva in quanto letta c 
tramandata anche nell atto 
della metamorfosi 
8 Pietro ò i] prototipo illu 
sire il modello per la decora 
zionc delle chiese medievali 
m i non solo (ale basilica si 
pone come fondamento di 
una tradizione che riesce a 
dotare la città di Roma di un 
ricco prezioso e peculiare 
corredo di copie fedeli sul 
piano dei contenuti che iltu 
strano il momento in via di n 
dicale traslormazione 1) Pon 
tefice Paolo V infatti nel mo 


mento (onelusvi dii U\ori 
per la nuova clii st (!i)0'>) 
conferivi \l protonol ino npo 
stolico G icomo (jriin mi 1 in 
c ineo d docunu ni ire in mn 
do sistematico g i sposianunti 
di reliquie ilHn monumenti 
11 codice che c» nm me non e 
1 unico ( siui di qi 1 11 \ volnnl » 
ehi appiè iti id un esempio 
Jl ()Ul 11 i lutorisnli zz i (1 1 \ I 
inizio id un i c insucUidinc 
cluraliira di riproduzione grafi 
ca con dis(L,ni primi c mci 
siont poi sistemitiea delle 
opere di pitturi c di mosuco 
del Medioevo rom ino che s i 
noltra nel ventesimo secolo 
Di rilievo infatti C la presenza 
m mostra di* alcuni originali 
delle (avole clic raffigurano 
l aspetto dei mosiiei c delie 
pitture' delle chiese romane 
nel primo decennio del nostro 
secolo pubblicale da loseph 
Wilpert nel 1916 ed attuai* 
mente custodite nel Pontificio 
Istituto di Archcobgia Crislia 
ria Lna sene straordinana in 
cui il procedimento tecnico 
adoperato - la ripresa fotogra* 
fica e la successiva coloritura 
ad acquarello - fornisce una 
testimonianza insostituibile 
per la capacità di resa anche 
croni itica 

Nel catalogo inoltre si dà 


■)])| oflun ime nu* s[ i/ii 2 ilo 
sp noso problema cU I distdc 
co degli affreschi N( t suo s ig 
gio Giuseppe Basile fa il punto 
sull i Sion 1 teorica ( pratica di 
tale ucniea e illustra i con 
tdTiporinci oritnlimcnli cIk 
tt nriono id ncrtmentarcl it 
vii I di previ nzione e manu 
tuizione inetu ambientale 
nsjx to id ojxrazioni «inu 
m II che e sn iturinti- come lo 
«st icco- Michele Cordato co 
gliendo questa insolita ocea 
siono ridette sulle inevitabili 
conseguenze di questo tipo di 
inlervdìti sull inimagire Lim 
povenmento cromatico prò 
senza cii «addizioni» dovute al 
restauratore hvcltamcnto de) 
le supcrfici per i mosaici e 
riafferma la necessita di lon 
dare ogni giudizio o interpre 
lazione dell opera d arte sul 
1 individuazione pr(«cisa dei 
SUOI materiali costitutivi sul 
) analisi delle alterazioni e del 
degrado sulla valutazione de 
gli interventi che nel corso 
del tempo ne hanno modifi 
calo 1 aspetto 

La mostra ò stata allestita 
da Maria Andaloro Alessan 
dro Ghidoli Antonio lacobini 
Alessandro Tolomci in co la 
borazione con 1 Istituto cen 
frale del restauro 
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Cultura e Spettacoli 


[~|raidue ore 18 35 

La droga 

secondo 

«Faber» 


■i Abl'i trasandati, maniere 
decise azioni islintivc ma effi¬ 
caci Faber è piu giovane e 
forse piu ribelle del commis¬ 
sario Koster e dell ispettore 
Derrick, ma come loro agisce 
in Germania in diretta con¬ 
correnza con I piu spigliati e 
aggressivi detective -made in 
Usa» PresenlalQsi la prima 
volta ai telespettatori italiani 
. nella primavera dell 88 I ulti¬ 
mo degli investigatori tede¬ 
schi, che ha il volto di Klaus 
Wennermann (e nella versio¬ 
ne Italiana la voce di Paolo 
Poiret) è ritornato da ieri po¬ 
meriggio su Raiduc (ogni 
giorno allo 18 35) prendendo 
il posto degli episodi di Miami 
Vice - Squadro antidroga Al 
centro dell episodio di oggi 
(dal titolo Lamore ù cicco) 
un caso di slot machinc truc¬ 
cate che coprono però un piu 
losco e pcncoloso traffico di 
stupefacenti 


FIrAITRE ore 20 30 

L’omertà 

circonda 

Angelino 


M Chi sa niente di Angelino 
Selvaggio’ Sulla triste vicenda 
del ragazzino di undici anni 
trovato sgozzato nella campa¬ 
gna vicino Sciara in provincia 
di Palermo nessuno dice o 
mostra di sapere alcunché E 
man mano che i giorni passa¬ 
no attorno al caso del povero 
Angelino il mistero cresce 
Un po di luce sull argomento 
proverà a fare stasera la -sto- 
ria di copertina» di Samarcan 
da in onda su Raitre alle 
20 30 II programma di Gio¬ 
vanni Mantovani e Michele 
Santoro dedica inoltre un 
nuovo capitolo alla -vertenza 
casa» già affrontala la scorsa 
settimana Si parlerà oggi in 
studio di alcuni casi di truffe 
immobiliari e dei vantaggi e 
dei rischi delle cooperative 
edilizie Ospite dell angolo di 
Linus 0 Pat Carra mentre co¬ 
me al solito 6 Adriana Zam 
con la sua -parabola morale» 
a chiudere la trasmissione 


Irtr.-iy' tlM 



Dal film 

«Knick 

Knack» 

di John 

Lasseter 

elaborato 

al computer 


n conceirto. "Ravel a S. Cecilia 

La musica 
è un sortilegio 

Una favola musicale con un bambino un po' ca'tivo 
che finisce in un «bosco» di suoni e rumori musicali 
È L'enfanl et les sortilegàs di Maurice Ravel, una fan¬ 
tasia in due parti, rappresentata per la prima volta a 
Montecarlo nel 192f> Qualche sera fa quegli stessi 
suoni, sotto la direzione di Michel Plasson e con la 
•complicità» del pianista Giuseppe La Licata, hanno 
riempito rAudilorium di Santa Cecilia 

ERASMO VALENTE 


I computer, che maleducati 



A Montecarlo la 9* edizione 
di Imagina, la rassegna 
con la quale Francia ed Europa 
lanciano la sfida agli Usa 
nelle tecnologie di frontiera 


FABIO MALAQNINI 


Anche di sabato Nuovo exploit, martedì sera, 

ta , I ; 1 per Striscia ìa notizia il finto Ig 

«SulSCia» di Canale 5 Con un'audience 

di Cr^aaio P C SZ^tTOOO tclcspcllalon ha 

ai ureggio e preparato l ottimo risultalo di 

SU canale 5 Una bambina da salvare, il film 

dossier in onda subito dopo. 
Seguito mediamente da oltre 9 
milioni di spettatori Forte del 
primato di trasmissione più seguita delle reti Fininvcst, 4a -stri¬ 
scia» di Ezio Greggio c Kaflacic Hisu (nella foto con Antonio Ric¬ 
ci} sarà trasmesso da questa settimana anche il sabato 


H MONTECARLO Parafra¬ 
sando Woodstock -Tre giorni 
di pixel mondi virtuali c com¬ 
puter animazioni» Nessun pa¬ 
ragone, beninteso tra quel ra¬ 
duno c il -Forum International 
des nouvelles images», orga¬ 
nizzato ogni anno dall Istituì 
National de l'Audiovisuel» 
(Ina) francese e dal Festival 
della televisione di Montecar¬ 
lo Alla nona edizione «Imagl- 
na» conferma di essere I oc¬ 
chio d Europa sull'immagine 
di sintesi, come pretende il 
suo lago, (una pupilla cam¬ 
peggiata dal simbolo della ra¬ 
dice quadrala) 

Le anime di Imagina sono 
due I forum dove vengono 
presentali e discussi i case sta- - 
dy e I wpgiwsl di rKcrcaiori c 
artisti (Bin Kfoyer, Susan 


AmkraLl, Thomas Walinsky), 
I premi che, applicando una 
complicata, non sempre lim¬ 
pidissima, mappatura allo sci¬ 
bile in tomputer grafica, si di¬ 
stribuiscono in ben nove cale- 
gone pubblicità, simulazione, 
20 animation generici televi¬ 
sivi 3D animation, ricerca ef¬ 
fetti speciali, università fic¬ 
tion 

Vanamente impaginati i 
matinécs e i pomenggi dei fo¬ 
rum scivolano tra trucchi sem¬ 
pre più furbi rispetto ai comu¬ 
ni sistemi di animazione. Tra i 
coses/urfysi Svista 1 antcpnma 
del nuovo film di John Halas 
uno dei padri della computer 
art anni 60. su Moholy Nagy. 
omaggio al cinema dellewan- 
guardie. Nel reparto-tecniw, 
invece, trovi la descnzione dàl- 


1 -effetto pelo» per orsetti di pe¬ 
luche o i Incredibile alieno di 
Abyss il cut corpo d'acqua as¬ 
sume il volto degli alton in car¬ 
ne ed ossa 

Il massimo di apertura se¬ 
mantica lo tocca Chuck Blan- 
chard immobilizzato su una 
sedia a rotelle, quando descn- 
vc I sistemi di -Realtà virtuale» 
che sta spcnmentando alla Vpl 
californiana, ven mondi paral¬ 
leli dove due o più persone co¬ 
municano all interno del com¬ 
puter pilotando repliche eido- 
matiche attraverso elmetti tu¬ 
te, guanti infarciti di senson 
Questo modo sconvolgente di 
uscire dal propno corpo oggi 
usato dalla Nasa e m alcune 
applicazioni di robotica indu¬ 
striale. permette di immagina¬ 
re esperienze umane scono¬ 
sciute nelle epoche preceden¬ 
ti, interessanti non solo per 
I industna o per la scienza 

Imagina non riserva sorpre¬ 
se nei verdetti, tutti largamente 
scontati, almeno a livello di 
vincitori e «piazzati» Nella 
pubblicllà The Wave (Pdi), tin¬ 
te a pastello e toni da futuro 
antico alla Tcrcnce Fisher di 
20 000 leghe sono il mare vfa 
Dune, interrompe il predomi¬ 
nio delle case di produzione 


Inglesi come Digital Picture (la 
seconda puntala di Yoplait) c 
Snappers (Smarties) La Fran¬ 
cia impone / 789 11 kolossal in 
tecniche miste - Versailles e la 
Parigi della rivoluzione in 3D, 
sanculotti e nobili in disegno 
animato - realizzato per il bi- 
cenienano come simulazione, 
owiamenle slonca, c i cartoni 
di Fantomc {Le grand ouoh 
ouoh ouah) furbescamente 
semplici e televisivi Ma le vere 
novità sono Computer Home 
dei Bsca, cortometraggio Fic¬ 
tion popolato da strani inselli 
digitali - amvato in Francia an 
che nelle sale cinematografi¬ 
che come spamng partner de\- 
Tullimo Astenx e. fuon con¬ 
corso la parodia dell Arcim- 
boldo di George Le Piouffre 
{Nature Morte) una copia di 
posale - due stereotipi del 3D 
assieme a teiere e scacchiere - 
dopo un lungo inseguimento 
si mangia una mela caduta dal 
celebre quadro aicimboldc- 
sco 

Del resto l'animazione fran¬ 
cese, per bocca di Xavier Ni¬ 
cholas, direttore di Ex Machi¬ 
na. oggi numero uno europea 
dopo 1789 annuncia un altro 
progetto monstre per quest an¬ 
no Cosmogonie (titolo provvi¬ 


sorio), stona delle concezioni 
del mondo nella storia del- 
I uomo dai babilonesi a Edgar 
Morin 

Scontali i premi per il capo¬ 
lavoro di Pixar, Knich Knack c 
Locomolion (Pdl) nella sezio¬ 
ne/rcnon leduenvelazionidel 
Siggraph dello scorso anno, e 
calala di tono la presenza del¬ 
le -microgralie» come vengo¬ 
no definite le produzioni low 
budget o amatoriali su Atan o 
Amiga lo scettro della tra¬ 
sgressione sembra quest'anno 
passare alle produzioni univer¬ 
sitarie Dirly Power, dell'Ohio 
State University, amplesso a di¬ 
stanza. medialo da orgasmo 
elelirico di una lampada da 
tavolo e di una vecchia radio 
che scatenano intermittenze di 
luce e di scraich radiolonx:i 
Fuon dalla metafora il lefreln 
di unacensuratissima canzone 
francese degli anni Sessanta 
IO sono la presa, tu la spina 
(ma qui entrambi sono la pre¬ 
sa c la spina) Infine Tuborg, 
presentalo dagli studenti del- 
I Accademia di Stoccarda, pa¬ 
rodia povera cd esilarante di 
uno spot -scientifico» sulla ce¬ 
lebre birra concluso dall ana¬ 
lisi della curva d onda del rutto 
liberatorio 


ROMA Con Ravel che 
comprendiamo tra i grandi 
composilon del nostro tempo 
pud accadere come con Ros¬ 
sini (uno dei grandi in assolu¬ 
to) e cioè che si trovino ec¬ 
cessivi 1 impegno c il dispicga- 
mcnlo di mezzi e fantasia per 
eventi dopo lutto - dicono al¬ 
cuni - di poco conto Al Ros¬ 
sini della Gazza ladra si rin¬ 
faccia, ad esempio la po¬ 
chezza di un libretto imbastito 
sulla servetta accusata di fur¬ 
to condannala e poi ricono¬ 
sciuta innocente Al Ravel del¬ 
la fantasia linea in due parli 
L enfant et les sortilVges (si 
rappresentò a Montecarlo nel 
1925 diretta da Victor de Sa- 
bala), SI -nmprovera» il cedi¬ 
mento ad una favolella quella 
di un ragazzino ■cattivo» che 
non vuole fare i compiti ma fa 
boccacce, maltratta il gatto i 
mobili di casa e si trova al 
centro di un sortilegio infatti 
gli ammali le cose, la poltro¬ 
na, il sofà la tappezzeria i fo¬ 
gli dei libn strappati si anima¬ 
no e lo inumidiscono Dalla 
stanza la scena si sposta in 
giardino e tutto un altro mon¬ 
do (rane, rospi civette libel 
lule scoiattoli) ass<>dia il fan¬ 
ciullo che. però, riesce pur nel 
trambusto e nella paura a (a 
sciare la zampetta di uno 
scoiattolo lento È quel che ci 
vuole perché I incantesimo 
anche onomatopeico delle 
VOCI, dei richiami, dei gesti si 
accenda di una luce fonica 
calda e avvolgente cosi cara 
a Ravel 

Sull onda dei suoni il bim¬ 
bo può andare verso la mam¬ 
ma che - ecco una -perfidia» 
di Colette che scosse il libretto 
- mentre nella prima scena si 


vede solo a mt là con e un 
grembiule e mani imiicriose 
nel finale é rilligiirita come 
una luco (ma sira proprio 
quella della mamma’) verso 
la quale tulio sembra muover¬ 
si Certo la musica può ippa 
rire •sproposilata» im 11 sta il 
colpo di genio Rasel trasfor¬ 
ma il tutto in una gr inde fuso¬ 
la esclusajnionle musicale 
che abbricsii io si ili li toni¬ 
co mettendoti dsiiiro .inche 
il lazz il blues un i grande or 
chestrj il toro un coro di vo¬ 
ci bianche (qutllc sempre m 
prima linea e sempre prezio¬ 
samente dirette da Paolo Lue 
ti) c tante VOCI solistc Ci met¬ 
te dentro anche Puccini Stra- 
vi-sky Prokotiev e - dicono 
(e questo dovrebbe sminuire 
la port.ita partitura) - 

perfino Kurt Wtill Ma e il 
contrario il Kurt SVeill brech¬ 
tiano dissjtrinie e aggressi 
vo discolo prender) seminai 
qualcovi da quitto Rasel 
Splendidi i solisti di canto 
sovrastati dalla mahlcri.im vo¬ 
ce di Nadine Deni/c e pun 
gente la direzione di Michel 
Plasson che nella prima parte- 
di un "tutto Rasel' all Audito¬ 
rio della Conciliazione per la 
stagione sinfonica di Santa 
Cecilia aveva ancora brillan¬ 
temente diretto 1 Alborada del 
gracioso e accompagnata con 
gran gusto il nos'ro eccellente 
pianista Giuseppe La beata 
nel concerto in 'Sol» l-a beata 
(il suo é un pi inisiiio sidereo 
distaccalo dallo coso della 
Terra) formidibile no due 
movimenti estremi si é en fxa 
riposalo nelMc/ngio Ravel gli 
avrà fallo le boecaece ma il 
pubblico tanto ha applaudito 
da avere alla fine anche un 
bel bis 



Ct^UNO 

^RAIDUE 

7.00 UNOMATTINA. Di Pasquale Satatia 

7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


RAITRE 



13.00 ose. MERIDIANA 


Scenogqiato -Cuori sensibili 


10.40 CI VEDIAMO. Con Claudio Lippi 




Er H .TÌ i ii i' i; ' r ^ § : È.;; nr3r n : 

e ^ fr -T« 7 iTrj r^ 


12.00 PIACERE RAIUNO. In diretta con I Ita¬ 
lia Piero Badaloni, Simona Marchini o 
loto Cutugno 


13.00 TELEGIORNALE. Td tre minuti di 






16.00 BIG! Giochi cartoni e novità 


17.35 SPAZIOLIBERO. Contcoltivatori 


0.30 OSE. Anatomia di un restauro 


LViJ-,rr-f,'l-!»l.'.l rj-M-it»];!;;. 


13.00 MEZZOQIORNOB..n*parte 


13.00 TG2 ORE TREDICI. T02 DIOGENE. 
•ANNI D’AR0BNTO>.TO2 ECONO- 


14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 


14.40 L’AMORE E UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Un programma condotto da 
Sandra Milo 


15.00 CUORE E BATTICUORE. Teietilm 


16.40 VIDBOCOMIC.OI Nicoletta Leaoeri 


'i i:u-l 


17.10 BELLITALIA. Oi Pietro Vecchione 


17.30 IL GATTO BLA VOLPE. Setlimanale di 
Economia e Finanza 




14.30 DOB-TBLEOTORIA. Il Mediterraneo 


10.30 PALLACANBSTROi Coppa Italia 


13.40 CALCIO. Campionato inglese 


18.10 WRBSTLINOOPOTLIONT 


10.40 TBLBOIORNALB 


19.00 PISNBYE 


30.00 JUKEBOX 


32.10 MON-QOL^PIERA 


33.30 BA8KBT. Campionato Nba tre- 




10.40 BLOB. Cartoon 


20.00 BLOB. Oi tutto di piu 


20.80 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 


30.30 SAMARCANDA. Rotocalco In diretta 
deiTg3 Regia di Ferdinando LauretanI 


10.10 ILCIUDICE.Telefilm 




10.00 I PIRATI DELL’ARIA. FMid di 
C Eooloston 


18.00 TV DONNA. Attualità 


20.30 IL DIFETTO DI ESSERE MO¬ 
GLIE. Film di Claude Gorelta 


28.50 STASERA NEWS 


84.00 LA LANCIA SCARLATTA. 

Film 
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23.1» FUORI ORABIO.Co««fmal) vt»te 
0.0» AFPUNTAMnrrOALCINBMA 


r:W-I»»4»f-H::»l:T7TTIT:i 


18.00 ITALIA ORE 6. Con E Falcetti 


t-T-T.T.M'JI MMil.'fTT 


80.30 GRAN PREMIO. Spettacolo condotto 
daPiDDoBaudo Regia di GmoLandi 





23.10 DROGA: CHE FARE. Un programma di 
Claudio Sorrentino e Carlo raghabue 
Regia di Claudia Caldera (2* puntata) 




22.30 HUNTER.Telefilm -Tiro incrociato 


23.25 PALLACANESTRO. Coppa Campioni 


kéX-l-» fkl ; 1») ■ < A., I W L»Ts 

i-til5‘ijJii.'wÀM7,Vj»iA»ii;it'. 
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14.00 AMANDOTI. Telenovela 


18.30 8UCKROOERS.Telefilm 


17.30 8UPER 7. Varietà 


18.40 AMANDOTI. Telenovela 


20.30 LA DISCOTECA. Film con Ni¬ 
no D Angelo Regia di Mariano 


{■Sl-M.l»Hi»l.iit»l.T!rffIilP 


8.00 BASSA MAREA. Film 


13.00 SUGAR. Varietà 


18.00 PASIONE8. Telenovela 


1 

1 

2 




mm 
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82.40 L’INCIDENTE. Film 





14.30 MOT LINE _ 

16.30 ON THE AIR 
1^8.30 ROCCELLAJAZZ 
2 


8.30 HOTEL.Tclefiimcon James Broiin 





17.30 MASM. Telefilm _ 

18.00 IN CASA LAWRCNCB. Tele¬ 
film 


ti-X"i»Mi;ii»j:i,'.K)-ii»j;l n-mri 

EìiiT-gjiiiTi f LI 


80.30 DELITTO QUASI PERFETTO. 

Film 


88.30 TELEDOMANI 


12.40 IL PRANZO È SERVITO. Qutz 


6.30 SUPER VtCKV. Telefilm 


8.30 ACENTEPEPPER.Telefilm 


10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 




10.00 AGENZIA MATRIMONIALE 


TEsmmxmnmmE- 


17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 





8.00 IL VIROINIANO. Telefilm 


10.30 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Malhis 


lPVl-M»l»l-1I»ll;K1l.,',f»J,'l-i»Jt--i-(.l.U.|.l 


12.40 CIAO CIAO, Prooramma per ragazzi 




RADIO 


18.00 O.K. IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 


18.00 IL GIOCO OBI 8. Quiz 


18.45 TRAMOOLIBB MARITO. Quiz Condu¬ 


ce Marco Columbro 


20.28 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

80.30 TBLBMIKB. Quiz con Mike Bongiorno 


.■.r.vi-.iNf»i-{»Ki.i):i-f»i-i:[»i2 


10.30 GENITORI IN 8LUB JEANS. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 




1S.90 VERONICA, IL VOLTO DBLL’AMORE. 

Telenovela 


ie.4S GENERAL HOSPITAL. Telefilm 




14.00 CARTONI *80 _ 

16.30 IL RITORNO DI DIANA 

18.30 IL PECCATO DI OYUKI 
20.20 IL RITORNO PI PIANA 
21.10 UNA AMORE IN SILENZIO. 

Telenovela con Erika BuenhI 
88.00 IL PECCATO DI OYUKI 


llllllllllllllllillillllii 


16.30 STAR 80. Varietà 


0.85 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.10 LOUQRANT.Telefilm 



1.00 STARTREK.Telefilm 


1.40 LA BANDA DEL QOBBa Film con To- 
rnasMilian Regia di Umberto Lanzi 


tiniKniii _ 

12.30 MEDICINA 33 _ 

15.00 POMBRIOOIO INSIEMI 
18.00 PASSIONI. (4* puntalal _ 

18.30 CRI5TAL. Telenovela _ 

18.30 TBLEOIORNALE _ 

20.30 RALLY. Sceneggialo con Giu¬ 
liano Gemma (3* puntala) 


RADIOGIORNALI GR1 ft. 7. 6 10.11.12.13. 
14.15 17. 19. 23 GR2 6 30. 7 30. 3 30, 9 30; 
11 30,12 30. 13 30 15 30; 16 30,17 30. 16 30; 
19 30.22 35 GR3 6 45.7 20.9 45,11 45.13 45, 
14 45.18 45.20 45.23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
I 11 57 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 9 
! Radio anch IO 69 11 30 Dedicato alla donna 
1 12 Via Asiago tenda 15 Megabit UtiPagmo- 
ne 20 30 Jazz In studio Adriano Mazzolelti 
23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 2$ 826 927 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno 8 45 Un racconto al 
giorno 10.30 Radiodue 3131 12 45 Impara 
larte 15 il visconte dimezzato 15 45 Pomeri¬ 
diana 18 32 II fascino discreto della melodia 
I lOSORadiocampus 21 SOLeoredetlasera 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 0 30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 14 Compact club 15 4$ Orione 1915 
Terza pagina 21Aleko D»$ Rachmaninov 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.20 GRANDE SLALOM PER UNA RAPINA 

Ragia di George Engtund, con Jean-Claudo Kllly, Da¬ 
nielle Qaubert. Gran Bretagna (1971) 90 minuti 
La rapina non sarò magari perfetta ma lo slalom ò di 
gran classe perchò lo eseguo Jcan-Claudc Kiiiy uno 
del piu grandi assi delta stona dello sci Siamo a Cer¬ 
vinia dove uno spericolato sciatore e la sua ragazza 
organizzano una rapina ai danni di un ri'ugio 
ODEON 


20*30 IRMA LA DOLCE 

Regia di Bllly Wilder. con Jack Lemmon Shlrley Ma- 
cLaine. Uaa (1963) 142 minuti. 

Deliziosa commedia sofisticata con un tns di fuori¬ 
classe il regista Billy Wildor e gli attori jack Lcmmor> 
e Shlrley M scLaino lo stesso trio deli -Appartamen¬ 
to- Siamo a Parigi dove il poliziotto ^'cstor ingenuo 
dal cuore d oro si imbatte in Irma giovano prostituta 
aneti ella dal cuore d oro ma ben poco ingenua Ne- 
slor si innamora follemente della ragazza che però 
non può concepire di stare con un uomo senza tarsi 
pagare Cosi il povero ftic si traveste da Lord inglese 
per poterla frequentare ma questa doppia vita finirà 
per costargli cara Film delizioso Vins/'.an solo Oscar 
(per la colonna sonora ad Andrò Pròvin) Ne avrebbe 
meritati altri 
RETBQUATTRO 


20.30 CONAN IL DISTRUTTORE 

Regia di Richard Flelscher, con Arnold Schwarzeneg- 
ger.Qrace Jones Usa (1964) 97 minuti 
E il seguito dei piu interessante «Conan it barbaro- di 
John Milius Alla macchina da presa subentra il piu 
neutro (ma anche piu affidabile) Richard Fieischer e 
la formula mantiene un certo bizzarro fascino Siamo 
sempre in un passato mitico e imprecisato fuon del 
tempo E stavolta Conan deve accompagnare una ra¬ 
gazza figlia di re alia ricerca del corno magico del 
dioOagoth 
ITAUA1 


22M L'INCIDENTE 

Regia di Joseph Losey. con DIrk Bogarde. Jacqueline 
Sassard. Stanley Baker, Michael York Gran Bretagna 
(1967) 105 minuti. 

Attenzione ecco il miglior film delta serata Conside¬ 
rato assieme al -Servo- il miglior film di Losey 0 an- 
ch esso scritto dal drammaturgo inglese Haroid Pm- 
ter Attraverso una raffinata struttura a f ashback il 
film ripercorre i complessi legami psicologici fra Ste¬ 
phen (un magistrale Bogarde) docente di tiioso’ia a 
Oxford ii suo giovane allievo Williar' & la ragazza di 
quest ultimo Anna della quale anche Stephen è inva¬ 
ghito Sono rapporti m cui il potere e il gusto dot pos¬ 
sesso contano assai piu dell amore A scatenare i ri¬ 
cordi è un incidente d auto m coi Anna e Wiiiiam /on- 
gono coinvolti nella prima sequenza del film Uno dei 
migliori -drammi universitari» del cinema inglese 
ODEON 

23.10 TERMSOFENOEARMENT 

Regia di James L. Brooks, con Shlrley MacLfilne, 
Jack Nicholson, Debra Winger. Usa (1963). 132 minuti. 
-Terms et Endearment» altri non è che il famoso -Vo¬ 
glia di tenerezza» trasmesso in versione originate 
con sottotitoli Chi ha amato il film (noi non slamo tra 
quelli) si divertirà ad ascoltare le voci originali di Ni¬ 
cholson e della coppia madre-figfia Shlrley MacLaine 
(già vista in prima serata in -Irma la dolco») o Debra 
Winger Gli altri lascino perdere 
RBTEOUATTRO 
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Cultura b Spettacoli 



■■ BERLINO. Temi gravi, lin¬ 
guaggio leso, drammaticissi¬ 
mo negii ultimi lllm in linza 
nella ras.segna competitiva di 
Berlino '90: dall’opera cinese 
di Xic Fci Sangue nero a quel¬ 
la Icdcsca-occidentale di Mi¬ 
chael Verhoeven La «igocco 
fem’W/e all'altra statunitense di 
Roland Jotit / maestri ilell'om- 
hro. 

L'autore cinese Xie Fei al- 
tronta con estro c sguardo 
non sempre lucidi - il trauma 
lerribilc conscguente al mas¬ 
sacro della piazza Tien An 
■ Mcn deve aver pesato per 
qualche parte su questo lilm, 
pure coraggioso - il problema 
del problemi dell'aiiunle real¬ 
tà del grande pae.se dell'Estre¬ 
mo Oriente: la trasformazione 
convulsa, contraddittoria di 
un mondo lino a ieri tenuto in 
un forzalo isolamento e oggi 
tribolalo da mutamenti deva- 
slanli. 

Sangue nero prospetta e in¬ 
daga, proprio attraverso la-vita 
desolata di un giovane uomo, 
Li Hulquan. già finito in prigio¬ 
ne per balordaggini da teppi¬ 
sta, il malessere diffuso delle 
nuove generazioni che a bru¬ 
tale confronto con iinae.sislen- 
za cs|>osla alle insidie di una 
convivenza scxiiale quanto mai 
problematica (di.socciipazio- 
iic. delinquenza, cmarginazio- 


Cina, Germania e America in gara 
al Festival di Berlino 
con tre opere che scrutano dentro 
le pieghe della loro storia 



Con «I maestri delFombra» Joffé 
racconta come fu costruito 
il primo ordigno atomico: ottimi 
attori ma il film non morde 


Una bomba firmata Paul Newman 


Cina, Germania e America sugli schermi di Berlino 
'90. Tre film drammatici, che rovistano nella storia 
recente e passata dei rispettivi paesi. Tra questi, de¬ 
lude un po’ / maestri dell'ombra (negli Usa usci 
con il titolo The fat man and thè little boy di Roland 
Joffé. con un vigoroso Paui Newman nei panni del 
generale che diresse il «progetto Manhattan*, ovve¬ 
ro la nascita della prima bomba atomica. 

DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

SAURO BORILLI 


nc crescono ormai in progres¬ 
sione gcomeirlca nelle metro- 
poli come nei piccoli centri) 
vengono fuorviali e spinti non 
di rado verso l'abulia disperala 
o la trasgressione violenta e ir¬ 
razionale. 

Esemplare risulta in Sangue , 
nero l'esperienza logorante 
sofferta dal menzionalo Li Hui- 
quan. Uscito da poco di prigio¬ 
ne. trova un precario lavoro al 
mercato come vcndiioro di 
abiti usati. Il giovane avverte 
attorno a sé diffidenza, ripulsa. 
Quando però più acuta sente 
la solitudine, ha la buone sorte 
di conoscere una brava ragaz¬ 
za, cantante di professione. 
L'uomo le confessa lealmente 
il suo dubbio passalo e la ra¬ 
gazza. pure sconcertala, non 
gli nega la propria amicizia. 
Poi, tuttavia, U Huiquan e 
Zhao Yaqui. si perdono di vi¬ 
sta. Con efletli disastrosi per il 
giovane uomo. Imbrancatosi 
con tipi loschi, finisce infatti 
nei guai e. dopo diversi altri 
inutili tentativi di risalire la chi¬ 
na. incappa in due rapinatori 
che lo pugnalano a morte. 

Sangue nero non è un film 
appassionante, l-a mano regi¬ 
stica troppo uniformo, le solu¬ 
zioni formali piuttosto abusale 
di Xio Fei imprimono al rac¬ 
conto un ritmo monotono, toni 


e colori esasperatamente 
spenti. Ciò che per altro affio¬ 
ra, attraverso puntuali c Insi¬ 
stenti notazioni ambienlali- 
psicologiche, risulta per sé so¬ 
lo di estremo, attualissimo in¬ 
teresse. La Cina dolente, sepa¬ 
rala dal mondo dopo 1 tragici 
giorni della piazza Tien An 
Mcn, si inlrawede qui, per fol¬ 
goranti segni e gesti, in tutta la 
sua quotidiana, contingente 
indigenza, con folle disorienta¬ 
te e uomini assolutamente soli 
che. febbrilmente. Ininterrotta¬ 
mente, vanno, corrono, fanno 
c brigano in un fervore, sem¬ 
brerebbe. di formiche impazzi¬ 
le, senza scopo né speranza 
alcuna. È questo, pur tra i difet¬ 
ti vistosi che si diceva, l'clc- 
monto più acutamente stra¬ 
ziante che scaturisce inequivo¬ 
cabile da Sangue nero. 

Analoghi esili, pur falle le 
debile distinzioni per ogni sin¬ 
golo caso, ci sembra tocchino 
anche I film ricordali all'inizio: 
l'americano / maestri dett'om- 
bro di Roland Joffé c il lede- 
scooccidenlale La ragazza ter¬ 
ribile di Michael Verhoeven, 
Tali opere, pur incentrate su fi¬ 
gure e storie di un pas.sato più 
o meno ravvicinalo c non bril¬ 
lando, certo, per invenzioni c 
scelte spettacolari originali, 
riescono comunque a palesare 



Paul 

Newman 

Interpreta 

il generale 

Groves 

nel film 

•<l maestri 

dell'ombra 

Inatto, 

il regista 

Roland 

Joffé 


una loro intensità narrativa, 
una loro •necessità» polemica. 

Infatti Roland Jolfé, il 4Scn- 
ne cineasta inglese (ma attivo 
in Amcrca) giù autore di due 
successi mondiali quali Uria 
dei sitenzio c Misston, si im¬ 
merge col suo nuovo / maestri 
deii'ombra neH’ambiguo scor¬ 
cio epocale che, nel primi anni 
Quaranta, in piena guerra, vide 
la gestazione, la messa a pun¬ 
to, l'Impiego sul Giappone del¬ 
la bomba atomica ad opera, 
da una parte, del potente ge¬ 
nerale tjeslic Groves (Paul 
Newman) e, dall'altra, di Ro¬ 
bert 0|>penheimer (Dwight 
Schuilz) e di una lolla schiera 
del migliori scienziati del mon¬ 
do. 


Il •progetto Manhattan» fu 
caratterizzato sempre da diver¬ 
genze di Idee, di tattiche e di 
strategie radicalmente contra¬ 
stanti. Quindi, traspare palese 
dal lilm di Joffé una volontà di 
capire, di chiarire a fondo la 
mentalità di quegli uomini, 
quei fatti, quel giorni portatori 
di straordinari eventi per l'inte¬ 
ra umanità. Ed è questo l'ap¬ 
prodo più alto, significativo dei 
Maestri dett'ombra. Quel che 
Indbponc é semmai l'approc¬ 
cio didascalico, il tono peren¬ 
nemente predicatorio con cui 
si rivisita, appunto, una cosi 
complessa, stralillcala materia 
storica c morale. - 
Quanto, infine, alla prova re¬ 
gistica di Michael Verhoeven é 


forse quella, Ira le pellicole 
sommariamenle prese In esa¬ 
me, che mostra più evidente 
un suo compatto discorso so¬ 
ciologico c, se si vuole, polis¬ 
co. Nel lilm La ragazza terribi¬ 
le, prendendo a parametro di 
un "racconto a lesi» l'ambiente 
sociale, la fisionomia civile di 
una tipica ciltà tedesca occi¬ 
dentale, campeggia al centro 
di ogni vicenda od c“vento ulte¬ 
riori la sintomatica vicissitudi¬ 
ne di una dotala, intelligente 
discendente della più presti¬ 
giosa famiglia del luogo. Que¬ 
sta, poco più che adolescente, 
dà lustro alla comunità con i 
suol studi, i suoi successi. DI li 
a poco, pierò, quando la giova¬ 
ne donna vorrà frugare negli 


archivi c nelle coscienze per 
capire come quella stessa cit¬ 
tà, i suoi abitanti si losscio 
comportanti sotto il nazismo, 
troverà prima la dillidenza, il 
bolcoltaggio. poi l'aperto 
ostracismo, l'awilenlc muro di 
omertà. Reiterali e vani saran¬ 
no i tentativi della donna, ma 
la lezione che si trae dal film è 
univoca e tuliora bruciante: i 
tedeschi non sanno, non vo¬ 
gliono rìmedilaic In alcun mo¬ 
do sul loro passalo. La vicenda 
evocata da Verhoeven é fin 
troppo premeditala, i toni del 
racconto appaiono vistosa- 
mente moraleggianti. Sono 
proprio questi I limiti, le scon- 
ncssurc pregiudizievoli di 
un'opera, d’altro canto, intrisa 
dicivilissime buone Intenzioni. 


Primeteatro. Franco Ricordi allestisce e interpreta «La collezione» di Pinter,, 

L’adulterio? Cambia come la moda 


AGQEO SAVIOLI 


La collezione 

di Harold Rnicr, traduzione di 
Elio Nissim e Laura Del Bono, 
regia di Franco Ricordi, scena 
di Sergio Tramonti. Interpreti; 
Giacomo Piperno, Franca D'A¬ 
mato. Franco Ricordi, France¬ 
sco Origo. 

Roma: Teatro Due 


M Slamo stati tempestiva¬ 
mente aggiornali, le scorse 
stagioni (grazie pur sempre, 
bisogna dirlo, a piccole sale e 
piccole compagnie) sul Pinler 
anni Ottanta; lesti brevi e bre¬ 
vissimi. Ira I quali un paio di 
sorprendenti sortile nel cam¬ 
po del teatro "politico-, ai limi¬ 
li del pamphlet Con Lo colle¬ 
zione tacciamo un bel passo 
indietro, ui primi anni Sessan¬ 
ta. quando il drammaturgo in¬ 
glese (classe 1930), che con¬ 
tinua intanto a essere attivo 


come sceneggiatore cinema¬ 
tografico, era poco più che 
ircnienno, 

f temi centrali dell'opera 
pinicriana (l'ambiguità del 
linguaggio, gli inganni della 
memoria, il carattere precario 
d'ogni ricerca di verità assolu¬ 
te) sono qui. del resto, già 
ben insistenti. L'appartenenza 
dei personaggi al mondo del¬ 
la moda sembra aggiungere 
una sottolineatura alla mute¬ 
volezza delle prospettive, dei 
punti di vista da cui il <aso» 
viene riguard.sto. 

James, dunque, indaga per 
accertare se la sua giovane 
moglie Stella sia andata a let¬ 
to (una notte, una sola notte, 
in particolari ciicoslanzc. in 
una città lontano da Londra) 
con Bill, ragazzollo di nbalda 
estrazione, "Creatura» d'un at¬ 
tempato, distinto quanto pos¬ 
sessivo omosessuale. Harry, 


che interviene anche lui nella 
strana disputa. Tra mezze am¬ 
missioni c sfuggenti confessio¬ 
ni. e sfiorando a un dato mo¬ 
mento lo scontro fisico, si arri¬ 
va, per bocca di Bill (partito 
da un iniziale diniego), a 
quella che potrebbe essere 
anche la versione autentica 
dell'accaduto, consolatoria o 
inquietante secondo i gusti: 
Bill e Stella non avrebbero fal¬ 
lo ciò di cui sono sospettali, 
no avrebbero soltanto parlato. 
seppure a lungo c, si suppo¬ 
ne. in dettaglio: l'adulterio, in¬ 
somma, sarebbe stalo consu¬ 
malo mentalmente c verbal¬ 
mente, Stella, comunque, in¬ 
terrogala di nuovo da James, 
non conferma né smentisce; 
getta sul marito uno sguardo 
che l'autore deflnLsce "ami¬ 
chevole e comprensivo», e ta¬ 
ce. 

Alla distanza, é Inevitabile, 
c magari tacile, avvertire In 
questo lavoro di Pinicr (più 


che In altri) un Inllusso di 
problematiche pirandelliano; 
c si può pensare, in modo 
specillco, a Afon si sa come. 
Scnonché (novità non da po¬ 
co) nella Collezione un esito 
sanguinoso pare da escludersi 
a priori. Non è epoca di trage¬ 
dia. o meglio d'un tale tipo di 
tragedia la nostra, almeno in 
certi ambienti e a certi livelli. 

L'azione si svolge Ira la casa 
di Harry c Bill, quella di James 
e Stella; c I due luoghi, di ne¬ 
cessità, devono essere presenti 
insieme alla ribalta. Sfruttando 
al meglio possibile l'esiguo 
spazio del Tealro Due, lo sce¬ 
nografo Sergio Tramonti ha di¬ 
segnalo due minl-sirullurc 
pressoché speculari, ma dille- 
renziatc nello siile dcH'arrcda- 
mcnlo. CIÒ non foglie che. una 
volta tanto, si possa senliro no¬ 
stalgia per li piccolo schermo, 
originarlo approdo della Colle- 
zione, e forse più disposto ad 
accogliere l'andamento *3 


montaggio» della viceirda (é 
da ricordare, poiché noia an¬ 
che in Italia, un'edizione tele¬ 
visiva britannica splendente di 
magnilici allori, Laurencc Oli¬ 
vier in lesta). A quattro anni 
dall'allesUmento di Giancarlo 
Sbragia, questo di Franco Ri¬ 
cordi si fa apprezzare per snel¬ 
lezza c decoro, ma solfre di 
qualche squilibrio nella «lenu- 
to" del complesso. Lo stesso 
Ricordi é un James appropria¬ 
to. e Giacomo Piperno un Har¬ 
ry di buon risalto. Franca D'A¬ 
mato rende con grazia, ma 
con un eccesso di lissilà. la fi¬ 
gura enigmatica di Stella. 
Quanto a Francesco Origo, va 
per confo suo. Se si chiudono 
gli occhi, si può credere che, a 
recitare, sla (pregi e dilellì in¬ 
clusi) Carlo Cocchi; nel cui 
gruppo, in citelli, Origo ha 
operato. 

Platee affollala (fin troppo) 
alla •prlma».econsensi cordia¬ 
li (si replica lino a domenica 
11 marzo). 




Primefilm. «Voci d’Europa» 

Tre amori 
«on thè road» 


MICHELE ANSELMI 


Voci d'Europa 

Regia: Corso Salani. Sceneg¬ 
giatura: Ciorso Salani e Monica 
tornella. Inleipreli; Corso Sa¬ 
tani e Monica Ramella. Foto- 
gralia: Riccardo Gambaccianl. 
Musica; Antonio Alazzi. Ilalia, 
1989. 

Roma: Politecnico 


HB Esce quasi per scommes¬ 
sa in un cineclub romano (re¬ 
sterà su per due scllimane) 
questo Voci d 'Europa presen¬ 
talo neH ottobrc scorso a «Rl- 
minicinema- su segnalazione 
di Nanni Moretti. Ma non é 
una paternità ingombrante, 
magari .solo il piacere di dare 
una mano a un giovanollo to¬ 
scano di 28 anni che é riusciio 
a comporre un film di novanta 
minuti. In colore, sia pure In 
sedici millimetri, con una 
quindicina di milioni (si. ave¬ 
te letto bene). Alla platea rt- 
mlnese piacque molto, proba- 
bllmcnie più per la freschezza 
degli spunti psicologici che 
per la qualità cinematografica 
del lilm. che resta comunque 
- come scrisse dal Icslival II 
nostro Enrico Livraghl - -un 
oggelio grazioso, senza paill- 
colari guizzi". 

Tre episodi, scritti c Inicr- 
prelati dallo stesso Salani con 
Monica Ramelta, sul modo di 
intendere (o fraintendere) 
l'amore fra ire italiani, simbo¬ 
licamente chiamali Alberto, e 
altrctlantc donne siranierc. Il 
primo, il più povero (manca¬ 
va perfino la colonna guida, 
per questo il doppiaggio é -a 
memoria»), risale al 1986 ed é 
ambientato in un'Ungheria li¬ 
vida c ghiacciata dove vagano 
in camper un ragazzo c una 
ragazza. Cercano la città nata¬ 
le di lei, ma il viaggio si tra¬ 
sforma presto in un abisso di 
cslraneilà; Alberto gira in ca¬ 
nottiera nella nebbia c si di¬ 
chiara contrario a ogni com¬ 
promesso, Njinska sopporta 
finché può le rudezze e i si¬ 
lenzi deH'uomo, |X>i prende il 
primo treno. 

Nel secondo (1988) siamo 
in una Gibiltena vista quasi 
come un luogo dell'anima. Al¬ 


berto e Bianca, un tempo 
amanti, si incontrano casual¬ 
mente In un bar c vivono in¬ 
sieme una giornata balorda, 
disturbali ripetutamente dal¬ 
l'attuale fidanzalo della ragaz¬ 
za, Gabriel. La cosa volge In 
tragedia quando l’italiano, 
csicnuato. uccide il rivale con 
I gas di scappamciilo della 
macchina. Di 11 a poco, mcn- 
Ire I due amoreggiano sulla 
spiaggia, Alberto sarà arresta¬ 
lo c si beccherà 22 anni di 
carcere. 

E veniamo al terzo episodio 
(1989), ambientalo in Spa¬ 
gna. a pochi chilomclri dal 
precedente. Un altro Alberto 
la II benzinaio in uno sperdu¬ 
to paesino, assaporando l'a¬ 
micizia di una bambina. Ade- 
lila. e la condizione dello stra¬ 
niero. Ma l'equilibrio é scosso 
dairarrivo di una rag-izza Ita- 
Io-americana, Clalie, Molto 
•morcttianamenle», Alberto 
sfugge la corte della ragazza, 
si la evasivo, perfino antipati¬ 
co. poi però capitola, sotto gli 
occhi "gelosi" della ragazzina. 
Che dite, avrà vita lunga quel¬ 
la coppia? 

Dilticllc dire quanto ci sla di 
Corso Salani nei tre personag¬ 
gi maschili, ma cerio l'atlorc- 
regista si diverte, senza variare 
il fono un po' monocorde del¬ 
la propria voce, a dar corpo a 
un Ino di uomini fragili, «di- 
sturbati», poco in pace con se 
stessi c ancor meno col mon¬ 
do che li circonda. Quanto al¬ 
lo siile, anche se i quadri tissi, 
gli stacchi senza dissolvenza, 
la presenza costante della ra¬ 
dio tanno pensare a Jarmusch 
o a Wenders, è probabile che 
Salani abbia (atto di poveiia 
virtù, ovviando alla scarsezza 
di pellicola e a una certa im¬ 
provvisazione dei dialoghi 
con una lanlasia aspra (tal- 
voha intellettualmente ricatta¬ 
toria) che rifiuta ogni compli¬ 
cità con lo spettatore. Si esce 
da Voci d'Europa un po’ con¬ 
fusi e un po' irritali, ma con il 
piacere di aver scoperto un 
regista senza sindromi di Peter 
Pan c sogni noi cassetto. Au¬ 
guri per il prossimo film, sem¬ 
pre che glielo facciano fare... 



Glenda Jackson fa la pittnee Artemisia Gentileschi a teatro 


Glenda a teatro, una 


È lo spettacolo di cui si parla di più nell'attuale 
stagione teatrale londinese, il titolo è Scenes from 
an execution, l’autore Howard Barker, la protagoni¬ 
sta Glenda Jackson. Si rappresentano le disavven¬ 
ture di un’artista veneziana del XVII secolo, alla 
quale un doge commissiona un quadro importan¬ 
te. Il rapporto difficile tra arte e politica dietro i più 
interessanti tra i recenti spettacoli inglesi. 


ALFIO BERNABEI 


LONDRA. Artemisia Genti¬ 
leschi non é un nome che ri- 
sulli esatlamenic familiare, 
neppure in Italia, per cui si 
prova una certa sorpresa net 
trovarlo citalo come principa¬ 
le fonte di ispirazione per un 
dramma rappresentalo nella 
capitale Inglese, emerso come 
li grande lavorilo dai critici 
ncM ailuale stagione teatrale. 
Motivo di tanta attenzione é il 
fatto che a dar vita a questa 
insolita argomentazione intor¬ 
no aliarle -magnilicamenle 
selvaggia- della Gentileschi é 
Glenda Jackson, una delle 
principali aitrici inglesi. Il 
dramma é intitolalo Scenes 
from an Execuiion (Scene da 
un’esecuzione), scritto da Ho¬ 


ward Barker che anni fa vinse 
una Prix Italia con una versio¬ 
ne radiofonica della stessa 
opera. 

La Gentileschi. Influenzalo 
da Caravaggio, fu uno delle 
grandi plllnci del XVII secolo 
e si distinse particolarmenle 
per il modo In cui dipinse l’e¬ 
pisodio di Ciiudillj che taglia 
la lesta di Ololerne Nel pro¬ 
gramma dello spollacolo si 
legge che la Gentileschi Irallò 
la decapitazione con singola¬ 
re senso di violenza, forse per 
esprimere il desiderio di ven¬ 
dicarsi doU'orrcndo trallamen- 
lo a CUI ero stala solloposla. A 
17 anni, accusala di proslilu- 
zionc, lu lorturala, apparente¬ 
mente nel icnlativo di farle ri¬ 


trarre fa deposizione originale 
in cui aveva affermalo che ero 
stato violentata dal migliore 
amico di suo padre, c con il 
consenso di quest'uliimo. In- 
somma, quando prese II pen¬ 
nello c dipinse Ciudilto, la 
Ccnlllcschi si concesse II pia¬ 
cere di rendere quel taglio 
profondo c tamoso. 

Barker é un commediografo 
che ha comincialo a scrivere 
una ventina d'anni fa e il cui 
stile si é sviluppato nell'ambi¬ 
to del cosiddetto "(rlnge thea- 
trc", o teatro eilematlvo ai 
margini (fringc) dell'establi¬ 
shment. Ha costruito un 
dramma che unisce le Inicn- 
zioni propedeutiche del teatro 
di agitazione all'esigenza di 
divertimento di quello tradi¬ 
zionale c il risultalo ò un'ope¬ 
ra robusta, erudita ed anche 
utile. Il lema che traila é quel¬ 
lo della (unzione deH’artc c 
più precisamente del rapporto 
Ira arte c politica. Si é ispirato 
alla vera storia della Gentile¬ 
schi per invcniarc il personag¬ 
gio di Galactla, una piilrlcc ve¬ 
neziana alla quale il dòge 
chiede di dipingere la batta¬ 
glia di Lepanto. Il quadro de¬ 


pittrice contro la Thatcher 


ve servire da sfondo alle ceri¬ 
monie per la celebrazione 
della viitorla. Caloctia potreb¬ 
be dipingere una allegoria 
gtorlllcalrlcc. come tanti han¬ 
no fallo prima di lei in queste 
occasioni, obbedendo agli or¬ 
dini o al desideri del loro me- 
ccnali. ma pur coscicnic del 
rischi che corre, decide di at¬ 
tenersi alla verità. Chiama mu¬ 
tilati di guerra nel suo studio e 
si la raccontare come sono 
andate le cose. Dipinge il qua¬ 
dro -come se I morti potesse¬ 
ro parlare». Il risultalo ò un'o¬ 
pera che maledice la guerra e 
naturaimcnic il dòge va in bc- 
siIb. Cogliendo il pretesto del¬ 
la sua presunta Immoralità 
sessuale. Galactla viene atre- 
slata c messa a marcire ai 
liiombi. Quando la sua repu¬ 
tazione di donnaccia é fcrma- 
menle stabilita Ira i veneziani 
c il dipinto sullicienicmentc 
deriso come opera di persona 
iaslabile, la Repubblica pre¬ 
senta il quadro alla popola¬ 
zione c naturalmente dòge c 
ulliciall sono i primi ad andar¬ 
lo a vedere, anzi, rimettono In 
libertà "la pazza». Cosi si mo¬ 
strano aperti di vedute c perii¬ 


no indulgenti con gli artisli ri¬ 
belli. La parte finale del dram¬ 
ma presenta una scena In cui 
un giovane guarda alla tela e 
scoppia a piangere, evidente¬ 
mente una Indicazione che il 
messaggio di Calaclia nono- 
stame tulio é riuscito a farsi 
strada. Per ultimo il dòge invi¬ 
ta Galactla a cena e lei. quasi 
accecala dalle torture che ha 
subito, accetta, forse una allu¬ 
sione al fallo che gli artisli de¬ 
terminati a cercare la verità 
continueranno impcrtcrriil a 
non nascondersi, neanche da¬ 
vanti al loro aguzzini. 

G chiaro anche dalla messa . 
in scena in abiti moderni che 
Scene da uno esecuzione vuole 
commentare t'alluale stato 
delle cose in Gran Bretagna, 
dove la censura C aumentala 
sia a livello àrtislico che politi¬ 
co. tanto che un centinaio di 
intcllelluall hanno dato vita ad 
una organizzazione chiamala 
Ghana 88. basata come mo¬ 
dello sulla Chaita 77 di Praga. 
C'é il ca.so, forse unico In Eu¬ 
ropa, di un parlamentare che 
non può parlare alla televisio¬ 
ne. di un video censurato per 
blasfemia contro la religione 


cristiana, di un'opera come 
Morte a Venezia, vietata agli 
alunni di certe scuole, e c'é 
un governo che vuole mcticre 
il bavaglio alla Bbc. capeggia¬ 
lo da un primo ministro che 
gridò ■esultate'» quando i suoi 
soldati vinsero la guerra delle 
Falkland-Malvinas. Glenda 
Jackson, che Ira l'altro proprio 
in questi giorni é stata scelta 
dai laburisti come un poten¬ 
ziale candidalo regionale alle 
prossime elezioni, dà una po¬ 
lente interpretazione sotto la 
regia di lan McDIarmid. Inci- 
denlalmcnlc, il dipinto in que¬ 
stione dobbiamo Immaginario 
perché ci viene presentato 
voltalo di dietro. 

La presenlazionc di un ar¬ 
gomento come quello di Sce¬ 
ne da un 'esecuzione non é un 
caso isolalo sui palcoscenici 
londinesi di oggi. Si Inserisce 
piuttosto nel quadro di una 
corrente "brechtiana» che sup¬ 
plisce all'attuale mancanza di 
nuovi stimoli sul piano stilisti¬ 
co con opere serie e vigorose 
che In certi casi assomigliano 
a vere e proprie dissertazioni 
e toccano soggetti come la 
scienza, la matematica, la 


Borsa, la musica e cosi via. 
L’immancabile senso di hu¬ 
mour provvede i necessari 
sfiatatoi c, come abbiamo vi¬ 
sto in alcuni casi, per esempio 
Scrious Money di Caryl Chur¬ 
chill, ambientalo nella City o 
Master Class di David Plownall 
in cui Stalin, Prokovicv, Scio- 
stakovich c Zdanov discutono 
la funzione politica della musi¬ 
ca, i risultati possono essere 
brillanli. Un altro recente 
esempio di questo tipo di tea¬ 
tro é Our Country’s Good di 
Timberlake Wertenbaker che 
ha vinto il premio Laurencc 
Olivier c viene presentato a) 
Garrick Theatrc. E tratto dal ro¬ 
manzo di Thomas Kcncally 
ambientato aH’cpoca in cui la 
Gran Bretagna condannava al¬ 
l'espatrio m Australia vari tipi 
di indesiderabili Ira cui prosti¬ 
tute. criminali, agitatori politici 
e sindacali. Durante il viaggio, 
un ufiicialc di bordo decide di 
far recllarc ai condannati un 
dramma di George Farquhar, 
The Recruiting Office (L’ufficia¬ 
le delle reclute) per vedere se 
può avere cttcltl moralmente 
benedei. Ne viene fuori un in¬ 
teressante argomento sulla 
funzione educativa del teatro. 
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Cultura e Spettacoli 



Miglior lUia 

Dming Miss Daisy di Bruco Boro- 
slord. Nato il 4 luglio di Ollvor Stono. 
L'attimo luggente di Polot Woir, 
Tidt/olOreamsé PhiI Robison, My 
Corr ATordiJIm Slietidan. 


Miglior fila ttrmloro 

Nuovo doma Paradiso di Giusoppo 
Tornatoro (Italia), Jesus de Mori- 
tieaia\ Oonys Arcand (Canada). Ca¬ 
mme Claudel di Bruno Nuytten 
(Francia). Santiago, thè Story olHis 
New Lite (Portorico), WalNing Re- 
gi(r«(Oanimarca). 


Miglior rogla 

Oliver Stono per Nato il 4 luglio. 
Woody Alien por Crimini e mislatti 
Peter Woir por L'attimo luggente. 
Kenneth Branagh per Enrico V. Jim 
Sheridan per My LeltFoot. 


Miglior attoro protagonlota 

Kenneth Branagh per Enrico V, Tom 
Cruise per Nato il 4 luglio Oanlel 
Day-Levrls per My Lelt Foot. Robin 
Williams per L'attimo fuggente, 
Morgan Freeman per Driving Miss 
Daisy. 


Miglior altriM protagonista 

Isabelle Adjani per Camme Claudel 
Jessica Lange per Music Box, Pau- 
line Collins per Shirley Vahmtine 
Michelle Pleilter per The Fabolous 
Baker Boys, Jessica Tandy per Dri¬ 
ving Miss Daisy. 


Mlgller attero noa protagoalsta 

Oanny Aiello per Fa'la cosa giusta, 
Oan AyKfoyd per Driving Miss Dai¬ 
sy. Marion Brando per Un'arida sta¬ 
gione bianca. Martin Landau per 
Crimirk e mislatti. Dentei Washing¬ 
ton per eiory. 


Miglior attrico non protagonista 

Brenda Fricker per My Lelt Foot 
Anielica Huston e Lena Olin per 
Enemies. A Love Story, Julia Ro- 
berts per Fiori d'acciaio Oianne 
Wiest per Parenthood. 


Annunciate le «nominatioris»: il favorito è Oliver Stone 
con «Nato il 4 luglio», interpretato da Tom Cruise, seguito 
a ruota da «Driving Miss Daisy» di Bruce Beresford 
E per l’Italia gareggia «Nuovo cinema Paradiso» di Tomatore 

Oscar: Vietnam o Paradiso? 


Dopo Cannes. l’America. E con rAmerica, la candi¬ 
datura all’Oscar come miglior film straniero. Per 
Nuovo cinema Paradiso, il film di Giuseppe Toma¬ 
tore, continuano le soddisfazioni. Tra i nomi ameri¬ 
cani in gara per le ambile statuette spiccano Oliver 
Stone, Woody Alien, Tom Cruise. Isabelle Adjani. 
Ma il numero più alto di candidature (9) spetta a 
Driving Miss Daisy, il film di Bruce Beresford. 


ALBIRTO CRESPI 


^M In attesa di sapere chi ha 
vinto (gli Oscar verranno as¬ 
segnati il prossimo 26 mano), 
si può già cominciare a dire 
chi ha perso. Hanno perso i 
film miliardari: Batman; India¬ 
na Jones. Ritorno a! futuro 2 c 
Chostbusters 2 (c chi può ne- 
gare che almeno Jack Nichol- 
son. lo spassosissimo Joker, 
un premio se lo sarebbe meri¬ 
talo?) ; ha perso Steven Spiel¬ 
berg. per l'ennesima voita. 
ignoralo sia come produttore 
di super-incassi (i citati India¬ 
na Jones e Ritorno al futuro) 
sia come autore serio (per Al- 
ways)-, hanno perso vecchi 
abbonali al premio come Me- 
lyl Streep, Paul Newman c il 
redivivo Al Pacino; c ha perso 
il lilm a nostro parere più Ione 
ed interessante uscito in Ame¬ 
rica ncll'89. Fa' la cosa giusta 
di Spike Lee. Firmalo da un 
regista nero, ha ottenuto l'uni¬ 
ca nomination importante con 
l'attore Danny Aiello. che è 
bianco; per di più in una cate¬ 
goria (quella dei non prola- 
gonisll) dove sembra già 
scontato un verdello che salu¬ 
ti Il ritorno al cinema del più 
iamoso attore americano vi¬ 
vente: Marion Brando, il nobi¬ 
le avvocalo aniirazzisla di 
Un 'arida sragione bianca. 

La sconlitta di Batman c di 
Indiana Jones, gli «eroi» che 
hanno segnato l'estate Usa e 
l'autunno europeo, consente 
di interpretare meglio tutto il 
patmaris. .Gli Oscar, molto 
spesso, non vanno di pari 
passo con gli incassi: sono un 
premio in cui Hollywood pre¬ 
mia se stessa (perché sono gli 
stessi professionisti del cine¬ 
ma a volare, sia per le candi¬ 
dature che per i premi (inali), 
e la storia insegna che Holly¬ 
wood tende a dare di sé, per 
l'occasione. un'immagine 
<ulturalc». Vincono film spet¬ 
tacolari si, ma con ambizioni 


sociali. I classici titoli -da 
Oscar», scorrendo i risultati 
degli ultimi anni, sonò Roin 
Man, La mia Africa, Amadeus, 
Plaloon, Voglia di tenerezza, 
magari anche il kolossal euro¬ 
peo d'autore - ma con tulli i 
crismi della spetlacolarità - 
come L'ultimo Imperatore di 
Bertolucci. 

E cosi, i lilm che si conten¬ 
deranno le slalucitc per il 
1989 (i premi Oscar si riferi¬ 
scono sempre ai film usciti 
nell'anno solare precedente) 
sono Driuing Miss Daisy e Na¬ 
to il 4 luglio. Il primo, con 9 
candidature, si piazza a sor¬ 
presa in po/e position: è la 
storia agrodolce di una vec¬ 
chia signora del Sud e del suo 
anziano e saggio autista nero, 
quindi é un lilm sulla vec¬ 
chiaia e sul razzismo, due te¬ 
mi à la page (purché, come 
dicevamo, a parlare di razzi¬ 
smo non sia un nero arrabbia¬ 
to come Spike Lee, perché al¬ 
lora le cose cambiano). Nato 
il 4 luglio, in lizza in 8 catego¬ 
rie. è invece formai famoso 
film di Sione in cui Tom Crul- 
se interpreta Ron Kovic. un re¬ 
duce dal Vietnam costretto su 
una sedia a rotelle. Il Vietnam 
ha già portato fortuna a Stone 
con Plaloon, e il suo sarebbe 
un clamoroso bis. 

Per ora è difficile lare pro¬ 
postici. FTobabilmente non ci 
sarà un acchiappatutto come 
L'ultimo imperatore, che lece 
(ilolto vincendo 9 premi su 9 
candidature. Poiché la storia 
dell'Oscar é fatta anche di ri¬ 
sarcimenti e di consacrazioni, 
ci sentiamo di scommettere 
solo su Tom Cruise: mosso in 
ombra l'anno scorso da Ou- 
stin Hoffman. che non poteva 
non vincere con Rain Man, al 
99 per cento ce la farà que¬ 
st'anno, e l'Oscar benedirà la 
sua metamorfosi da divo teen- 
ager in attore maturo. 


FESTA 

L’UNITA 

TORINO ESPOSIZIONI 
V PADIGLIONE 
corso Massimo D'Azeglio 

15/25 febbraio 1990 

iniziativa di autofinanziamento della 
campagna elettorale del Pel torinese 
per te elezioni amministrative del 1990 

Durante la festa funzioneranno: 

Cabaret, Jazz, Teatro. 
Ristoranti, Area commerciale. Bar, 
Pasticceria. Giochi, 

Grandi balli di Carnevale 



E Tomatore 
dice: «Adesso 
comincia 
la Passione!» 


■i ROMA. Dovrà vedersela eli nuovo con 
Cestì di Montreal del canadese Denys Ar¬ 
cand (entrambi a Cannes vinsero un pre¬ 
mio speciale della giuria). E poi con un 
film francese, un danese, un portoricano. 
Ma Nuovo cinema Paradiso, a giudizio dei 
più accreditati bookmaker. è il favorito tra 
i «film stranieri». Giuseppe Tornalore e 
Franco Cristaldi, rispettivamente regista e 
produttore del lilm. terranno le dila incro¬ 
ciale lino al 26 marzo, giorno di assegna¬ 
zione degli Oscar. Saranno in ogni caso 
presenti a Los Angeles e non nascondono 
ia loro soddisfazione. •£ un traguardo im¬ 
portantissimo - dichiara Cristaldi (che 
con Amarcord realizzò anche l'ultimo de¬ 


gli Oscar Italiani, nel '71) - in quanto la 
commissione dcll'Acadcmy ha scelto Ira 
oltre SO film prodotti non in lingua inglese. 
Il riconoscimento é importante non sol¬ 
tanto per il film ma per lutto il cinema ita¬ 
liano che dall'anno de La famiglio) di 
Scola non otteneva nomination». Con lo 
stesso entusiasmo gli la eco Tomatore: 
•Niente di più emozionante che una no¬ 
mination a 33 anni e al secondo lilm. Co¬ 
minciano ora giorni di passione». Né pro¬ 
duttore né regista azzardano previsioni: 
•Non ho visto i quattro lilm concorrenti - 
dice Cristaldi - e in ogni caso l'Oscar si 
può vincere o perdere anche pier un solo 
volo». »Non so se vinceremo - aggiunge 


Tomatore - ma é già un grande motivo di 
soddisfazione che Nuovo cinema Paradiso 
sia Incluso tra i cinque migliori lilm dclI'SB 
prodotti fuori Hollywood». 

Soddisfazione anche a Raiire. copro- 
dultrice. che trasmetterà il film nella sua 
versione integrale di due ore e quaranta 
minuti. -Noi non siamo una rete-cinema - 
ha dichiarato il suo direttore Angelo Gu¬ 
glielmi, ringraziando esplicitamente sia 
Tomatore che Cristaldi - ciò nonostante 
(o proprio per questo?) siamo impegnati 
nella produzione di poche singole opere 
di autori giovani con lo scopo di svecchia¬ 
re i quadri del cinema italiano». CDa.Fo. 


Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L’attesa 

CrondcA di una prigionia 
al tempo dei lager • - 

Un soldato italiano pri^inntero net Uger di 
Brema: tra il racconto e la ricostruzione storica^ 
una vicenda individuale» familiare e collettiva 
di toccante umanità, 

"PoliUcj e tocats" Ltrr 26,000 


CITROEN AX 


NUOVO CONCEnO DI GRANDE MACCHINA 


IL PRIMATO DI AX. 


AX GT ho il primato di velocità dello suo 
cotegorìo; 180 km/h. 



I'I: 


AX 11 TRE vince In porfenzo con un'occelerozione 
do 0 o 100 km/h in soli 12,9 ". 




AX diesel ho il primato d'economio nei 
consumi: 28 km con un litro o 90 km/h. 


AX vince il primato di maggior spazio utile; 
{297 dm’) -1 ’■ 


obifacolo (2 


- bogaglioio (273 dm’). 



Witroén AX: un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad atto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

É un’auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm’ da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 


Grande nell’abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un’auto grande anche nel tempo libero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm’ e 1124 cm’, vi farà vivere l’avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

Citroèn AX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm’ da , 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen¬ 
do i 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 


Grande lusso e allestimenti esclusivi con TAX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm’ da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un’auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 

DA L. 10.438.000 CHIAVI IN MANO. 
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LANCIA 


minima 2* 
massima 14* 


O 22 Ì “'Se alle 7,07 

e tramonia alle 17,43 


A 


La redazione 6 in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


LANCIA 

viale mautni 5 • 3S484I 
via trtofìTak 7996-SSnoei 
viale XXI aprile 19 • 6322713 
via tuKolana 160 ■ 78S62S1 
eur ■ piazza eaduti della 
montagnola 30 ■ 5404341 


In commissione edilizia 
molte richieste di concessione 
per uffici e centri commerciali 
al posto di parchi e servizi 


Il vuoto normativo sui suoli 
offre la sponda ai costruttori 
I vincoli urbanistici decaduti 
non hanno più nessuna tutela 


H cemento toma all’attacco 


«Il Comune 
può opporsi 
ma ora 
non fa nulla» 


■i Quot è II meccanismo 
che permette di aca^ateare 
Il Plano regolatore? 

La Corte costituzionale. IO an¬ 
ni fa, ha dichiarato che i vin¬ 
coli espropriativi decadono se 
non esercitati entro S anni - 
nsponde raichitelto Paolo 
Grassi, membro della com¬ 
missione edilizia -, Cosi a Ro¬ 
ma tutte le aree destinale a 
verde o a servizi generali e di 
quartiere sono diventate 
•bianche-, libere. 

Non cable una legge che re¬ 
gola l'urbanizzazione? 
L'anicolo 4 della legge 10 del 
1977, nota come •Bucalossi*. 
U si atlerma che, fuori dai cen¬ 
tri abitali, si poswno costruire 
impianti produttivi con un in¬ 
dice di copertura fino a un de¬ 
cimo della superficie. Ma non 
M fissa l'altezza dcHe costruzio¬ 
ni, nd si capisce cosa si inten¬ 
de per produttivo. Cosi l'altez¬ 
za delle costruzioni, non si sa 
perche, viene fissata in 25 me¬ 
tri. E c'C il rischio di non avere 
più nessun controllo sul rispet¬ 
to degli standard urbanistici 
fissati sempre In una legge del¬ 
lo Stato. 

La commbilone, per6, boc¬ 
cia la maggior parie delle ri¬ 
chieste di cooeetslooe. Per- ' 
cbt 11 Tar uoD fa altrenaoto? 

Noi, in commissione, difendia¬ 
mo la destinazione pubblica 
delle aree. Il Tar invece è ab¬ 
bastanza largo ncll'annullarc 
la reiezione del Comune e no¬ 
mina un commissario ad acla. 
Il commissario chiede quale 
sia il riferimento normativo. Gli 
viene risposto, appunto, che 
vige l'articolo 4 delia legge 10. 

questo punto il commissario 
concede la licenza. 

Tutto diventa regolare, dun¬ 
que? 

Si. Perù molli di questi progetti 
tornano in commissione. Con 
la scusa di proporre una va¬ 
riante di dettaglio, magari per 
spostare un tramezzo, i co¬ 
struttori si f,rnno rilasciare una 
concessione edilizia che il Co¬ 
mune non può rifiutare perché 
giù il Tar l'ha autorizzata. 

E II Comune come al difen¬ 
de? 

Ormai non propone neanche 
pili ricorso contro le decbloni 
del Tar. Prima si puntava a di¬ 
stinguere tra decadenza del 
vincolo espropriativo e desti¬ 
nazione dell'arca. Ora non 
più, ormai passano quasi tutti i 
progetti. 



lecce 

agli 

studenti 

«Parliamo» 

A PAGINA 23 



Otto progetti hanno già fatto ingresso nella commis¬ 
sione edilizia del Comune, tutti per realizzare uffici e 
centri commerciali su aree destinate a verde e servi¬ 
zi. Sfruttano il vuoto legislativo sul regime dei suoli e 
puntano, con la decadenza dei vincoli di piano rego¬ 
latore, a costruire sulle aree più appetibili. Se la com¬ 
missione respinge le richieste di concessione, il Tar 
invece le accoglie. Ricomincia la sfida del cemento. 


STEFANO POLACCHI 


In aravo altro camento 


H II cemento ha sferralo il 
suo attacco. Sotto la minaccia 
del mattone selvaggio rischia¬ 
no di scomparire per sempre, 
e nel giro di pochi mesi,.gran 
parte delle aree che il piano 
regolatore destina invece a 
verde pubblico o a servizi, ge¬ 
nerali o di quartiere. La com¬ 
missione edilizia del Comune, 
infatti, da qualche tempo t 
sommersa da richieste di con¬ 
cessioni edilizie, tutte su -zone 
N-. -M- e -H-, cioè verde, servi¬ 
zi o agro romano vincolato, e 
tutte per uffici e centri com¬ 
merciali. Tutte, dopo la sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale che ha dichiarato la de¬ 
cadenza del vincoli espropria¬ 
tivi, fanno leva proprio sul 
vuoto legislativo in materia di 
regime del suoli. 

Le dimensioni dei progetti 
per cui viene richiesta la Hcen- 
za edilizia si aggirano media¬ 
mente tra i 20 e i 30mila metri 
cubi, con punte che sfiorano i 
SOOmila metri di cubatura in 
XII ciicoKrizione. Addirittura 
una di queste, concessa dal 


commissario ad acta dopo il 
ricorso al Tar del richiedente 
perché il Comune aveva re¬ 
spinto il progetto, rientrerebbe 
nel perimetro del Parco del- 
i'Appia. Questa nuova coisa 
alla lottizzazione selvaggia la 
scandalizzare Antonio Ceder- 
na; «Vengono al pettine tutti i 
nodi perversi di un paese che, 
unico in Europa, ancora non 
ha una legge sul suoli*. 

Ecco, in questa situazione, 
come si muovono l costruttori. 
Lo scorso 7 febbraio, in com¬ 
missione edilizia del Comune, 
ha fatto il suo ingresso la ri¬ 
chiesta di licenza per una va¬ 
riante di dettaglio ad un pro¬ 
getto in via Lucrezia, a Capan- 
nelle, per uffici e attività com¬ 
merciati. Il progetto era già 
stalo respinto dalla commis¬ 
sione anni prima, ma Tinca 
(la società richiedente) ha 
fallo ricorso al Tar e il Tribu¬ 
nale amministrativo ha annul¬ 
lato il rifiuto della domanda 
da parte del Comune e ha no¬ 
minato il commissario ad acta 
che ha poi concesso II per¬ 
messo. Cosi, dopo aver otte¬ 


nuto la licenza con i poteri so¬ 
stitutivi, Tinca é tornata alla 
canea. Ha chiesto al Comune 
la concessione per una -va¬ 
riante di dettaglio*, ovvero per 
cambiamenti minuscoli al 
progetto iniziale, e la commis¬ 
sione non ha potuto negare la 
concessione. Visto che era già 
stata concessa dal Tribunale 
amministrativo. Cosi, a qual¬ 
siasi controllo. Tinca puO mo¬ 
strare la sua ultima e valida 
concessione, rilasciata appun¬ 
to dal Comune. 

Questo giochetto della reie¬ 
zione In commissione, del ri¬ 
corso al Tar c del ritorno alla 
commissione da parte dei co¬ 
struttori sla diventando Tesca- 
motagc per superare qualsiasi 
obiezione di legittimità delle 
costruzioni in aree destinate a 
verde e a servizi. Anzi, $1 assi¬ 
ste al paradosso per cui molti 
chiedono la concessione pro¬ 
prio per farsela respingere e 
poter ricorrere al Tar. E 11 Tri¬ 
bunale amministrativo. In pre¬ 
senza di un regime normativo 
<olabrodo*, si dimostra abba¬ 
stanza largo nel concedere li¬ 
cenze. L'elenco dei progetti in 
fila per costruire nelle arce 
•vietale* 0 già lungo. 

In sole tre riunioni sotto gli 
occhi dei membri della com¬ 
missione edilizia sono passate 
già otto richieste di concessio¬ 
ne. DI cui Ire nella seduta di 
ieri mattina, tulli relativi alla 
XII circoscrizione. Uno, pre¬ 
sentato dall'Immobiliare Mari- 
' ner, riguarda una superficie di 
172.617 metri quadri, in parie 


destinata a servizi c in parte 
agro romano. LI si vorrebbero 
costruire 126.328 metn cubi di 
direzionale, 139 mila metri 
per attività commerciale e 24 
mila 415 metri cubi per attività 
artigianali. Sempre in Xlt, in 
via di Vallcrano, zona Vasca 
Navale, su un'area destinata a 
servizi generali si vorrebbero 
costruire 25-30mila metn cubi 
per un -complesso produtti¬ 
vo*. Ancora un progetto in XII. 
da parte di un privalo, il si¬ 
gnor Teodosio Zotta che vor¬ 
rebbe realizzare 33mila 340 
metri di cubatura. Un altro 
progetto per ullici c centro 
commerciale, presentato dalla 
società Beloniina su una zona 
destinata a verde, vorrebbe 
realizzare circa 26mila metri 
cubi in via di Tonevecchla. 
Ancora ad Acilia la società 
Monti aveva chiesto di realiz¬ 
zare IfiOmila metri cubi per 
un -complesso produttivo • 
open spacc» (ovvero utfici e 
attività commerciale). 

Di fronte a queste richieste 
la commissione dirà che i pro¬ 
getti non rispettano il dettato 
normativo, in quanto Tanlcolo 
4 della legge Bucalossi preve¬ 
de solo cubature per impianti 
produttivi fuori dal centro abi¬ 
tato. Infatti gli ullici e le attività 
commerciali non rispondono 
al concetto di attività produtti¬ 
ve. Poi sarà II Tar a far conce¬ 
dere la licenza. Il Comune, 
come sempre è accaduto, 
non farà ricorso. E i lavori po¬ 
tranno cominciare. Indisturba- 


228 sedi, 1 milione e mezzo di metri quadrati. Saranno ricollocati nello Sdo? 

La città dei ministerì cerca casa 


Duecentoventotto sedi, di cui 117 in centro, e un mi¬ 
lione scornila metri quadrati di stanze, uffici, magazzi¬ 
ni e archivi. Ecco la pachidermica burocrazia statale 
raccontata in cifre. I dati sono stati elaborati dall'ap¬ 
posita commissione di studio, istituita presso il mini¬ 
stero per le Aree urbane, e presentali ieri al ministro 
Carmelo Conte. Ora il problema è individuare come e 
dove ricollocare i ministeri. Lo Sdo è un'idea... 


M II «ventre molle* della ca¬ 
pitale, la città dei ministeri, é 
stato passato ai -ra^i X>. La 
commissione costituita alTin- 
icmo del ministero per le Aree 
urbane ha dato i numeri sulla 
presenza della burocrazia a 
Roma. E una prima mappa 
delle sedi, degli ullici. delle 
sezioni di lavoro in cui si arti¬ 
cola Telefantiaca struttura del¬ 
la pubblica amministrazione. 


Il tutto in vista della ricolloca¬ 
zione dei ministeri che, se le 
cose procederanno come al- 
fermalo dal Campidoglio e 
dalla stessa legge In discussio¬ 
ne su Rona Capitale, dovreb¬ 
bero essere spostati nello Sdo. 
alla periferia orientale della 
città. 

Ceniamo ora l'occhio sui 
numeri fomiti dalla commis¬ 
sione ministeriale sulla base 


dei dati disponibili. I ministeri, 
escluso quello della Difesa, 
sono dislocati in 228 sedi in 
cui lavorano SSmila dipen¬ 
denti. La superficie occupata 
dalla pubblica amministrazio¬ 
ne sfiora il milione c SOOmlla 
metri quadrali. 

Nella classifica di chi ha il 
maggior numero di sedi spar¬ 
se nelle diverse parti della cit¬ 
tà, Il primo posto spelta al mi¬ 
nistero delle Rnanze (43 se¬ 
di), seguilo da quello per i 
Beni ambientali e culturali che 
non è però molto da meno 
con le sue 41 diverse sedl^ Di¬ 
staccato di molli punti segue 
al terzo pasto il ministero de¬ 
gli Interni con 23 sedi, quello 
del Lavoro con 21 e il Tesoro 
con -appena-19 sedi in città. 

Ma, sempre in latto di gra¬ 


duatoria. la posizione dei di¬ 
versi minisicri cambia se si os¬ 
servano gli altri dati presentali 
dalla commissione di studio al 
ministro per le Aree urbane 
Carmelo Conte. Considerando 
infatti i dicasteri che occupa¬ 
no un'estensione territoriaie 
superiore al lOOmfla metri 
quadrati, al primo posto balza 
il ministero delle Poste che ne 
occupa ben 241 mila. A di¬ 
stanza segue l'altro colosso 
della pubblica amministrazio¬ 
ne statale, li ministero delle R- 
nanze con 196mila metri qua¬ 
drali di superficie occupala. 
Vengono poi a seguire I mini¬ 
steri dei Beni culturali con i 
suoi 151 mila mciri, quello del 
Tesoro con I47mila, dclTIn- 
temo con I06mlla e, ultima 
ma non da meno, la Farnesi¬ 


na con 101 mila mclri quadrali 
di stanze occupale. 

Il balletto delle cifre non é 
ancora finito. La relazione 
della commissione, infalti. 
punta l’attenzione anche sul 
centro storico, analizzando la 
presenza dei ministeri alTin- 
lemo delle aree antiche delia 
capitale, quelle da cui, alme¬ 
no si dice, dovrebbero andar¬ 
sene. Nel cuore di Roma. cosi. 
590mlla metri quadrati sono 
occupati dai ministeri che 
hanno in questa zona della 
città 117 delle 228 sedi totali. 
Qui. ii ministero che fa la par¬ 
te del leone è quello delTIn- 
temo con 94mlla metri qua¬ 
drali di superficie occupala, 
ovvero quasi la lotalità della 
superficie di cui attualmente 
fruisce. Segue il ministero dei 


Beni culturali, con i suoi 73mi- 
la c 500 mclri quadrali occu¬ 
pali in centro, poi quello delle 
Rnanze con 68mila. quello 
del Tesoro con 58mila e, infi¬ 
ne, quello delTAgricollura con 
57mlla metri quadrati di stan¬ 
ze, uffici, magazzini, archivi e 
ripostigli vari. 

Questa dunque, a suon di 
numeri e metri quadrati, la fo¬ 
tografia della cittadella buro¬ 
cratica a Roma, Un bel pachi¬ 
derma, come dimostrano i da¬ 
ti fomiti dalla commissione di 
studio istituita presso 11 mini¬ 
stero delle Aree urbane. Il 
problema aperto, a questo 
punto, è identificare bene 
qual è il modo migliore per 
superate lo sparpagliamento 
dei ministeri, come e dove ri¬ 
collocarli. CS.Po. 





Festa in piazza 
per la 

liberazione 
dì Mandela 




Un pomeriggio di festa, per la liberazione di Nelson Mande¬ 
la (nella loto), oggi dalle 18 alle 22. in piazza SS. Apostoli 
La manifestazione é stala promossa dalle associazioni Afri¬ 
ca Insieme, Arci cultura c sviluppo e dal Comitato naz onale 
amiapanheid, e ad es,sa hanno aderito Cgil. Cisl e Uil. Alla 
manifestazione parteciperà Benny Nato, rappresentante 
delTAnc in Italia. Sul palco si esibiranno gruppi mu.sictili e di 
danza (AIric 0 Bosso. Taakoma, Humu Africa, Conga, Tro¬ 
pical e Kilimanlaro «Grand PuissaiKe»), mentre il poeta No- 
lok Ngana reciterà delle poesie africane. 


Circoscrizioni: fi quadripartito non riesco 

|- ad eleggere i suoi presidenti 

circoscrizionali, ma la De fa 
«non tollero» conoscere, con una dichia- 

altro all»:tnTO razione del segretario Pietro 

atlTK MtKCniK Giubilo, la sua -non tollera¬ 

bilità di comportamenti di- 
3 Sostegno di po¬ 
sizioni personali, che danneggiano il quadro politico-. La 
polemica riguarda anche l'elezione, avvenuta Taltro giorno 
in X. di un presidente del Pii con una maggioranza Ci sini¬ 
stra. Per Giubilo, invece, i panili della maggioranza devono 
«muoversi su uria linea che metta la giunta capitolina in gra¬ 
do di operare in modo incisivo*. L'invito alle circoscr.zioni, 
insomma. è: non disturbateci. 


Protestano Questa mattina manifesta- 

•> MnnàAfiànvtA zionc davanti al Parlamento 

a nontemorio delTassociazlone dei parenti 

per le «vittime» dei soldati moni in tempo di 

/lolla lou:a saranno delegazio- 

uciia i«va p Qlifp 3,5|,. 

in di protesta daranno vita 

ad uno sciopero della lame. 
Sono in lotta ormai dalT83. Chiedono una’ rapida approva¬ 
zione di una legge che riconosca le morti avvenute sotto la 
leva come morti di servizio. Attualmente la legge é bloccata 
perché il governo afferma di non avere fondi. 


Gli emarginati La Consulta sulle ernargi- 

nanzioni c per i diritti, pren- 
spunto dalia morte 
«Istituzioni per freddo dell'ultimo bar- 

in«AnCÌhÌIÌn bone, ha ieri perso carta c 

lilscnalUIII penna e invialo una lettera 

al sindaco Carraro, dove de- 
nunciano -Tinsensibilità del¬ 
le istituzioni e in particolitr modo delTamministrazione capi¬ 
tolina nei confronti degli emarginali*. Un'inscnsibilit.1, ag¬ 
giunge la Consulta - che avanza una serie di proposte con¬ 
creto 0 chiedo un'indagine conoscitiva sul fenomeno nella 
capitale - che ha ormai «raggiunto livelli non più accellabili 
da parte di ogni coscienza civile-. 


Accoltella La madre. Giuseppina Ca¬ 
la tIa priolli. era morta da appena 

Id Aid un'ora. Il figlio Nazareno, di 

dopo la morte . 33 anni, sconvolto, ha accol- 
/ioli» iMA/lro Iellato la zia. Cesarina Ca- 

UCild nidUi 1 ; priolti, che era andata nell'a¬ 

bitazione della defunta per 
la veglia funebre. L'episodio 
é accaduto martedì pomeriggio a Monterotondo, una citta¬ 
dina a trenta chilometri da Roma. Da tempo i rapporti tra 
Nazareno e i parenti erano lesi. Cosi, quando l'uomo ha vi¬ 
sto la zia, si 6 scaglialo contro di lei. Poi, resosi conto di ciO 
che aveva fallo, ha telefonato ai carabinien e si e latto arre¬ 
stare. Cesarina Capriotti. colpita alTaddome, é ncoverata 
con prognosi riservata all'ospedale di Monletotondo, ma 
non e in pericolo di vita. 


Carabinieri Pur non avendo l'outonzza* 

un esercitazione sui monti 
otto vicino Prosinone o hanno 

n/tlÌTÌ/ilti spaventalo i pastori della zo- 

I/UIIAIUIU gg ^g,g ,.g,)g,. 

me ai carabinien. Otto poli- 
ziolli, tra cui una donna, ve¬ 
stiti con tute mimetiche, dopo aver sistemato due sagome 
per il tiro a segno sui monti Intorno a Castro dei Volsci, a po¬ 
chi chilometn da Prosinone, avevano cominciato a sparare 
rafliche di colpi di pistola. In seguito alla denuncia dei pa¬ 
stori della zona, che sentendo i colpi si sono allarmati, i poli¬ 
ziotti sono stati identificali ed i carabinien hanno inviato un 
rapporto alla procura della Repubblica di Prosinone. Resisi 
responsabili di spari in luogo pubblico, gli otto agenti ri¬ 
schiano anche pesanti provvedimenti disciplinari. 

STEFANO DI MICHELE 


Bad (sccirsi) a San Valentino 


BM San Valentino, ovvero le 
ragioni del cuore. Una giorna¬ 
ta passata cosi, come si dice, 
senza colpo ferire. Qualcuno 
si è dello -auguri*, qualcun al¬ 
tro «buon compleanno*. Si. 
perché sembra, almeno dalle 
testimonianze dei negozianti, 
ma anche dalle decine di tele¬ 
fonale arrivale a Sandra Milo 
nel suo zuccherailssimo -L'a¬ 
more è una cosa meraviglio¬ 
sa*. che sia questa la seconda 
interpretazione del 14 feb¬ 
braio. Bisogna festeggiare? E 
festeggiamo. La lista, tanto, é 
ancora lunga. Un calendario 
Infinito di sentimenti, fiori e 
cioccolatini: T8 marzo «tocca* 
alle donne, il 19 ai papà, la 
prima domenica di maggio al¬ 
le mamme. E. poi se.Ta ten¬ 
denza prenderà piede pure da 
noi. cosi come sta avvenendo 
in America, l'ultima domenica 
di ottobre sarà dedicala alle 
suocere (ma ognuno può far¬ 
ne l'uso che vuole,..) e la ter¬ 
za di maggio ai nonni. L’im¬ 
portante é regalare (e spen¬ 
dere). Per il gusto di esserci, 
perché un pensiero la sempre 
piacere, perché se non ci si 
intenensce a San Valentino, e 
quando sennò? 

•A chi regalo queste tre sa¬ 
ponette a forma di cuore? - 


Chi ha incominciato a festeggiarlo per la prima 
volta ancora non si sa. Certo che i romani lo face¬ 
vano già dal 450 d.C- Ma oggi sembra che del 14 
febbraio, festa di San Valentino, ognuno può farne 
l'uso che crede. Festeggiare insieme al partner, 
agli amici, alla mamma, davanti alla tv. I regali più 
«regalati»? Cuori, tantissimi, di ogni forma e colore, 
insieme ai fiori. 


ADRIANA TERZO 


spiega Paola, giovane studen¬ 
tessa di Giurisprudenza, inten¬ 
ta a scegliere in un centro na¬ 
turista di via del Corso - alle 
mie tre amiche del cuore. Lo 
facciamo ogni anno, è un mo¬ 
do per ricordarci-. -Se mi di¬ 
mentico una ricorrenza - dice 
Fabrizio, imprenditore di me¬ 
dia età con moglie presente, 
mentre sceglie un mazzo di 
mimose in via Mario de' Fiori - 
sono botte-, E spiega la fioraia 
Pina Stigliano -E stato un via¬ 
vai. tra ieri e oggi, soprattutto 
di uomini. L’orchidea il fiore 
più regalato. Le donne prefen- 
scono le margherite». Forse 
per quel gusto inconscio di 
.sfogliare e sperare «marna, 
non m'ama?-. Chissà. 


Chi regala di più a San Va¬ 
lentino? E che cosa? Sfatiamo 
subito un mito. Non è vero 
che gli -scambi* si fanno solo 
fra giovani. Sono le coppie 
adulte quelle più dinamiche, 
che si TCiisano di più e che 
non SI lasciano scappare 
neanche fucsia occasione. -Il 
bouquet di violette e rose gial¬ 
le? Per lo studio del mio fidan¬ 
zalo-, dice Annabella, impie¬ 
gala sulla cinquantina. -Una 
volta era Prevert che orientava 
la scelta sulle poesie - spiega 
Fabio della libreria Feltrinelli 
in via Orlando - oggi a farla 
da padrone, purtroppo, sono i 
fumetti di Peynet-, -Niente tor¬ 
te a forma di cuore - Ciaela- 
no, direttore delTAIemagna in 


via del Corso, non ha dubbi -. 
1 dolci che si chiedono di più 
- e tra i richiedenti sono mol¬ 
lissimi i bambini che pensano 
alla toro mamma - le confe¬ 
zioni di cioccolatini e i baci, si 
Perugina*. *Un disco d'amore 
o una raccolta dedicala agli 
innamorali? - Roberto delle 
Messaggerie Musicali é per¬ 
plesso -. Da qualche giorno 
ho messo in evidenza «ut più 
belle canzoni d’amore* di Va¬ 
sco Rossi. Nessuno se ne é ac- 
corto-, «Sono due giorni che 
non mi chiedono altro che lo 
spartito di «Song for guy* di El- 
lon John - dice Antonio - è 
una bellissima canzone d’a¬ 
more. sarà per San Valenti¬ 
no?-. «La Best Tours - raccon¬ 
ta Adriana dclTAgenzia di 
viaggi Melia - aveva program¬ 
mato un pacchetto di 7 giorni 
per -piccioncini* di t^nl età 
alle Seychelles. Hanno preso 
il depliant, ma nessuno ha 
prenotalo*. 

Bisogna aspettare 364 gior¬ 
ni per avere il coraggio di dirsi 
-Ti amo*? Chissà cosa rispon¬ 
derebbe Alberoni. Intanto, 
non dimentichiamoci che og¬ 
gi é la festa del smgle. O degli 
•zitelli* che ieri sera sono stati 
festeggiali anche alla facoltà 
di Architettura occupata. 


Il processo rimandato al 23 febbraio 

Uccise il fi#o dopo una lite 
Sparò solo per difendersi? 



CLAUDIA ARLETTI 


Nazario Foscarini 


BM Non tornerà nella sua ca¬ 
sa di Morena l'uomo che lu¬ 
nedi scorso sparò al liglio di¬ 
ciannovenne uccidendolo. 
Nazario Foscarini resterà in 
carcere fino alla conclusione 
del processo che comincerà 
Ira dieci giorni, il 23 febbraio. 
La prima Corte d'assise, pre¬ 
sieduta da Severino Saniiapi- 
chi, ieri mattina ha convalida¬ 
lo il provvedimento d'arresto: 
Foscarini resterà in carcere in 
attesa della sentenza. I giudici 
hanno motivato la decisione 
ritenendo che un eventuale ri¬ 
torno a casa delTomicida po¬ 
trebbe -mettere in pericolo la 
genuinità delle prove-, AITuc- 
cisione del giovane Simone, 
inialti, assistettero la madre e 
la sorcll-i Tiziana, sedicenne. 
Il processo è stato rimandalo 
al 23 febbraio perché) Luigi 
Ferrante, l'avvocato di Fosca- 
nni, ha chiesto i termini a dife¬ 
sa. 


Omicidio volontario o legit¬ 
tima difesa? È su questo inter¬ 
rogativo che verterà il proces¬ 
so. Per la corte si tratterà di 
decidere se l'uomo sparò per¬ 
ché aggredito dal figlio o se - 
come sostiene l'amico di Si- 
mone che assistelte alla scena 
- agl senza che il ragazzo lo 
minacciasse. Il reato che gli 
viene contestalo, per il mo¬ 
mento, è di omicidio volonta¬ 
rio aggravato. 

Il volto distrutto, magrissi¬ 
mo, ien Nazario Foscanni è 
comparso per la prima volta 
nelTauId bunker del Foro Itali¬ 
co dove si svolgerà il proces¬ 
so. In una stanza appartata, 
anche Carlos Raimondo Na- 
scimienlo De Fonseca, Il tran¬ 
sessuale brasiliano con cui Si- 
mone aveva stretto da qual¬ 
che tempo una relazione. 
•Eravamo innamorali*, ha rac¬ 
contato piangendo. *da quan¬ 
do stavamo insieme non si 


drogava più*. Ma cosa é suc¬ 
cesso lunedì? -Simone non ha 
fallo nulla, aveva il collclio 
sulle ginocchia, con la lama 
chiusa. Non ha aggredito nes¬ 
suno». Questa tesi é smentita 
da Pierina Picchi, la madre dei 
ragazzo, e dalla sorella Tizia¬ 
na. Si é anche saputo che 
Carlos De Fonseca - dopo To- 
micidio - prese il col'cllo di 
Simone e tentò di nasconder¬ 
lo. feri é stalo chiarito anche 
un altro particolare che po¬ 
trebbe risultare importante. 
Nazario Foscanni, allontana¬ 
tosi di casa subito dopo avere 
sparalo, non fu arrestato per 
strada come si seppe in un 
primo tempo, ma nello studio 
del suo avvocato. Luigi Fer¬ 
rante, il legale, ha detto dì 
avere lui .stesso avvertilo la po¬ 
lizia. Per Foscarini il particola¬ 
re non é di poco conio- quella 
che inzialmenle era apparsa 
come una vera e propna luga 
ora assume una sfumatura del 
tutto diversa 
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Pantera, 
cento di questi 
giorni! 

GIOVANNIQRUSSU * 

R accontare un mese di occupazione non è tacile. 

Troppi ricordi si accavallano nella mente, an¬ 
dando a ritroso nel tempo. I primi momenti del¬ 
l'occupazione. Il lavoro continuo del fax. Sorvo- 
lo sulle motivazioni che ci hanno portato ad oc¬ 
cupare: lo si e dotto cosi tante volle, che tutti do¬ 
vrebbero averlo capilo. Questo il racconto di un mese di oc¬ 
cupazione visto da dentro, una storia strettamente persona¬ 
le. Ije prime ore, dicevo, torse le più belle, perché linalmenic 
si prova la sensazione di essere padroni di se stessi e delle 
proprie scelte; perché linalmenic ci si prova nell'organizza- 
zionc di un movimento che tenga conto di tulli; e al quale si 
presta attenzione. I primi giorni sono i giorni delle radio, del¬ 
le televisioni, dei giornali, del lavoro intenso al centro stam¬ 
pa. Tanti comunicati, interviste, contcrenze stampa per 
spiegare chi siamo, cosa vogliamo, perché abbiamo scelto 
questo strumento di lotta. Con l'ampl'iarsi delle occupazioni 
si allarga il contronlo delle idee, dei contesti sociali, delle 
condizioni di studio... Insieme arrivano anche i contrasti, 
inutile negarlo, non si può mettere sempre tutti d'accordo, 
spesso prevale la disorganizzazione, non sempre c'é una vi¬ 
sione generale delle cose, c, di conseguenza, si discute di 
cose non londameniali per l'occupazione: succede cosi che 
non si riesca a sfruttare la prima vera occasione di confronto 
offertaci da Samarcanda, succede che non si riesca ad avere 
una linea unitaria da mandare all'assemblea nazionale di 
Palermo. A volle le assemblee durano anche dicci ore, ma 
sono esperienze necessarie per imparare a vivere in demo¬ 
crazia. 

Daireslemo molti intellettuali, ma anche gente comune, 
ci sostengono e ci aiutano: iniziano i seminari alternativi, i 
concerti, le, proiezioni di film, le conferenze, gli spcilacoli. 
Non nomino nessuno, sarebbe una lista troppo lunga. Dal¬ 
l'esterno arrivano, però, anche le difficoltà. Il movimento ha 
voluto fare un passo avanti verso una nuova concezione del¬ 
la partecipazione alla vita politica, e gente legata al vecchi 
schemi ci attacca e non ci accetta. Mi riferisco agli studenti 
che fanno ancora riferimento alle loro organizzazioni politi¬ 
che, meglio, partitiche: mi riferisco ai partili che vogliono ca¬ 
valcare l'onda del movimento, o che si oppongono, perché 
linalmenic la paludeé stala mossa... 

Volendo chiudere mi sovvengono molle cose che non ho 
citato: le delegazioni delle altre università, anche straniere; 
le manifestazioni: le notti: l'essere finalmente usciti dal quo¬ 
tidiano anonimato della vita in facoltà, e ci siamo conosciu¬ 
ti, e siamo diventati amici... 

Troppe cose si accumulano, é già il tempo di pensare a 
domani, ai nuovi impegni, ai nuovi confronti, oggi é un me¬ 
se di occupazione. 

Cento di questi giorni! 

• studente di Lettere occupata 


Voci datraccupazione. Questo spazio é dedicalo a chi vuole 
esprimere il suo pensiero senza passare attraverso la -media¬ 
zione' dei giornalisti. Scrivete o telefonateci: via del Taurini 
19. tei. 40490286. 


Tecce scrive agli studenti in occupazione 
«Troviamo momenti di incontro 
in attesa delle modifiche alla legge 
Ma la didattica deve riprendere» 

j 

«Caro movimento, 


Ancora nessuna risposta «ufficiale» 
dalle assemblee de^ universitari 
Intanto i Cp portano al ministro 
le firme raccolte contro la pantera 

dobbiamo parlarci» 


Appello del rettore Giorgio Tecce al movimento 
degli studenti; avete posto l’accento su molti pro¬ 
blemi reali, parliamone. Ma, insieme, Tecce chie¬ 
de anche agli universitari di permettere la ripresa 
della normale attività didattica. Intanto i Cp hanno 
portato sul tavolo del ministro Roberti le firme rac¬ 
colte contro l’occupazione e alcune proposte di 
modifica al disegno di legge sull’autonomia. 


MARINA MASTROLUCA GIAMPAOLO TUCCI 


MR Tcccc apre una porta al¬ 
la protesta studentesca. Dopo 
un me.se d'occupazione, il ret¬ 
tore della •Sapienza* offre un 
tavolo al movimento, propo¬ 
nendo momenti di incontro 
con gli studenti <in attesa che 
la legge stabilisca un maggior 
peso delle rappresentanze 
studentesche nella gestione 
degli atenei». L'appello del 
rettore, preannunciato da 
qualche giorno, riconosce agli 
studenti il merito dì aver posto 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica e della classe politi¬ 
ca i disagi dell'universilà e sot¬ 
tolinea l'esigenza di un'auto¬ 
nomia capace di garantire «la 
libera funzione culturale c for¬ 
mativa* degli atenei, al di fuori 
di ogni pressione di 'interessi 
esterni*. 'L'università di mossa 
divenga finalmente una realtà 
e non una finzione*, esorta il 
rettore, che la però anche un 
invito esplicito alla smobilita¬ 
zione. 

*ln un confronto vivo di 
ideo e proposte - scrive Tecce 
- é necessario ripristinare la 
piena c regolare funzionalità 
didattica del nostro come de¬ 
gli altri atenei, per venire in¬ 
contro agli interessi di tutti gli 
studenti. Cerchiamo insieme il 
modo di far valere e sviluppa¬ 
re le vostre riflessioni e le vo¬ 
stre istanze*. Un modo per 
rendere permanente la pre¬ 
senza politica del movimento 
nell'università, ridimensionan¬ 
done la presenza fisica? 'Vo¬ 
gliamo offrire uno sbocco le- 

f ale alla protesta - sostiene 
ecce -, senza drammatizzare 
una situazione già graVe. 
Quello che ci interessa é.la 
possibilità di creare un'occa¬ 
sione di esprimere idee e pro¬ 
poste, non solo per quanto ri¬ 
guarda la “Sapienza"*. Si 


apre, quindi, la possibilità di 
un confronto tra rettore, corpo 
docente, presidi e studenti al 
di fuori dei consigli universita¬ 
ri. 'Non vedo perché non do¬ 
vrebbe esserci concessa l'op¬ 
portunità di parlare con tutti 
gli studenti*, spiega Tecce, 
che ora attende di conoscere 
il parere degli studenti. Per il 
momento, di reazioni ufficiali 
da parte delle assemblee delle 
facoltà occupale non ce ne 
sono. 

Il movimento romano, infat¬ 
ti. In questi giorni si consulta 
sulla piattaforma elaborata 
daH'assemblca nazionale a 
Palermo (quattro i punti fon¬ 
damentali: non emendabilità 
della ritorma, richiesta delle 
dimissioni del ministro, abro¬ 
gazione dell'art. 16 della legge 
istitutiva del ministero della 
Ricerca, creazione di un movi¬ 
mento "allargato”) e sulle 
proposte da portare aU'assem- 
blea d'ateneo di domani. Solo 
a Scienze politiche é stata af¬ 
frontata di nuovo la questione 
della presidenza: nessuna de¬ 
cisione, gli studenti hanno rin¬ 
viato la loro presa di posizio¬ 
ne ad un nuovo incontro con i 
docenti, lunedi prossimo. 

Sul fronte opposto, i Cippi 
hanno mantenuto quanto pro¬ 
messo nei giorni scorsi: le fir¬ 
me da loro raccolte contro 
l'occupazione sono state con¬ 
segnate nelle mani del mini¬ 
stro Ruberti dal leader nazio¬ 
nale e romano di Movimento 
popolare Giancarlo Cesana e 
Marco Bucarelli. I due hanno 
anche presentato una serie di 
proposte di modifica alla leg¬ 
ge Ruberti, che ricalcano 
quelle già portate al ministro 
un paio di settimane fa da 166 
rappresentanti degli studenti 


nei consigli dì amministrazio¬ 
ne: il disegno di legge va be¬ 
ne, devono essere soltanto 
tallonate le rappresentanze 
studentesche negli organi ac¬ 
cademici. L'iniziativa dei Cat¬ 
tolici popolari avrà qualche 
peso nel braccio di Icno Ira 
Ruberti e gli studenti del movi¬ 
mento? Ovviamente. le circa 
58.000 firme raccolte solo nel¬ 
la capitale (56.536 lino a ieri) 
potranno essere uno strumen¬ 
to di forte pressione politica. 
Bisognerà capire se un elenco 
pur chilometrico di firme sarà 
più efficace delle centomila 
voci echeggiale per le strade 
della capitale il 3 febbraio. Re- 
starro, inoltre, molli dubbi sul¬ 
le modalità di raccolta delle 
firme: i cippi dicono che é ini¬ 
ziata il 7 febbraio, con due 
banchetti davanti alla città 
universitana; soltanto per un 


giorno, venerdì scorso, la rac¬ 
colta é stata estesa anche ad 
altre zone della città. I firmata¬ 
ri hanno esibito tutti il numero 
di matricola? •A'Tor Vergala il 
banchetto per la raccolta del¬ 
le firme é rimasto solo un 
giorno e con scarso successo* 
dice Francesco Camera, un 
giovane socialista. E davanti a 
"La Sapienza»? Sono rimasti 
per più di due giorni? Certo, 
sarebbe stalo facile mettere 
insieme una montagna di fir¬ 
me servendosi di elenchi degli 
iscritti presi nelle segreterie o 
permettendo a chiunque ne 
avesse voglia di mettere nome 
e cognome su un loglio di 
carta. Quale il rischio senza 
un controllo né preventivo né 
successivo? Ma sospettare di 
chi non ama sospettare né 
cacciare le streghe pare ingiu¬ 
sto. 


La Fgd scrive al Pei 
«Occupatevi del “sapere” 
senza reticenze» 



Il reltore 

Giorgio 

Tecce 


tm La Fgci ha scritto al Pei 
una lettera, che pubblichiamo 
integralmente, sul movimento 
degli studenti universitari 

Questa nostra lettera aper¬ 
ta al Partito comunista vuole 
essere un contributo attivo e 
critico alla discussione in cor¬ 
so, un contributo che parte 
dall'esperienza originale e 
autonoma che ormai da cin¬ 
que anni la Fgci va condu¬ 
cendo. 

Crediamo nella nostra au¬ 
tonomia politica che si è an¬ 
data concretizzando in questi 
anni attraverso una serie di 
scelte ideali che stanno cam¬ 
biando radicalmente la cultu¬ 
ra e le stesse forme di espres¬ 
sione politica dei giovani che 
aderiscono alla Fgci, pensia¬ 
mo alla non violenza, ad un 
nuovo internazionalismo che 
guarda ai popoli dell'Est e 
dell'Ovest come a quelli del 


Nord e del Sud del mondo, 
ad un'idea nuova e dirom¬ 
pente della solidarietà, alla 
cultura della differenza ses¬ 
suale. 

Per questo ci riconosciamo 
nella scelta latta dalla Fgci a 
livello nazionale di portare 
un contributo originale al 
congresso del Pei, perché ì 
percorsi e le strade che ab¬ 
biamo seguito in questi anni 
rappresentano un'esperienza 
peculiare nel panorama della 
sinistra dì questo paese. 

Attraverso la nostra auto¬ 
nomia siamo stati capaci dì 
parlare con i movimenti che 
sì sono sviluppali nel corso 
degli anni 80 lino a diventar¬ 
ne parte integrante e non 
semplicemente corpo politi¬ 
co separato che dialogava., 
con essi. 

Da più anni ormai siamo ' 
impegnati in una mobilitazio¬ 
ne che ci vede fianco a fian¬ 


co a migliala di studenti delle 
scuole secondarie superiori, 
dall'ottanlacinque una conti¬ 
nua mobilitazione ha caratte¬ 
rizzalo la vita e l'esperienza 
di migliaia di ragazze e di ra¬ 
gazzi. 

Siamo oggi nuovamente di 
fronte ad un grande, straordi¬ 
nario movimento giovanile. 
Certo la protesta in atto ha 
caratteristiche mollo diverse 
da realtà a realtà per ciò che 
riguarda le disfunzioni strut¬ 
turali, tecniche e organizzati¬ 
ve delle scuole e dell'univer¬ 
sità italiane, ma vi é una for¬ 
ma di disagio complessivo, 
una sofferenza generalizzata 
che coinvolge lutti gli studen¬ 
ti. dovuta all’impossibilità di 
sentirsi soggetti attivi di tutto 
il percorso lormalivo. La 
scuola e l'università sono uno 
dei punti nevralgici di questo 
sistema. Esiste oggi, a nostro 


avviso, una contraddizione di 
fondo inisolta tra sapere-qua¬ 
lità della democrazia-forme 
di sviluppo. Esiste cioè un 
problema di controllo demo¬ 
cratico sulle forme del sapere 
e sul legame di queste ultime 
con la complessità della so¬ 
cietà civile. 

Ecco, cl rivolgiamo al Parti¬ 
lo comunista affinché assu¬ 
ma come fondamentale II 
problema del sapere e della 
sua diffusione di massa come 
un grande problema demo¬ 
cratico sul quale si decide 
molto spesso l'avvenire di mi¬ 
gliaia di giovani. 

Tale questione vogliamo 
porre oggi alla vostra atten¬ 
zione, all'altenzione dei di¬ 
battiti congressuali, all atten- 
zione di tutto il partilo, per¬ 
ché vediamo ancore troppe 
reticenze, silenzi o ambiguità 
provenienti da alcuni settori 
di esso; bene se è giunta l'ora 


di dividersi in modo corretto 
e democratico ogni qualvolta 
ce ne sia bisogno, chiediamo 
che venga aperta una discus¬ 
sione seria e chiara su quan¬ 
to abbiamo detto. 

In questi anni si é aperta 
una frattura profonda tra gio¬ 
vani generazioni e forme e 
modi tradizionali della politi¬ 
ca. una frattura che ha coin¬ 
volto tutti, anche la sinistra. E 
ora quindi che il Pei ricomin¬ 
ci a dialogare con i giovani, 
non certo per portare acqua 
al mulino attraverso strumen¬ 
talizzazioni politiche, ma per¬ 
ché è compito decisivo di 
una forza di sinistra che vuo¬ 
le rinnovarsi affrontare la 
questione del sapere e la 
questione giovanile, tra di es¬ 
se intimamente legale, come 
questioni di portata decisiva 
per l'avvenire democratico 
del nostro paese. 

L'esecutivo della Fgci di Roma 


Il nuovo reparto di cardiologia sarà pronto tra un anno e mezzo 

Lavori in corso al San Camillo 
Sospesi i trapianti cU cuore 


Bloccati i trapianti di cuore al San Camillo. I lavori 
di ristrutturazione del reparto di cardiochirurgia 
hanno infatti ridotto al minimo lo spazio ed il co¬ 
mitato di gestione dell’ospedale ha dunque deciso 
di limitare l’attività ai casi urgenti. Il Movimento fe¬ 
derativo democratico presenta intanto un’indagine 
sulle gravi carenze di personale che affliggono tutti 
gli ospedali di Roma. 


ALESSANDRA BAOUEL 


MB Roma maiala ha un pro¬ 
blema in più. Al San Camillo il 
comitato di gestione dell'o¬ 
spedale ha deciso dì sospen¬ 
dere le operazioni di trapianto 
al cuore. Nel reparto di car¬ 
diochirurgia sono infuni in 
corso dei lavori di completa 
risirullurazione. Merito dei tre¬ 
dici miliardi donali dalla Cas¬ 
sa dì Risparmio di Roma. 
Tempo un anno e mezzo, il 


reparto avrà un nuovo blocco 
opcralorio, un settore di tera¬ 
pia intensiva con dodici lenì 
invece di otto e, per la degen¬ 
za normale, sei posti in più ri¬ 
spetto ai cinquanta già esi¬ 
stenti. Intanto però i lavori 
hanno ridotto uno dei tre re¬ 
parti che in tutta la città ope¬ 
rano trapianti cardiologici ad 
avere solo quattro letti nella 
zona di terapia postoperatoria 


ed altri dodici per la degenza. 
Data la situazione é successo 
persino che dei pazienti ope¬ 
rati da appena una settimana 
siano stali trasferiti nella clini¬ 
ca del "Cristo Re*. La clinica é 
regolarmente convenzionata 
ma. come ha sottolineato lu¬ 
nedi in un'interrogazione al 
consiglio regionale il Verde 
arcobaleno Francesco Boltac- 
cioli, non ha un reparto di 
cardiochirurgia. Questo signi¬ 
fica che in caso di problemi i 
pazienti non avrebbero avuto 
l'adeguala assistenza. 

Per evitare questa ed altre 
conseguenze, dunque, il co¬ 
mitato di gestione ha deciso il 
conlenimento dell'attività car¬ 
diochirurgica alle sole urgen¬ 
ze. Il primario del reparto. Lui¬ 
gi D'Alessandro, non é d'ac¬ 
cordo e nlicne invece indi¬ 
spensabile continuare ad ope¬ 


rare. Si é anche appellato al- 
l'autorilà del ministero della 
Sanità che però, secondo il 
comitato, in questa fase non é 
competente. Il problema ri¬ 
guarda una media di sei tra¬ 
pianti l'anno ovvero, nei di- 
ciotto mesi previsti per la ri¬ 
strutturazione, circa nove ope¬ 
razioni che non potranno es¬ 
sere fatte al San Camillo. 

Prosegue intanto, da parte 
deirUsI RmIO in cui è Incluso 
l'ospedale, l'inchiesta ammi¬ 
nistrativa nei confronti dello 
stesso Luigi D'Alessandro, 
condannato lo scorso ottobre 
in cassazione per la morte di 
cinque pazienti. Secondo il 
dottor Cerchia, presidente del 
comitato di gestione, nel cor¬ 
so dell'Indagine é stata con¬ 
statata una eccessiva fretta 
nella valutazione preoperato- 
ria delle condizioni fisiche dei 


Airunanimità dal Consiglio regionale, dopo oltre un anno 

Malati più tutelati 
Approvata la legge sui diritti 


EH Da ieri i malati del Lazio 
sono più tutelali. Dopo una 
lunga gestazione il Consiglio 
regionale ha finalmente ap¬ 
provalo. aH'unanimiià, la leg¬ 
ge sulle "norme per la tutela 
dei diritti del cittadino mala¬ 
to*. E in assoluto la pnma leg¬ 
ge regionale in materia mai 
varala in Italia. 

Ma cosa prevede? Intanto 
viene riconosciuto al paziente 
il diritto alla riservatezza e 
quello aH'informazione, con 
la conoscenza di tulli i servizi 
sanitari disponibili nella regio¬ 
ne. Per questo, ogni Usi verrà 
dotata di banca-dati, con tutte 
le informazioni necessarie. 


con gestione centralizzala 
presso la Regione. E cambia 
anche la cartella clinica: la 
nuova legge dispone che al 
paziente venga consegnalo 
un documento scritto in un 
linguaggio chiaro e compren¬ 
sibile. 

Una maggiore riservatezza 
diviene un obbligo anche in 
caso di aborto di minori supe¬ 
riori ai sedici anni. In caso di 
Interruzione volontaria di gra¬ 
vidanza. l'operatore sanitario 
sarà tenuto al segreto profes¬ 
sionale anche nei confronti 
dei genitori o di chi esercita la 
palna podestà sul minore. 

La legge, composta di tren- 


tasel articoli, comprende poi 
altri diritti che vanno dall'assi- 
slcnza alla cura, privilegiando 
le attività domiciliari, di prc- 
ospedalizzàzionc. di dimissio¬ 
ne protetta c di day-hospilal. 
In pratica, ci sarà mollo meno 
ricorso alTospcdale e più assi¬ 
stenza "personalizzala*. 

Viene previsto anche l'isti¬ 
tuto del reclamo. 1 reclami sa¬ 
ranno esaminati dal direttore 
sanitario, che é tenuto ad in¬ 
viarne una copia al comitato 
di gestione della Usi compe¬ 
tente. Se la Usi riscontra ripe¬ 
tute violazioni delle norme 
previste dalla nuova legge può 
deferire il direttore sanitario 


all'Ordine dei medici. Le case 
di cura non convenzionate, in 
caso di violazioni gravi dei di¬ 
ritti del malato, rischiano la 
sospensione per un periodo 
non interiore ai tre mesi. 

La proposta approvala ieri 
é una sintesi tra tulle quelle 
presentale. La prima ri.sale al 
Pei, poi VI fu anche un'iniziati¬ 
va popolare con la raccolta di 
firme. *È una legge buona e 
importante - commenta Luigi 
Canenni, ministro della sanità 
nel governo-ombra e consi¬ 
gliere regionale -. Finalmente, 
dopo una battaglia durata ol¬ 
tre un anno, siamo arrivati alla 
sua approvazione*. 



L'ospedale 
San Camillo 



malati. Sono accuse dalle 
quali D'AlesSandro si è sem¬ 
pre difeso sostenendo che so¬ 
no assolutamente infondale. 

Resta comunque il fatto che 
attualmente al San Camillo 
non si fanno più trapianti. E 
volendo gettare uno sguardo 
sul resto deli ospedali romani, 
i nuovi dati presentali lunedi 
dal Movimento federativo de¬ 


mocratico non sono certo di 
grande conforto. Riguardano 
la carenza di infermieri. Il Po¬ 
liclinico brilla con novecento 
addetti in meno rispetto al ne¬ 
cessario, il che significa, ad 
esempio, due infermiere per 
sessanta bambini nel nido e 
un intero edificio nuovo, uro¬ 
logia, mai aperto per mancan¬ 
za di personale. Al San Filip¬ 
po, poi. mancano centoventi 


persone, mentre sempre al 
San Camillo ogni reparto ne 
ha in media Irentaquatlio me¬ 
no del previsto e ai San Filip¬ 
po non si riesce neppure a sa¬ 
pere quale dovrebbe essere 
l'organico previsto. Ad Ostia, 
in compenso, i reparti mai 
aperti per la stessa ragione so¬ 
no quattro: otorino, oculistica, 
cardiologia e l'unità coronari¬ 
ca. 


L'azienda padovana liquida la fabbrica di jeans 

Chiude <Amerìcaiimo» 
Licenziate 60 operaie 


Le hanno licenziale tutte. 
Sessanta opcrafe delle fabbri¬ 
che d'abbigliamento Skipper's 
Jeans c Sione Wash Blue del 
gruppo Americanino. lunedi 
mattina hanno ricevuto la te¬ 
muta lettera. Se ne era avuto 
sentore già a dicembre, alla 
scadenza dei -patti parasocia- 
li> tra il gruppo Amcricanino e 
la finanziaria pubblica Gepì 
(firmati nelI'SE e garanti del¬ 
l'occupazione per Ire anni). 
Allora erano ricominciali i 
dubbi per il futuro dell'azien¬ 
da. tanto che i "presentimenti* 
sulle intenzioni di quesl'ulli- 
ma avevano indotto le lavora¬ 
trici a lanciare più segnali 
d'allarme in vane direzioni. In 
una icitcra a tutte le forze po¬ 


litiche. al Comune, ai presi¬ 
denti della Regione e della 
Provincia e ai gruppi parla¬ 
mentari, il consiglio di fabbri¬ 
ca, assieme a Cgil e Fillea, 
chiedeva appoggio per otte¬ 
nere garanzie di occupazione. 
Amcricanino si limitava a di¬ 
chiarare che non aveva inten¬ 
zione di fare licenziamenti e 
che dopo le ferie le operaie 
avrebbero trovalo senz'altro i 
cancelli aperti. Cosi è stato, 
ma non sono arrivate però le 
commesse di lavoro, mentre 
lo stipendio è stato pagato 
con venti giorni di ritardo. Se¬ 
gnali interpretati come volon¬ 
tà di liquidazione dello stabili¬ 
mento. Nel frattempo un'inter¬ 


rogazione parlamentare ha ot¬ 
tenuto l'intervcnlo dell'Ulficio 
provinciale del lavoro, il quale 
ha fissato un incontro con l'A- 
mericanino. Ma l'incaricato 
dell'azienda padovana non si 
é presentato "perché ammala¬ 
to*, Ora, dopo tanto silenzio, 
le lettere di licenziamento, 
che le lavoratrici intendono 
respingere. *11 latto é - spiega 
Doriana Farina, del consiglio 
di fabbrica - che si é voluto 
fare una grande speculazione 
finanziaria sulle teste delle la¬ 
voratrici. Amcricanino ha pre¬ 
so una fabbrica dalla Gepi so¬ 
lo per aumentare il propno 
capitale c rafforzare le opera¬ 
zioni finanziarie*. 


AVVISO DI GARA 


L'Amministrazione provinciale dì Roma intende 
affidare: * 

t) mediante licitazione privata da esperirsi ai sensi del- 
l'art. 24 lettera a) punto 2 della legge 8-8-1977 n, 584 ì la¬ 
vori di costruzione di un Istituto tecnico commercia¬ 
le In Ladispoll per un Importo a base d'asta di L. 
2.941.060.688. Saranno considerate anomale ed escluse 
dalla gara le olterte che presenteranno una percentuale 
di ribasso superiore alla media delle percentuali delle 
offerto ammesse incrementate di un valore percentuale 
del 7%. L'appalto non comprende opere scorporabill. 

Il termine massimo per l'esecuzione dei lavori è stabili¬ 
to in giorni 670 naturali e consecutivi decorrenti dalla da¬ 
ta del verbale di consegna dei lavori. 

2) mediante appalto concorso ai sensi della legge 8-S- 
1977 n. 584 e successive modifiche ed integrazioni I lavo¬ 
ri di costruzione di un nucleo polifunzionale annesso al- 
ritc «Paclolo» In Bracciano e al plesso piscina coperta, 
per l'utilizzazione flessibile come aule didattiche di sup¬ 
porto e foresteria atleti e studenti, per un importo di L. 
1.800.000.000, Iva inclusa. Per l'affidamento dell'appalto 
sarà seguito il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa determinata in base ai seguenti elementi di 
valutazione, elencati In ordine decrescente di importan¬ 
za, congiuntamente applicati: 

- prezzo delle opere 

- termine esecuzione lavori 

- costo di utilizzazione 

- rendimento e valore tecnico dell'opera. 

Il termine massimo per l'esecuzione del lavori è stabili¬ 
to in giorni 550 naturali e consecutivi decorrenti dalla da¬ 
ta del verbale di consegna dei lavori. 

Possono presentare domanda, sla per la partecipazione 
alla licitazione privata che all'appalto concorso. Impre¬ 
se di costruzione. Cooperative, Consorzi d'imprese e 
Cooperative. Imprese riunite o che dichiarino di volersi 
unire al sensi dell'art. 20 e seguenti della legge 584/1977 

e successive modifiche._ 

Le domande di partecipazione, per ogni singola gara, re¬ 
datte su carta legale ed In lingua italiana, dovranno per¬ 
venire alla Amministrazione provinciale di Roma - Ri- 
partizione Pubblica istruzione. Sezione lavori, via IV No¬ 
vembre 1t9/A Roma - entro 21 giorni dalla data di invio 
del presente avviso aH Ufficio pubblicazioni ufficiali Cee. 
Nelle suddette domande dovrà risultare, sotto forma di 
dichiarazione successivamente verificabile: 

- l'iscrizione all'A N C. Cat. 2 per importi adeguati od 
iscrizione equivalente per le imprese degli stati membri 
della Cee. 

Per le imprese riunite ò sufficiente la iscrizione nella mi¬ 
sura stabilità dall'art. 21 della legge 584/1977, come mo¬ 
dificato dall'art. 9 della legge 8-10-1984 n. 687; 

- l'Inesistenza di cause di esclusione di cui aH'art. 13 o 
successive modiliche della legge 584/1977; 

- il possesso delle capacità economiche e tecniche (arri. 
I7el8leaae 584/1977). 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 120 
gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Il presente avviso è stato Inviato all Ufficio pubblicazioni 
ufficiali della Cee In data 13-2-1990. 

L'ASSESSORE ALLA P.l. IL PRESIDENTE 

(Ing. Oliviero Milana) (Marta Antonietta Sartori) 



l’Unità 

Giovedì 

15 febbraio 1990 
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NUMMI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vitelli del fuoco 11S 

Cri ambulanze SlOO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 660661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Ospadalli 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310086 

S Giovanni 

77051 

Fatebenefralelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri veterinarli 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopaulo: 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (aulonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Cmce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Una cura d’amore 
con Cin-cin-là 
per coppia timida 


Dal 15 febbraio riecheggia «Musica nelle scuole» 

Carta, calamaio e rock 


ERASMO VALENTE 


■B ce un ntomo dell ope¬ 
retta Stasera al Ghiono (ore 
21) si rappresenta -Cln Cin- 
Ut-, di Virgilio Ronzato (1883- 
1937) Violinista compositore 
ricco di slanci suonò come 
solista in orchestre dirette da 
Toscanini volgendosi poi alla 
composizione soprattutto di 
opcrctie c inserendosi tra i 
più brillanti autori in questo 
campo tardivamente esplora¬ 
to da noi II suo capolavoro è 
•Il paese dei campanelli-, ma 
un buon successo ebbe, nel 
1925, a Milano, con -Cin Cin- 
Lù> su libretto (come la pnma 
c altre operette) di Carlo 
Lombardo (1869-1959) Im- 
presano napoletano, libretti¬ 
sta compositore di operette 
lui stesso direttore d orche¬ 
stra che ebbe grandi successi 
riadattando musiche di cele¬ 
bri opcretle slraniere a nuove 
vicende inventale da lui Basti 
ricordare l'operclta -Madama 
di Tebe- 

Che cosa succede in -Cin¬ 


cin LO-’ Lo vicenda si svolge a 
Macao dove la pnncipcssa 
Myositis' appare riluttante alle 
nozze che la portano via dal 
sogni c dalla fanciullezza Di 
uguale idea 0 il promesso 
sposo Ciclamino assai poco 
entusiasta del matrimonio Ar¬ 
riva a Macao, con il suo inna¬ 
moralo Petit Gns I attrice fran¬ 
cese Cin Cin Lù c ai due stra¬ 
nieri vengono alfidati per la 
cure del caso i giovani fidan¬ 
zati titubanti più che tubanti 
Non senza gelosie, complica¬ 
zioni ed equivoci, i francesi 
porteranno alle nozze i due 
giovani, tra il tripudio si capi¬ 
sce, di tutta Macao tzi regia 
dello spettacolo ò di Pitta Oc 
Cecco Protagonisti sono Ric¬ 
cardo MInigglo (Rie), Licinia 
Lcntini Corrado Olmi Mina 
Blum Si replica fino al 25 ogni 
giorno meno che lunedi La 
domenica c ò un unico spetta¬ 
colo alle 17 il sabato, gli 
spettacoli sono due alle 17 e 
alle 21 


Voci d’Europa 
(e d’Italia) 
al Politecnico 


RM Riapre stasera il Politec¬ 
nico ancora nel nome del ci¬ 
nema Italiano II cartellone 
lonfcrma la tendenza dello 
scorso inverno soltanto film 
Italiani recenti prevalente¬ 
mente inediti e oggetto di una 
pesante censura di mercato 
Ad ognuno di essi il cineclub 
di via Tiepolo garantisce una 
programmazione di due setti 
mane (due proiezioni, alie 
20 30 c alle 22 30, dal giovedì 
alla domenica), augurando a 
tutti buona fortuna L appun¬ 


tamento di questa settimana i 
con Voci d Europa film do 
sordio di Corso SalanI (ne 
parliamo in altra pagina del 
giornale) che a -Riminieine- 
mu- (u ben salutato da critica 
c pubblico, con la -benedizio¬ 
ne- di Nanni Moretti È un sin- 
goiare -tris- di storie d amore 
interpretate dallo stesso regi 
sta e da Monica Ramctta Altn 
film in programma sono Don¬ 
na d ombra, / ragfizii di Ton¬ 
no sognano Tokio e vanno a 
Berlino c Appassionala 

CDaFo 


ALBA SOLANO 


H -Bisogna creare sfoghi 
che possono essere di natura 
professionale o anche di 
semplice svago- è una battu¬ 
ta un po infelice per esordire 
sul tema della musica nelle 
scuole ma ù (opinione del- 
I on Paolo Baltisluzzi asses¬ 
sore alla cultura del Comune, 
che cosi ha esordito ieri mat¬ 
tina nella Sala delle Bandiere 
in Campidoglio dove 6 giun¬ 
to puntualissimo dalla discus¬ 
sione in Parlamento sulla leg¬ 
ge antitrust, per tenere a bat¬ 
tesimo la quarta edizione di 
Musica nelle scuole 
Considerare I attivilA di tan¬ 


ti gruppi rock che nascono 
da amicizie tra i banchi di 
scuola, che vivono nel mon¬ 
do s-qmmerso delle cantine e 
pongono bisogni sociali e do¬ 
mande di vita a CUI le istitu¬ 
zioni non rispondono, come 
degli -sfoghi- è certo riduttivo 
e un po paternalistico Ben 
altro cl si attende daH'asscs- 
sorc che solo da quest anno 
SI occupa di una manifesta¬ 
zione a canco negli anni 
possati soprattutto delTosses- 
soralo alla pubblica istnjzio- 
ne lidia provincia e che è 
già parecchio avanll nel pro¬ 


prio progetto Progetto che 
solo in parte t stato quello di 
fare i conti con tutu i proble¬ 
mi irrisolti carenza di spazi 
richieste di servizi, sensibilità 
da parte delle Istiluzioni, n- 
spelto ai quali la realtà roma¬ 
na ò parecchio arretrata se 
paragonata all esperienza di 
altri comuni italiani, anzi, del 
nord Italia 

Ora Musica nelle scuole, 
che nei possali tre anni ha 
tracciato un bilancio di cin- 
quanla concerti, in licci isll- 
tuii tecnici e professionali, 
per olire duecento gruppi 
coinvolti, compie quello die 
gli organizzatori, (cioè l'a¬ 



genzia Teorema con Incolla 
borazione della Domican & 
Bianchi del Ose Scuola Aper¬ 
ta e di Stereo Uno), defini¬ 
scono -un salto di qualità- 
Diventa infatti una manifesta¬ 
zione a carattere nazionale 
che Insieme a Roma coinvoi 
gerà Pistoia Livorno, Carrara 
Catanzaro Messina Salerno 
e Trieste La formula è sem¬ 
pre la stessa I invito ad Invia¬ 
re a Teorema una cassetta 
con almeno due brani cantati 
in Italiano, il ciclo dei concer¬ 
ti nelle vane scuole, la segna¬ 
lazione delle (ormazioni mi- 
glion che poi prendono pane 
ad una prcfinale ed una fina¬ 
lissima che quest'anno si ter¬ 
rà al PiperdI Roma II 20 mar¬ 
zo e durerà tutto il giorno 
Una lunga kermesse nel cor¬ 
so della quale si esibiranno 
gli otto gruppi finalisti prove¬ 
nienti da ciascun comune, e 
dove verna presentalo I album 
realizzato con la Bmg Ariola 
da due formazioni emerse 
nelle scorse edizioni, i Rouge 


Dada e gli Okkay Pears, ed 
un gruppo fiorentino i Dhar- 
ma, a sostituzione degli Mero 
momentaneamente fermi 
Perché I intento di Teore¬ 
ma con Musica nelle scuole in 
questi anni è stato quello di 
lavorare sul mondo scolasti 
co come -serbatoio- di futuri 
musicisti, con carattere ma¬ 
nageriale e di laleni scouiing, 
seguendo e fornendo occa¬ 
sioni di crescita professionale 
ad alcuni gruppi 
Quest anno sembra però 
che i tempi di preparazione 
siano stali molto brevi la fi¬ 
nale addirittura anticipata di 
tre mesi rispetto al solilo 
(guarda caso a pnma delle 
elezioni) lutto di corsa an¬ 
che se le dimensioni della 
rassegna si sono notevolmen¬ 
te allargale Al momento an¬ 
cora non SI sa quando ci sarà 
il primo concerto né quali 
saranno le scuole coinvolte 
ma é facile ipotizzare alcuni 
nomi -stonci' come il Virgi¬ 
lio, li Tasso il Mamiani o il Pi¬ 
tagora 



A sinistra, foto 
di gruppi rock 
lanciati da 
•Musica nelle 
scuole» 
Accanto 
Goffredo 
Petrassi. sotto’ 
Anatomia di un 
serpente di 
Patrizia Ciminl, 
anni 12 


Preistoria rivisitata 
con i lumi della ragione 


MARCO CAPORALI 


■i Presentando sere (a al 
teatro dell Orologio il libro di 
versi di Ivana Conte II sortile¬ 
gio bianco (primo volume 
della nuova collana di poesie 
diretta da Severino Tognoli 
delle edizioni -Lalium- attive 
soprattutto In ambito archeo¬ 
logico) Mano Lunetta sottoli¬ 
neava la centralità del -gene¬ 
re poemetto» nella produzio¬ 
ne poetica contemporanea 
Da ^olo Volponi a France¬ 
sco [jeonelll (Ino all'opera re¬ 
cente di Ivana Conte (giova 
ne animatnce dell attività tea 
trale dell -Orologio-) la tolgo 
razione del momento lirico 
(con CUI SI è soliti identificare 
la poesia) cede il posto alla 
pnorilà dell andatura discor¬ 


siva riflessiva in grado di in 
globare un ampio spettro di 
espenenze e di dar vita a una 
tensione conoscitiva allegori¬ 
ca nell aperto confronto con 
la molteplicità del reale Rifc 
rlmento d obbligo in Ivana 
Conte è per Mano Lunetta il 
Lfopardi materialista specie 
nella pnma parte de II sortile¬ 
gio bianco, incentrata sulla 
genesi del mondo e sulla nvi- 
sitazione di figure archetipi- 
che 

Giorgio Patrizi (presentato¬ 
re del libro con Lunetta e Ma¬ 
rio Moretti) rilevava che i te¬ 
mi cosmogonici sono affron¬ 
tati bilanciando la tentazione 
al solenne e alla poesia alta 
con un linguaggio quotidiano 


e parlato (medio più basso) 
inusuale in problematiche di 
tipo antropologico e (ilosofi- 
co - come ancora rilevava 
Patnzi - -a lume di ragione e 
di cultura- Entrambi i relatori 
hanno messo in rilievo 1 esat¬ 
ta architettura del libro, non 
raccolta casuale di versi ma 
Itinerario lucidamente dispo¬ 
sto che dall tniztaie pretstona 
giunge alla scoperta di una 
stona lutura (Mif/enouecenfo- 
novanlasei è il titolo emble 
matico dell ultima sezione) 
che cl si augura diversa da 
quella trascorsa 
Nell affollala sala dell -Oro 
logio- versi de II sortilegio 
bio/ico sono siali letti mailer 
nanza agli interventi critici 
dall autrice e da Anna Mela 
to 



Goffiredo Petrassi 
dottore 
in Lettere 


MB Per la prima volta, I Uni¬ 
versità -La Sapienza- ha con¬ 
ferito la laurea -honons cau¬ 
sa- a un compositore Goffre¬ 
do Petrassi Laurea in Lettere 
su proposta del prof Pierluigi 
Petrobelli che ha poi tenuto 
I -Elogio- del -candidato- In 
ulta uniforme il Corpo acca¬ 
demico con toga tocco ed 
ermellino riservalo al rettole 
Giorgio Tccce, che ha avvia¬ 
lo la cenmonia -Quali che 
siano le condizioni dell Uni¬ 
versità - ha detto - è impor¬ 
tante attraverso una manife¬ 
stazione come questa risali¬ 
re alle grandi tradizioni cullu 
rali- Il preside della facoltà 
di Lettere e Filosofia Achille 
Tartaro, ha piu protonda¬ 


mente inserito la laurea a Pe¬ 
trassi in un impegno di rin¬ 
novamento delle Università c 
di rapporti col mondo della 
cultura Dopo I-Elogio- di 
Pelrobelli, che ha esaltalo 
nella musica di Petrassi la 
(orza del pensiero, il -candi¬ 
dato- ha ricevuto la laurea 
Petrassi ha ringraziato com¬ 
mosso e dopo I esecuzione 
di sue pagine da parte di Ro¬ 
berto Fabbriciani Gabriele 
Betti (flauti) e Giancarlo Car¬ 
dini (clavicembalo) é stato 
a lungo festeggiato in toga e 
tocco anche lui, da una gron 
folla di amici ammiraton, 
antichi allievi e studenti 

CEV 


L’arte a scuola dallo stregone 


Canta la politica 
con Pietrangeli 


■i Ritorna Paolo Pietrangeli 
in concerto questa sera alle 
21 30 al Folksludio (via Gae¬ 
tano Socchi 3) Sarà la prima 
occasione per ascoltare dal vi¬ 
vo le canzoni del nuovo al¬ 
bum non ancora pubblicalo 
ma dei quale già si parla, a 
proposito della partecipazio¬ 
ne di -ospiti illustri» non ap¬ 
partenenti al mondo musica¬ 
le, ctie hanno volentieri accol 
tato di prestare le loro ugole 
al coro di una canzone dai lo 
ni inequivocabilmente anti 
craxiani 

La vocazione -politica- del 
bravo Pietrangeli non é certo 


una novità il suo nome é 
iscritto fra i principali espo¬ 
nenti della canzone di prote¬ 
sta in Italia non tosse altro 
che per quell inno che porla il 
titolo di -Contessa» e riecheg¬ 
gia le lotte operaie degli anni 
iKssanla la verdura tirata sul 
le pellicce delle signore alla 
prima della Scala ma oggi il 
politico di Pietrangeli é v issuio 
con buona dose di iron-a co 
me se le sue canzoni le avesse 
senile Bobo il personaggio di 
blaino che tanto gli rassomi 
glia e gli aveva ispirato le can 
zoni del suo bell ambum dello 
scorso anno -Taizan c le Sire¬ 
ne- ZAISo 


■B Una rara fortuna per dei 
maldestri alunni di scuola me 
dia quella di poter fare un c- 
spenenza di lavoro lontana 
dagli schemi prevedibili del 
I insegnamento artistico Gli 
allievi - come chi scrive - del 
professor Pietro Mclccchi han 
no avuto II piccolo grande 
privilegio di essere guidati al- 
I estrema soglia della fantasia 
di avere capito come muover¬ 
si 111 quel mondo II risultalo é 
visibile nella raccolta Lane 
nella scuola 200 opere dei ra¬ 
gazzi della scuola media -Tito 
Livio- di Roma esposti presso 
il Complesso Monumentale 
del ban Michele 
Chi come noi si é salvato 
dalla piatta e diligente ripro 


duzione di una natura morta 
(oficrazionc peraltro utile so 
volta a cogliere la struttura tor¬ 
ma e degli oggetti) ha parle- 
clp-ito con crescente entusia¬ 
smo alla -colata- di immagini 
vive a volte profonde che si 
gode nella mostra Forse lo 
stimolo principale é stato -Af¬ 
frontare direltamente I es|xi- 
rienza- come dice Mclecchi 
nel bel catalogo (con la pre 
sentazione di Argan e una let¬ 
tera di Arnhclm) 

Ottantotto anni carichi di 
energia, Melecchi ha -naviga¬ 
to- come un astronauta tra 
giovani pianeti colorati per 
tutu una vita I lavon esposti 


NATALIA LOMBARDO 

sono del periodo compreso 
tra la fine degli anni 60 e il 
1972 Rigoroso decisamente 
autoritario stupisce ancora 
vedere come sia riuscito a (ar 
materializzare con segni intri¬ 
cati e colori irreali il debor 
dante allegro cupo diesa- 
crome e ironico mondo mie 
riore degli adolescenti La 
chiave era il suo occliio die 
come una sonda cercava il 
particolare piu autentico nei 
disegni dapprima incerti In 
citava a sviluppare quel parti 
colare ad andare oltre Non ci 
presentava mai per non in¬ 
fluenzarci opere della stona 
dell arte bensì quelle delle 


classi precedenti guardale 
con stupore ed Invidia lutti 
riuscivano a trovare un lin 
guaggio senza vivere la fru¬ 
strazione di chi non sapeva 
disegnare del cosiddetto -ne¬ 
gato- Si lavorava con gioia 
invece In alcuni logli i colon 
sono triturali minuziosamente 
motivi ripetuti come moduli 
decorativi I temi figurativi rap 
presentano m modo mai ba¬ 
nale una vera operazione ar 
tistica I interpretazione della 
realtà per crearne un altra co¬ 
me nella stupenda serie di te 
SIC galattiche che ncordano 
I ironia di Dubuffet Divertenti 
I titoli (Il avevamo dimentica¬ 
ti') trampolino per il tuffo nel¬ 


la fantasia -L uomo dell ulti¬ 
ma alba della razza lenestre- 
•L Inferno invaso dal Paradi¬ 
so- per citarne alcuni Sul 
metodo applicato si terrà un 
seminarlo -Psicologia e didat¬ 
tica dell età evolutiva- con la 
partecipazione di Argan lune¬ 
di 19 febbraio presso la sede 
della mostra Le opere di Me- 
k-cchi artista sono esposte in 
questi giorni allo Studio S nel¬ 
le ultime - pietre dipinte co¬ 
me segnali di una tribù - le 
forme ricordano lo spinto dei 
ragazzi come se non cl fosse 
piu separazione La mostra re¬ 
sterà fino al 28 febbraio Sala 
dello Stenditoio via San Mi¬ 
chele a Ripa 22 Orano 9-13 
/ 15 30 19 Sabato 9-13 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■ 

E chi se ne frega Dall ormai celebre rubrica di Cuore è sta¬ 
lo tratto un libro dall omonimo titolo illus'ratocon vignet¬ 
te inedite di Marco Scalia II volume edito dalla Daga- 
/Cuore viene pre-entato domani alle 18 30 presso I e- 
notcca Gli Spirili» In via Sant Eustachio S 
L'uomo questo labirinto AGonzano presso il centro cultu¬ 
rale - Carlo Levi» I associazione delle famiglie di Gen- 
zano ha organizzato per oggi alte 17 un incontro dibattito 
sul tema L uomo questo labirinto condizioni psicopalo- 
loglche preesistenti e mascherato dall uso di sostanze 
stupefacenti veni che sulle ripercussioni somatiche e 
psicoaomatiche nonché aullo lesioni reversibili e irre¬ 
versibili dopo la cessazione della tossicodipendenza 
Relatore della conlerenza é Luigi Cancrini presenti sa¬ 
ranno operatori della comunità terapeutica «Maieusis» 
e operatori dell Aitaed 

Pedala verde Oggi alle 18 30 nella sede di via dei Saleniini 
3 Pedale verde Inv Ila soci ed amici al primo inconirodal 
• 1^ corso per ciclisti quotidiani» Gli argomenti in pro¬ 
gramma sono sopravvivere al trattico e il controllo della 
bicicletta II corso continua domenica con una ciclopts» 
acgglata al parco dei 7 Acquedolll Appuntamento alle 
ore 9 00 a piazza del Popolo e per chi é a piedi alle 10 a 
piazza Aruleno Cello Sabino (metro A fermata Giulio 
Agricola) 

Il femminismo al aggira par l'Italia Oggi alle 18 nella Salet¬ 
ta Udì Nazionale (via delta Colonna Antonina 41) verrà 
presentato II secondo volume sugli atti del seminano 
Esperienza atorica femminile nell età moderna e con¬ 
temporanea di Anna Maria Crispino Interverranno fra 
lo altre AlmaCappielloeLiviaTurco 
Premi Cypraea Oggi alle ore 11 nella Sala Sacrestia della 
Camera dei Deputati (piazza Campomarzio 42) si terrà 
la conferenza stampa di presentazione dei premi Cy¬ 
praea (sesta edizione) Partecloerannno Giorgio Celti, 
Cecilia Coppola Sergio Lepri e AlessandroCorneli 
Natura mirabilia Si inaugura oggi al San Michele a Ripa la 
mostra dell opera dipinta da Glanpistone La mostra é 
patrocinata dal Wwf Greenpeace Gli amici della Terra, 
La Lega per I Ambiente o da Mara Vivo oltre a vari as¬ 
sessorati. per II contenuto in risonanza con tematiche a 
problemi d ecologia 

Via Ubera alla opera d'arie Domani, alle ore 16 presso II 
Centro Culturale Francese (piazza Campitelli 3), al ivol- 
gerà il dibattilo sulla libera circolazione della opera 
d arte Presiede Giulio Carlo Argan con Interventi di An¬ 
drea Emiliani Orietta Rossi Pinelll Christian Pattyn, 
Eduard Pomler 

Stage di coreografia Sono aperte le iscrizioni per il semi¬ 
narlo di competizione coreografica lanuto da Oons Rud- 
ko assistente di Louis Horst e proveniente dalla Juillard 
School di New York It corso che si avvale della musica 
elettronica Ilvo di Marco Melia si terrà dal 21 fàbbraioal 
2 marzo presso il Cid (via S Francesco di Saies 14) do¬ 
ve cl SI pud rivolgere per ulierlori inlormazloni al 
68881380816881167 

Rai. Tutta, di piu La Sezione lemrrimle nazionale del Pel or¬ 
ganizza per sabato alle 9 30 un incontro proponendo 
■dee per valorizzare il lavoro delle donne La lavoratrici 
della Rai ne discutono con Manna Piazza, ricercatrice, 
Anna Maria Seganti avvocalo Fausto Bertinotti Binda- 
callaia Cristina Pennini, dell Enel Francesca Santoro 
della Filis e Gloria Sudo della seziona lemminile del Pel 
L appuntamento à alla Casa della cultura a largo Arenu¬ 
la 26 

La blblloleca degli acrlltorf Parte oggi la sene di incontri 
con acritirici e scrittori invitati dall associazione -Alle- 
goreln- a Illustrare alcuni dei libri e gli autori da ciascu¬ 
no ritenuti particolarmente significativi nella costruzio¬ 
ne della propria stona intollettuate Ospite del primo In¬ 
contro presso il Piccolo refettorio dell Abbazia di Grotta¬ 
ferrata (ore 17) sarà Giorgio Baasani 
Poesia e fotografla Nell ambilo della mostra di fologralia II 
silenzio delle cose di Fabio Conti si terrà oggi alle ore 20 
presso la Nuova Bottega dell immagine in via Madonna 
de Monti 24 una serata di poesia con gli autori Marco 
Caporali Carlo Bordini Bruno Tobia Giuliano Compa¬ 
gna e Vito Bruno Presiede Sebastiano Porretia SarA 
Inoltre proiettalo II video di Massimiliano Milesi tu una 
poesia di Vince Fasciani 

■ MOSTRE 

jMn Dubuff«t(190t-1985) Grande retrospettiva 150 opere 
da collezioni pubbliche e private d Europa e d America 
Galleria nazionale d arte moderna viale delle Beile Arti) 
131 Ore 9*13 30 lunedi chiuso Fino al 25 febbraio 
Hommage a André Metson Artista del primo surrealismo 
Dipinti Villa Medici viale Trinità del Monti 1 Ore 10*13 e 
15*19 lunedi mattina chiuso Sculture disegni e grafica 
palazzo degli Uffici dell £ur via Ciro il Grande 16 Ora 
10*20 (lunedi chiuso) Protungatohno al 25febbraio 
Bambole Lenel II simbolo della bambola dal 1920 ad oggi 
Circolo Sotgiu via dei Barbieri 6 Ore 9 30*19 30 (lunedi 
chiuso) Ingresso lire $000 Fino al4 marzo 
Vignette umoristiche giapponesi Cento vignette e fumetti di 
noti autori giapponesi Istituto giapponese di cultura via 
Gramsci 74 Ore 9*12 30 o 14-18 30 (sabato e domenica 
chiuso) UMimogiorno 

Emma Umon SI inauaura oggi alle 16 30 la personale del- 
I artista messicanj Emma Ltmon nella sede de II Punto 
(via Ugo de Carolis 96/e) 15 pannelli ad olio illustrano la 
tematica dell artista ispirata da paesaggi spazi con fio¬ 
ri e piante soggetti di un mondo Incantato Fino al 7 mar¬ 
zo domenica e lunedi mattina chiuso orari 9 30» 
13/16 00*19 30 

■ VITA DI PARTITO ■MHMMMMMHI 

FEDERAZIONE ROMANA 

Proseguono ) congressi nelle seguent) sezioni Enea Stata¬ 
li Ostiense Contraves tnps c/o sezione Porta Maggio¬ 
re Aeroportuali CiO sezione Fiumicino Catalani UsIRm 
lOc/oAulaMagnaS Camillo Atac Mazzini 
Iniziano I congressi nelte seguenti sezioni Fiumicino Alesi. 
Enel Poligrafico c/o sezione ParioM Ostia Nuova Nuova 
Gordiani Fs c/o sezione Esquiiino Universitàc/oTeatro 
Casa dello Studente Primavalle Nomentano Testaccio. 
Trastevee Monte Sacro Valli Atberone Ouadraro Gar- 
batella San Paolo Donna Olimpia Monteverde Nuovo. 
Fidene Mario Cianca 

La presidenza delta Commissione federale di garanzia e 
del collegio dei sindaci si riunisce in federazione alie 
ore lOconPompilieVitale 

Ore 21 presso la Federazione romana del Pci riunione den 
membri del Comirato foderale e della Commissione fe¬ 
derale di garanzia aderenti alla prima mozione 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla £ nato Federico figlio di Giuseppe e Liliana Seibusi 
di Ostia A Federico il benvenuto dei genitori e della re¬ 
dazione dell Unità 


rUnltà 

Giovedì 
15 febbraio 1990 










































TELER0MA56 


TVA 


T.R.E. 


Or» 9 «Due onesti luonleg- 
ge>, telefilm, 10 «Piume e 
paillettes-, novela. 11 Tg Ro¬ 
ma. 12 -La capanna dello zio 
Tom-, film, 14.45 «Piume e 
paillettes-, 15.30 -Coccinel¬ 
la-, 18.15 -Masti-, telefilm, 
20.30 -Il delitto quasi perfet¬ 
to-, film, 22.30 Teledomani, 
24.10 -L affondamento della 
Vailant-, film 


QBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 12 
Medicina 33, 12.45 -Cnstal». 
telenovela. 14 Servizi specia¬ 
li Gbr nella città, 14.30 Video- 
giornale. 16.45 Cartoni ani¬ 
mati. 17.45 -Passioni >, tele¬ 
film 18.20 -Cnstal". teleno¬ 
vela 20.30 -Rally-, sceneg¬ 
giato, 22 Cuore di calcio 0.15 
Videogiornale, 1 15 Portiere 
di notte 


OreO-BassanSarea- film 13 
Cartoni animati. 15 -Senora- 
telenovela 18 -Il supermer¬ 
cato piu pazzo del mondo- 
telelilm 18.30 Documentano. 
19.30 Cartoni animati 20.20 
-Grande slalom per una rapi¬ 
na» Idm 22 Sportacus 22.45 
"L incidente", film 



CINEMA = OTTIMO 

BUONO 

■ INTERESSANTE 


DEFiN12iONi. A. Avventuroso BR Brillante D.A. Disegni animati 
00 Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G’ 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM. 
Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no 13 «Mash» telefilm 13.30 
«Ciranda de Pedra», teleno¬ 
vela. 14 30 Tg Notizie e com¬ 
menti 17 -In casa Lawren¬ 
ce». telefilm. 19.30 Tg Notizie 
e commenti 20 Speciale Tg 
21 World sport special, 21.30 
Calcio club 22.30-Conta fino 
a Cinque e muori» film, 0.30 
Tg Notizieecommenti 


TELETEVERE 

Or» 9.15 "Tre matti nel carce¬ 
re femminile» 11 -La strana 
signora della grande casa» 
15 Casa città ambiente 16 I 
fatti del giorno 17.30 Roma 
nel tempo 18.30 II giornale 
del mare 20.30 -Croce di fuo¬ 
co» film 22.30 L informazio¬ 
ne scientifica 23 II salotto dei 
grassottelli 1.20 «Prigioniero 
dell isola degli squali» 


Ore 12.30 Dossier salute. 
13.30 Reporter, 14 Gioie in 
vetrina 16-I dinosauri», car¬ 
toni animati 17 30 Magazine. 
18 30 -George», telefilm, 19 
Programma per ragazzi 20 
Calcio 21.30 W lo sport 22.30 
Documentano. 23 Rubrica 
sportiva 


ACAOEMYHALL L 7 000 SorvoElialo tpècialt di John Flynn con 

ViaSiamira 5(PiazzaBologna) SyivesterStallone-A (16-2230) 

Tel 426778 

PRESIDENT 1 5 000 Porno rapsodia eros for titlllalion • E 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7810146 (VM10) (11-2230) 

PUSStCAT L 4000 Pornoplacevolivlzlkate-E(VMl8)(lt- 

ViaCaifOli96 Tel 7313300 22 30) 

ADMIRAL L 6000 ' Harry II prtiento Sally Di RoO Rei- 

Piazza Vertano. S Tel 851195 ner-6R (16-2230) 

ADRIANO L 8000 Due occhi diabolici di Oano Argento e 

Piazza Cavour. 22 Tel 3211896 George Romoro-H (1530-2230) 

QUIRINALE L 6 000 Orc'^idea selvaggia di Zsiman Kmg 

Via Nazionale 190 Tel 462653 con Mickey Rourke Jacquehne Bisset- 

E(VM18) (15 30-22 30) ; 

OUIRINETTA L 6 000 _ Harry tl presento Sally di Rob Rei- 

ViaM Mmghelti 5 Tel 6790012 ner-BR (16 2230): 

AlCAZAR L 8 000 I L’amico ritrovalo di Jerry Schatz- 

ViaMerrydelVal. 14 Tel 5880099 berg con Jason Robards Chnsiian 

AnhoK-OR (1615-23) 

REALE L 8 000 C Seduzione pericolosa di Haroid ; 

Piazza Sennino Tel 5810234 Becker con Al Pacmo Eiler\ Barkm-Q 

(15 30-22 30) : 

ALCIONE L 6000 1 Non desiderare la donna d'altri di 

Via L di lesina. 39 Tel 8380930 Krzysztof Kiestowski • OR ( 16 30-22 30) 

REX L 7 000 Riposo 

Corso Trieste 118 Tel 864165 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

ViaMoniebello. 101 Tel 4941290 

RIALTO L 6 000 II solo buio di Damiano Oamiani con 

VialVNovembre 156 Tel 6790763 Mic’iaelParè JoChampa(OR) 

(16-22 30) 

AMBASSADC L 7 000 - Seduzione pericolosa di Haroid 

Accademia degli Agiati. 57 Becker con Al Pacino ElienBarkm-G 

Tel 5408901 (15 30-22 30) 

RITZ L e 000 ■ She-Devll Lei, Il diavolo di Susan ; 

Viale Somalia 109 Tel 837481 Seidelman con Meryl Streep Rosean- 

neBarr-BR (15-22 30) 

AMERICA L 7 000 Due occhi diabolici di Dario Argento e 

Via N del Grande. 6 Tel 5816166 George Remerò-H (15 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 C II cuoco, il ladro, tue moglie e t’e- 

Via Lombardia 23 Tel 460863 mante di Peter Greenaway - 0R{17 30- 

22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 ■ Black Rain di Ridloy Scott con Mi- 

Via Archimede 71 Tel 875567 chaei Douglas-G (16-2230) 

ARISTON L 8 000 Harry, U presento Sally di Rob Roi- 

Via Cicerone 19 Tel 353230 ner-BR (16-22 30) 

ROUGEETNOIR L6 0Q0 H La voce della luna di Federico Fel- 

: Via Salaria 31 Tel 864305 Imt con Roberto Benigni. Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30-22 30) 

ARISTON II L 8 000 ■ Sht-Ofvll Ul. Il diavolo di Susan 

Galleria Colonna Tel 6793267 Seidelman con Meryl Streep Rosean- 

n«ea/r-8R (16-2230) 

ROVAI L 8 000 C Seduzione pericolosa di Haroid 

Via E Filiberto 17S Tel 7574549 Becker con Al Pacmo. EHen Barkm-C 

(1530-22 30) 1 

ASTRA L 6 000 Le ragizze delle Terra tono lacili di Ju- 

VialeJonio 225 Tel 6176256 lien Tempie con Geena Oavis Jim 

Carrey-QR (16-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Ritorno al futuro tl di Robert Ze- 

Via Viminale 53 Tel 485498 meckis con Michael J Fox-FA 

(15-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 C Seduzione pericolosa di Haroid 

V Tuscoiana 745 Tel 7610656 Becker con Ai Pacino EHen Barkm - G 

(16-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Ne parliamo lunedi di Luciano Odon- 

ViaBari 18 Tel 8831216 sio conAndreaRoncato-6R(16-22 30) 

VtP-SOA L 7 000 O Sesso, bugie e videotape di Ste- 

ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 ven Soderbergh, con James Spader- 

OR (16 15-22 30) 

AUCUSTUS L 6 000 Notturno Indiano di Alain Corneau-OR 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 ( 16 30-22 30) 

AZZURRO SCtPtONI LSOOO Saletta-Lumière-Riposo 

V degli Scipicni 84 Te) 3581094 Saleita -Chaplm- Piccoil fuochi 

(18 30) Mery per sempre (20 30) Ecce 
Bombo (22 30) 


CARAVAGGIO L 4 000 Rip)SO 

Via Paisiello 24/8 Tel 864210 

BALDUINA L 7 000 Chiusoperlavori 

P za Balduina 52 Tel 347592 

DELLE PROVINCIE L 4 000 ’Ore (16-22 30) 

Viale delle Provincie 41 Tei 420021 

BARBERINI L 6 000 OlmtnUcart Palermo PRIMA ( 16-22 30) 

PiazzaBarberini.25 Tel 4751707 

NUOVO LSOOO Non guardarmi, non tl tento di Arthur 

LargoAscianghi 1 Tel 588116 HilDr conRichardPryor-BR 

(16 30-22 30) 

BLUEMOON 1 5000 Film per adulti (16-22 30) 

Via de» 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

TIBUR L 4 000-3 000 O Mery per tempre di Marco Risi. 

Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 con Michele Placido, Claudio Amendo¬ 
la-OR (16 15-22 30) 

CAPITOl. L 7 000 ri U «oc* dtlla lune d, Federico Fai- 

VroG Sacconi. 09 Tei 393080 Imi con Roberto Sonigni Paolo Villeg¬ 
gio-OR (18 00-20 30) 

TIZIANO Riposo 

Via Rem 2 Tel 392777 

CAPIUNICA LSOOO Lf«na*nltnl*illiodiBorlrandTa«er- 

PiauaCaprenica.tOt Tol 6790468 nior con Philippe Noirol. Sabine Azo- 
me-OR (17-0030) 




CAPRANICHETTA L 6 000 Una nette • Bengali di Nicolas Kioiz 

P za Moniecilorio 125 Tel 6796957 con Hugh Grani, Shabana Amai • OR 

(16 30-22 30) 

: ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Riposo 

TEVEROE 

Via di Monteverde S7/A Tel 530731 

CASSIO 1 6 000 Alla ricerca della «alle Incantata di Ocn 

ViaCassiadSO Tel 3681607 Biulh-OA (16-00 30) 

DEIPICCOU L 4 000 Riposo 

Viale della Pineta, 15 • Villa Borghese 
• Tei 663465 

COLA N RKNZO L 8 000 Teaoro mi tl tono ritirtlll 1 ragazzi di 

Piazza Cola di Rionzo. 88 Tol 8878303 Joe Johnson con RicK Mcrams - BR 

(18 48-02 30) 

CRAUCO L 5 000 Cemalnunospocchlodi Bergman (19), 

Via Perugia, 54 Tel 7001785-76^11 Cinema sovietico Strana gente di Vasi- 
liiSuklm(2l) 

DIAMAMTC L 8 000 l* ragiut della Terra tono iKllI di Ju- 

ViaPrenoslina.030 Tel 098806 lien Tempie, con Coena Oavis. Jim 

Carrey-BR (16-22 30) 

IL LABIRINTO L SODO Sala A Omaggio a FoCarlco Fclllni 1 «(• 

Via Pompeo Magne 27 Tol 3216283 Mlljnl (18 30-22 30). Glnga, * FrtO 

(22301 

Sala a Omaggio a FoOorlco Folllni 
l'lrt*r*m* 0830-22 30) 

EDEN L 8 000 II ode buio di Oarmano Oamiani. con 

PzzaColAdifli*nzo.74 Tel 6878682 MichteiPtrO.JoChampe.OR 

(16-22 30) 

IL POLITECNICO Voci d'Europa di Corso SalanI 

(Via<3B Tiopolo 13/a-Tel 3607559) (20 30-22M) 

CMBASSY L 8000 Lassù qualcuno à Impazzito di Jamie 

ViaStoppani 7 Tei 870245 Uys-BR (16 1 5-22 30} 

U SOCIETÀ APERTA 007 iena paricelo diJ Gian 

ViaTiburlinaAntioa 1509 Tol 492405 115 30-17 301 

EMPIRE L 6 000 O Seduzione perlcolOM di Haroid 

V le Regina Margherita. 29 Beckqr con Al Pacmo, Eiten Barkm • G 


Tel 8417719 (15 30-22 30) 


EMPIREI L 7 000 C Herry II preaento Sally di Rob Rei- 

V lodali Esercito. 44 Tel 80106821 ner-BR (16-20 301 

AMBRA JOVtNEUl L 3000 Ripeso 

PiazzaG Pepe Tel 7313306 

ESPERIA LSOOO Palombella rossa di e con Nanni Morel- ; 

Piazza Sennino. 37 Tel 582884 li-OR {16-22 30) 

ANIENE L 4 500 Film per adulti 

PiazzaSempione 18 Tel 890817 

CTOILE L 6 000 ~»l La voce delta luna di Federico Fol- 

Piazza in Lueina, 41 Tei 6876125 Imi con Roberto Benigni Paolo Viilag 

gto-OR (15 30-22 3C) 

AQUILA L2 000 Vacanze pariicolari - E (VM18) 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

AVORIOERQTiCMOVIE L 5 000 Filmperadulti 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

EURCtttt L 8 000 Tesoro mi si Mno ristretti 1 ragazzi di 

ViaUszt.32 Tel 5910968 JoeJohnslon conRickMorants-BR 

(15 45-22 30) 

MOULINROUQE L 3 000 Laiofnttadlmlizlatrotiea-E(VM18) 

ViaMCorbmo23 Tel 5562350 (16-22 30) 

EUROPA L 9 000 Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 

Corsod Italia. 107/a Tel 865738 JoeJohnslon conRickMorams-BR 

(16-22 30) 

ODEON L 2 000 Film per adulti 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PALUOlUM L 3 000 Film per adulti (16-22) 

PzzaB Romano Tel 5110203 

EXCCLSIOR LSOOO La voce delta luna di Federico Fei- 

ViaB V del Carmelo 2 Tel 5982296 imi con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30-22 30) 

SPLENOIO L 4 000 Animai festival. Frenesie per piaceri 

ViaPterdeiieVignea Tel 620205 beBtiell-E(VMie) (11-22 30) 

FARNESE L 6000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep- 

Campode Fiori Tei 6864395 peTornalore con Philippe Noirel-OR 

(16-22 30) 

UUSSE L4S00 Film per adulti 

ViaTiburlina 354 Tel 433744 

VOLTURNO LSOOO Ri gazze super sei-E (VM16) 

Via Volturno 37 Tei 4827557 

FIAMMA 1 LSOOO d'attimo fuggenti di Peter Woir 

ViaBissolati.47 Tel 4827100 con Robin Williams-OR (15-22 30) 


FIAMMA 2 LSOOO I fornico ritrovato di Jerry Schatz- 

Vta8i3SOlati.47 Tel 4827100’ berg con Jason Robards. Christian 

Anholt-OR (15-22 30) 


ALBANO 

FLORIDA Old grlngo (15 30-22 15) 

Tel 9321339 

GARDEN L 7 000 Harlem nights di e con Eddie Murphy - 

Viale Trastevere. 244/a Tel 582848 BR |t$45-2230) 

GIOIELLO L 7 000 II bambino t il poliziotto di e con Carlo 

ViaNomentana.43 Tel 864149 Verdone-BR (16-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A Tesoro mi si sono ristretti 1 re- 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 gazzl di Joe Johnston con Rtck Mora- 

nis-BR (16 22 30) 

SALA 6 C Seduzione pericolose di 
Haroid Bcker con Al Pacmo EHen Bar- 
km-G (16 22 30) 

GOLDEN L 7 000 ■ She-Devil Lei, Il diavolo di Susan 

Via Taranto. 36 Tel 7596602 Seidelman con Meryl Streep Roscan- 

neBarr-BR (16-22 30) 

GREGORY L 8000 11 bambino t U poliziotto di e con Carlo 

ViaGregoftoVII 180 Tel 6380600 Verdone-6R (1630-2230) 

SUPERCINEMA J La voce della luna di Federico Fe- 

Tel 9420193 lin con Roberto Benigni Paolo Viiiag 
qic-OR (16-22 30) 

HOLIDAY L 8000 E stala via di Peter Hall-OR (16-22 30) 

Largo 8 Marcello 1 Tel 858326 

INOUNO l 7 000 Cera un castello con 40 cani di Duccio 

ViaG Induno Tel 582495 Tessan con Peter Ustmov Salvatore 

CascioBR (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 H La voce delle luna di Federico Fei- 

Tei 9456041 iin con Roberto Benigni Paolo Viiiag 
qtc-OR (16 22 30) 

KING L 6 000 Harlem nights di e con Eddie Murphy • 

Via Fogliano 37 Tei 8319541 BR 05 30-22 30) 

VENERI L 7 000 Orchidea selvaggia di Zaiman Kmg 

Tel 9411592 con Mickey Rourke Jacqueime Bisscl 

E(/M18) (16 22 30) 

MADISON 1 L 6 000 II bambino e II poliziotto di e con Cario 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 Verdone-6R (16-22 30) 

MADISON 2 L 6 000 v" Sesso, bugie e videotape di Ste- 

ViaChiabrera l2tTEL 5126926 ven Soderbergh con James Spader ■ 

OR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI La blonda, (a rossa e l'Ingorda E 

Tel 9001888 IVM18) (16-22) 

MAESTOSO L 6 000 Harlem nights di e con Eddie Murphy • 

ViaAppia 418 Tel 786086 BR (15302230) 

OSTIA 

KRVSTALL L 5 000 T Harry tl praaanlo Sally di RoO Rei- 

ViaPallol'ini Tel 5603186 ne-BR 11615-27301 

SISTO L 8 000 Te toro mi si sono ristretti i ragazzi di 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 Jo«*John$tor; conRickMorams BR 

(16-22 30) 

MAJESTIC L 7000 E Stata via di Peter Mail-OR (16-2230) 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

MERCURY LSOOO Film peradulti (16-22) 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN L 6 000 Harlem nights di e coiì Edd<e Murphy - 

Via del Corso 8 Tel 3800933 BR (15 30-22 30) 

SUPERCA LSOOO Le voce della lune di Federico Fei- 

V le delia Marma 44 Tel 5604076 Im con Roberto Benigni e Paolo Vii- 

lacgto-OR (16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTi Te loro mi si sono ristretti 1 ragszzi di 

Tei 0774/28278 Jo'* Johnson conRickMoranis-Bfl 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA L 4 COO Ultima fermata Brooklyn (19 30 21 30) 

Tei 9019014 

MIGNON L 6 000 Scene di lotta di classe a Beverly Hllli 

Via Viterbo 11 Tei 669493 di Paul Bartei-BR (163^2230) 

MODERNETTA LSOOO Filmperadulti (10 11 30-16-22 30) 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

MODERNO LSOOO Filmperadulti (16-2230) 

Piazza Repubblica. 45 Tel 460285 

NEW YORK L 7 000 Due occhi diabolici di Oano Argento e 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 George Romcro-H (1530-2230) 

VALMONTONE 

MODERNO Quella viziosa erotica moglie e (vml6) 

Tel 9598083 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 00C Bieneaneve (e vissero felici e contenti) 

Tel 96 33 147 DA (16-22 15) 

PARtS L 6 000 La voce dtlla luna di Fedortco Fei- 

ViaMagnaGrecia 112 Tel 7596568 imi con Roberto Benigni Paolo Viltag 
gio-DR (15 30-22 30) 

PASQUINO LSOOO Scrccgtà (versione inglese) 

Vicolo del Piede 19 Tel Ì800602 (16 30-02 30I 

lll■■llllllliiilllllllllllllliiilli O/l 

1 Giovedì 

X 15 febbraio 1990 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Molttni 33/A « 
Tel 360470S) 

Alfe 21 C'erEVEmo tanto »maU 
senno e diretto da Germano Basi* 
le 

AGORA '00 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 

Alle 21 II cabaretllefe d» Nicola 
Fioro con Carlo Greco Loredana 
Fusco Regia di Nolo Risi 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 

Atte 21 30 L’ultima astuzia di 
Ulleie di S Mecareili con la 
Compagnia il Gioco del Teatro 
Regia di G R Borghosano 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Domani olle 2145 Scherzosa» 
mente Ceehov di Anton Cechov 
con Sergio Ammirata Patrizia Pa» 
risi Regia di S Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 » 
Tel 6544601) 

Atte 17 e alle 21 Le rigenerezione 
dt Italo Svevo con Tino Carrate 
regia di Enrico 0 Amato 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21- 
27-Tel 5896111) 

Al fi. 21 Alle 21 15 La morte per 
ecque di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Ristori. 
Rosa Maria Tavolucci 
Ai R. 27. Alle 21 Una stanze et 
buio di Giuseppe Manfridi con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor* 
II 

ATENEO (Viale delie Scienza 3 • 
Tel 49014470) 

Allo 21 Fahrenheit 451 da R 
Bradbury e F Truffaul Regia di 
Marco Solari e Alessandra VanzI 
BEAT 72 (Via G Beili 72 • Tel 
317715) 

Alle 2115 Rumori dt fondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
Di Siasio Lorena Benatii Regia 
di Bruno Mazzah 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 2115 Ouelia flneslro chiuse 
di Filippo Canu con Aido Puglisi 
Claudia LawretKe Regia di Mar* 
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003465) 

Domani aite 21 Otello di e con 
Frarteo Venturini Regia di Fran> 
comagno 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alte 21 Non mi toccate li Bosforo 
di N Fiore e 0 Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818S96) 

Alle 17 Le provincia Jimmy. 
Scritto e diretto da Ugo Chili 
DEI SATIRI (Via di Grona Pinta 19 • 
Tel 6881311) 

Sabato alle 21 Non 11 pago di 
Eduardo De Filippo con la Com¬ 
pagnia La Combriccola, regia di 
Amleto Morisco 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel 
8831300-6440749) 

Atte 21 PRIMA 49 ma non » dt- 
mostre di Pappino e Tiiine De Fi¬ 
lippo con Wanda Pirol Rino San¬ 
toro Regia di Antonio e Ferrante 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 La cofiezi^te di Harotd 
Pmter. con Giacomo Pipemo 
Franca 0 amato Regia di Franco 
Ricordi 

ELISEO (Vie Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Alle 17 Dolce eia deita giovinez¬ 
za di T Williams, con Rossella 
FalK Lino Capolicchio Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
802511) 

Domani atte 21 H Tarlomegno 
con io Compagnia Teatrogruppo 
Regia di Vito Boffoli 
FURIO CAMiaO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 21 Fascino di Gian Marco 
Montesano con Giulia Basel. 
Massimo Veiiaccio 
GHIGNE (Via deile Fornaci 37-Tet 
6372294) 

Alle 21 PRIMA Cln<l-iè rasse¬ 
gna operetta 90 Con Mina Blum 
Licinia Semini Regia di Pitta De 
Cecco 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tei 353360) 

Alle 21 II grigio scritto diretto e 
interpretato da Giorgio Gaber 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 

Alle 21 Ritrailo di donne in bian¬ 
co di Valeria Moretti regia di Wal¬ 
ter ManfrO 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tei 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbucci 


con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 

SALA PERFORMANCE Alle 

21 30 Humorror di Aromeo/Bar- 
bera inlerproialo e diretto da En¬ 
zo Aronica 

SalacaffS Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
•Tei 3215153) 

Alle 22 30 Giobbe 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Allo 21 45 Rimmel Piero Castel- 
lacci con Olimpia Dt Nardo Nan¬ 
na Huff Coreogratiadi Evelyn Ha- 
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni SI-Tel 
5746162) 

Allo 21 Airuscila di Luigi Piran¬ 
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di Meme Par¬ 
imi 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Alle 21 15 Un tlnllnnlo ri- 
•onanlediNF Simpson con Tina 
Sciarra Maria Rita Garzelli Re¬ 
gia di Paolo Paoloni 
Sala 6 alle 21 Sarà normale? Ri¬ 
faccio li caffè e Marina dice tre at¬ 
ti unici di Ludovica Manneo con 
Virginia Vicario Roberta Passeri¬ 
ni 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alte 17 30 Quando il gallo non 
c’e . di Morlimer e Cooke con la 
Compagnia Colla-Alighiero Re¬ 
gia di Ennio Coltorti 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Vedi spazio Musica classica 
OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA grande Alle 21 Cono¬ 
scenza carnale di Giuseppe De 
Crassi da Jules Feitter con Da¬ 
niela Poggi regia di Massimo Mi- 
lazzo Alle 23 Dandiei Pub con te 
Dandies regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Morie di Giuda e il punto di viale 
di Pllato di Paul Claudel con Fran¬ 
co Mortilo e Luigi Tanl Regia di 
Serena Soave Consiglio Alle 

22 30 Sai che taccio, (accio un 
omicidio Scritto diretto ed inter¬ 
pretato da Fulvio D Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Lu¬ 
nedi alle 2115 II aotloeuoio di F 
Dovsioevski) interpretato e diret¬ 
to da Valentino Orleo 

PARIGLI (Via Giosuè BorsL 20 - Tel 
803523) 

Alle 1815 Cantata napoletana 
con Tommaso Bianco alle 2i 30 
Mai a atomaco vuoto con Gioele 
Dix alle 24 Notte inoltrata Acca¬ 
drà domani 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 II papà • la ttrega 
scrino e diretto de Darlo Fo con 
Franca Rame e Dano Fo 
ROSSiNMPiazzaS Chiara, 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Fior de gaggia, guarda sf 
che po' ta la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante. 
Emanuele Magnoni 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Allei? Angeli e soli... slam venu¬ 
ti su dal niente Un omaggio a ita¬ 
lo Calvino di Giorgio Galiione 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Kefckasino di Castel- 
tacci e Pingitpre con Leo Gutlot- 
ta Oreste Lionello Regia di Pler- 
(rancescc Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Allo 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
CaieazzoBenti Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Par>leri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 2115 la strada dalla giovi¬ 
nezza di Crisllan Giudicelli con il 
Collettivo isabella Morra Regia 
diSavianj Scalli 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alte 21 A Sergej Esenin con Lisa 
Ferlazzo-Naioli Regia di Lisi Na¬ 
toti (ultima replica) 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Sabato alle 20 45 2* Rassegna 
culturale Oltre t’Anione 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
e71.Tel 3669800) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre- 
drick KnoU con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo Sisti regia di Pier 
LalinoCuidotti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tol 6545890) 

Allo 21 Perversioni sessuali a 
Chicago di David Mamet Regia di 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 




SOLLECITO 

PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento delle bollette di energia elet¬ 
trica con data di emissione 20-23-25 gennaio 
1990. 

Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet¬ 
tuarlo al piu presto possibile onde evitare l'e¬ 
ventuale sospensione della fornitura con ag¬ 
gravio di spese. 

Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre¬ 
si gli sportelli per il pagamento delle bollette, 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre resta¬ 
no chiusi nella giornata del sabato. . 


Abbonatevi a 
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Mario Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Lo spenacoio Coneerio Gigli è 
rinvialo per motivi tecnici 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * 
Tel 6869049) 

Alle 17 I legami pericolosi di Ida 
Omboni e Paolo Poli da Laclos 
con Paolo Poli Milena Vukotic 
Regia di Paolo Poli 
VITTORiA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Betlavita di Luigi Piran¬ 
dello e Amicizia di Eduardo De Fi¬ 
lippo con F Bucci L Martinez 
Domani alte 19 L’eden della tar- 
(■ruga di Massimo Bontempelli 
con Piero Careno Simone Co- 
tombani Regia di Carlo Timpana¬ 
ro 

■ PER RAGAZZI HHl 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
•Tel 6568711) 

Alle 10 II gatto mammone di Giu¬ 
liana Foggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per ie scuo¬ 
le su prenotazione) 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO AN>MA- 
ZIONE(Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRI50GONO (Via S Gallicano 8 • 
Tei 5280945) 

Alle 17 Guerrin Meschino con la 
Compagnia del Pupi siciliani dei 
Iratelli Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Olson (spettacoli per le 
scuoio) 

ENCLiSH RUFPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 • Tel 
5896201-6893098) 

Alle 15 30 Occhio magico (labo¬ 
ratorio) 

CRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7022311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
tempesta versione di Roberto 
Calve Alle 16 30 Mary Poppine 
IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 - 
Tel 582049) 

Domenica alle 16 45 Caslslll in 
aria di Aldo Giovannetti 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116 - Ladi- 
spoli) 

Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero o il clown magico di G Taf- 
fone con II clown Tata di Ovada 
TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi.15-Tel 6601733) 


Alle 10 Un uovo, tanto uova con 
le Marionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circon./allazione 
Gianicolense 10-Tel 5092034) 
Alle 10 Orlandino con a Compa¬ 
gnia Figli d arte Cuticchio 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tel 463641) 

Alle 20 30 I puritani di V Bollini 
Direttore Spiros Argifi<i Maestre 
del coro Gtanni Lazzari regia 
Sandro Sequi Interp'eti Chris 
Merrit Mariella Devia Orchestra 
e Coro del Teatro dell Opera (ulti¬ 
ma recita) 

Domani alle 20 30 PRIMA Ariod- 
ne Auf Naxos di R Strauss Diret¬ 
tore Gustav Kuhn M** del Coro 
Gianni Lazzari regia di France¬ 
sca Zambello scene L Marchio- 
ne costumi B SchwengI Orche- 
straeCorodelTeatrodell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE 9 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Domani alle 21 Concerto della 
pianista Maria Tipo In program¬ 
ma Bach Aria con diverso varia¬ 
zioni (Variazioni Goldberg) 6wv 
988 

Sabato alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 Concerto diretta da John 
Nelson violoncellista Lynn Har- 
'eli In programma Berlioz Bea¬ 
trice et Bònèdict ouverture Stra- 
vinsky Petruska suite dal ballet¬ 
to Dvorak concerto in si minore 
op 104 per violoncello e orche¬ 
stra 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(ViadelGonfalone-Tei 6875952) 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
da Camera del Gonfalone diret¬ 
tore e fagotto Rino Vernizzi Musi¬ 
che di Mozart Rolla Hummel 
AUDITORIUM RAI (Foro talico-Tel 
4827403) 

Domani alle 18 30 Concerto sin¬ 
fonico pubblico Musiche di Sibia- 
tf Boccherini Strawinsky 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Sabato alle 17 30 Concerto de I 
Madrigalisti di Mosca direttore 
Oleg Jaucenko In programma 
-Polifonia russa ed europea- 
AUDITORtUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Alle 17 30 Concerio del pianista 
Riccardo Gregoratti Musiche di 
Brahms Chopin RaveI Albemz 


IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Sabato e d>.;inenica allo 16 (e/o 
Sa'a dei Concerti - Piazza Campi- 
telii 9) La musica di Brahms 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 393304) 

Alle 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicalo di Roller e 
Benatzkyi con Sandro Mass mi¬ 
ni 

RIARI 78 (Via de Rian 78 - Tel 
6879177) 

Allo 21 15 Concerto di Marco Ca¬ 
pelli (Chitarra) Musiche di Migot 
Sor Ohana Malipiero 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 22 30 Concerto di Joy Garrì- 
sene quarte! 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto jazz con Tal 
Farlow (Chitarra) Daye Green 
{contrabasso) e Tony Mann (bat¬ 
teria) 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto con il quartetto 
del sasso'')'' sta Alfredo Ponissi e 
Edy Palermo 

CAFFÈ LATINO (Via Monfe Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Musica latino-americana 
con 11 gruppo Yemaya 
CLASSICO (Via Libertà 7) 

All© 22 Concerto dei R B Unitv 
CORTO MALTESE (Via Sliopovch 
141-Tel 5698794) 

Alle 22 Musica New Ago con Ilei- 
tarrista Alessandro Pelliccione 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Manoco 

EURITMIA CLUB (Via Remoto Mur- 
ri 43.Éurtef 5915600» 

Alle 22 Serata El Baile Concerto 
Evolution Time 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Socchi 
3-Tel 5892374) 

Alle 21 30 Recital di Paolo Pie- 
trangeti 

FONCLEA (Via Crescenzio B2'A - 
Tei 6896302) 

Alte 22 30 Musica latino-america¬ 
na con El Calata! 

GRIGIO NOTTE (Via dot Fienaroti 
30/b-TeI 5813249) 

Allo 22 Concerto del trio Salls- 

Loy-Sferra 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Alfredo Rodnguez quin¬ 
tetto 


Per la rìfondazione del Pei 
e della sinistra 

Il testo che segue è tratto dal documento ^Per la rìfondazione del Pei 
e della sinistra» che viene presentato in numerose sezioni come ame- 
chìmento e sostegno alla mozione n. 2. 

Questo documento, elaborato sulla base delle iniziative autoconvocatc che si sono svolte m que 
sii mesi, contiene qll dementi di una possibile mozione nazionale dal basso Purtroppo il regola 
mento congressuale, varato dalPultìmo Comitato centrale del Pei, non lo ha consentito 
Nello Statuto approvato al XVIII Congresso era presente una norma importante All'articolo 11 {«I 
congressi»), secondo comma, si legge che, oltre al documenti congressuali espressi da) Comitato 
centrale, anche albi documenti nazionali sulla base di precise moddità «possono essere presenta¬ 
ti al Cc c in tutte le istanze con^essuall» 

Si trattava di un’affermazione fondamentale per stimolare un contributo vero del militanti c degli 
iscritti, consentendo l’espressione di posizioni articolate e non solo di «schierarsi» con i testi elabo¬ 
rati dal gruppi dirigenti 

Per questo abbiamo deciso di elaborare questo testo, prefiggendoci di sostenere due argomenti Si 
a un congresso che rifondi un nuovo panico comunista dcmocrofico come contributo importar! 
te per riformare la jbolltica e sbloccare il sistema ]?ollt]co, e quindi NO alla proposta di Occhetto 
Questo testo si rivolge sia a chi già si identifica In una delle mozioni centrali promosse da membri 
del Cc così come ai molti che non sentono come pienamente adeguata c convincente nessuna 
delle tre mozioni su cui si è avviata la discussione congressuale ed anche a quanti, dentro e fuori 
la struttura organizzata del Pei, vivono questa fase con disorientamento ( ) 

L’Iniziativa che è all’origine della mozione numero 1 fa propria un’idea della politica moderna inte¬ 
sa come emergenza, celerità, razionallzziizlonc tecnocratica, c che ha come corollario il decisioni 
smo e la riduzione della politica a spettacolo c immagine, come una riscoperta de) «coraggio» e del 
l’atto autonomo di un «capo» ( ) 

Quella che è stata definita la «liquidazione» dei Pei avviene attraverso dichiarazioni vuote di sostan¬ 
za, ma molto affascinanti nella agitazione verbale, tramite un uso spregiudicato dei mass media e 
con li metodo del fatto compiuto si moltiplicano anche nel Pei le decisioni prese da gruppi scm 
pre più ristretti e incontrollabili ( ) 

Vanno respinti i due modelli di partito dominanti nel nostro secolo il partito unico con funzioni eli 
guida autoritaria sulla società (tipico delle esperienze dell Lst), il partito elettorale egemonizzato da 
leadership tecnocratiche e tendenzialmente antidemocratico (tipico dell Occidente e influente an 
che nel Sud de) mondo) 

Lo sblocco del sistema politico può nascere proprio da una riforma dei partiti che favorisca la par 
tecipazione dei cittadini, consolidando i) numero dei votanti alle elezioni, e non attraverso I illuso 
ria scorciatoia di una riforma elettorale che potrebbe anzi rivelarsi un ulteriore inganno nei confron¬ 
ti dei cittadini ( ) 

Viceversa un percorso di rìfondazione dcmoaatica del Pei c non di liquidazione, se vuole fornire 
un contributo chiaro ed csempleire per la riforma della politica del nostro paese deve caratterizzar 
si assumendo coerentemente applicando tre condizi on\ a) il Pel e dei suol rscnm e ciò richiede una 
legittimazione del potere politico dal basso (nella formazione delle decisioni c del gruppi dirigenti 
con revocabilità del mandato), b) il Pel è del suoi eJe*ton e ciò richiede forme di controllo sul potè 
re politico daH'estemo (con partecipazione alle decisioni, sedi ‘ntcrmcdic tra partiti c movimenti/ 
società), c) il Pel è sottoposto al controllo dei cittadini anche per effetto del finanrlamcnto pubbli 
co. c ciò richiede una legittimazione democratica di tutti gli incarichi pubblici anche con il voto c la 
revoca dei mandato 

Un partito orisontaie, quindi, c non più gerarchico Un partito delle diversità, che accolga c valoriz¬ 
zi le appartenenze parziali, che sappia superare insieme all unanimismo anche una disciplina intcr 
na di altri tempi Alla categoria della «unità del partito», mistificatrice di una ben differente realtà, •»! 
deve sostituire l’Intreccio tra autonomia nell’analisi, nella proposta e soprattutto, la coerenza nei 
comportamenti p>olitici conscguenti Bisogna evitare di ridurre l’impegno attivo del militante a quel 
lo passivo deH'adesione a uno schieramento o a una posizione proveniente dall'alto e questa esi¬ 
genza non si risolve con il semplice strumento delie correnti 

Una rìfondazione democratica nchlede un radicale cambiamento del vecchio modello di partito, 
«smontando» quella che oggi è divenuta una organlzazionc ministeriale e ccnttalistica del Pci e dc- 
strutturando gli apparati, per recuperare c innovare i esperienza del partito come luogo di forma¬ 
zione per culture, Identità, prowammi alternativi allo stato di cose presente l’apparato non va abo 
Ilio o penalizzato In quanto tale, ma reso struttura «di servizio» per i arca sociale che si nfcnscc al 
Pei Non vanno confuse le funzioni di servizio con quelle dirigenziali, che devono essere sottopo¬ 
ste a nuove regole di controllo di legittimazione e anche di revoca ( ) 

Le nostre prop>05te. ì} proponiamo la rifondazione dcmoaatica del Pei 2) respingiamo la prcp>o- 
sta di Occhetto, 3) proponiamo di promuovere una serie di convenzioni c di incontri programma¬ 
tici volti non tanto a produrre documenti di analisi c generiche carte di intenti no obicttivi conae 
tizzabill subito in iniziative di lotta Queste convenzioni dovrebbero permettere la costruzione di un 
programma «Itinerante» c una rete di energie di sinistra anche In forma federativa non solo attra¬ 
verso assemblee plenarie nazionali ma con una articolazione territoriale che faccia proprio lo slo¬ 
gan «pensare globalmente, agire localmente» 

FMml firmatari Umberto Carbone (Roma). Fabnzio Clementi (Roma) Fabio GlovanninI (Roma). Scr 
glo Glovagnol! (Viterbo) Francesca Vcndlttl (Roma) Rossana Detlon (Roma) Gianni Ruocco (Roma, 
non iscritto) Gianfranco M De Carlo (Roma)./Mbcrio Uccelli (Roma non iscritto) Maurizio Mazd (Ro 
ma) Rita Madotto (Roma non Iscritta) Raffaele Pirisi (Roma) Vittorio Sartogo (Roma) Nina Rutilo (Ro 
ma), Rolando Graziosi (Roma) Antonella Deledda (Roma non Isaitta) Augusto Mangonl (Roma), 
Mimmo Mancini (Roma) Paolo Fossati (Roma)./Mfredc Battisti (Roma) Meuia Grasso (Roma noniscnt 
ta). Mariella Bagarini (Roma) 


Per avere il testo integrale e per comunicare le adesioni telefonare ai numeri' 5411027-5811614 
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LEUERE 


«Nonviolenza» 
significa anche 
saper ascoltare 
le ragioni altrui 


■■ Caro direttore, nel giorni 
scorsi sono stato coinvolto in 
polemiche pretestuose, volte 
a colpire il movimento stu¬ 
dentesco L occasione che ha 
destato scandalo 6 stata la 
mia prevista, poi effettiva- 
mente compiuta partecipa¬ 
zione ad un dibattito promos¬ 
so da una rivista di ex brigati¬ 
sti, e, soprattutto, il fatto che 
al dibattito prendessero paro¬ 
la alcuni Ira i redattori della 
nvista, dunque ex brigatisti. 

Non ho piacere di rispon¬ 
dere alle critiche strumentali 
di CUI sono stato oggetto 
quanto possono valere, per 
Citarne alcune, il commento 
sarcaslxto di un cronista del 
Giornale di Montanelli, il 
dubbio amletico di un suo 
collega del Mattino o il delirio 
•intimano» del responsabile 
giustizia dei Movimento gio¬ 
vanile socialista'’ Sento inve¬ 
ce Il bisogno di motivale la 
mia partecipazione a quel di¬ 
battito in ragione delle per¬ 
plessità che, mi è stato detto, 
alcuni compagni del Partito e 
della Fgci hanno avuto ve¬ 
nendo a conoscenza della 
notizia 

Credo che il garantismo sia 
pratica giuridica e politica 
difficile, anche se connatura¬ 
ta ad una concezione dello 
Stato, laico e di diritto, che 
tulli dicono di sostenere. La 
difficoltà è sedimentata nell i- 
dea stessa del regime demo¬ 
cratico come onnipotente, 
che può fare o disfare le sue 
regole che puO porte al di 
sopra dei diritti inalienabili 
degli uomini e delle donne 
una Ragion di Stato inattac¬ 
cabile Questa suprema ra¬ 
zionatiti ha motivato la patte 
piu cntica, e negli anni 70 du¬ 
ramente criticata da parte di 
una minoranza illuminata, 
della risposta della collettivilà 
alla sfida della lotta armata. 

La legislazione dellemer 
genza ha lasciato nell'oggi un 
puiviscolo velenoso nella 
stessa cultura politica La cul¬ 
tura della deroga e dell'ecce¬ 
zione non ha piO confine. Oi- 
rilti Individuali e gravi'que¬ 
stioni sociali sono omtai af¬ 
frontati solo nel suo nome 
esemplare in proposito la vi¬ 
cenda droga Cosi le garanzie 
continuano ad essere sacrifi¬ 
cate tra gli strali allarmistici 
dei profeti della govemablli- 
li 

Dunque il garantismo 6 an¬ 
cora scelta di controtenden¬ 
za. culturale e politica. E il 
garantismo è innanzitutto n- 
spetlo dei dintti individuali, di 
lutti i cittadini; anche di chi 
ha commesso reati, arxrhe i 
più efferati fi diritto penale 
prevede per essi pene deten¬ 
tive. pecunianc e accessone, 
non limita, e guai se lo faces¬ 
se, la libertà di pensiero e di 
parola Che parlino detenuti 
ed ex detenuti, già bnsatisti 
oppure no Non glielo si può 
negare. 

Penso che la nonviolenza 
non sia solo una pratica del- 
I agire politico, ma il fonda¬ 
mento di una cultura politica 
nuova Noi comunisti ci stia¬ 
mo approssimando ad essa 
con coraggio Dunque ad es¬ 
sa dobbiamo nfenrci anche, 
e soprattutto, nei momenti 
più difficili Nonviolenza è 
prendere sul seno I altro. 
Ignorare ogni •dietrologia». 
Nonviolenza significa saper 
ascoltare le ragioni dell'altro 
da sé. soprattutto se altre so¬ 
no Nonviolenza è esercizio 
di una strategia dell'ascolto 
In questo modo la nostra cri¬ 
tica saprà parlare all'altro, sa¬ 
prà smascherare le ideologie 
e confrontare le opzioni diffe¬ 
renti per quanto esse espri- 


■ concentrazione della proprietà 
editoriale e radiotelevisiva punta a 
determinare un sottile toteditarismo d’informazione 
che corrode la libertà di giudizio 


Per non diventar tutti automi 


M Cara Unità, la concentrazione 
deH'editoria mette In pericolo la de¬ 
mocrazia un piccolo numero di gi¬ 
gantesche imprese guida il sistema 
economico i intesa Ira queste e il go¬ 
verno SI fa cosi stretta che la distin¬ 
zione diventa sempre meno definita 
la concentrazione della proprietà edi- 
tonale e radioteicvistva punta a deter¬ 
minare un sottile sofisticalo totalitari¬ 
smo d informazione che corrode la li¬ 
bertà di pensiero di opinione c di 
giudizio 

Si dice stop alla lottizzazione della 
Rai ma li tentativo ha un unico sco¬ 
po ridimensionare Rai Tre, I unica 
voce televisiva che pur essendo in 
straordinano progresso d audience 
ha il torto di non essere m sintonia 


con II sistema di potere 
Quale cosa meglio di una rete d in¬ 
formazione omogenea può manipo 
lare una civiltà di massa’ Infatti uno 
dei modi per distoreere la realità ò la 
presentazione di una sene di fatti 
senza mctlerll in relazione all intero 
panorama in cui si svolgono Median 
te I unanimità dei contenuti distorti la 
megamacchina può slrutta-c le piu 
raffinale tecniche di comunicazione 
di massa per svuotare di attitudine 
cntica la coscienza degli individui 
Tutto CIÒ é già ben organizzato col 
sistema televisivo, di fronte al quale 
la mente è passiva e recepisce, più o 
meno, quei che ic viene propinato 
tramite gli sketch, le telenovele, i film 
di horror, la fantascienza, i cartoni 


animati nei quali spesso é trasmesso 
il messaggio del sadismo della di¬ 
struttività c dell esaltazione della for¬ 
za che SI imprimono nella mente de¬ 
gli spettalon e. maggiormente nelle 
menti più indifese quali quelle dei 
bambini L individuo, infatti viene 
modellato in modo conformistico sin 
dall età di tre o quattro anni 
In una cultura in cui lutto è orga¬ 
nizzato dai mass media, persino i di¬ 
vertimenti gli slogans le gite, le riu¬ 
nioni li menu natalizio c in cui I in¬ 
formazione é pianificata e impedisce 
all uomo di emettere propri giudizi in 
quanto gli fa assorbire modelli prm 
di valon, come potrebbe un cittadi¬ 
no preso dalla routine quotidiana ri¬ 
cordarsi che è un individuo ben di¬ 
stinto, con la sua esclusiva personali¬ 


tà e unicità’ 

In questa realtà I individuo ha pau¬ 
ra di sentirsi un diverso un estraneo 
ed é costretto ad operare più o me¬ 
no inconsciamente, le stesse scelte 
suggente dai mass media, altnmcnti 
ne derivano per lui I ostracismo reale 
o psicologico la separazione dagli 
altri la solitudine e nel casi estremi 
la follia 

Poiché la maggior parte della gen¬ 
te ha bisogno del consenso collettivo 
come riprova della correttezza delle 
proprie idee la trasformazione della 
gente in automi, secondo il diabolico 
disegno viene ampliandosi a dismi¬ 
sura e diviene sempre più idonea al- 
I asservimento al potere 

Armando Ctcclb. Messina 


mono e non per chi le affer¬ 
ma 

Con questa disposizione, 
garantista e nonviolenta ho 
partecipato giovedì scorso al 
dibattito organizzato da Poli¬ 
tica e C/osse sulle carceri spe¬ 
ciali apprezzando la denun¬ 
cia II latta della persistenza di 
un circuito differenziato nella 
detenzione in palese contra¬ 
sto con l'ordinamento peni¬ 
tenziario, contestando (come 
! Unità unico giornale dopo 
tante polemiche ha riporta¬ 
to) il mento delle affermazio¬ 
ni fatte da Eugenio Ghignoni 
al seminano sui movimenti 
studenteschi svoltosi nella Fa¬ 
coltà di Scienze politiche oc¬ 
cupata di Roma 

Stefano Anastuta 
responsabile Giustizia 
della Fgci 


Verdi veneti 
accusati 
di buroaazia 
e partitocrazia 


■i Gentile redazione, desi- 
denamo esprimere un giudi¬ 
zio e fate alcune nflessioni 
sui recenti sviluppi politici le¬ 
gati alla scadenza ammini¬ 
strativa del 6 maggio 90 Ab¬ 
biamo appreso con sgomen¬ 
to ma senza sorpresa che il 
•Doge socialista^ Gianni De 
Michells sarà capolista del PsI 
veneziano con la chiara in¬ 
tenzione di impone 1 Expò 
2000 alla città ed ai suoi abi¬ 
tanti e quindi fame una pre¬ 
giudiziale per la futura Giun¬ 
ta Ci chiediamo i verdi cosa 
vogliono fare’ Perchè I asses¬ 
sore Boato non ha presenta¬ 
to. non pensiamo addliitlura 
le dimissioni, ma almeno una 
delibera che chiedesse di far 
svolgere a Venezia un refe¬ 
rendum consultivo da abbi¬ 
nare alle prossime elezioni 
amministrative’ 

Soprattutto a Venezia ma 
ormai in molte altre città si 
sta concretizzando, sempre 
piu forte I ipotesi di liste 
aperte senza simboli di parti¬ 
to Nel caso veneziano un ini¬ 
ziativa politica che raccolga 
intorno alla figura del filosofo 
Massimo Caccian personaggi 
ed esponenti di quel mondo 
laico, democratico, ambien¬ 
talista radicale e di sinistra 
più sensibile alla corretta ge¬ 
stione della città, non può 
che essere vista come spe¬ 
ranza verso un reale cambia¬ 


mento e rinnovamento della 
politica ed ottenere il consen¬ 
so diffuso della cittadinanza 
delusa Leggiamo che in que¬ 
sti giorni, a Verona il Comita¬ 
to di Federazione del Pci ha 
approvato dando mandato 
per lavorarci, una lista per 
I alternativa senza simboli a 
patto che il programma vengo 
costruito assieme A tal pro¬ 
posito leggiamo ancora che 
in un confronto pubblico 
hanno aderito a questa ini¬ 
ziativa la Confesorcenli la 
Conicoltivalori II presidente 
delia Conlapi, Pax Cristi le 
Adi II Sunia I Arci I Arci 
Gay li consigliere regionale 
arcobaleno Tomiolo il radi¬ 
cale Pisloso ecc 
E I verdi’ Anche a Verona 
hanno deciso di presentare li¬ 
ste propne Ma allora, cari 
compagni, can amici? A Ve¬ 
nezia non è un problema di 
uomini e di mancanza di 
confronto sui programmi, ma 
é specifKtamenle un discorso 
di puro calcolo elettorale, di 
strategia verde a livello nazio¬ 
nale Porse è per questo che 
Wwf, Italia Nostra. Mir ecc In 
un recente comunicalo diffu¬ 
so a livello nazionale vi han¬ 
no accusato di essere buro¬ 
cratizzali e partitocratici’ 

Patrizia Roatl, 

Fabrizio Marcheac. 

Simpatizzanti di area 
verde-radicale Venezia 


«Dopo la laurea 
si troveranno 
loro stessi 
come i bidelli...» 


M Spett Unità mi pare 
che sia depnmente sentire 
degli studenti univcrsilan che 
chiedono la precet'azione 
dei bidelli in sciopero Dov'é 
finita la solidanetà fra lavora¬ 
tori del futuro e lavoraton del 
presente’ Forse Khiacciata 
dall interesse abbastanza 
meschino, di non perdere 
una manciata di giorni in più 
per un esame o per la laurea’ 
lo sono pienamente solida¬ 
le con gli studenti in lotta 
contro la pnvatizzazione 
un'eccessiva presenza dell in¬ 
dustria negli atenei accentue¬ 
rebbe tragicamente la ten¬ 
denza, già in alto, a produrre 
(uso volutamente I orribile 
verbo) non uomini colli ma 
roòor utili ai fabbisogni delle 
aziende Vorrei però ncorda- 


re agli universitari che anche 
loro stessi dopo la laurea si 
troveranno esattamente co¬ 
me I bidelli a doversi dislo¬ 
care nel mondo del lavoro, 
con tutti I problemi che ciò 
comoona, dalla lotta perso¬ 
nale per realizzarsi senza per¬ 
dere la propria personalità, 
alla lotta collettiva per un rin¬ 
novo di contratto Tengano 
ben presente, dunque, Il valo¬ 
re pr mano della solidarietà 
Carlo Mollnaro. Torino 


Gli anni scorsi 
a qualcosa 
è servito: 
riproviamo... 


■■ Signor direttore, in vista 
del Carnevale gli spagnoli di¬ 
fensori degli animati ci hanno 
inviato un appello, chieden¬ 
do aiuto e collaborazione per 
impeilire lo strazio di un ani¬ 
male in una delle feste sadi¬ 
co-religiose del loro paese 
Nel villaggio di Villanueva de 
la Vera. Estremadura, ha luo¬ 
go, I ultimo di Carnevale una 
•lesta» che pare voglia ricor¬ 
dare entrata di Gesù in Ge¬ 
rusalemme, a cavallo di una 
giumenta 

L'ispettore, inviato sul luo¬ 
go da I associazione protezio¬ 
nista Adda di Madrid, cosi 
rilenst e 

■Si sceglie I asinelio più 
vecchio e malandato, lo 51 
tiene, per qualche tempo, 
senza mangiare ne' bere e lo 
si rinchiude nel Municipio, 
assieme ai giovani di leva che 
vengono fomiti di tutta la be¬ 
vanda alcoolica possibile II 
giorno della “lesta . 1 animale 
viene montato dall uomo più 
pesante del paese I giovani 
gli legino al collo una grossa 
e lunga corda alla quale sono 
stali fatti dei nodi, per poter 
tirare meglio Non appena II 
grosso cavaliere è salito sulla 
sua fragile cavalcatura, 1 gio¬ 
vani li-ano la corda con vio¬ 
lenza mettendosi a correre a 
grande velocità, mentre altri 
picchi.ino selvaggiamente I a- 
nimale Questi - già rifinito 
prima della partenza - cade 
quasi >ubilo anche a causa 
del terreno pietroso Allora 
molli uomini e ragazzi gli sal¬ 
tano sopra per schiacciarlo 
Ben presto I asinelio presenta 
ferite e piaghe al collo ed alle 
zampe la corsa riprende ed 
esso cade piu volte cosicché 


viene di fatto, trascinalo, 
mentre alln lo trafiggono con 
grossi coltelli da macellaio E' 
accaduto che gli siano state 
spezzate te gambe cavati gli 
occhi é stato gettato nella 
fontana, scaraventalo giù da 
un balcone, gii è stata tagliata 
la coda La ‘festa" dura 
quanto dura l'asino» 

S o s per il 27 febbraio 90 
Negli ultimi tre anni, grazie 
all intervento di protezionisti 
spagnoli, inglesi e, nell 89, 
anche italiani, I animale fu n- 
sparmiato, almeno in patte 
Ciò non sarebbe accaduto 
senza tali presenze sul luogo 
e senza le migliaia di lettere e 
telegrammi che furono invia¬ 
ti, alle autorità spagnole an 
che dall Italia, in seguito al- 
I appello lanciato da Lea 
Massan dalla trasmissione te¬ 
levisiva di Mino Damato La 
stampa spagnola mise mollo 
in evidenza 1 intervento del- 
I aitnee e degli zoofili italiani 
In vista del Carnevale '90 .1 
protezionisti spagnoli cl pre¬ 
gano di telegrafare a Aicade, - 
Villanueva de la Vera (Càce- 
res) Spagna Testo ‘Roga- 
mas impedir sacrifiao bumto 
fiesia barbara Camavot‘ 

Non sarà sufficiente Inviare 
una lettera (nè un espresso) 
per giungere in quella remota 
località dell Estremadura, 
una lettera può impiegare più 
di due mesi 

aonCenèro. 

Schio (Vicenza) 


Gli alloggi 
destinati 
a genitori 
separati 


H Spett Unità in una noti¬ 
zia pubblicata il 2 febbraio 
scorso dal titolo ‘Un pregno 
per alloggi destinali a genitori 
separata, è senno che il pro¬ 
getto .è stato presentato a 
Roma dal Sunia» Nel ndurre 
la notizia delle agenzie é sta¬ 
to .taglialo» I altro soggetto 
che ha elaboralo e presenta¬ 
to li progetto I Isp (Istituto di 
studi sulla paternità) Cose 
che capitano ma vi sarei gra¬ 
to se voleste pubblicare que¬ 
sta precisazione Infatti quel¬ 
lo di un alloggio per consen¬ 
tire al genitore non affidatario 
(che in oltre il 90% dei casi è 
Il padre) un sereno rapporto 
con I figli non è solo un pro¬ 
blema edilizio, abitatnro ma 
Investe aspetti rilevanti di ca 


ratiere educativo e psicologi¬ 
co per I quali I Isliluto è atti¬ 
vamente impegnato 

dott. Maurizio Quillcl 
presidente dell Isp (Roma) 


Le risorse 
peri bambini 
e queiie per 
gii animai! 


H Caro direttore, desidc- 
namo rispondere al sig Paolo 
Fiamberti, almeno per quan¬ 
to nguarda quell accenno ai 
dieci milioni di bambini che 
magari verrebbero salvati se 
non SI amassero cani e gatti 

È sempre cunosa questa 
contrapposizione della filan¬ 
tropia alla sola zoofilia per¬ 
ché non vedere mai come il 
prossimo possa ben più so¬ 
stanzialmente essere salvalo 
nnunclando (noi lutti) a tan¬ 
ti consumi non solo frivoli, 
ma anche dannosi’ 

La nostra società è per lo 
più composta da individui 
che mangiano più del neces¬ 
sario consumano sfrenata¬ 
mente oggetti di nessuna ne¬ 
cessità eppure si prova fa¬ 
stidio solo nel constatare che 
qualcuno preferisce diroltare 
una piccola parte delle pro¬ 
pne risorse (a volte assai ma¬ 
gre) non per I acquisto di 
pellicce auto sportive, bnl- 
ìanti caviale, profumi e cose 
simili ma per sfamare anima 
Il per lo più abbandonali da 
quegli individui che poi si 
scandalizzano di queste spe¬ 
se 

I filantropi antizoolill sem¬ 
brano disturbati da un altnii- 
smo che non riescono a capi¬ 
re. vogliono continuare a vi¬ 
vere la loro piccola vita egoi¬ 
sta e pretendono che siano 
gli zoofili a dedicarsi alla sal¬ 
vezza dei bambini che 
muoiono di fame (come fan¬ 
no poi a sapere che già non li 
aiutano’) 

Vorremmo chiudere ricor¬ 
dando che II .prossimo» non 
può essere limitato alla sola 
specie umana come da taluni 
SI auspica e pretende ma de¬ 
ve Identificarsi in tutto ciò 
che vive dato che ogni esse¬ 
re vivente - esattamente co¬ 
me I uomo - nasce. Invec¬ 
chia si ammala, soffre e 
muore 

Francarfta CatelanI per il 

gruppo Uomo/Nalura/Animali 
di Cremona 



ItaliaRadìo 
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Venerdì 16 dalle 14.30 alle 16.30 

ITALIARADÌO 

Confronto radiofonico nazionale 
de! movimento degli universitari 
promosso dalla redazione di Scuolabrodo 
(Radio Popoiare di Miiano) ^ 
e dagli studenti dell’Univer^tà 
occupata di Palermo 


Ringraziamo 
questi lettori 
che ci hanno 
scritto sul Pei 


■■ Continuano a pervenirci 
lettere sul Fci Centinaia le ab¬ 
biamo pubblicale nei .dos¬ 
sier» del 10 e del 24 dicembre 
scorso e nella rubrica quoti¬ 
diana nportando i si 1 no, i 
perché dei nostn letton sulla 
proposta di svolta del partilo 
Purtroppo non ci è possibile 
pubblicarle tutte Ai compagni 
c no che ci hanno scritto in¬ 
tendiamo nvolgere il nostro 
nngraziamcnlo 
Oggi vogliamo nngraziare 
questi lettori pregandoli di 
scusarci se qualche •colloca¬ 
zione» del loro nome potrà n- 
sultare imprecisa Non ci é 
possibile pubblicare 1 nomi 
suddivisi per mozione perché 
la stragrande maggioranza 
delle ledere espongono le ra¬ 
gioni dell accordo o del disac¬ 
cordo con la proposta del 
compagno Occhetto senza fa¬ 
re esplicito riferimento all una 
o all altra mozione 
Dichiarano posizioni di 
adesione o comunque favore¬ 
voli alla ipotesi di dare vita al¬ 
la fase costituente di una nuo¬ 
va formazione politica e co¬ 
me conseguenza al cambia¬ 
mento del nome Gabriele 
Grcgoroni di Rimlnl, Olga San¬ 
imi Panciroll di Reggio Emilia 
Evarlsto Ventura di Bologna 
R Mairaghl, segrctano della 
sezione Pci di Molino del Pia¬ 
no Urbano Cardarelli di Porlo 
San Giorgio, Giuseppe Vinci 
di Roma Giuseppie Ferrara di 
Mestre Carlo Ivannetti di Pra¬ 
to Guglielmo Luppi di Marza- 
botto Angelo Scandiffo di Pl- 
sticci. Primo Panichi di Sansc- 
polcro Luigi Ariete di Fratta- 
maggiore Dante Baravelli di 
Marzabolto, Emma Manien 
Elia di Roma, Cesare Folli di 
Ravenna. Vincenzo Ambrosi¬ 
no di Civitavecchia, Michele 
Marciano di Cavallasca, Anto¬ 
nio Nappi di Quadrone Bmna 
Sbrana di Firenze Alfredo 
Lengua di Cassolnovo Rober¬ 
to Brcgolin di Sant Urbano. 
Giacomo Arbore di Ivrea Car¬ 
lo Pen di Figline Valdamo. 
Mano Coslovich di Tneste Ro 
salbino Turco di Bisignano, 
Aurelio Cardinali di Roma, 
Antonio Manti di Reggio Cala- 
bna, A. Novellini di Tonno, 
Luigi Leone di Roma 
Si dicono coniran al cam¬ 
biamento del nome e alla 
creazione di una nuova for¬ 
mazione politica Giuseppe 
Sapone di Aosta Antonio Fer¬ 
rara di Milano Athos Fallani 
di Seindicci, Mauro Guidetti 
di Bomporto Fabnzio Gorelli 
di Monlemurlo, Luciano Mar- 
catllli di Roma Ciseldo Mon¬ 
coni di Roma Franco Garosi 
di Roma Cosimo Longo di Ru¬ 
bine. Roberto Mezzacasa di 
Bologna Saura Barbien di Ra- 
varino. Poppino Miceli di Ca- 
lamonaci M Mennelli di Ro¬ 
ma Carlo Soricelli di Casalcc- 
chio di Reno Dante Piennini 
di L Aquila Carmelo Sammito 
di Modica Anna Mana Man- 
frcdinl di Bologna, Bruno Tor- 
cicoda di Empoli, Guido Filati 
di Bologna Silvio Cccchinato 
di Cadoneghc Danila Libns di 
S Vito Leguzzano Marco 
Mugglani di Milano 
Pur affrontando singoli temi 
del dibattilo non si espnmo- 
no In termini chiaramente 
rapportabili all una o all altra 
posizione Carlo Rizzoli di Bu 
drio Seziono Pci Firpo di Ge¬ 
nova, Armando Noge di Ba¬ 
ressa. Paolo Guemero e altn 
otto compagni di Roma Re¬ 
migio Baldassar di Coneglia- 
no Silvana Nitti di Roma Raf¬ 
faele Urraro di San Giuseppe 
Vesuviano 


' morto all età di 31 anni il compa 

IO 

LARI ARCADI 

onsigliere comunale a Castcllnn 
odi Sotto e mt mòro delta segrete 
na della locale sezione del Pei II fu 
nerale si terrà oggi allo oro 15 Ai fa 
milian tulli giungano le condoglian 
ze sincere della t-ederazione e del 
la Sezione del Pci e della nostra re 
dazione 

Castelfranco di Sotto (Pi) 

15 febbraio 1990 


Il comitato direttivo della sezione 
•Venerino Mantovani- e tulli i com 
pagni della sezione partecipano al 
luiio che ha colpito il compagno 
Umberto Fanin per la morte della 
cara 

MAMMA 

Sottosenvono per / Unita 
Milano 1S febbraio 1990 


I compagni del comitato cittadino 
sono affettuosamente vicini in que¬ 
sto momento di dolore al compa 
gno Umberto Fanin per la scompar 
sa della 

MADRE 

Milano 15 febbraio 1990 


t compagni del Comitato di Zona 
del gruppo consiliare e della sezio¬ 
ne del Pel di Zona 10 o*primonc le 
più sentile condoglianze al compa 
gno Umberto Fanin per la scompar 
sa della madre 

CrrORtNA TOSI FANIN 

I funerali m forma religiosa si svoi 
gono oggi alle ore 10 15 partendo 
ddll obitorio dell ospedale Buzzi di 
via Casicivctro 
Milano 15 febbraio 199C» 


La redazione di «Cuore* d offcitu^ 
samcnle vicina al compagno Bep» 
pe Ceretti per la perdita del padre 

MARIO CERETTI 

Andrea Aloi Sergio Ban ili Picrgior 
gioPalerlini Michele Serra 
Milano ! 5 febbraio 199C) 


Caro amico e compagno 

ERtOUFERRARIO 

ad un mese dalla tua morte il dotc^ 
re p<. r la tua scompare e in tutti co< 
loro che come noi tj conobbero uo> 
mo s iggio sensibile e vivo esem¬ 
pio di una vita spesa lottando per 
una sempre maggiore libertà ventè 
o democrazia 1 tuoi compagni del¬ 
ia Valdossola Pienna Marazzi (Pa^ 
III) Franco Abbiati (Clio) Attilio 
Scaccobarozzi (Attilio), Enrico Fer 
randl (CinIsclJo) 

Milano 15 febbraio 1990 


A nove anni dalla prematura scom 
parsa del con pagno 

LUIGI AUONI 

ia moglie il figlio la nuora e i nipo¬ 
ti lo ricordano con immutato affet¬ 
to 

Milano 15 febbraio 1990 


Nel M“ 10° e 4® anniversano della 
scomparsa dei compagni 

GIOVANNI OTTONELLO 
RENATO DE STEFANI 
(Renna) 

NATAUNAOTTOHKLLO 

h sezione del Pel >ForTiìentu e la fa¬ 
miglia Il ncordanocon immutato af¬ 
fetto c in loro memona sotloscrHo- 
no 1... 60 000 per / Uniiù. 

Genova 15 febbraio 1990 


Nel 12° anniversario della scompar 
sa de) compagno 

DIEGO SPADONI 

la moglie Giovanna lo ricorda con 
grande affetto e in sua memoria »o(- 
tosenve L 30 000 per / Unttù. 
Genova 15 febbraio 1990 


I compagni della 30* aezione del PCI 
sono vicini a) dolore del compagno 
Stefano Caravelli per la scomparsa 
del 

PADRE 

C.spnmor>o alla famiglia le più senti¬ 
te condoglianze e in sua memoria 
sottosenvono per / Uniió 
Tonno 15 febbraio 1990 



rUNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64 40.361 
ROMA - Via del Tounni 19 - Tel (06) 40.490.345 


Cina 

Partenza' 9 aprile da Roma con voli di li» 
nea AirCino 

Durata: 15 giorni di pensione completo 
Quota di partecipazione lire 3.240.000 
La quota comtjrende: la sistemazione in al¬ 
berghi ai pnmc cotegorfa superiore in ca¬ 
mere doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, tutte le visite indicate 
nel programma dettagliato 
Itinerario. Roma, Pechino. Xion, Shangoi, 
Hangzhou, Suzhou, Nanchino, Pechino, Ro¬ 
ma 


Informazioni anche presso le Federazioni Pel 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIAi I Italia si trova 
comprasa entro un forte flusso di correnti 
occidentali in seno al quale si muovono 
veloci perturbazioni di origine atlantica 
Attraversando la nostra penisola, queste 
perturbazioni si limitano ad apportare 
spicca'l fenomeni di variabilità sottolinea¬ 
ti anche dalla presenza di torti venti pro¬ 
venienti dai quadranti sud-occideniali 
TEMPO PREVISTOi su tutte le regioni 
Italiane il tempo sarà caratterizzato dal 
frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite L attività nuvolosa sarà piu fre¬ 
quente e piu accentuata lungo il versante 
orientale della penisola dove localmente 
si possono verificare precipitazioni di 
breve durata 

VENTI: moderati o forti provenienti da 
Sud-Ovest 

MARI: tutti mossi, agitati al largo i bacini 
occidentali 

DOMANI: ancora condizioni generalizza¬ 
te di variabilità su tutte te regioni italiane 
Durante il corso della giornata le schiarite 
avranno il sopravvento sulla nuvolosità 
specie sulle regioni nord-occidentali e 
lungo 1.3 fascia tirrenica La temperatura 
tende ad aumentare specie per quanto ri¬ 
guarda I valori massimi della giornata 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

0 

6 

L Aquila 

1 

9 

Verona 

0 

17 

Roma Urbe 

2 

14 

Trieate 

5 

10 

Roma Fiumic 

9 

16 

Venezia 

0 

7 

Campobaaso 

4 

12 

Milano 

3 

18 

Bari 

4 

19 

Tonno 

0 

20 

Napolf 

5 

17 

Cuneo 

5 

21 

Potenza 

2 

10 

Genova 

7 

16 

S M teuca 

8 

18 

Bologna 

0 

20 

Reggio C 

11 

18 

Firenze 

6 

16 

Messina 

11 

18 

Pisa 

8 

17 

Palermo 

15 

19 

Ancona 

3 

19 

Catania 

13 

23 

Perugia 

6 

18 

Alghero 

14 

17 

Pescara 

0 

21 

Cagliari 

12 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

4 

7 

Londra 

5 

9 

Atene 

3 

13 

Madrid 

5 

14 

Berlino 

1 

7 

Mosca 

n p 

n p 

Bruxelles 

0 

6 

New York 

1 

9 

Copenaghen 

3 

7 

Parigi 

3 

9 

Ginevra 

2 

6 

Stoccolma 

1 

3 

HelsmKi 

0 

4 

Varsavia 

-2 

a 

Lisbona 

11 

17 

Vienna 

2 

5 
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Programmi 

Noti. IVI ogni ora I somnan ogm mou ora dalle 5 30 alle 12 « ifafle i S alle 

16 30 7 Rasaegna stampa. 8 2Ct Utoreta. a cura dello Sp^ii; 6 30 ^ e 
Pri itigafto sulla pale degli mmigratL Parta P Oi Siena. 9 30* Bette vti 
Un Accademia per li loro ruteia Con 1 Ooicc tb Po iterso il Congresso in 
studioG Petlicam.t1 Donne per la cosi mente 1500 tuiii Radio musica. 

1 7 30 Rassegna delia stampa esien 

PREOL/ENZS IN MHr Alessandria 90950 Ancona 105,300 Aiuto 
99 eoo Ascob Piceno 95 600 1 95 250 Bar 87 600 Beituno 101550 Ber 
game 9i 700 Biella 106600 Bologna 94 500 1 94750 / 67 SCC Campo- 
basso 99 000 /103 000 Cauna 1 04 300 Catanzaro 105 300 M 08 OOO 
C-*iieti 106300 Como 67600 r 67 750 / 96700 Cremona 90950 Cmpci 
105 800 Ferrara 105 700 Firenze 104 700 Fogga 94 600 Fort 67 500 
Prosinone 105550 Genova 66 550 Gonza 105,200 Grosseto 93 500 / 
1 04 600 Imota 67 500 Ifflpva 6&200 Isema 1 00 500 L AquiIi 99 400 
La Spezia 102550 /105 200 / 105 650 Ulna 97 600 Lecco 87 9001> 
verno 105600 /102500 Lucca 105600 Macerata >05 550/ 102200 
Mantova 107300 Massa Carrara 105650/105900 Miai>o9i OOO Mo¬ 
dena 94 500 Monialcone 9210O Napob 66 000 Novva 61.350 Padova 
107 750 Parma 92 OOO Piva 90 950 Palermo 107 750 Pervga 100 700 
/ 98 900 / 93 700 Pordenone 105200 Potenza 106900 /107200 Pesa¬ 
ro 96 200 Pescata 106300 Piu 105800 Pisloa 104750 Ravenna 
107 lOO Reggio Calabra 69050 Regga Emika 96200 / 97000 Roma 
94 800 1 97000 ri 05 550 Rovigo 96 850 R«1i 102 200 Sliemo 102 650 
/103 500 Savona 92 500 Siena 103 500 / 94 750 Teumo 106 300 Terni 
107600 Tonno 104 000 Tremo 103000 /103.300 Tnesie 103250 / 
105250 Udine 105200 Valdamo 99600- Vvese 96400 Vvtàa 
105650Viterbo97050_ 


rELEPONIOe/6791412 06/6796539 


FOnità. 

Toriire di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7humen L 295 000 U150000 

b numeri _ L260 000 L 132000 

Estero Annuale Semestrale 

Tnumen L 592 000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi ver-amento sul c c p n 29972007 
iniestato alt Lnità bpA viadeiTaunni 19-00I8S 
Roma 

oppure versando I importo presso gli ullici 
propaganda delle Sorloni e F^erazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale lenale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella l» pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1 • pagina festiva U 3 373 000 
Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz Legali Concess-Astc-Appalu 
Penali L 452 000 - Festivi L 557 600 
A parola Necrologie part lutto L 3 OOO 
Economici L1 750 
Conccssionanc per la pubblicità 
SIPRA viaBertolaS-l Tonno tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano lei 02/63131 
Stampa Nigl spa direzione e uffici 
viale Fumo Testi 75 Milano 
Slabillmenii via Cinoda Pistoia IO, Milano 
via dei Pelasgi 5 Roma 
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Sport 


Uomini 

e 

bici 


Nella stagione che riprende 
promette di essere protagonista 
Una preparazione severa: nuoto 
ginnastica e musica classica 


È tranquillo e casalingo 
Se avesse la «cattiveria» 
di un Moser o di un Fondriest 
non lo fermerebbe più nessuno 


Bugno in sella a colpì dì Bach 


Inaugurata a Maranello 
la Galleria Ferrari 

In vetrina 
la storia 
della «rossa» 


La Grande 
Depressione 
e un anno 
verità 


■I Esce dal letargo ma co 
me un vecchio orso forse ne 
farebbe volentieri a meno II 
ciclismo dopo il silenno in 
vernale riprende o pedalare 
Ma e un ciclismo a due facce 
triste e depresso in Italia alle 
grò e ottimista all estero Mai 
come quest anno il divano t 
evidente da noi gli unici in fu 
ga sono gli sponsor All oste 
ro invece e tutto un fiorire 
d ini7iative Ciclismo ecologi 
co ciclismo per sottrarsi alla 
morsa delle città ciclismo di 
grandi personaggi Negli Usa 
c 0 Lemond in Francia c à Fi 
gnon in Irlanda ci sono Ro 
che e Kelly campioni da 
grandi fatiche ma anche 
campioni da rotocalchi che 
entusiasmano i giovani le ra 
gizao I vecchi sportivi e so¬ 
prattutto le grandi multinazio¬ 
nali Fignon e Lemond fanno 
moda tendenza e il ciclismo 
nvitaminizzato dagli sponsor 
guadagna terreno sugli altri 
sport 

In Italia siamo all anno ze 
ro hi deve ncomincare dacci 
po dopo una stagione di de 
lusioni di assenze di scirsis 
simo feeling con la tv C 0 la 
consapevolezza della crisi ma 
una enorme contusione sui ri 
medi Una te-rra di nessuno 
dove la nostalgia del passato 
prevale ancora sulla voglia di 
nschiarc str.ide nuove Ci so¬ 
no troppe squadre squadrci 
le eomdon raccomandati 
dall amico dell amico o dal 
I amico dello sponsor Da noi 
tutto é piccolo provinciale le 
corse le slrulture il modo di 
proporsi Lega c Federazione 
dopo anni di latitanza se ne 
sono accorti t già qualcosa 
ma non basta Ci vuole un 
grande corridore diciamo lui 
ti Forse 0 vero forse ci vuole 
quieosa di piu Adesso si parte 
con la beitimana Siciliana Ma 
se solo Maradona fa un viag 
getto cc la dimentichiamo 
lutti C Da Ce 


Gianni Bugno 26 anni leader con Tony Rominger 
della Chateau d'Ax parla di se stesso e del cicli¬ 
smo Italiano alla vigilia della partenza della stagio¬ 
ne Bugno che nella sua camera ha vinto 17 volte 
da professionista, è molto critico verso se stesso 
«Non posso piu tirarmi indietro aspettare II tem¬ 
po delle scuse è Imito» Parteciperà al Giro d Italia, 
al Tour e a nove corse di campionato del mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■i CARFE.NZAGO (Sovan) 
C C aria di partenza nella casa 
di Cianm Bugno Valigie da 
preparare ultime faccende da 
sbrigare amici da salutare 
L inverno sta finendo e il ri 
chiamo della carovana e or 
mai pressante Gianni Bugno 
comunque non se la prende 
troppo Ormai al rito della 
partenza ci ha fallo il callo 
Poi non à proprio il tipo lui 
infatti e uno tranquillo casa 
tingo placidone Perfino trop 
po sostengono i maligni o i 
delrallon bc ogni tanto beves 
se qualche caffè in piu ag 
giungono per rincarare la do 
se sarebbe meglio per lutto il 
ciclismo Italiano La stona è 
vecchia Gianni Bugno e trop 
po buono troppo sensibile 
troppo perbene Se avesse un 
pizzico della cattiveria di Mo 
scr e anche dello stesso Fon 
driest non lo fermerebbe piu 
nessuno 

Quando arriviamo lo tro 
viamo nel giardino della sua 
nuova casa II paese si chiama 
Carpenzago e assomiglia a 
Bugno tranquillo c pieno di 
silenzi Ci abita con Vincenzi 
na da quando si sono sposali 
Qua e là CI sono alcuni detta 
gli da sistemare la cancellata 
il prato magari anche un pie 
colo orto Per il momento 
questo è il regno di «Kcbcll* 
uno scatenalo pastore tede 
SCO a pelo lungo che non sta 
fermo un secondo Dicono 
che 1 cani assomiglino ai pa 
droni o nc assimilino alcuni 
aspetti del carattere Tanto 
tranquillo, allora neanche Bu 
gno lo deve poi essere O no’ 
Lui nsponde «Tranquillo’ lo 
sono latto cosi questo è il 
mio carattere Ma non me ne 
faccio certo una colpa Per ol 
tenere una cosa non ho biso¬ 
gno di urlare Devo essere più 
cattivo’ Ma per vincere una 
gara 1 importante è essere duri 


con so stessi SI intendo dire 
che bisogna conerc sempre al 
limile delle proprie possibilità 
senza concedersi pause o do 
bolezzc Dai mici compagni 
IO pretendo rispetto ma deve 
essere una cosa reciproca 
Non ho mai avuto bisogno di 
urlare con nessuno Poi non 
serve se uno si comporta be 
ni dopo e piu facile che gli 
diano una mano- 

Davanti all entrata cam 
poggia la bici di Bugno È già 
da un bel pezzo che Gianni 
ogni mattina I inforca por ma 
cinare chilomctn su chilomc 
'ri L inverno del ciclista e più 
corto di quanto si creda Bu 
gno per esempio la bicicletta 
I ha appesa al chiodo solo per 
un mese Già prima di Natale 
però CI scorrazzava di nuovo 
sopra ■ Spaparanzalo sul di 
vano raccont i ci sono stato 
solo dieci giorni Poi mi sono 
tenuto sempre in movimento 
ginn.aslica nuoto c tanta 
mountain bike Inutile il telar 
go del ciclista non esiste piu 
iTima della Sanremo avrò già 
percorso almeno 6 000 chilo 
mcln Un bel numero insom 
ma- Si ncomincia daccapo 
già E non è un bel ncomin 
ciarc II ciclismo italiano da 
un bel pezzo ha le gomme a 
terra I vecchi o se nc vanno o 
vivono di ricordi I giovani vin 
cono una volta ogni morte di 
Papa Papi longevi per giunta 
Quanto a Bugno ò un discor 
so già fatto c rifatto ha stoffa 
6 uno dei migliori perù Tan¬ 
ti piccoli però che Bugno non 
riesco a scrollarsi di dosso Al 
lora ò questo I anno della 
scrollala definitiva’ «Lo spero 
Farò tutto il possibile però 
non voglio angosciarmi con 
1 ansia di ottenere comunque 
dei risultali Mi 0 successo 
I anno scorso partecipavo a 
tulio anche all estero e non 
vincevo uno straccio di corsa 
Quest anno ho un programma 


ben pri-ciso davanti a lutto 
metto il Giro il Tour e le nove 
gare di campionato del mon 
do Tulo il resto viene dopo 
Spiro «he Iesperienza del 
I anno 'corso mi venga a fruì 

10 Comunque una cosa devi 
essere lien chiara non posso 
piu dire speriamo non posso 
piu tirarmi indietro stare alla 
iincstra ■ 

Già ma poi c è quel famo 
so rischio di farsi prendere 
dall ansia della vittoria a tutti i 
costi «SI ò vero però devo 
rischiari Tanto peggio di co 
si • Mica vero che con Gianni 
Bugno non si riesce a parlare 
Nella vita è un po come in 
corsa Cevo scaldarsi prende i 
re fiducia E lasciarsi un po * 
andire A proposito di lasciar 
SI andare la discesa è ancora 

11 suo punto debole’ Ai mon 
dilli di Chambeiy quando 
scallarono Kelly Fignon c gli 
altri 111 rimase inchiodalo co 
me un paracarro Ntl futuro 
come pensa di lare’ «Fu an 
che per colpa della pioggia 
che non m inserii nella fuga 
giusta Poi mi ero stancato nel 
pcnullino giro- Sulla questio¬ 
no delle discese Bugno me- 
ctiia un po ma poi emerge 
una cunosità per migliorare 
questo suo punto debole 
quest inverno ha fatto una 
•cura- a base di musica classi 
ca Mozart e Bach in quantità 
massiccio pare aumentino it 
senso dell equilibrio Anche 
por andare in bici insomma 
ci vuole orecchio 

E gli altri Italiani’ Come li 
vede’ -Giupponi lo vedo bene 
per il Giro e per il Tour L uni 
co problema è che non amvi 
spompato in Francia Comun 
que Ira le due corse c è un in 
tervallo di un mese Fondriest 
è un comdorc da corse in li 
nea LI ò propno bravo Per le 
corse a tappe deve irrobustir 
SI Però non bisogna dimenìi 
tare Argcniin e Bontempi so 
no convinto che quest anno 
centreranno parecchi bersa¬ 
gli- Ultima domanda Lemond 
t Fignon sono proprio di un 
altro pianeta’ -No questo non 
ò vero bono due grandi torri 
don ma mai pedalando al lo 
ro fianco mi sono sentito 
completamente tagliato fuori 
l-oro sono al massimo della 
maturità a guardarli cè da 
imparare Ma la mia verà ma 
turilà fisica amverà intorno ai 
28 anni- 
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Gianni Bugno y 

26 anni una \ 

delle punte di * 

diamante del 
ciclismo 
Italiano 
Capitano della 
Chateau dAx 
ha vinto da 
professionista 
17 corse 
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Dopo tanti progetti e una prima temporanea aper¬ 
tura un anno la, è stata definitivamente presentata 
alla stampa la Gallena Ferrari 450 milioni all’anno 
(60 solo di polizza assicurativa) per custodire i 
modelli piu significativi nella stona della fabbrica 
di Maranello La Ferrari stessa ha acquistato alcuni 
modelli ceduti in passato Da domenica 1 apertura 
ufficiale al pubblico 


LODOVICO BASALO 






im MARANELLO -Mio padre 
guardava solo al futuro ed an 
che per nec-ssila vendeva 
sempre tutte le macchine sia 
da corsa sia da strada prodot 
te- Un esordio senza dubbio 
sincero quello di Piero Lardi 
Ferrari che len insieme ai 
rappresentanti degli enti loca 
Il tra I quali il sindaco di Ma 
ranelle Giorgio Cubertini ha 
presentato alla stampa la Gal 
lena Ferrari sita m via Dino 
Ferrari in quel di Maranello 
■Anche perché il termine mu 
seo - ha sottolineato Lardi 
Ferran - non piaceva troppo a 
mio padre- Un progetto che 
finalmente si concretizza do¬ 
po anni di riluttanza da parte 
dello stesso costruttore che 
come ha spiegato il figlio non 
amava conservare tutte le sue 
meravigliose realizzazioni Sia 
per una logica che lo spinge 
va sempre a guardare avanli 
sia per un efftlliva necessità 
economica Poi già nel 1983 
la convinzione che lanto ben 
di Dio dovesse Irovare una 
propria colloca, ione perma¬ 
nente Occomeva però una se¬ 
de che accogliesse macchine 
motori fotografie ntratti in 
somma i protagonisti di tanti 
anni di vittorie c di gioie lem 
bill come amava dire Enzo 
Ferrari 

Si mise all opera il comune 
di Maranello chi anche grazie 
ad un contributo di 300 niilii> 
ni dello stesso costruttore dii 
de il via alla costnjzjonc di 
una struttura polivalente -spa 
ZI ili rilii-o ari- come I ha 
definita il suo ideatore 1 archi 
tolto Tiziano Lugli II 18 feb¬ 
braio dii 1989 9lcsimo anni 
versano della nascita del -Dra 
kc- la prima parziale inaugu 
razione poche macchine 
una mostra di pittura alcune 
iniziative collaterali Quanto 
basta comunque per delinca 
re il quadro della definitiva 


riapertura len per la stampa 
quindi inaugurazione e per 
messo di visita per il pubblico 
dal prossimo 18 febbraio Un 
anno esalto per elaborare per 
definire per acquistare addi 
ottura delle macchine -Tanto 
che accanto alle vane Formu 
la uno esposte (le macchine 
in totale sono per ora dieci 
ndr ) vedete una 166 Tounng 
del 49 che abbiamo compra¬ 
lo da un collezionista - ha 
spiegalo sempre Piero Lardi 
Ferrari - Altre come la Dav- 
tona la Glo Evoluzione la 275 
Gtb/4 sono prestale seguendo 
quello che sarà un processo 
di rotazione costante Ma d o 
ra in poi e abbiamo fatto I o 
sempio con la F 40 conservo 
remo sempre almeno un 
esemplare da noi realizzaio- 
Per permettere lutto ciò si é 
mossa anche la Regione Emi 
Ila Romagna il comune di 
Maranello quello di Modena 
di Fiorano la Ferran stessa e 

I immancabile sponsor a 
Marlboro -Il lutto costerà al 
meno 450 milioni all anno - 
ha spiegato il sindaco di Ma¬ 
ranello Giorgio Cubertini - 
tanfo che per la tutela di que 
sle vetture dei moton esposti 
di tutto CIÒ che costituirà in fu 
turo un vero e proprio archi 
vio storico I assicurazione ha 
preteso ben 60 milioni annua 

II e sdio dopo aver visionalo i 
sofisticali sistemi di sicurezza- 
Insomma anche qui a Mara 
nello, incombe la paura di 
eventuali furti stile Ercolano, 
di quelli che comunque on 
che se in campo motorisucia 
sono delle vere e proprie ope¬ 
re d arte Al punto che in fab 
brica alcuni ingegnen c lecni 
CI sono all opera per ncosirui 
re su progetto onginale la pri 
ma Ferran realizzala nel 46 
quella 135 a quanto pare in 
trovabile e dotala di un molo 
re a 12 cilindn di soli I 5 liln 
di cilindrala 


Basket. Scavolini e Ranger 
battute; fuori dalla Coppa Italia 

Buone notme 
sulMessa^ero 
Finale con la Knonr 


CI ASPETTANO A DAKAR 


IL PROGHAMMA 


ANDREA QUERMANDI 


BB FOKLl La finale di Coppa 
Italia se la giocheranno Mos 
saggero c Knorr len intaili i 
romani hanno battuto la bea 
volini -prima della classi- 
mcnlre gli emiliani hanno pie 
gaio 78 74 la Ranger II Mes 
saggero ce I ha lana con un li 
naie tutta grinta la squadra di 
Cardini é riuscita inlalii j ri 
prendere il filo della pirtii i 
proprio negli ultimi minuti 97 
a 93 il nsullato lin ile Com 
pioto equilibrio nil primo 
tempo conclusosi sul 18 pan 
e panfà anche fra li stille 
straniere Show c Dayi Quasi 
mai in partita nel primo lem 
po anche se autore di 18 
punti I al ra stilla romana 
Ferry II bianco americano nel 
primo temilo é stalo annullalo 
da Dave e solo nel finale del 
secondo tempo ha ntrovato la 
mano dei tempi migliori 
Scavolini impeccabile nii 
pnmi dieci minuti Senza 
commcllerc alcun fallo é riu¬ 
scita a creare Ire break sino a 
raggiungere al f3' minuto un 
vantaggio di f f punti II Mes 
saggero invece a parte I un 
mcnso Show - chiuderà con 
34 punti - SI é innervosito ca 
ncandosi di falli La squadra 
pesarese non ha saputo struf 
lare il vantaggio anche pir 
ché nel frattempo i romani si 
sono rimessi in palla gnzic al 
la precisione di Lorenzon su 
bonirato ad un falloso Pri 
mier ai tiri liberi (6 su b) i .il 
la nscrva Ricci (3 su 3| in 
azione D altra parti si é csau 
rifa Ui spinta propulsiva dii 
plav sostituto di Cook 
I pshaw I d é cresciuto Ma 
gnilico 11 punti mi primo 


Itmpo e 5 rimbalzi conquista 
Il Daye é stalo awicind.ilo da 
ziampolini Costa non ha prò 
dotto mollo in attacco e cosi 
la squadra romana mollo fa 
cilmcntc ha raggiunto il pa 
roggio Nella seconda frazio¬ 
ne ottima la continuità di M i 
gniliio e Oasi- (al lirmini 29 
centri) ma complessivamente 
la Siivolini ha sprecato troppi 
palloni 

Piu preciso il Messaggero 
ha messo a segno un primo 
break al 5 minuto 58 a 53 I 
lunghi romani p<'rò si sono 
presto caricali di falli (mollo 
fiscali I due arbitri Zanon e 
D Esle) e i pesaresi si sono 
potuti riawicinare A 5 minuti 
dal termine parità 80 a 80 Al 
falena Imo a 4 minuti dalla li 
nc quando la Scavolini ha 
trovalo un break 87 a 84 ptr i 
pesaresi A due minuti e qu.i 
rama dal lemiine Firry é linai 
mente uscito pripotcnlimcn 
te portando il Messaggero sul 
91 a 87 La Scavolini ha perso 
Magnifico - autore di 26 punti 
- e dall altra parte erano già 
usciti Lorenzon e Ricci I pesa 
resi hanno perso anche troppi 
palloni Al suono della sirena 
il tabellone ha ditto 97 a 93 
per 'a squadra di Bianchini 

SCAVOUNI 93 

MESSAGGERO 97 

SCAVOLINI Gracis 22 Mi 
gnifico 26 Oni 3 Dive 29 
Lpshow 18 [Joisso 11 Zain 
polmi 2 CosI.i 2 
MESSAGGERO [ziri nzon 18 
Bamia 4 Premier 6 Gilardi 11 
R 1 CC 16 Ferrv 18 8how3t 
USCITI PER 5 FALU Migni 
(ito Lorenzon c Ricti 


Dal 26 marzo al 2 aprile 
CICLOAMATORI 
e CICLOTURISTI 
in SENEGAL con la 
PRIMAVERA CICLISTICA 

IL MOTIVO 

Con spinto di amicizia verso i popoli africani per confnbuire a) 
lo sviluppo delle relazioni amichevoli dell Italia In un clima di so¬ 
lidarietà onfirazzista II Velo Club Primavera Clclisflca sostenuto 
anche dall UlSP e dal glotnalo i UNITA parteciperà all orgoniz- 
zazlone del 1° Giro ciclistica del Senegai che si svolgerà dal 26 
morzo al 2 aprile 1990 uno monifostazlone che sarà anche un 
concreto aiuto allo sviluppo del ciclismo in Africa 
Lo spinto d avventura che à Insito nel ciclismo si potrà monife- 
sfore in pieno nello svolgimento delle gare sulle strade africa¬ 
no inesplorate dal gronde de Ismo e la biclclotto nobile e mo¬ 
desta macchino sarà il veicolo sul quale arriverà in Africo un 
bocltico messaggio dall Italie un invito od entroro In copefizio- 
ne por raggiungere troguardi piu alti 

No guadagnerò la causo della poco e della fratellanza ma ne 
guadagnerà anche II ciclismo tacendosi paladino di quesfd 
causa 

IL COSTO 

Partecipare costerà al cicloturisti e cicloamatori Italiani 
L 1 600 000 tutto compreso la partenza avverrà a Poma il 26 
marzo con volo Alitalio diretto d Dakar e il rientro la mattino del 
3 oprilo 

LE ISCRIZIONI 

Per lo Iscrizioni e lo informazioni rivolgersi allo 

Primavera Ciclistica (telefonc 06/5921008 - 5912912 - Roma) 

oppure all UlSP (06/5758395 5781929 - Roma) 

Le iscrizioni si chiuderanno II 25 febbraio 1990 


LEREGOLE 

Possono iscriversi alla gara cicloamatorl e 
clclotuiisti La Federazione del Senegai iscri¬ 
ve I SUOI dilettonti 

Il giro sarà agonistico per dilettanti del Se¬ 
negai e clcloomatori Itoliani, per gli altri sa¬ 
rà cicloturistico 

Ogni giorno alla partenza tutti i portecipan- 
tl si roduneranno insieme Lo primo parte 
della gora (circa il 30%) sarà percorsa a 
posso turistico, quindi 1 portecipanti oll’ago- 
nistica (contraddistinti dal numero dorsa¬ 
le) Inizieranno la goto Airarrivo dovranno 
arrivare entro tre ore anche I clcloamatori 
per aver diritto al diploma che attesta la lo¬ 
ro porteclpozlone a ciascuno delle toppe 
previste 

Le clossifiche soronno o tempo e o punti 
per 1 ogonistlca esclusivamente per socie¬ 
tà la turistica per la quale tuttovio cioscun 
concorrente riceverà il brevetto di «ciclisto 
esplorotore del Senego'» 


LE TAPPE 

IO tappo (in due frazioni) 

Dokar - Mbour di km 83 

Mbour - Jool Fodiout - Mbour di km 61 

2° toppa 

Mbour - Koolok di km 106 
3° tappa 

Kaolak - Toubackouto di km 66 
toppa 

Diouloulou - Zigunchor di km 80 

5° tappa (in due frazioni) 

Zigunchor - Cop Skinn di km 65 
Gap Skifin - Zigunchor di km 65 


Lunedi 26 morzo ROMA DAKIVR 

Ore 13 55 Portanza do Roma con volo AZ876 o desfinozione DAKAR 
pranzo o tx>rdo 

Ore 20 35 Arrivo oli aeroporto di Dokar Volt 
Ricevimento o froslorimento oli Hotel Caldo (3km) 

Notte all Hotel Calao 

2*OIOITIO 

Martedì 27 moizo DAKAR 

Giornata libero o pensiono completo gitosso I Hotel Caldo 

3* Giorno 

Mercoledì 28 marzo DAKAR MBOUR 
Piccola colazione 

Lo mattina 1 toppo Dokor Jool Mbour km 123 
Pranzo o Mbour ol Centro Turistico 
Pomongglo libero 

Cono e rsernottamonfo al Contro Tunstico di Mbour 

4* Giorno 

Giovedì 29 marzo MBOUR KAOLACK 
Piccolo Colazione 

Lo martino 2 toppo Mbour !■ oolock km 106 
Colazione all Hotel Parigi di f oolock 
Pomeriggio libero 

Cena o pernortamonto all Hatol Parigi e Hotel Dior a Koolack 

5* Giorno 

Venerdì 30 marzo KAOLACK tOUBACOUTA 
Piccola coloziono 

La matt no 3 tappa Koolacl' Toubocouta km 66 
Pronzo Aux PalOfuviors o Toubocouta 
Pomeriggio libero 

Cena o pernortamonto oli Hotel Palétuviers o oli Hotel Keur Soloum a Tou- 
bacouta 

6* Giorno 

Sooato 31 marzo TOUBACOUTA-ZIGUINCHOR 
Piccolo coloziono 

Trasferimento In autobus do Toubocouta a Diouloulou vto Bonjul 
La mattina 4 tappa Doiulouou- Zlguinchor km 80 
Pranzo oli Hotel Aubert o Zigulnchor 
Pomeriggio libero 

Ceno o oernortomento oli Hotel Aubert o oli Hotel Nemo Kodior o Ziguin 
chor 

7’Giorno 

Domenico 1 oprile 2IGUINCHOR-CAP SKIRING-ZIGUINCHOR 
Piccolo colazione 

Lo martino 5 toppa Z gulncnot-Coo Skinng km 65 

Pranzo a Cop Sk ring al ristorante La Pooillote o simile 

Pomeriggio 6 toppo CapSknng Ziguinchor km 65 

F no giornota ptomioziono del Sindaco o ZIguinchor 

Cono o pernottamento oli Hotel Aubert o all Hotel Noma Kodior o Zln- 

guinchor 

8* Giorno 

Lunedi 2 aprile ZIGUiNCHOR DAKAR ROMA 
Piccola colaziono 

Lo mattina trosorto oli oorooorto di Zlgulnchor portenzo a dostinoziono 
Dokor con I volo spociolo A r Sonogol 

Ore 20 30 Partenza destinazione Roma con il volo AZ877 Cono a bor 
do 

9* Giorno 

Martedì 3 aprilo ROMA 

Piccola cdaziono o bordo iDto 6 05 arrivo oli oeroporto di Roma 


ASSISTENZA MECCANICA CICLI 


26 ; 


l’Unità 

Giovedì 

15 febbraio 1990 












Sport 


Semifinali 
di Coppa 
Italia 


Quasi una perfetta fotocopia 
dopo il match di domenica 
Il Milan archivia la pratica 
con facilità: 2 gol di Massaro 


Una squadra vorace e sicura 
refrattaria alla pietà 
ha spazzato via un Napoli goffo 
vacillante di idee e sulle gambe 


Stesso destino tre giorni dopo 


FABRIZIO RONCONE 


NAPOLI 


■i NAPOLI. Vince il Milan 
perche non può succedere al¬ 
tro. Partita che prende pochis¬ 
simo tempo, un rito senza 
preliminari, bruttina tecnica- 
mente c parecchio combattu¬ 
ta, uno spettacolo da tast- 
lood. Napoli abbastanza gal¬ 
lo, vacillante nella magijior 
parte delle Idee c sulle gam¬ 
be. con molli glocaton telici di 
essere il meno possibile den¬ 
tro le azioni. E rossoneri re¬ 
frattari alla pietà, segnano due 
volte con Massaro, una con 
Van Basten su rigore, c anche 
il gol napoletano, di Marado- 
na, ò dal dischetto! Unisce 3 a 
1. c in linaio di Coppa Italia va 
la squadra di Berlusconi. 

Sono stali novanta minuti 
preceduti da un polpettone di 
polemiche chiassose, ma 
quelli di Sacchi hanno in¬ 
ghiottito tutto, compresi i fi¬ 
schi del pubblico per l'arbitro 
Lanose che ha forse diretto 
con qualche incertezza. Vora¬ 
ci. sicuri, tranquilli in ogni mi¬ 
nuto. ogni secondo, ogni ani¬ 
mo, i milanisti hanno persino 
dato la nella sensazione di 
giocare con il freno a mano 
leggermente alzato. Ma la for¬ 
za del Milan ò proprio quella 
di portarsi sulic spalle una 
partita cosi, comunque giusta¬ 
mente vinta, o meglio debella¬ 
la, come un’infezione virulen- 
la.Rivcdersi tre giorni dopo. 
DaH'alIra parte del campo, 
quelli già ^raiati domenica a 
San Siro, intontiti, raggiunti in 
classifica. Ancora quelle ma¬ 
glio azzurre usate come birilli. 
Si capisce da come si dispone 
Rijkaard nella sua zona di 
centrocampo, che il Milan 
vuol giocare con dignità, an¬ 
che pcrchò non può troppo 
speculare sullo 0 a 0 dell an¬ 
data. E da subito, davvero, si 
osserva un Milan che. se pur a 
velocità ridotta, riprende a 
correre, per l'ennesima volta 
sui prodigiosi segmenti dise¬ 
gnati, decisi da Arrigo Sacchi. 
Senza Baresi, Tassotti, Oona- 
doni. pure senza Ancclolll. 
che gioca solo una ventina di 
minuti prima di uscire (con¬ 
trattura), il Milan parte per 
conto suo. Pressing, sovrappo¬ 
sizioni sulle fasce laterali, dife¬ 
sa in linea, Rigkaard che ap¬ 


punto comanda e che al 43', 
per la solila giocala a memo¬ 
ria tocca lieve in favore di Co¬ 
lombo, sulla destra. Traverso¬ 
ne leso del biondo, finta di 
Stroppa e pallone sul piallo 
del piede destro di Massaro: 
fu I a 0. 

È a questo punto che Bigon 
capisce. SI accorge, cloò, del¬ 
la sua Inibizione lattica. Nelle 
intenzioni del tecnico c'era 
certo rinlenzionc di applicare 
il contropiede, voleva mettere 
Careca in corsa e lasciare Ma- 
radona libero d'inventare con 
Mauro sulla Ire quarti. Voleva 
chiaramente sfultarc la spinta 
di Fusi e Francini e De Napoli 
sulle corsie laterali. Invece 
niente di tutto que.sto gli ò nu- 
scito. E nei minuti che restano 
forse mai gli riuscirà. Almeno 
se il Milan continuerà a gioca¬ 
re come sta giocando, e come 
farà nella ripresa. Quando, in- 
lalil. c'ò un'altra, ennesima ra¬ 
pidissima genialità prodotta 
dal centrocampo rossonero, a 
Corradini non resterà che but¬ 
tare giù Van Basten: rigore. 
L'olandese si rialza, raccoglie 
il pallone lo posa sul dischet¬ 
to, fa quattro passi indietro. 
Rincorsa; 2 a 0. Siamo al 76’. 

Il pubblico e indispetlilo. 
forse c'era il rigore, o chissà, 
può darsi di no. Simili dubbi 
se II rigore non è proprio net¬ 
to. ci sono sempre. Però l’im¬ 
pressione 6 che 1 tifosi siano 
soltanto gonfi di rabbia per 
l'impotenza della loro squa¬ 
dra dinanzi a questo Milan 
che, peraltro, rispetto al solilo, 
continua a sembrare piuttosto 
vicino alla normalità. Riflessio¬ 
ni che durano due minuti. Al 
7S'. Lanese fischia un altro ri¬ 
gore, stavolta In favore del Na¬ 
poli. Fallo di Giovanni Galli su 
Careca. Tira Maradona, se¬ 
gna. ò2a I. 

L'ultima polpettina da in¬ 
goiare di questa partita che 
non ha mal dato autentiche 
emozioni, arriva all'88'. Splen¬ 
dido lancio di Van Boston che 
■infila il pallone tra le gambe 
di quattro difensori napoleta¬ 
ni. Massaro bravo a saltare il 
tackle di Corradini e persino 
Giuliani in uscita. Entra in por¬ 
ta con il pallone. Massaro. 


MILAN 


NAPOLI: Giuliani 6: Ferrara 6, Francini 5 175' Zola s.v.); Grippa 5. 
Corradini 7, Baroni 5: Fusi 6, Oe Napoli 5, Careca S. Maradona 
6, Mauro 5. (12 Di Fusco, 13 BigllardI, 3.4 Gucclaretll, 16 Car¬ 
nevala). 

MILAN; G. Galli 6: Salvatori 6, Maldinl 6: C-slombo 6.5. F. Galli 6. 
Costacurta 6: Massaro 7. Rljliaard 7, V.9n Basten 6, Aneelotll 
s.v. (26' Stroppa 6), Evanl 6 (75' FuserS-v.). (12 Antonloli. 13 
Rullo. 16 Slmone). 

ARBITRO: Lanese di Messina 6. 

RETI; 43' Massaro, 76' Van Basten (rigore:, 78' Maradona (rigo¬ 
re). 88' Massaro. 

NOTE: angoli 3 a 2 per II Napoli. Cielo nuvoloso, temperatura mite, 
terreno in buone condizioni. Ammoniti Salvatori, Costacurta, 
Corradini, Ferrara, Coppa, Van Basten. Mauro. Spettatori 
49.376 per un incasso di L. 1.202.180.000. 


Rabbia per Lanese 
Seggiolini in campo 



I tifosi 
partenopei 
contestano a 
fine gara 
l'arbitraggio di 
Lanese. Divelta 
e gettate in 
campo le 
poltroncina 
Negli 
spogliatoi 
anchei 
giocatori 
azzurri 

protesteranno 


■■ NAPOLI Un coro gcncmlc contro 
Ijncsc. Comincia Moggi: -Como i gio¬ 
catori anche gli arbitri possono sba¬ 
gliare c oggi (ieri, ndr) l'inicmaziona- 

10 Lane.se ò staio il peggiore in cam¬ 
po-. Molli gli episodi contestali, uno su 
tulli; -Salvatori doveva essere espulso 
dopo il fallo su Careca perché era già 
stato ammonito-. Incalza infatti Moggi. 
Reclamati anche due rigori nel primo 
tempo su Careca e Maradona. Anche 

11 vicepresidente Punzo protesta; -Lo 
spettacolo va difeso». A Feriaino e 
Moggi fa eco Maradona: -Debbono la¬ 
re qualche cosa. Oell'arbitro non parlo 
perché multe ne ho già pagale tantissi¬ 
me' Però se continua cosi dovrò ri¬ 
prendere a pagarle-, Taffertigli in cur¬ 
va, sassaiole, trecento seggiolini civelti 
e lanciali in campo. Maradona stigma- 
lizza: -i tifosi debbono essere messi in 
condizioni di stare tranquilli c vedere 
una partita con un arbitro designato 
bene». Per l'argentino ii rigore su Van 
Basten c'era, ma anche quello del pri¬ 
mo tempo su Careca ad opera di Mal- 
dini. -Quando stavo per tirare il penal¬ 


ty - ha poi detto - ho sentilo il pubbli¬ 
co gridare "fuori-fuori" sono stalo tcn- 
l.ilo di dargli ascolto. Ho segnato solo 
per rispetto al calcio». Maradona ha 
poi concluso con i solili complimenti 
a Sacchi: -Montavamo noi la vittoria, 
ma il Milan con il suo gioco non ruba 
mai niente. Lo scudetto? Ci credo an¬ 
cora, altrimenti me ne starci a! sole In 
Argentina-, 

Sulla stessa sintonia gli altri azzurri: 
-l-ancse non sempre ha applicato il re¬ 
golamento nello stesso modo-, la no¬ 
tare Baroni; e Ferrara; -Gli Incidenti so¬ 
no accaduti per quello che é successo 
in campo». Francini sottolinea II gran 
numero di ammonizioni: »E tulle al 
primo fallo... E poi si dice dì voler 
combattere la violenza». E stato un po¬ 
meriggio travagliato per II Napoli. Già 
nel raggiungere lo stadio, il pullman 
degli azzurri era stato bloccato da una 
manifeslazione di -senza letto. Domani 
la ripresa In vista della partita con la 
Roma. Recuperabili AIcmao e Carne¬ 
vale. , OF.D.L 


Sacchi: «E ora 
sotto con la volata» 


M NAPOLI. E ora ha vinto davvero 
Sacchi. Bigon aveva fatto notare che 
tra lui e il tecnico rossonero le sfide 
erano in perfetta parità. Fino a ieri. Il 
trionfatore non si riparmia però una 
battuta polemica, quasi in risposta 
alle lamentele del Napoli In merito 
all'arbitraggio di Lanese. «Per noi è 
sempre stato difficile vincere al San 
Paolo perché siamo stati sempre co¬ 
stretti a rimontare un gol in fuorigio¬ 
co...». Per Sacchi la vittoria più im¬ 
portante è stata quella di domenica 
scorsa, ma aggiunge: -Anche se na¬ 
turalmente slamo contenti di aver 
vinto. Certo che tutti questi impegni 
ci impensieriscono, forse chi aveva 
compilato il calendario nemmeno si 
immaginava che una squadra potes¬ 
se essere in corsa per ogni manife¬ 
stazione. Il Milan avrà stupito anche 
loro...». 

Una vittoria che per l’allenatore 
milanista é stata meritata nel primo 


tempo: -Anche perché il Napoli ha 
giocalo bene, con grande impegno. 
Quella azzurra è pur sempre una 
squadra davanti alla quale bisogna 
levarsi tanto di cappello. In campio¬ 
nato credo, infatti, che la volala sarà 
durissima. Tra l’altro loro spendono 
molto meno in fase di costruzione- 
-.Bigon ha visto un Napoli in pro¬ 
gresso: «Abbiamo giocato alla pari 
col Milan. Il risultato potevamo an¬ 
che sbloccarlo noi». GII riferiscono la 
battuta di Sacchi, «Non ho fatto po¬ 
lemica col sindaco - puntualizza - 
figuriamoci se la faccio con Sac¬ 
chi...». Il tecnico azzurro non pensa 
che la doppia e pesame sconfitta 
possa influire sul morale dei gioca¬ 
tori; «Oggi abbiamo dimostrato di es¬ 
sere una squadra vera. Abbiamo 
dieci giornate davanti. Il Milan dovrà 
dividersi su tre fronti mentre noi po¬ 
tremo inseguire solo l'obiettivo pri¬ 
mario», OF.D.L 


La Roma vince ma è eliminata dalla differenza reti. Disastrosa prova del portiere giallorosso 
Inutile rimonta della squadra di Radice trascinata da un travolgente Voeller 

Cervone apre alla Juve la porta della finale 


RONALOO PBRQOLINI 


ROMA 


MROMA Lo chiamano il 
portiere dei miracoli, ma é 
stalo, invece, proprio lui a 
mandare in frantumi il prodi¬ 
gio di una Roma in finale dì 
Coppa Italia. Nel momento In 
cui la squadra di Radice cer¬ 
cava di assestare alla Juventus 
ti colpo del ko. Cervone con 
un disastroso uno-due ha spe¬ 
dito al tappeto sogni che sta¬ 
vano diventando realtà. Ri¬ 
montare due gol sembrava, 
all'Inizio, impresa quasi im¬ 
possibile e, invece, la scatena¬ 
ta ciurma giallorossa, -capita¬ 
nala- dal micidiale bucanicrc 
Voeller. con un primo tempo 
pieno di forsennato pressing e 
lucide geometrie, era riuscita 
,ad arrivare ad un passo dalla 
vetta. 

Il tempo per a.ssoibire un ti¬ 
ro da brivido di Schillaci con 
una parala dell'ancora tauma¬ 
turgico Ccrvone e poi é lutto 
uno show giallorosso. Il clou 
amva al 9'. protagonisti le due 
-vedette- roinanisle: lo scintil¬ 
lante Voeller, e il poco appari- 
sceme, ma visibile Di Mauro. Il 
tedesco lavora, con il suo ele¬ 
gante cambio di piede, un 
paltone che poi seivc. come 
un linaio colpo di tennis, al 
centro dove Di Mauro arriva in 
corsa c mette dentro, sotto lo 
sguardo di un perplesso Tac¬ 
coni. E non é un luoco di pa¬ 
glia. frullo di un iniziale scon¬ 
tato furore. Tutta la squadra, o 
quasi, é sintonizzala sulla 
stessa lunghezza d'onda. Gli 
unici -fuon banda» sono Ber¬ 
thold c Rizzilelli, ma soprattut¬ 
to per l'ex coscnalc ormai chi 
ci la più caso. Con lui in cam¬ 
po la Roma gioca In dicci. La 
comprensibile logica del capi¬ 
tale che non si può svalutare 
dovrebbe essere rivista. Rizzi- 
telli si é svalutato comunque e 
rischia anche di impovenre la 
non cerio aurea squadra di 
Radice. Anche il rientrante 
Desideri dà l'impressione di 
essere rimasto ancora fuori. 
Ma queste lacune vengono 
compensale dall'impegno di 
tutti gli altri. Di Mauro, inesau¬ 


ribile cammello del centro 
campo, spinge la carovana 
che Voeller trascina con 
ubriacanti discese che nem¬ 
meno le rudi leve di Bonclii 
riescono a frenare. E su una 
caparbia iniziativa del tedesco 
la Roma vola. Giannini racco¬ 
glie un rimpallo ai limile del¬ 
l'arca e serve il cenlravanti 
che quasi sulla linea di tondo 
taglia un secco cross che lo 
squinternalo Bonetti devia 
nulla sua porta. Roma 2. Ju¬ 
ventus 0: li risultalo della par¬ 
tila di ondala a questo punto 
é sialo ricquilibralo. 

I bianconeri, che hanno fat¬ 
to quadrato attorno al loto va¬ 
cillante tecnico, non sembra¬ 
no in grado di far quadrare di 
nuovo i conti. Barros, Alcini- 
kov e Zavarov cincischiano, 
Schillaci è sempre una spina 
nel fianco della difesa romani¬ 
sta. ma senza aiuti non può 
sperare di pungere. La barac¬ 
ca juvontina si regge soprattut¬ 
to suH onniprescnlc Alessio. Il 
icmpo di rimetlere la palla al 
centro, dopo l'intervallo, e 
Voeller ha la possibilità di 
chiudere la partila. Il tedesco, 
però. SI limita a fare la barba 
al palo. Nella Juve il prolago- 
nisla é sempre Alessio, ed é 
proprio lui. con un palleggio 
da foca, a fare lessi prima Co¬ 
mi e poi Cervone. Ora i conti 
tornano di nuovo per la Ju¬ 
ventus. La Roma, invece, do¬ 
po aver speso tanto nel primo 
tempo, SI ritrova in bolletta. 

La (inalc si allontana, men¬ 
tre Schillaci SI preoccupa di 
aniiciparc 'a line. Dalla lunet¬ 
ta -Tolò» vede Ccrvone che 
vaga per l'arca c lo la secco 
con un tiro a mezzaluna che 
laida le ultime residue resi¬ 
stenze della Roma. Il palo di 
Desideri su punizione c il ter¬ 
zo gol di Temposiili che incor¬ 
na un cross di Gerolin sono 
segnali di una reazione nervo¬ 
sa che pure c'é stata, ma la 
viiioria serve solo a rendere 
più amara per i giallorossi l'u¬ 
scita dalla Coppa Italia. 


JUVENTUS 


ROMA; Cervone 4.5: Tempeetllll 6.5. Nula 6 (69' Pellegrini S.SI: 
Gerolin 6.5. Berthold 4,5, Comi 6: Desideri 5.5, DI Mauro 7,5, 
Voeller 7, Glennini6.5, Rizzitelli 4,5 (69'Cucciar! 6). (12 Tontl- 
nl, 14 Piacentini, 16 Baldieri) . 

JUVENTUS: Tacconi 5.5: Napoli 6, Oe Agostini 6.5: Alessio 7, Bo¬ 
netti 4.5. Tilcella 6; AlelniXov 6. Barros 6 (69' Galla 6). Zavarov 
6, Marocchi 5,5, Schillaci 6,5 (76' Casiraghi 6). (12 Bonalutl, 
13 Brio, 15 Serenai 

ARBITRO: Agnolln di Gassano del Grappa 6,5 

RETI: 9' Di Mauro, 27' Bonetti (autorete), SO' Alessio, 64' Schllla- 
cl, 73'TcmpestilM. 

NOTE: angoli 3-1 per la Roma. Clalo coperto, terreno In buone con¬ 
dizioni. Ammoniti; Zavarov. Spettatoti; 21.461 per un Incasso 
01 lire 582.773.000 


Radice accusa: 
Inguaribili ingenui» 



Abbracci 
biànconeri 
dopo il gol di 
Alessio che ha 
portato la Juve 
sulZaI 
Da quel 
momento la 
qualificazione 
è tornata nelle 
mani dei 
torinesi 


« 


M ROMA Rammarico per una qualih- 
cazionc gettata al vento, ma la consa¬ 
pevolezza di chi ha (allo tremare la Ju¬ 
ve e di avere dimostralo di essere una 
squadra viva. Atmoslera agrodolce, 
dunque, nello spogliatoio romanista. 
Osserva Radice: •Peccato, dopo i due 
gol realizzati nel primo tempo, erava¬ 
mo convinti di farcela. La relè di Ales¬ 
sio ha rilancialo la Juve c per noi é 
stata la Ime. Abbiamo sbagliato, ad 
inizio di ripresa, raltcggiamcnlo tatti¬ 
co. A quel punto avremmo dovuto 
aspcllarc la Juve e colpire in contro¬ 
piede, invece ci siamo buliati in avanti 
e ci siamo scoperti. Paghiamo per 
l'ennesima volta la nostra generosità, 
che ci procura olla line più guai che 
gloria. Cos'é successo nel due gol su¬ 
biti? Ci sono siali, dirci, dei recuperi un 
po' lenti-, 

Gerolin parla invece di distrazioni 
lalali: -Sapevamo che beccare un gol 
significava essere eliminati. Fa rabbia, 
quindi, avere incassalo due rell un po' 


strane, dopo essere riusciti ad annulla¬ 
re Io svantaggio rimediato a Tonno. La 
verità é che ogni volta che abbiamo 
l'occasione di fare il salto di qualità, ci 
blocchiamo. Stavolta, però, .siamo ca¬ 
duti In piedi. Abbiamo dimostralo di 
essere una squadra viva, che può ag¬ 
guantare senza solirtrc troppo la quali¬ 
ficazione in Europa». 

Comi racconta l'episodio incrimina¬ 
to, la rete di Alessio, che chiama in 
causa, nelle lesponsabllità, o al libero 
romanista, anche Cervone: -Barros ha 
azzeccalo un lancio difficile. La palla 
mi ha scavalcalo, per un attimo io c 
Cervone abbiamo pensato che Alessio 
fosse in fuorigioco, e lui é stato bravo 
a mciterìa dentro. La partila 6 finita II. 
C'é rammarico, é vero, perché dopo i 
due gol segnali nel primo tempo era¬ 
vamo ormai convinti di (arccla, ma la 
qualificazione, secondo me, ce la sia¬ 
mo giocala a Torino. Uno svantaggio 
di due. gol é sempre difficile da rimon- 
tare-, CS.fi 


L’amarezza di Zoff 
un’ombra sulla festa 


M ROMA. C'é da bnndarc ad una 
qualificazione che lancia la Juve alla 
tinaie di Coppa Italia con il Milan, ma 
in sala stampa, invece, Zott pronuncia 
il suo testamento. Sulla partita, solo un 
paio di battute: -Non ho mai lemuio di 
non farcela. Nonostante le due reli in¬ 
cassate nel primo tempo, eio convinto 
che un gol saremmo nusciti a trovarlo. 
La vittoria della Roma é giusta, ma og¬ 
gi contava la qualilicazionc c la Juve, 
secondo me. l'ha merilata». 

Un eventuale successo della Juve 
nella doppia tinaie di coppa, potrebbe 
costringere la nuova dirigenza iuvcnll- 
nu ad un ripensamento circa le sorti 
dell'allenaloie? -Non credo - risponde 
Zolf - perché non sono i risultali a de¬ 
cidere il mio futuro, bensì la volontà dì 
cambiare indirizzo. Un altro Incarico 
alla Juve? Sarebbe indelicato propor¬ 
melo e non avrebbe signillcato. lo. cl 
tengo a sottolinearlo, alla mia dignità 
ci tengo. E là cosa più Importante che 
mi sono costruito in trenl'anni di cal¬ 
cio. Se verrei alla Roma? Fino a giugno 


devo pensare alla Juve. il futuro sarà 
un argomcnlo che alfronlerò solo 
quando non sarò più legato a questa 
società-. 

Uno ZofI messo alla porta dalla Ju¬ 
ventus. diciamolo, qualche anno fa 
non sorebbe successo: -Il calcio è co¬ 
me la vita, va avanti, cambia, ed è Inu¬ 
tile stare qui a chiedersi come. Sareb¬ 
be un discorso filosofico, e io, lo sape¬ 
te. sono da buon friulano un uomo di 
terra. Mi consola, comunque, l'appog¬ 
gio di quella maggioranza silenziosa 
di tifosi (he ha sempre apprezzato il 
mio lavoro. E ringrazio i gkxalorì: 
hanno fatto pure troppo». 

Si fa vedere anche Bonetti, un ex. Si 
attrcita a precisare che il secondo gol 
é una sua aulorete: •Il tiro di Voeller 
sarebbe finito fuori, io però ho cercalo 
di intercettarlo, ho colpito male il pal¬ 
lone e ho ingannato Tacconi. Il tede¬ 
sco, comunque, mi ha impressionalo. 
Nessuno quest'anno mi ha messo in 
diliicollà come lui». □5.S. 



In Germania per 
curarsi: Matthaeus 
disubbidisce 
airinter 


Lolhar Matthaeus (nella loto) è partito ieri sera per la Ger¬ 
mania, destinazione Monaco di Baviera, per farsi curare lo 
stiramento alla coscia sinistra riportalo domenica scorsa a 
Roma. Nei giorni scorsi, l'amministratore delegalo della so¬ 
cietà nerazzurra Giuliani aveva assicuralo che il centro¬ 
campista tedesco sarebbe nmaslo in Ilalia. Matthaeus ha 
preferito invece le cure del professor Muller, medico del 
Bayem Monaco. Rientrerà a Milano lunedi prossimo. Stase¬ 
ra ì'Inler giocherà in amichevole a Foggia contro l'Urss e 
per l'occasione Trapatloni recupererà Riccardo Ferri dopo 
quattro mesi di assenza. Lo slopper nerazzurro è stalo visi¬ 
talo ieri alla spalla operata ed è sialo giudicalo idoneo. 

Per Massimo Agostini un 
momcnlo decisamente 
-no-: il giudice sportivo gli 
ha atlibbialo due giornate 
di squalifica per il cartellino 
rosso preso con l'Atalanta; 
il cenlravanti del Cesena era 
rientrato da appena un paio 
di seltimane da un analogo stop. Peggio che a lui é andata 
al suo compagno di espulsione, l'alalanlino Verteva che é 
stalo lermato per tre turni. In serie A appiedati per un turno 
anche Carbone (Bari), Collovati (Genoa). Cucchi e Man- 
dorlini (Inter), Gulierrez (Verona). Madonna (Alalanla), 
Moriero (Lecce) e Stringara (Bologna). In serie B due 
giornale a Meili (Parma) cLorenzini (Como);unaaBeen. 
(Tamolese, Ciocci, Di Livio. Galderisi, Monguzzi, Orlando, 
Padovano. Paolino. Questi invece gli arbitri per la 25esima 
giornata di serie A; Atalanla-Juve (Comieli); Bari-Inter 
(LonghI); Bologna-Ascoli (Di Cola); Fiorentina-Lecce 
(Baldas); Genoa-Udinese (D'Elia): Verona-Sampdoria 
(Pezzella); Lazo-Cesena (Beschin): Milan-Cremonese 
(Sguizzalo): Napoli-Roma (Luci). L'-inlemazionale» Pai- 
retlo arbitrerà in B l'insidioso derby calabro Catanzaro- 
Reggina. 


«Se potessi tornare indietro, 
non allargherei il campio¬ 
nato di A a 18 squadre». Au¬ 
tocrìtica di Antonio Matar- 
rese ieri in sede Rai, dopo la 
presentazione di «Il gioco 
più bello del mondo» (pro¬ 
gramma di giochi e quiz sul 


Nuovo stop 
per Agostini 
Luci arbitra 
il derby del Sud 


«Un errore la A 
a 18 squadre» 
Matarrese 
fa autocritica 


calcio nato dalla collaborazione Rai-Figc. oggi alle 14.10 
su Raiuno la prima delle 16 puntate condotte da Gabriella 
Cariucci) alla quale aveva preso parte il presidente della 
Fedcrcalcio. -Sul rinnovo del contralto con Azeglio Vicini - 
ha delio ancora passando ad altro argomento - non c'è 
problema, dovrebbe restare lino agli Europei '92, natural¬ 
mente bisognerà vedere l'andamento della squadra azzur¬ 
ra al Mondiali». 


Stadio Hrenze, 
un abbonato 
chiede al Comune 
il rimborso spese 


Ancora polemiche per lo 
stadio di Firenze rchiuso 
per lavori» e comunque non 
agibile. £ di ieri l'ultima pro¬ 
testa: viene direttamente da 
un abbonato ^tlla curva Fie¬ 
sole, Piero Ranaldo, che ha 
scrìtto una lettera al sindaco 
Giorgio Morales sostenendo che spella al Comune rimbor¬ 
sare agli abbonali le cifre spese per assistere alle panile in¬ 
terne della Fiorentina sul campo •alternativo» di Perugia. 
«Per vedere Fiorentina-Milan - sì legge nella missiva - ho 
dovuto prendere macchina e andare a Perugia, spendendo 
Ornile lire di benzina e )3mlla lire di pedaggio autostrada¬ 
le, perciò chiedo il rimborso, le 43mila lire siano inviale al¬ 
la società In conto abbonamento 90-91». Il Ranaldo sostie¬ 
ne che in estate furono latte ampie assicurazioni dal vice 
sindaco sul fallo che soltanto le prime partite sarebbero 
stale giocale fuori Firenze per i lavori del Mondiale: esiste¬ 
rebbe quindi, a suo avviso, una responsabilità oggettiva 
dell'amministrazione comunale. 


Bologna &Maifredi 
quasi certo 
il divorzio 
E Mondonico... 


Gigi Maifredi sempre più vi¬ 
cino alla Juventus: non c'è 
ancora nulla di ufficiale ma 
ieri il presidente del Bolo¬ 
gna. Corìoni, ha fatto una 
dichiarazione abbastanza 
signilicativa: -Venerdì o sa- 
baio chiederò a Maifredi di 
fare chiarezza; deve dirmi una volta per tutte se resta o se 
ne va. Ma ho già una sensazione. Ad ogni modo solo lune¬ 
di parlerò coi giornalisti, per non creare turbative alla squa¬ 
dra». «Turbativa» sarebbe l'addio dell'allenalore. Il sostituto 
sarebbe quasi sicuramente Emiliano Mondonico. La pol¬ 
trona di direttore generale è invece praticamente assegna¬ 
ta a R'iccardo Sogliono: manca solo la firma ma l'accordo 
esiste. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raidue. 18,20 Tg2 Sportscra: 20.15 Tg2 Lo sport; 23 BaskeL fi¬ 
nalissima di Coppa Italia. 

Raltre. 15,30 Videosport: Basket, Coppa Italia (semifinali Cop¬ 
pa Italia); Rubrica calcio semiprolessionisti; 18,45Tg3 Der¬ 
by. 

Italia 1 . 23, IO Viva il Mondiale; 23.40 Grand Prix. 

Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportissiipo; 22,20 Pianeta neve; 
23,15 Stasera sport. 

Capodiatria. 13.45 Calcio, campionato inglese; 15.30 Basket, 
Allanta-Lakers; ITJukebox; 17,30Supeivolley; IS.ISWrest- 
ling Spollighi; 19 Fish eye; 19,30 Spiorlime; 20 Juke box; 
20,30 Mon-gol-liera; 21,15 Calcio, campionato spagnolo; 
Basket, All Star Game Nba; 0,45 Juke box (replica). 


BREVISSIME 


Nuovo straniero Philips. La squadra milanese di basket si è 
accordala con lo statunitense Orlando Graham. <entro» 
25enne di colore che militava nel campionato Usa Cba: po¬ 
trebbe sostituire Curelon lin da domenica contro la Knorr. 

Formula I. Sul circuito di Jerez, la Minardi di Martini ha miglio¬ 
rato il record della pista stabillo da Senna. 

Vince Canè. 11 tennista azzuno si è qualificato per il terzo turno 
a Bruxelles battendo Aguilera per 6-3 6-7 6-4. 

Lutto nella pallanuoto. £ deceduto ieri in un incidente stra¬ 
dale Massimo Calante (18 anni) del Posillipo. Sabato un 
minuto di raccoglimento nelle piscine di A. 

Assoluti di sci. Rinvialo a oggi il gigante femminile di Foppolo 
per un lotte vento contrario. 

MikhalUchenko. L' osso sovietico è stato visitalo ieri a Fano: si 
temono lesioni al menisco del ginocchio sinistro. 

De Vltis. Campionato finito per l'attaccante dell'Udinese che 
oggi a Roma sarà operato dal prof. Perugia ai legamenti del 
ginocchio destro, 

MasinI dimissionario. Il tecnico della Panapesca Montecatini 
ha rassegnato ieri le dimissioni. 

Vincono gU Usa. Con una spettacolare rovesciata di Chris Sul- 
livan hanno baltuto in amichevole le Bermude per 1 -0. 

Rally Costa Brava. Parte oggi la 26» prova valida per il cam¬ 
pionato europeo: su Lancia la coppia Loubel-Chìaronì. 
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TRIBUNA COWGRESSUAIE 



La mia radicale non-accettazione 
di un sistema che mi ripugna 


MARIO SPINELLA 

B La scrlla per la mozione 'Per un vero nn- 
novamento dei PCi e della sinistra» i stata frut¬ 
to. in me, di un profondo, dolente, travaglio E 
tuttora, devo dirlo, ciò che più mi sta a cuore, 
al di lù della discussione in corso, al di la dello 
stesso congresso, i I unità, nel Partito o nella 
•nuova formazione politica*, di tutti coloro che 
a lutt'oggi SI dicono comunisti - o che per il 
Pei, sino a len, hanno sancito la loro fiducia 
con il voto 

Al congresso - si dice - «non sono in discus¬ 
sione nome c simbolo del I^i>. e tuttavia sia 
nelle mozioni presentate che nel dibattito in 
corso, la questione del nome si nprescnta di 
continuo 

Personalmente a caldo, interrogato dall Uni¬ 
tà perche esprimessi un'opinione sulla propo¬ 
sta appena falla da Occhello, avevo risposto 
•Sono comunista e marxista, e tale nmango 
Ma non sono un nominalista» E avevo avanza¬ 
lo persino un'ipotesi di •nome» che nprendes- 
se una nobile tradizione della cultura politica 
Italiana il •liberalsocialismo», attribuibile a Go¬ 
betti, ai Rosselli, ai molli che al movimento li¬ 
beralsocialista prima al Partito d Azione poi, 
avevano aderito durante tutto l'arco della Resi¬ 
stenza al fascismo E avevo fortemente apprez¬ 
zalo la Iniziativa di Occhello perché la forza 
comunista si rinnovasse radicalmente, cercas¬ 
se nuove alleanze, riconsiderasse la stessa for¬ 
ma-partito nelle sue slrullure, nel suo costume, 
nella sua cultura 

Con una •ingenuità» della quale non credo 
dovermi vergognare più che tanto, ero convin¬ 
to che la proposta Cicchetto tosse stata prece¬ 
duta da un ampia consultazione, con i Paletta, 
con 1 Natta, con gli Ingrao Dirò di più la mia 


prima domanda al compagno dirìgente che di 
tale proposta mi aveva informato prima anco¬ 
ra che 1 giornali se no appropnassero, fu -E 
che cosa ne pensa Bobbio’» non escludendo, 
tra me e me, che egli avesse già, almeno in li¬ 
nea di massima accettato di essere il •Presi¬ 
dente» della nuova formazione politica previ¬ 
sta 

Che nulla di lutto ciò fosse avvenuto ha pro¬ 
vocato in me le prime perplessità ma la deci¬ 
sione, soflerta, persino incerta di orientarmi in 
modo diverso é scaturita dalla lettura dallo 
studio, delle mozioni presentate 

Per limitarmi all essenziale sono particolar¬ 
mente I paragrafi V VI e VII della mozione 2 a 
far pendere, per me I ago della bilancia in suo 
favore E ripeto non por la questione del "no¬ 
me». ma per il loro contenuto, per la "cosa», 
appunto Si chiami o no <omunisla» si chiami 
o no •partito», la libera associazione di uomini 
e di donne nella quale fortemente credo non 
può non avere un netto accento anticapitalista, 
non può non muovere da una radicale non-ac- 
ccllazione intellettuale e morale del modo di 
produzione entro cui noi viviamo, dei rapporti 
di produzione che esso implica, delle sovra¬ 
strutture politiche morali, culturali che esso 
produce a proprio sostegno E adopero, volu¬ 
tamente, le categone di Marx (ma anche di 
Lenin, e di Gramsci, per non dire di tanti altri 
nvoluzionan nella stona di un secolo e mez¬ 
zo) 

Per esser chiaro trovo il dominio del capita¬ 
le. nelle sue vano forme, npugname E di que¬ 
sta cnlica di fondo radicalo a tale modo di 
produzione non scorgo traccia - se non debo¬ 
lissima - della mozione Occhetto e me ne 
duole, tanto piu me ne duolo poiché suppon¬ 


go che tale ripugnanza sia condivisa da molti 
mollissimi del suoi firmatari 
Ometto per brevità, ogni considerazione sul 
paragrafo VI ho già detto che lo condivido 
per il rispetto il riconoscimento che esporne 
verso il pluralismo e le sue specifiche modalità 
anche organizzate, in cui si manifesta Ma un 
altro punto di forza, per me altrettanto decisi¬ 
vo, della mozione 2, é quello riguardante il 
modo in cui essa legge, e sottolinea, la questio¬ 
ne cruciale della •dlllcrenza» femminile Se ne 
parla, certo a lungo, anche nella mozione 1 
ma é mia impressione che qui non se ne veg¬ 
ga. o non se ne sottolinei tutto il potenziale - 
si usiamo pure questo termine - «eversivo». 
Non SI vede come essa ponga, mettendo in di¬ 
scussione I •tempi» ed i »ruoli» del modo capi¬ 
talistico di produzione, tutta la struttura su cui 
regge l'organizzazione capitalistica del lavoro, 
quel sislema di fabbnea (oggi allargalo all'in¬ 
tera ‘forma di vita» che é la nostra) del quale 
Marx sottolineava la derivazione dalla Caserma 
prussiana con I suoi ntmi prestabiliti, la funzio¬ 
nalità alla guerra, la <oncorrenza» in luogo 
della solidarietà, la subordinazione in luogo 
dell eguaglianza, l'omologazione culturale, la 
ossificata verticalità, eccetera, eccetera 
O si tiene fermo su questo terreno - sia pure 
individuando nella prassi i modi e le forme di 
lotta volta a volta «possibili» - o davvero non si 
é più <omunistl» Personalmente, a questo ter¬ 
reno, non so nnunziare Né vi rmunzierò - se 
cosi andranno le cose - accanto a coloro che 
<omunisli» non sono, che anzi dai <omunisti» 
mi appaiono molto lontani - se insieme con 
loro, verrò chiamalo a militare in una eventua¬ 
le "nuova formazione politica» di sinistra quale 
e se VI sarà 


Ci confrontiamo non per separarci 
ma per unirci su terreni più alti 


UGO PECCHIOLI 

■i Dallo sviluppo del dibatlito congressuale 
ricavo I impressione che é assai diffuso fra i 
compagni che pure non condividono la po¬ 
ma mozione un riconoscimento implicito che 
alla base della proposta in essa avanzata c è 
comunque una valida intuizione la necessità 
di stare «dentro» questo passaggio di fase sto¬ 
rica. di non essere emarginali di ncollocarci 
come protagonisti Ne è conferma I accento 
ora posto da alcuni compagni della mozione 
2 su una 'nfondazione» del parlilo più che 
sulla formula iniziale del -vero rinnovamen- 
lo». o la recente messa in campo dell idea di 
federazione con altri gmppi di sinistra Anche 
il frequente ricorso a critiche attinenti le pro¬ 
cedure seguite la intravedere che un metodo 
diverso avrebbe consentilo convergenze di 
sostanza 

Al di là di qualche dannosa esasperazione 
polemica, il dibattilo è comunque assai fe¬ 
condo La proposta del segretano sta dislo¬ 
cando in avanti il terreno del conlronlo den¬ 
tro e fuon delle forze politiche 

Ma è vero - come si continua a dire - che 
la proposta di dar vita ad una nuova forma¬ 
zione politica avrebbe indebolito la nostra 
opposizione e rimosso dal nostro impegno i 
problemi urgenti dei lavoralon e del paese’ 
Mi pare che i fatti dicano di no Non solo per¬ 
ché su ognuna delle questioni sul tappeto 
(informazione, autonomie, movimenti sociali 
e di democrazia a partire da quello eccezio¬ 
nale degli studenti) il partilo é presente con 
proposte, iniziative, posizioni di lotta Ma per¬ 
ché la svolta proposta già tende a rimettere in 
molo il processo politico, ad aprire spazi 


nuovi per le forze di cambiamento nella so¬ 
cietà, nella politica, nella cultura Nessun fa¬ 
cile ottimismo MI sono ben presenti le diffi¬ 
coltà anche di iniziativa nostra in una situa¬ 
zione che è di stretta politica e di nuove mi¬ 
nacce alla articolazione pluralistica della de¬ 
mocrazia 

Quello che però preme mettere in eviden¬ 
za è che la svolta proposta non può avere 
soltanto il metro dell'immediatezza Si utiliz¬ 
zino anche gli insegnamenti del passato Fac¬ 
cio un esempio la non fondatezza storica 
delle cntiche a Togliatti quando dopo la libe¬ 
razione e la Repubblica, in un paese devasta¬ 
to dalla guerra, colpito dall inflazione e dalla 
mlsena e nel quale montava la collera di la¬ 
voratori e disoccupati, assunse tuttavia quale 
obiettivo pnncipale quello di portare avanti 
I elaborazione di una Costituzione democrati¬ 
ca di impronta innovatrice, subordinando 
ogni altra considerazione e mantenendo for¬ 
tissima la concentrazione di volontà politica 
su quell obiettivo 

Anche oggi bisogna avere la capacità di in¬ 
vestire sul lungo penodo e di compiere scelte 
di fondo in sintonia con gli straordinari cam¬ 
biamenti in atto individuando e interpretan¬ 
do le nuove discnminazioni dell'epoca che si 
è aperta 

C è chi obietta che la proposta di dar vita 
ad una nuova formazione politica non rap¬ 
presenta una svolta in avanti Anzi nascereb¬ 
be da logiche di arreiramento È una lettura 
deformala La proposta di dar vita ad una 
nuova formazione politica di sinistra è soltan¬ 
to Il fattore trainante della svolta Questa tro¬ 
verà la sua precisa, complessiva caratterizza¬ 


zione nei risultati del dibattito poliuco e pro¬ 
grammatico della fase costituente che coin¬ 
volgerà a pan titolo I impegno di tulle qiianle 
le forze del partilo ed insieme ad esse quello 
delle altre che nella nuova formazione politi¬ 
ca intendano operare Un dibattito leso a 
promuovere nuove condizioni per lo sblocco 
della democrazia e il ncambio nella guida 
del paese, per una ngenerazione della vita 
pubblica, per la individuazione delle nuove 
frontiere di libertà, di solidanetà di liberazio¬ 
ne Questo - lo sappiamo bene - presuppo¬ 
ne non nmozione ma nuove caraltenzzazioni 
del conflitto sociale, maggiori capacità di ra¬ 
dicamento sociale autonomia e ruolo dei 
movimenti forte impegno per costruire - a 
partire dai programmi - intese Ira tutte le for¬ 
ze politiclie di sinistra A partire da quella 
che ne è componente stonca e politica di 
grande rilievo il partito socialista che an- 
ch'esso ha di fronte a sé il compito di ncollo- 
carsl di apnrsi alle nuove esigenze, di liberar¬ 
si da una strategia ormai in fase di esaun- 
menlo e da superale visioni quali quella della 
«unità socialista» 

Non gettiamo a mare un passalo di cui sia¬ 
mo orgogliosi anche se sappiamo collocarci 
criticamente nspetio ad esso E non da oggi 
Ne assumiamo la parte migliore compresa 
anzitutto la capacità di saper fare i conti con 
le grandi novità della stona È questo che ci 
ha dato forza Dopo Lione, dopo la svolta di 
Salerno e del partito nuovo, siamo - per dirla 
con Togliatti - ad un nuovo «hic Rhodus, hic 
salta» Non ci confrontiamo per separarci in 
paralizzanti correnti ma per ricomporci in 
dialettiche e su terreni piu alti 


«No» per costruire 
una società diversa 


Partito di programma 
per il «postcomunismo» 


Entro nel Pd perché 
sorga una forza nuova 


GIANCARLO LANNUTTI 

■■ Tre sono gli elementi sui quali mi sembra 
valga la pena di soffermarsi per motivare il n- 
liuto della proposta contenuta nella mozione 
numero 1 c la adesione al documenlo «Por una 
democrazia socialisla in Europa» Il primo ele¬ 
mento é la totale nebulosità del progetto del 
segretano del partito £ un argomento già toc¬ 
cato in altri interventi, dentro e fuori la «tribu¬ 
na». ma che si presta comunque a qualche ul- 
tenore considerazione Nella proposta di dare 
vita a una «nuova formazione politica» tutto é 
Impreciso, indeterminato ed evanescente* non 
SI sa che cosa sarà questa formazione, quali 
saranno le sue lince programmatiche e ideali 
di fondo, con chi dovrà essere costruita Una 
cosa sola é certa che segnerà la fine del parti¬ 
to comunista italiano cosi come esso é con la 
sua stona, la sua bandiera e II suo simbolo 
Bandiera e simbolo che non sono certo feticci 
ma che hanno valore perché rappresentano il 
punto di nfenmento in cui si sono riconosciute 
da scitani anni a questa parte generazioni di 
comunisti che in questo partito hanno creduto 
e con questo partito hanno lottato, sofferto e 
sperato 

Si é tanto parlato nelle argomentazioni dei 
promoton del «si», della «sinistra sommersa» 
che dovrebbe concorrere con I cx-Pci a dar vi¬ 
ta alla nuova formazione ma evidentemente é 
tanto sommersa che non nesce a prendere 
corpo (a meno che non si voglia limitarla al¬ 
l'appello degli intellettuali e ai raduni tipo Ca- 
pranica) L unico risultalo concreto in termini 
(se cosi vogliamo dire) di "aggregazione politi¬ 
ca» é lin qui una sorta di luna di miele Ira la 
dingenza del Pci e il partito radicale Ira Oc- 
chetto e Pannella se é questo I embrione del 
famoso «processo costituente», non vi é certo 
da stare allegri 

Il secondo elemento é quello della colloca¬ 
zione intemazionale con la proposta di ade¬ 
sione all Internazionale socialista Sarebbe 
questa secondo i sostenitori del «si», una sorta 
di investitura solenne nella grande famiglia 
della «sinistra europea» Sarebbe invece, a mio 
avviso, un nello passo indietro rispetto a quella 
ncerca di un «nuovo internazionalismo» che ha 
costituito uno degli assi centrali della elabora¬ 
zione teorica c dell adozione pratica del Pci 
prima con Longo e poi con Berlinguer É staio 
dello giustamente a proposito degli avveni¬ 
menti nell Est europeo e nell Urss che siamo 
giunti alla fine della guerra fredda Ebbene, an¬ 
che I Intemazionale socialista é stala un pro¬ 
dotto, ed in certe fasi uno strumento della 
guerra fredda Chi scrive ha vissuto personal¬ 


mente - allora come militante della sinistra so¬ 
cialista - le tormentate vicende dei rapporto 
fra II Psi e la nascente Intemazionale e ricorda 
benissimo i toni con cui nel 1949 il Comisco 
mise alla porta il partito di Nenni, reo di non 
voler rompere con la politica di unità della si¬ 
nistra e di rifiutare I atlantismo e il centrismo di 
Saragat c di Sceiba C non si venga a dire che. 
alla luce di quanto é accaduto negli ultimi me¬ 
si allora era proprio Saragat ad avere ragione 
sarebbe un giocare meschinamente con il 
«senno di poi» contro il quale ha egregiamente 
argomentato sulle pagine dell Unità un perso¬ 
naggio del tutto «insospettabile» come il com¬ 
pagno Francesco De Martino Chiamarsi fuori 
(come il Pci ha fatto da tempo) dal «vecchio» 
movimento comunista intemazionale per en¬ 
trare poi nell altrettanto vecchia Intemazionale 
socialista significa compiere realmente un pas¬ 
so indietro Anche se (o meglio tanto più che) 
nella stessa Internazionale molte cose stanno 
cambiando, c sarebbe quanto mono singolare 
se il Pci camminasse speditamente verso la sua 
Bad Godesberg proprio nel momento in cui la 
Spd intraprende un viaggio che va sostanzial¬ 
mente in senso contrario 
Infine la questione dei contenuti program¬ 
matici Non basta dire di no alla proposta del 
segretario del partito limitarsi alla difesa del 
nome e del simbolo il no deve essere un no 
•propositivo» che delinca una strategia politica 
alternativa e in questo senso la nostra propo¬ 
sta SI salda alle posizioni già assunte nei prece¬ 
denti congressi ed in particolare nel XVIII Se 
infatti gli avvenimenti dell Est segnano la fine 
sia pure m modi e termini diversi del cosiddet¬ 
to «socialismo reale» in Italia c nell Occidcnie 
é più VIVO che mai il «capitalismo realc« elo¬ 
quentemente esemplificato dalla poco edifi¬ 
cante vicenda Bcriusconi-Mondadori ed é 
contro di esso che i comunisti sono chiamati a 
continuare la loro battaglia in nome di esigen¬ 
ze e con programmi che si adeguano certo al- 
I evoluzione dei tempi e della realtà economi¬ 
ca c sociale ma che conservano intatta la loro 
ragione d essere originaria La legge dominan¬ 
te della società in cui viviamo resta quella dello 
sfruttamento c del profitto c questa é anche la 
legge che regola di latto i rapporti Ira il Nord c 
li Sud del mondo A questa realtà 1 comunisti 
contrappongono ideali e speranze che vanno 
ben al di là delle sorti specifiche dei regimi del 
I Est La lolla per trasformare radicalmente 
questa società (c non semplicemente per ren¬ 
derla un po meno disumana) ha bisogno di 
uno strumento come il partilo comunista italia¬ 
no 


STEFANO SACCONI 

■B £ necessano avviare senza indugi o in¬ 
certezze la costituzione di una formazione 
politica realmente nuova (che sia cioè post- 
comunisla e non neo<omunista) per un mo¬ 
tivo a un tempo semplice c di grandissima 
portala perché, dopo la fine della divisione 
dell'Europa in blocchi, «il comuniSmo», co¬ 
munque lo si voglia riformulare, non é più 
presentabile come un programma politico. 
Non basta, per superare questo ostacolo, sot¬ 
tolineare (a diversità dei comunisti italiani ri¬ 
spetto ai partili e ai regimi - ora defunti - del- 
I Europa onentale II Pci, anche nei suo qua¬ 
rantennio costituzionale, da Togliatti a Berlin¬ 
guer, è stalo comunque un partilo comunista- 
I «orizzonte del comuniSmo» - di un comuni¬ 
Smo le CUI premesse slaluali si ritenevano po¬ 
ste dal risultalo dell Ottobre - è stato il suo 
onzzonic £ stalo cioè I ancoraggo indispen¬ 
sabile per evitargli I acccttazione supina del- 
I orizzonte capitalistico quale conseguenza 
altrimenti obbligala (sempre nel contesto 
della contrapposizione fra i blocchi) dall es¬ 
sersi collocato senza riserve sul terreno della 
democrazia dell'esseme divenuto, anzi, uno 
dei pilastri Proprio in quanto vincolato all'o¬ 
rizzonte del comuniSmo, il Pci ha potuto 
mantene-e politicamente attuale, nella vita 
della Repubblica, la prospettiva di una libera¬ 
zione umana oltre I limiti e gli equilibri di po¬ 
tere della società presente E quel vincolo 
ideale è stato per quaranl'anni. tanto più effi¬ 
cace in quanto ha saputo modularsi secondo 
il mutare dei tempi dal «ferreo legame con 
I Urss» di Togliatti air«esaurimenlo della spin¬ 
ta propulsiva» di Berlinguer Esso possedeva 
valenza politico in quanto non si rapportava 
alla mera coscienza dei militanti, ma piutto¬ 
sto - come fedele adesione o come critica 
via via piu netta - alla corposa presenza di 
uno «Stalo dei Soviet» che essendosi fatto im¬ 
pero. dava storica consistenza all'aspirazione 
di costruire (magari al prezzo di errori san¬ 
guinosi e sempre piu inaccettabili) il mondo 
nuovo Ora che quell impero non c è più, 
proclamarsi politicamente comunisti vorrebbe 
dire solo offrire a un futuro nebuloso la pro¬ 
pria ostinala quasi-religiosa (c perciò setta¬ 
ria e perdente) testimonianza e con ciò stes¬ 
so tradire il compito dell oggi 
Uno dei menti del Pel - forse il maggiore - 
è stato quello di battersi sempre contro la frat- 
lura che il mondo diviso in blocchi recava 
con sé, fra democrazia come garantismo isti¬ 


tuzionale e democrazia come affermazione 
sociale e politica dei più deboli di aver pro¬ 
mosso, con la sua politica quotidiana la dif¬ 
fusa consapevolezza che il «potere proletano» 
senza garanzie individuali porta alla tragedia, 
ma anche che la mera democrazia istituzio¬ 
nale ha come prezzo il permanere della so¬ 
praffazione dei forti SUI deboli La caduta del 
Muro toglie oggi il maggiore ostacolo - e I ali¬ 
bi ormai insostenibile - sulla via del ncon- 
giungimento fra le •due democrazie» sulla 
via di una democrazia, cioè, che sappia an¬ 
che, attraverso la forza modellatrice di un 
programma capace di attirare consensi ed 
energie crescenti imporsi come canone di 
base dell intero assetto sociale E che sia in 
grado a tal fine, di impiegare come propri 
strumenti - non piu mere negallviià da estir¬ 
pare. ma nemmeno intoccabili tabù - i latto- 
n chiave della dinamica economica dall im¬ 
presa al capitale al mercato 
Attuare tale compito nuovissimo sarà pos¬ 
sibile sok) a patto di superare la vecchia di¬ 
cotomia Ira -partito delle domande irrisolte» e 
«partito delle risposte concrete». Ira partito 
dell opposizione sme die e partilo del buon 
governo subito Ira partito del «terzo escluso» 
e partito dei «produttori onesti» La nuova for¬ 
mazione politica, anche In quanto radical¬ 
mente innovatnce della lorma-portiio dovrà 
essere capace di portare alla luce dando 
spazio, voce e forza ai movimenti, le doman¬ 
de sociali imsolte ma sempre e in pan tem¬ 
po proponendo le nsposte possibili e susci¬ 
tando le energie alte a concretizzare tali ri¬ 
sposte Sarà «partilo di governo» non per n 
nuncia a essere «partito di lotta», ma perché 
sarà «partilo di programma», capace di far 
camminare già oggi, sulle gambe di forze 
reali, il futuro possibile 
Perché tutto ciò si realizzi occone che la 
svolta congressuale sia netta che il «si» vinca 
senza ombre Non è tempo di mediazioni 
preventive e non per spinto di sopraffazione, 
ma perché attardarsi a coltivare le ragioni del 
passato equivarrebbe a disseccare i fnjtli di 
quello stesso passato che cosi come il nome 
•comunista» è glorioso e ci dà fiducia di po¬ 
ter costruire con altn e per tutti un futuro più 
degno d esser vissuto La nuova formazione 
politica dovrà essere animata da forte spinto 
unitano in essa dovranno trovar posto e 
uguale dignità sia coloro che hanno tuttora il 
comuniSmo come orizzonte sia coloro che, 
sul terreno delle prospettive ultime, si collo¬ 
cano diversamente 


GIAN MARIA ANDRENUCCI 

■■ I dati del tesseramento e le notizie ap¬ 
parse sugli organi di stampa indicano che un 
biion'numero di persone - delle quali (accio 
parte - ha per la poma volta adenlo in questi 
giorni (o sta per aderire) al Pci Esiste certa¬ 
mente un denominatore comune fra queste 
persone Credo che si possa affermare che 
tali adesioni per lo più avvengono non tanto 
per «sostenere» una mozione invece di un al¬ 
tra, legando la propna presenza nel partito a 
doppio filo con I esito del congresso straordi- 
nano si tratta di qualcosa di diverso II fallo 
è che il PCI ha dimostralo una eccezionale 
ricchezza in questi giorni, trasformandosi e 
tornando ad essere una sorta di palestra del¬ 
le idee nella quale il conlronlo - quasi sem¬ 
pre lutt altro che banale - è esploso e la vo¬ 
glia di democrazia e di dibattito si è falla in¬ 
contenibile Aderire per la pnma volta al Pci 
oggi è dunque questo non stare piu a guar¬ 
dare ma dare sbocco alle proprie convinzio¬ 
ni. ai propn ideali entrando in questo dibatti¬ 
to E SI tratta di un dibattilo che dunque - 
grazie a questa forza di attrazione - rimesco¬ 
la completamente le carte nell intera sinistra 
Italiana 

In questo quadro si colloca - da parte mia 
- I adesione alla mozione di Occhello Un a- 
desione pienamente convinta, meditata, se¬ 
rena Ci iscriviamo al Pci, non ad una sua 
componente E lo facciamo con grande ri¬ 
spetto ed alirellanla stima per le opinioni di 
chi vede per questo partilo una strada diver¬ 
sa per li futuro Ma è necessario affermare 
con grande semplicità e insieme con forza 
che è vero è sotto gli occhi di chiunque sap¬ 
pia guardare, che un pezzo di stona si è 
compiuto li movimento comunista cosi co¬ 
me concepito dalla terza Internazionale e 
cosi come realizzatosi nel mondo vede con¬ 
cludersi - nella tragedia, nello scempio e nel 
delitto - il suo ciclo stonco almeno per 
quanto nguarda I Europa la nuova Europa 
che SI presenta finalmente innanzi a noi 

E ancora possiamo entrare in un nuovo 
modo di pensare in un nuovo ordine ideale 
che ci permette di voltare la pagina della 
spartizione del mondo, della dicotomia Est- 
Ovest della contrapposizione frontale, da 
guerra fredda tra «sistema capitalistico» e «si¬ 
stema sovietico» Ed è naturale che la pagina 
successiva sia bianca, tutta da scrivere £ 
proprio per questo che è necessano final¬ 
mente scendere in campo la nuova pagina 
dovrà portare il segno di una nuova sinistra. 


di una nuova unità di azione tra tutti coloro 
che pongono il problema della giustizia so¬ 
ciale al pnmo posto nel propno ordine idea¬ 
le 

In questa pagina ci augunamo di trovare 
anche un'altra cosa una nuova grande for¬ 
mazione politica della sinistra italiana, che 
con coraggio e vigore sia in grado di supera¬ 
re le barriere delle elichettc e degli schemati¬ 
smi e di unire milioni di persone chiamando¬ 
le a lottare non per un - questo si - vago ed 
astratto «orizzonte comunista , ma perché 
Ogni giorno in ogni nostra azione siano pre¬ 
senti e SI affermino quegli ideali di giustizia e 
di liberta che vogliamo finalmente coniugare 
con efficacia per costruire um sometà basa¬ 
ta sulla solidarietà ed il m.mgiore benessere 
possibile per tutu 

Di questa nuova formazione 1 Italia ha bi¬ 
sogno Di questa nuova forni i, ione anche 
I Europa ha bisogno E ne hanno bisogno 
quegli elellori c quei cittadini che in qualche 
modo - pur potendo nei I itti stare a fianco 
dei comunisti italiani nelle lotte e nelle idee 
- non hanno però ritenuto giusto e possibile 
votare per il Pci né lantomeno aderire ad un 
partito che hanno visto pur sempre - fra i 
mille distinguo possibili - figlio della terza In¬ 
temazionale Si tratta di cittadini che pongo¬ 
no li termine <omunismo» agli antipodi del 
termine «democrazia» £ lecito non essere 
d'accordo Ma è inammissibile far finta che 
questo problema non esista 

£ di un partito de!programma che si ha bi¬ 
sogno Di un partito che si qualifichi e chia¬ 
mi a raccolta le forze della sinistra italiana 
sulla base di punti programmatici netti forti, 
e indichi a tutti i sinceri riformatori un per¬ 
corso lineare per arrivare ad aggredire le 
grandi emergenze di questo paese i proble¬ 
mi che riguardano politica costituzionale e 
sistema elettorale, sistema iiscale politica 
ambientale questione della differenza fem¬ 
minile diritti civili e immigrazione politica 
scolastica funzionamento dei pubblici servi¬ 
zi per non citare che alcuni tra i nodi fonda¬ 
mentali Al partito riformatore al parlilo del 
programma, al partilo della giustizia e della 
liberta che dovrà nascere - a partire da una 
nostra scelta unilaterale - dal confronto e 
dalla collaborazione fra le vane componenti 
della sinistra italiana (non da accordi fra 
strutture di partito'), sono affidate le speran¬ 
ze di chi vuole spezzare il sempre piu soffo¬ 
carne regime Dc-Psi e combattere il confor¬ 
mismo, la regressione e I omologazione cul¬ 
turale che rischiano di dilagare nel paese 


Siamo scese in campo per aprire uno spiraglio 


ULFANA RAMPELLO 


Vorrei commentare brevemente il pezzo 
uscito sull Unità del 2 2 e lirmato da molle 
compagne che hanno aderito olla mozione del 
si perché si rivolge anche a me che ho elabo¬ 
ralo con altre 15 donne il testo «Artefici della 
nostra libertà» (Unità del 22-1) a sostegno 
della mozione del no (la n 2) 

Innanzitutto dico francamente che non mi 
piace I uso che ripclulamenle viene fatto an¬ 
che in altri interventi singoli delle stesse com¬ 
pagne dei termini legittimazione ■'delegiiti 
mozione Pare infatti che il valore Ira donne 
circoli solo se si legittimano tutte le posizione 
che ogni donna singola o in gruppo assume e 
che se cosi non si la allora si sta delegittiman¬ 
do qualcuna o le tante E questo in nome di 
una presunta e onnivora autonomia di percor¬ 
so femminile che ci saremmo arrogate dicendo 
no alla fase costituente 
Si pone cosi un falso problema c é qui di 
rei una intenzionale volontà di fraintendimen¬ 
to Sarebbe meglio c piu costruttiso lavorare su 
parole che sono nostre che abbiamo già pen¬ 
sato per dire la nostra pratica perché almeno 
ci capiremmo Personalmente, quando ascolto 


la parola di un altra non mi pongo mai il pro¬ 
blema della legittimità del suo percorso non 
accolgo in nome del pluralismo delle posizioni 
CIÒ che Siene detto guardo piuttosto alla fonte 
di quella parola alla mediazione che ha trova¬ 
lo per dirsi alla forza che produce per me e 
per altre Chiedo che venga significata la prati¬ 
ca politica che dà corpo materiale a quella pa¬ 
rola Da questo c solo da questo per me nasce 
il riconoscimento di autorevolezza di una pa¬ 
rola che SI mette poi anche «in posizione», c 
che vale la mia attenzione 

Detto questo nel documento citato, si parla 
appunto di forza femminile messa in campo 
da un comune percorso autonomo delle co¬ 
muniste che farebbe fare con I apertura della 
nuova fase costituente un salto di qualità al 
conflitto fra i sessi perché questa fase vedreb¬ 
be iscritto nella sua origine il soggetto femmini¬ 
le come soggetto fondante A questa afferma¬ 
zione oppongo due considerazioni e qualche 
domanda 

I) Tra affermare esercitare e produrre forzi 


femminile cé differenza Se non si vede bene 
quesla questione sarà difficile capire la secca 
smentita che può venire da una caduta vertica¬ 
le della presenza delle donne e delle deleghe 
alle donne quale si sta profilando per ora nei 
congressi di sezione Su questo piano adesso 
vedo debolezza non forza 

2) Ho detto con altre «no» al soggetto fon¬ 
dante innanzitutto perché in quella posizione 
vedo assunta c portala a compimento «ideale» 
quell idea di rappresenlanza femminile che 
aveva vinto al 18 congresso c sulla quale allo¬ 
ra avevo dissentito apertamente (con alcune 
compagne oggi tra le firmatane del nostro te¬ 
sto congressuale Su quella sconfitta ho/abbia- 
mo ragionato) Infatti Imito il congresso 
straordinario le donne in quanto soggetto fon¬ 
dante dovranno pur sedersi a un tavolo con gli 
uomini per contrattare (Adele Pesce non parla 
appunto di un soggetto contraetite’) E allora 
chi contratterà’ a nome di chi’ per il bene di 
chi’ su che cosa’ secondo quale mediazione’ 
Su lutto questo è aperto un conflitto Ira noi 


compagne su questioni che ci hanno viste divi¬ 
se prima e dunque é forse meglio smettere ac¬ 
cuse ridicole c fuorvianti che parlano di presun¬ 
te patenti di autonmie o femminismo puro sarà 
meglio cominciare a rispondere concretamente 
sullo scenario simbolico e materiale che voglia¬ 
mo che volete che voglio 

L ullima questione, ci viene detto che facen¬ 
do come facciamo accettiamo che a volare sul¬ 
la pratica della relazione sulla politica delle 
donne siano gli uomini Eh no compagne, sul¬ 
la nostra politica voleranno gli uomini perché 
questa è già compresa nelle mozioni (non 
emendabili) che voi avete immediatamente fir¬ 
malo é già compresa purtroppo m una logica 
congressuale che mette m campo maggioranze 
c minoranze al di là e al di sopra della nostra 
esistenza 

Per questo ho avuto bisogno di lare il mio 
camminoconaltrc per questo ho incontrato al¬ 
cune donne del no che accettano questo lesto 
come mediazione al congresso, donne che co¬ 
me me vogliono tenere aperto uno spiraglio, an¬ 
che difficile c non privo di contraddizioni, per 
respirare meglio 


ERRATA CORRIGE 

Da Delia Murcr riceviamo 
«Nel mio intervento, ap¬ 
parso sull Unità martedì 
con due refusi (soggetto- 
oggetto) viene strzivolto il 
senso del mio pernierò Al 
terzo capoverso va letto 
"lo penso che la proposta 
oggetto del congresso 
giunga in ritardo rispetto 
alle esperienze concrete 
che abbiamo costnjito con 
la pratica altivata attorno 
alla Carta e che ci ha pro¬ 
posto come soggetto poli¬ 
tico"» 
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